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INTRODUZIONE 
 
Il programma attuativo annuale 2016, in attuazione della DGR 1527/2015 e della DGR 897/2016, vede, in linea generale, la prosecuzione degli 
interventi inseriti nei Piani di Zona per la salute e il benessere sociale 2009-2015, nonostante la significativa riduzione delle risorse regionali a 
sostegno della programmazione di zona (-14,3% rispetto al 2015, divario che sale fino al -25% se si considerano le risorse integrative FSL ex-DGR 
1527/2015), che mette a rischio la tenuta del sistema di progetti/interventi territoriali.  
Le linee di indirizzo ministeriali ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŜ ǉǳƻǘŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭŀ 5Dw мрнтκнлмр ƘŀΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ƛƳǇƻǎǘƻ ǳƴŀ ǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘΩǳǎƻ Řƛ 
parte dei contributi regionali assegnati. Le linee nazionali, prioritariaƳŜƴǘŜ ǾƻƭǘŜ ŀŘ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƭƛǾŜƭƭƛ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭƛ Řƛ ŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ƛƴ ŀƳōƛǘƻ 
sociale (obiettivo del tutto condivisibile, peraltro), non sono del tutto coerenti con le linee di indirizzo regionali che vorrebbero i piani di zona quali 
contenitori di interventi di innovazione e qualificazione del sistema, con priorità ai progetti di promozione del benessere e prevenzione. 
La situazione locale, che vede in atto una non semplice fase di ǊƛƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳŦŦƛŎƛƻ Řƛ piano, impone di preservare una quota sufficiente di 
risorse regionali per garantirne il pieno funzionamento, tanto più in relazione alla necessità di gestire a livello distrettuale il processo connesso 
ŀƭƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ delle nuove misure previste dalla L.R. 14/2015 e dal S.I.A. 
 
Rispetto ŀƭƭΩarea-ƻōƛŜǘǘƛǾƻ άLƳƳŀƎƛƴŀǊŜ Ŝ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƛƭ ŦǳǘǳǊƻέΣ nello specifico, il piano annuale 2016, si fonda sui seguenti punti cardine: 
1- La centralità delle famiglie e la necessità di offrire sostegno alla genitorialitàΣ ƛƴ ǳƴΩottica di prevenzione e promozione delle risorse genitoriali, 

ma anche di cura, assistenza e tutela dei minori. 
2- [ΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ Řƛ preservare la qualità degli interventi socio-educativi ƛƴ ŎŀǇƻ ŀƛ {ŜǊǾƛȊƛ {ƻŎƛŀƭƛ ¢ǳǘŜƭŀ aƛƴƻǊƛΣ ŎƘŜ ƻǇŜǊŀƴƻ ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ 

prevenzione secondaria e di riduzione del rischio di allontanamento dei minori in famiglie in condizione di grande fragilità psico-sociale (ci 
ǘǊƻǾƛŀƳƻΣ ŦǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻΣ ƴŜƭ ǇƛŜƴƻ ŘŜƭƭŀ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tǊƻƎǊŀƳƳŀ tΦLΦtΦtΦLΦύ. 

3- La necesǎƛǘŁ Řƛ ƳŀƴǘŜƴŜǊŜ ƭΩŀǘǘŜƴȊione - e gli interventi rivolti al tempo extrascolastico - nei confronti della fascia dei minori diversamente abili, 
esclusi dalla possibilità di beneficiare di risorse del fondo della non autosufficienza e, spesso, una volta usciti da scuola, a totale carico delle 
famiglie. 

4- [ΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀǊŜ ƛƭ lavoro di rete con le scuole, in particolare ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭΩŀccoglienza degli studenti migranti e ƭΩŀǊŜŀ 
della prevenzione del disagio psico-sociale. 

5- [ΩŜǎƛƎŜƴȊŀΣ ǇǳǊ ƴŜƭƭŀ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǘŁ ŘŜƛ ǇǊƻōƭŜƳƛ ŜƳŜǊƎŜƴǘƛΣ Řƛ ƴƻƴ ŀōōŀƴŘƻƴŀǊŜ ŘŜƭ ǘǳǘǘƻ ƴŜƭƭŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ Řƛ Ȋƻƴŀ ƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭ ōŜƴŜǎǎŜǊŜ Ŝ 
della salute delle giovani generazioniΣ ƴƻƴŎƘŞ ƛƭ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀƭƭΩŜǘŁ ŘŜƭƭΩadolescenza, con una progettazione ispirata alle linee di indirizzo regionali 
per la promozione del benessere e la prevenzione del rischio in adolescenza, ex DGR 590/2013. 

 
wƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩarea-ƻōƛŜǘǘƛǾƻ άLƳǇƻǾŜǊƛƳŜƴǘƻ Ŝ ǇƻǾŜǊǘŁέΣ ŎŜƴǘǊŀƭŜ ǎŀǊŁ ƛƭ ƭŀǾƻǊƻ integrato fra servizi del sociale, del lavoro e della sanità connesso 
ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭa L.R. 14/2015 e del S.I.A. ǇŜǊ ŦǊƻƴǘŜƎƎƛŀǊŜ ƛƭ ǘŜƳŀ ŘŜƭƭΩinclusione socio-lavorativa delle persone in difficoltà socio-economica. 
Rimane, inoltre, prioritario per Ponente assicurare, con le risorse del FSL, un insieme di misure integrate di sostegno al reŘŘƛǘƻ Ŝ ŀƭƭΩŀōƛǘŀǊŜ per 
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persone e nuclei familiari in difficoltà (siano essi cittadini impoveriti dalla crisi e dalla perdita del lavoro, oppure persone e nuclei in situazione di 
grave emarginazione e povertà), compresa la necessità di sostenere i Comuni in tema di accoglienza residenziale per adulti fragili. 
:Σ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ƛƴǎŜǊƛǘƻ ƴŜƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ŀƴƴǳŀƭŜ нлмс ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ƭŜƎŀǘƻ ŀƭ CƻƴŘƻ {ƻŎƛŀƭŜ aƻōƛƭƛǘŁΣ ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ƛƴ ŎƻǊǎƻ Řƛ ǊŜŀƭƛȊzazione. 
In tema di dipendenze e salute mentale proseguono gli interventi inǘŜƎǊŀǘƛ ǇǊƻƳƻǎǎƛ ŘŀƭƭΩ!ȊΦ¦{[ ǇŜǊ ƛƭ ǊŜƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ǎƻŎƛŀƭŜ ŘŜƎƭƛ ǳǘŜƴǘƛ ƛƴ ŎŀǊƛŎƻ ŀƭ 
Ser.T. (case manager e riduzione del danno) e per la qualificazione ed integrazione degli interventi per le problematiche di salute mentale (Autismo 
0-30). 
 
Il Distretto di Ponente si conferma essere un territorio caratterizzato dalla forte presenza di cittadini stranieri, molti dei quali insediati ormai da 
diversi anni ed interessati da più o meno recenti processi di ricongiungimenti familiari. I cittadini di nazionalità diversa da quella italiana costituiscono 
infatti quasi il 13% della popolazione totale del territorio distrettuale, con picchi di presenze in alcuni Comuni: a Castel San Giovanni, è di origine 
straniera il 20,8% della popolazione, a Borgonovo V.T. il 18,7% e a Sarmato il 16,6%1. Se è vero che la crisi economica ha colpito in maniera 
significativa la popolazione migrante, costringendo alcuni nuclei a trasferirsi altrove, è altrettanto vero che la quota di migranti stanziata nei Comuni 
di Ponente permane in costante crescita, specialmente nelle fasce più giovani della popolazione. A ciò si aggiunge il tema dei profughi e richiedenti 
asilo, che interessa direttamente diversi Comuni del territorio. 
bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ŀǘǘǳŀǘƛǾƻ нлмс ς area-ƻōƛŜǘǘƛǾƻ άwƛŎƻƴƻǎŎŜǊŜ Ŝ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀǊŜ ƛƭ ŎǊŜǎŎŜƴǘŜ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ǇƭǳǊƛŎǳƭǘǳǊŀƭŜέ - trovano continuità i 
sempre più essenziali servizi di mediazione interculturale, che costituiscono un punto di riferimento fondamentale per gli operatori dei servizi socio-
sanitari, socio-educativi e scolastici. Sono i mediatori culturali ad assicurare, inoltre, un presidio informativo e di consulenza diretta ai cittadini 
stranieri presso la sede del Centro per le Famiglie distrettuale (servizio che realizza annualmente anche le attività di sensibilizzazione contro le 
discriminazioni). 
Accanto alle azioni di supporto al sistema scolastico, ƛƴƻƭǘǊŜΣ ǎƛ ŎƻƴŦŜǊƳŀ ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ azioni di alfabetizzazione, formazione e orientamento rivolte 
in particolare ai ǊŀƎŀȊȊƛ ƛƴ ǳǎŎƛǘŀ ŘŀƭƭΩƻōōƭƛƎƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ŜŘ ŀƭƭe donne. La collaborazione con C.P.I.A. ed Associazioni su questo tema è molto positiva. 
Si è attualmente in attesa degli esiti dei bandi FAMI per capire quali tipi di azioni il territorio sarà in grado di mettere concretamente in campo. 
 
Lƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƭƭΩarea-ƻōƛŜǘǘƛǾƻ ά{ƻǎǘŜƴŜǊŜ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛέΣ ƻƭǘǊŜ ŀ ǉǳŀƴǘƻ ƎƛŁ ŘŜǘǘƻ ŀ ǇǊƻǇƻǎƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊƛƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳŦŦƛŎƛƻ Řƛ Ǉƛŀƴƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ 
ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ ŀǘǘǊŜȊȊŀǊǎƛ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ [ΦwΦ мпκнлмр Ŝ {ΦLΦ!ΦΣ ǎƛ ǎŜƎƴŀƭŀ la volontà di dare continuità alle esperienze di rete Comuni ς AUSL avviate 
ƴŜƎƭƛ ǎŎƻǊǎƛ ŀƴƴƛΣ ǎƛŀ ƛƴ ǘŜƳŀ Řƛ ǇǊŜǎŀ ƛƴ ŎŀǊƛŎƻ ƛƴǘŜƎǊŀǘŀ Ŏƻƴ ƭŀ tǎƛŎƘƛŀǘǊƛŀ Řƛ /ƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƻΣ ǎƛŀ ƛƴ ǘŜƳŀ Řƛ ƎƛƻŎƻ ŘΩŀȊȊŀǊŘo. 
È, infine, in corso di svolgimento il progetto sperimentale per la vita indipendente delle persone disabili. 

                                                           
1 CƻƴǘŜΥ Řŀǘƛ Lǎǘŀǘ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩлмκлмκнлмсΦ 



 

6 

 

 
 
 
 
 

AREAςOBIETTIVO:  
IMMAGINARE E SOSTENERE IL FUTURO 

NUOVE GENERAZIONI E RESPONSABILITÀ FAMILIARI 
 



 

7 

 

 

AREAςOBIETTIVO: IMMAGINARE E SOSTENERE IL FUTURO. NUOVE GENERAZIONI E RESPONSABILITÀ FAMILIARI 

 
 

1. IL PUNTO DELLA SITUAZIONE: GLI ESITI PRINCIPALI DEL PIANO ANNUALE 2015 
 

PROMUOVERE IL BENESSERE E ATTIVARE IL CONTESTO COMUNITARIO TRAMITE GLI SPAZI DI AGGREGAZIONE GIOVANILE ED 
IL PROGETTO ESTATE IN MONTAGNA 
 

{t!½L 5L !DDw9D!½Lhb9 DLh±!bL[9 9 twhD9¢¢h ά¢w! L[ 5Lw9 9 L[ C!w9έ 
Risorse progrŀƳƳŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ŀǘǘǳŀǘƛǾƻ нлмрΥ  ϵ ооΦрллΣлл C{[ ό5Dw мтмнκнлмпΣ фнмκнлмрΣ мрнтκнлмрύ 

 
[ΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǎŎŜ ŀ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭŜ ǎǇŜǎŜ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ /ŜƴǘǊƛ Řƛ !ƎƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜ DƛƻǾŀƴƛƭŜ Ŝ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ 9ŘǳŎŀǘƛva di Strada e di 
promozione della partecipazione dei giovani alla vita della comunità locale attivati da Comuni e Unioni. La quota programmata sul FSL è ripartita fra 
gli Enti titolari di C.A.G. e/o progetti per i giovani in modo proporzionale ŀƭƭΩƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƻ ƛƴ ǊƛǎƻǊǎŜ ǇǊƻǇǊƛŜΦ I beneficiari delle risorse del piano 
attuativo 2015 sono stati i Comuni di Agazzano, Gossolengo, Gragnano, Rottofreno e Sarmato e ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ aƻƴǘŀƴŀ ±ŀƭƭƛ ¢ǊŜōōƛŀ Ŝ [ǳǊŜǘǘŀΦ Il progetto2 
ha complessivamente ŎƻƛƴǾƻƭǘƻ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ нлм5 circa n. 465 pre-adolescenti, adolescenti e giovani; sono stati raggiunti, inoltre, n. 87 genitori e n. 26 
insegnanti. Hanno lavorato nel complesso n. 15 educatori professionali. Hanno collaborato alla realizzazione di specifiche attività n. 4 assistenti 
sociali, 1 psicopedagogista, 2 mediatori culturali, 1 formatore e svariati volontari. Tutti i progetti, salvo quello di Bobbio (gestione diretta del 
/ƻƳǳƴŜύΣ ǎƻƴƻ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƛ ƛƴ ŎƻƴǾŜƴȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ Ŝƴǘƛ ŘŜƭ ǘŜǊȊƻ ǎŜǘǘƻǊŜ ό/ƻƻǇΦ 9ǳǊŜƪŀ ŀŘ !ƎŀȊȊŀƴƻΣ DƻǎǎƻƭŜƴƎƻ Ŝ ¢ǊŀǾƻΤ /ƻƻǇΦ [Ω!ǊŎo a Sarmato e 
Gragnano; Ass. La Ricerca a Rottofreno) e vedono la collaborazione di numerose associazioni di volontariato (es. Associazioni di Genitori, ProLoco, 
Associazioni Giovanili, Associazioni Sportive, Associazioni Culturali). Centrale a San Nicolò il ruolo dellΩLǎǘƛǘǳǘƻ /ƻƳǇǊŜƴǎƛǾƻΦ Dƭƛ {ǇŀȊƛ Řƛ !ƎƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜ 
Giovanile di Gragnano, Sarmato e Travo sono aperti 2 pomeriggi a settimana όŘŀƭƭΩŀǳǘǳƴƴƻ нлмр ŀ DǊŀƎƴŀƴƻΣ ƭǳƴƎƻ ƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ŀ {ŀǊƳŀǘƻΣ ǇŜǊ 
ǘǳǘǘƻ ƭΩŀƴƴƻ ŀ ¢ǊŀǾƻύΣ ƳŜƴǘǊŜ ƛƭ ŎŜƴǘǊƻ Řƛ .ƻōōƛƻ ƻŦŦǊŜ 4 aperture settimanali. A Gossolengo sono previste 2 aperture settimanali alla sera. A Travo 
sono previste frequenti aperture serali e nel weekend in autogestione. Ad Agazzano è stato realizzato un progetto aggregativo estivo. A Rottofreno 
la Scuola apre per 2 pomeriggi a settimana ǇŜǊ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ά¢Ǌŀ ƛƭ ŘƛǊŜ Ŝ ƛƭ ŦŀǊŜέ ǇŜǊ ǘǳǘǘƻ ƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻΦ ! {ŀǊƳŀǘƻ ǇǊŜǎǎƻ ƛƭ /Φ!ΦDΦ ǎƛ ǎƻƴƻ ǎǾƻƭǘŜ 
anche attività di doposcuola Ŝ ǊŜŎǳǇŜǊƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ όάǎǇŀȊƛƻ ŎƻƳǇƛǘƛέύ Ŝ ƭŜ attività di orientamento e formazione di peer-tutor previste dal progetto 
FEI Logos.  

                                                           
2 I dati numerici di attività si riferiscono ai centri di BobbiƻΣ DǊŀƎƴŀƴƻΣ {ŀǊƳŀǘƻ Ŝ ¢ǊŀǾƻ ŜŘ ŀƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ά¢Ǌŀ ƛƭ ŘƛǊŜ Ŝ ƛƭ ŦŀǊŜέ όwƻǘǘƻŦǊŜƴƻύΣ ά±ƻƎƭƛƻ ŘƛǊŜ ƭŀ Ƴƛŀέ Ŝ ά[ŀǾƻǊŀǊŜ ƛƴǎƛŜƳŜ ǇŜr 
ŎǊŜǎŎŜǊŜέ ό!ƎŀȊȊŀƴƻύΦ bƻƴ ŝ ŀƴŎƻǊŀ ǇŜǊǾŜƴǳǘƻ ƛƭ ǊŜǇƻǊǘ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀ DƻǎǎƻƭŜƴƎƻΦ 
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ESTATE IN MONTAGNA 
wƛǎƻǊǎŜ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ŀǘǘǳŀǘƛǾƻ нлмрΥ  ϵ нΦлллΣлл C{[ ό5Dw мтмнκнлмпΣ фнмκнлмрύ 
 
NelƭΩŜǎǘŀǘŜ нлмр ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ŀǘǘƛǾŀǘƛ ƛƴ Alta Val Trebbia centri estivi per minori a Bobbio, Piozzano e Travo. I Comuni si sono avvalsi della collaborazione 
di enti del terzo settore (n. 3 educatori professionali) e di n. 10 volontari per la gestione delle attività. Nel complesso, sono state realizzate n. 510 
ore di attività sul territorio. Hanno partecipato ai centri estivi: n. 30 bambini a Bobbio, n. 16 bambini a Piozzano e n. 25 bambini a Travo, fra i quali 
anche due minori diversamente abili che hanno partecipato al Centro Estivo di Bobbio insieme al proprio educatore di riferimento (rif. progetto 
ά¢ŀƴǘƻ ¢ŜƳǇƻέύΦ tǳƴǘƻ Řƛ ŦƻǊȊŀ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŝ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ ƻŦŦŜǊǘŀ ŀƛ ƳƛƴƻǊƛ ς italiani e stranieri - di mantenere i contatti fra loro in un periodo 
ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ƛƴ ŎǳƛΣ ŀƭǘǊƛƳŜƴǘƛΣ Ƴƻƭǘƛ ǎŀǊŜōōŜǊƻ ǊƛƳŀǎǘƛ ƛǎƻƭŀǘƛ ƴŜƭƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ŀōƛǘŀȊƛƻƴƛ ǎǇŜǎǎƻ ƭƻŎŀƭƛȊȊŀte lontane dai centri abitati. Ottima la qualità dei 
ǎŜǊǾƛȊƛ ŜŘǳŎŀǘƛǾƛ ƻŦŦŜǊǘƛ ƛƴ ǘǳǘǘƛ ƛ ŎŜƴǘǊƛΦ {ƛ ŎƻƴŦŜǊƳŀ ǇƻǎƛǘƛǾƻ ƭΩŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŀ ¢ǊŀǾƻΣ Ŏƻƴ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƘŜ ǎƛ ǎƻƴo protratte per tutta la stagione 
estiva, dal 15 giugno al 15 settembre, con il coinvolgimento come volontari dei ragazzi del locale centro aggregativo. 
 
 

PROMUOVERE IL BENESSERE E LA QUALITÀ DI VITA DI MINORI E GIOVANI DISABILI: PROGETTO TANTO TEMPO E 
LABORATORIO DI RIABILITAZIONE INTEGRATA PER ADOLESCENTI E GIOVANI AUTISTICI 
 
TANTO TEMPO. ATTIVITÀ DI PROMOZIONE DEL BENESSERE E DELLA QUALITÀ DI VITA PER MINORI E GIOVANI DISABILI 
wƛǎƻǊǎŜ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ŀǘǘǳŀǘƛǾƻ нлмр:  ϵ прΦллнΣлл C{[ ό5Dw мтмнκнлмпΣ фнмκнлмрύ ǇŜǊ ά{ƻǎǘŜƎƴƻ ŀǘǘƛǾƛǘŁ /ƻƳǳƴƛέ 
 ϵ отΦртфΣлл C{[ ό5Dw мтмнκнлмпΣ фнмκнлмрύ ǇŜǊ ά{ƻǎǘŜƎƴƻ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎŜǊǾƛȊƛ ǎƻŎƛŀƭƛ 

ǘǳǘŜƭŀ ƳƛƴƻǊƛέ 
[Ω!¦{[ Ƙŀ ŦƛƴŀƴȊƛŀǘƻ ƛƭ ŎƻǎǘƻκŜŘǳŎŀǘƻǊŜ Ŏκƻ /ŜƴǘǊƻ 9ŘǳŎŀǘƛǾƻ !ŘƻƭŜǎŎŜƴǘƛ 
Arcobaleno di Gragnano. 

 
È proseguito il progetto di promozione della qualità e del benessere dei minori disabili nel tempo extra-ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻΣ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘƻ άTanto Tempo. 
Attività di promozione del benessere e della qualità della vita per minori disabiliέΣ ŎƘŜ ǎǳǇporta le attività dei Comuni e dei Servizi Sociali Tutela 
Minori nei progetti di inserimento dei minori diversamente abili nei centri educativi e/o nei centri estivi, nonché nei progetti di sostegno educativo a 
domicilio a sollievo delle famiglie.  
Nel complessoΣ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ нлм5, sono stati attivati progetti educativi individualizzati rivolti a 53 minori disabili. Di questi, n. 37 progetti sono stati 
promossi dai Comuni di residenza dei minori (8 di Borgonovo, 1 di Calendasco, 9 di Castel San Giovanni, 1 di Gazzola, 3 di Gossolengo, 3 di Gragnano, 
н Řƛ tƛŀƴŜƭƭƻΣ м Řƛ wƛǾŜǊƎŀǊƻΣ р Řƛ wƻǘǘƻŦǊŜƴƻΣ п ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ aƻƴǘŀƴŀ ±ŀƭƭƛ ¢ǊŜōōƛŀ Ŝ [ǳǊŜǘǘŀύ ŜŘ Ƙŀƴƴƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀzione dei minori disabili ai 
centri estivi (n. 29 minori), ai doposcuola/centri educativi (n. 2 minori) oppure la realizzazione di progetti domiciliari di sollievo alle famiglie (n. 6 
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ƳƛƴƻǊƛύΦ Lƴ ǳƴ ŎŀǎƻΣ ƛƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Ƙŀ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ƳƛƴƻǊŜ ŀƭƭΩŀǎƛƭƻ ƴƛŘƻΦ Altri n. 16 minori disabili (di cui 9 residenti a Castel San Giovanni, 5 
a Gossolengo, 1 a Rivergaro ed 1 a Borgonovo) in carico ai Servizi Sociali Tutela Minori (Asp Azalea, Comune di Gossolengo e Comune di Rivergaro), 
hanno potuto partecipare mediante supporto educativo dedicato alle attività dei centri educativi pomeridiani per tutto ƭΩŀƴƴƻ ό/ŜƴǘǊƻ 9ŘǳŎŀǘƛǾƻ Lƭ 
Quadrifoglio di Borgonovo VT, Centro educativo Arcobaleno di Gragnano, Centri Educativi di Rivergaro e Gossolengo) ed a progetti estivi di sollievo 
alle famiglie.  
 
È stato portato a termine con risorse del piano attuativo 2014 ƛƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ά{ǇƻǊǘΧŀ tƻƴŜƴǘŜέ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƻ Řŀ /Lt tƛŀŎŜƴȊŀ ǊƛǾƻƭǘƻ ŀƛ ǊŀƎŀȊȊƛ ŦǊŜǉǳŜƴǘŀƴǘƛ 
ƛƭ /ŜƴǘǊƻ 9ŘǳŎŀǘƛǾƻ ά!ǊŎƻōŀƭŜƴƻέ Řƛ DǊŀƎƴŀƴƻ ŜŘ ƛƭ /ŜƴǘǊƻ 9ŘǳŎŀǘƛǾƻ άLƭ vǳŀŘǊƛŦƻƎƭƛƻέ Řƛ .ƻǊƎƻƴƻǾƻ ±¢Φ Lƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻΣ ǇŀǊǘƛǘƻ ŀd ottobre 2014, si è 
concluso a fine 2015. Hanno partecipato complessivamente circa n. 35 ragazzi, coinvolti in lezioni di pallavolo integrata, danza sportiva, calcetto 
integrato, bocce e basket integrato. 
 
 

RIABILITAZIONE INTEGRATA: LABORATORIO PER ADOLESCENTI E GIOVANI AUTISTICI 
Risorse programƳŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ŀǘǘǳŀǘƛǾƻ нлмр:  ϵ мтΦфусΣлл C{[ ό5Dw мтмнκнлмпΣ фнмκнлмрύ 
 
Il progetto, nel 2015, ha coinvolto n. 5 minori autistici ƛƴ ŎŀǊƛŎƻ ŀƭƭΩ¦hbtL ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ά[ŀōƻǊŀǘƻǊƛƻ !ǳǘƻƴƻƳƛŜέ ǇǊŜǎǎƻ ƛƭ /{w5 Řƛ {ŀƴ bƛŎƻƭƼΦ 
Obiettivo del laboratorio è la promozione delle autonomie personali e sociali dei giovani autistici, attraverso la realizzazione di un insieme integrato 
di attività individualizzate e differenziate in base alle competenze di ogni ragazzo. Il Laboratorio, gestito da n. 4 educatori della Cooperativa 
Coopselios in collaborazione con il Team Spoke Autismo Piacenza (NPI: 1 neuropsichiatra, 1 psicologo) e con il coordinatore organizzativo della 
cooperativa, nel 2015 ŝ ǎǘŀǘƻ ƻǇŜǊŀǘƛǾƻ ǘǳǘǘƻ ƭΩŀƴƴƻΣ ǇŜǊ 5 ore settimanali in estate (giugno, luglio 2015) e per 4 ore settimanali nel restante periodo 
ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ pomeriggi a settimana. hƭǘǊŜ ŀƭ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛƻΣ ƭΩŜǉǳƛǇŜ ŜŘǳŎŀǘƛǾŀ ǎƛ ŝ Ǌƛǳƴƛǘŀ ƳŜƴǎƛƭƳŜƴǘŜ ǇŜǊ ƛƴŎƻƴǘǊƛ Řƛ formazione, monitoraggio e 
supervisione periodica con il dott. Limonta.  
Positive le esperienze di stage occupazionali presso aziende del territorio (Az. Agricola Erbucchio, Coop Eridana) e le uscite strutturate, così come la 
ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ƎǊǳǇǇƻ Ŝ ƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭŜ ŀǳǘƻƴƻƳƛŜ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛ ŘŜƛ ƳƛƴƻǊƛΦ 
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PROMUOVERE IL BENESSERE E PREVENIRE IL DISAGIO DI BAMBINI E ADOLESCENTI: PROGETTI DI SUPPORTO AL SISTEMA 
SCOLASTICO 
 

CONSULENZA PSICOLOGICA A SCUOLA 
wƛǎƻǊǎŜ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ŀǘǘǳŀǘƛǾƻ нлмрΥ  ϵ фΦлллΣлл ǊƛǎƻǊǎŜ ŘŜƛ /ƻƳǳƴƛ 

4 (su 6) delle scuole beneficiarie hanno integrato il fondo con una quota di fondi 
propri pari complessivamenǘŜ ŀŘ ϵ 3.362,00  

          
NelƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ нлм5-2016 gli Istituti Comprensivi hanno beneficiato di un contributo finalizzato a dare continuità al progetto di consulenza 
ǇǎƛŎƻƭƻƎƛŎŀ ŀ ǎŎǳƻƭŀΣ ŎƘŜ ŎƻƴǎƛǎǘŜ ƴŜƭƭΩŀttivazione di progettualità finalizzate a promuovere il benessere e prevenire il disagio dei ragazzi mediante 
sportello di ascolto o altre forme di consulenza psico-educativa, nonché dirette ad offrire ai diversi attori del sistema scolastico (studenti, genitori, 
ƛƴǎŜƎƴŀƴǘƛύ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ǇŜǊ ŦǊƻƴǘŜƎƎƛŀǊŜ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǘŁ Ŝ ŘƛǎŀƎƛ ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ όǇǊƛƳŀǊƛŀ Ŝ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛŀύΦ 
La tabella che segue illustra nel dettaglio gli interventi attuati nei 6 Istituti Comprensivi del Distretto di Ponente ed i relativi esiti. 
 

  IC BOBBIO IC BORGONOVO 
IC CASTEL 

S.GIOVANNI 
IC PIANELLO IC RIVERGARO IC S.NICOLO' totale 

N. ORE CONSULENTE 48 48 90 54 45     105 390 

UTENTI RAGGIUNTI 32 135 95 61 137 71 531 

studenti primaria 0 23 0 0 0 0 23 

studenti secondaria 1° grado 13 100 63 60 100 26 362 

genitori 9 0 12 1 25 23 70 

insegnanti 10 12 20 tutti  12 19 73 

altro: S.Nicolò = volontari 3 classi 0 0 0 0 3 3 

ATTIVITA' REALIZZATE 48 48 90 54 45 105 390 

colloqui individuali con studenti 8  60 43   55 166 

colloqui individuali con famiglie 10  10 1 15 30 66 

colloqui individuali con 
insegnanti 

2  10 3 8   23 

laboratori/osservazioni in classe 7 42     10   59 

consulenza gruppo insegnanti 18  10   4   32 

formazione insegnanti   6         6 
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formazione genitori        3   3 

partecipazione a Consigli Classe          2 2 

monitoraggio, restituzione con 
insegnanti 

3  
 

2 2 10 17 

monitoraggio, valutazione con 
gruppo piani di zona 

     5 2 2 9 

contatti con la rete dei servizi 
territoriali: S.Nicolò = colloqui 
con volontari; Rivergaro = 
incontro c/o centro famiglie 

       1     6 7 

RISORSE UMANE IMPIEGATE 
SUL PROGETTO 

2 2 1 1 13 19 38 

personale interno alla scuola 1 1     12 15 29 

personale esterno alla scuola 1 1 1 1 1 4 9 

RISORSE ECONOMICHE 
UTILIZZATE 

ϵ мΦсулΣлл ϵ мΦтмн,00 ϵ оΦрллΣл0 ϵ мΦннрΣлл ϵ мΦртрΣлл ϵ нΦстлΣлл ϵ мнΦоснΣлл 

fondo piani di zona ϵ фурΣлл ϵ мΦлмрΣлл ϵ мΦффрΣлл ϵ мΦннрΣлл ϵ мΦртрΣлл ϵ нΦнлрΣлл ϵ фΦлллΣлл 

risorse aggiuntive messe a 
disposizione dalla scuola 

ϵ сфрΣлл ϵ сфтΣлл ϵ мΦрлрΣлл ϵ лΣлл ϵ лΣлл ϵ псрΣлл ϵ оΦосн,00 
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  IC BOBBIO IC BORGONOVO IC CASTEL S.GIOVANNI IC PIANELLO IC RIVERGARO IC S.NICOLO' 

VALUTAZIONE QUALITATIVA INTERVENTI  
livello di soddisfazione molto soddisfacente soddisfacente  molto soddisfacente molto soddisfacente molto soddisfacente soddisfacente 

punti di forza progetto 

monitoraggio e 
sostegno nella gestione 
di difficoltà emotive e 

comportamentali; 
facilitazione invio a 

Ausl; fruibilità servizio 
da parte degli studenti 

originalità 
proposte, buona 
partecipazione 
alunni, efficace 

organizzazione del 
lavoro da parte del 

consulente 

continuità consulente 
negli anni e lavoro 

d'equipe con insegnanti 

costruzione 
rapporto di fiducia 
nei confronti del 
servizio di ascolto 

funzione preventiva del 
disagio evolutivo del 

preadolescente; 
valorizzazione delle risorse 

della coppia genitoriale per la 
risoluzione delle difficoltà 
presentate; valorizzazione 
delle risorse dei docenti; 

promozione spazio di 
riflessione in tema di scelta 

scolastica 

collaborazione con i 
coordinatori di 

classe, promotori 
dell'iniziativa presso 
ragazzi e famiglie ed 

interessati al 
confronto 

elementi negativi/criticità   

da implementare 
la partecipazione 
dei docenti alle 

attività 

bisogno di avere momenti 
di confronto con le 
famiglie; poche ore 

poche ore a 
disposizione 

bisogno di consolidamento 
dell'alleanza scuola-famiglia 
per raggiungere una presa in 
carico co-responsabile della 
vita affettiva e scolastica dei 

ragazzi 

bisogno di 
promuovere il 

progetto anche nelle 
altre sedi scolastiche 

ulteriori esigenze/bisogni 
emersi 

garantire continuità per 
l'accesso allo sportello 

degli studenti 

maggior 
coinvolgimento 

delle famiglie; più 
ore per riapertura 

sportello e 
formazione 

docenti 

formazione personale su 
sviluppo affettivo ragazzi 

e modalità relazionali 

necessità di 
coinvolgere i 

genitori (ruolo 
educativo della 

scuola come 
mediatore dei 

conflitti familiari) 

fornire continuità ai servizi 
proposti per permettere a 

famiglie e scuola di 
riconoscerli come punto di 

riferimento a cui rivolgersi in 
caso di bisogno 

formazione per 
insegnanti sul tema 
del disagio a scuola 

 

Endofap Don Orione Řƛ .ƻǊƎƻƴƻǾƻ ±¢ Ƙŀ ōŜƴŜŦƛŎƛŀǘƻ Řƛ ǳƴ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ǇŜǊ ǇƻǊǘŀǊŜ ŀǾŀƴǘƛ ƛƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ ŎƻƴǎǳƭŜƴȊŀΣ ŎƘŜ ǉǳŜǎǘΩŀƴƴƻ Ƙŀ Ǿƛǎǘƻ la 
ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŀ ǎŎǳƻƭŀ Řƛ ǳƴ ŜŘǳŎŀǘƻǊŜ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ όǇǊƻƎŜǘǘƻ ά¦ƴ ŜŘǳŎŀǘƻǊŜ ŦǊŀ ƴƻƛέύΥ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ŎƻƛƴǾƻƭǘƛ ƴŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛ тл ǎǘǳŘŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜ ŜŘ у 
insegnanti; sono stati fatti colloqui individuali con gli studenti e con gli insegnanti, nonché laboratori tematici/incontri in classe (tematiche: 
ŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀŦŦŜǘǘƛǾƛǘŁΣ ŀƭƭŜ ŜƳƻȊƛƻƴƛΣ ŀƭƭŀ ǎŜǎǎualità; aggressività e bullismo; progettazione e realizzazione di un video) ed incontri di monitoraggio 
Ŝ ǊŜǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƛ ŘƻŎŜƴǘƛ όǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜŘǳŎŀǘƻǊŜ ŀƛ /ƻƴǎƛƎƭƛ Řƛ /ƭŀǎǎŜύΣ ǇŜǊ ǳƴ ǘƻǘŀƭŜ Řƛ ƴΦ ул ƻǊŜ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩŜŘǳŎŀǘƻǊŜ ŀ ǎŎǳƻƭŀΦ Lƭ 
pǊƻƎŜǘǘƻ ŝ ǎǘŀǘƻ Ƴƻƭǘƻ ǎƻŘŘƛǎŦŀŎŜƴǘŜΥ ǎŜŎƻƴŘƻ ƛ ǊŜŦŜǊŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩŜƴǘŜΣ ƭŀ ŦƛƎǳǊŀ ŘŜƭƭΩŜŘǳŎŀǘƻǊŜ ǎƛ ŝ ŘƛƳƻǎǘǊŀǘŀ ŜŦŦƛŎŀŎŜ ƴŜƭƭŀ Ŏostruzione di una relazione 
positiva con i ragazzi e sarebbe utile in pianta stabile a scuola. 
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Gli Istituti Scolastici di secondo grado si sono potuti avvalere dei servizi di consulenza psicologica per adolescenti presenti sul territorio (Consultorio 
DƛƻǾŀƴƛ !¦{[Σ tŜǊŎƻǊǎƻ !ŘƻƭŜǎŎŜƴȊŀ /ŜƴǘǊƻ CŀƳƛƎƭƛŜύ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭƛǘŁ ŘŜŘƛŎŀǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ Ǉƛŀƴƛ Řƛ Ȋƻƴŀ όŜǎΦ ǇǊƻƎŜǘǘo di Animazione 
Relazionale). I relativi dati di attività sono illustrati nelle sezioni dedicate ai suddetti progetti e servizi. Si segnala che il Polo Scolastico Casali-Volta ha 
incaricato una psicologa per attività di counselling scolastico, utilizzando fondi di istituto. 
Il gruppo di monitoraggio scuole-servizi ŎƻƻǊŘƛƴŀǘƻ Řŀƭƭŀ ŦƛƎǳǊŀ Řƛ ǎƛǎǘŜƳŀ ǎƛ ŝ Ǌƛǳƴƛǘƻ ǘǊŜ ǾƻƭǘŜ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ǇŜǊ ǳƴ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ όǎŎǳƻƭŜ 
- servizi socio-sanitari - ǳŦŦƛŎƛƻ Řƛ Ǉƛŀƴƻύ ǎǳƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ƛƴ ŀǘǘƻΦ 
 
 
!bLa!½Lhb9 w9[!½Lhb![9 ϧ tL!bh 5L{¢w9¢¢¦![9 5L /hb¢w!{¢h ![[! 5LCC¦{Lhb9 59[ DLh/h 5Ω!½½!w5h twh.[9a!¢L/h 
wƛǎƻǊǎŜ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ŀǘǘǳŀǘƛǾƻ нлмрΥ  ϵ оΦрллΣлл C{[ ό5Dw мтмнκнлмпΣ фнмκнлмрύ 

ϵ оΦрллΣлл ǊƛǎƻǊǎŜ ŘŜƛ /ƻƳǳƴƛ 
Il progetto di Animazione Relazionale (moduli formativi di prevenzione e ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ ƛƴ ǘŜƳŀ Řƛ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŜύΣ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƻ ŘŀƭƭΩŜǉǳƛǇŜ ŘŜƭƭŀ /ƻƻǇΦ [Ω!ǊŎƻ 
in collaborazione con il Ser.T. Ponente, ha visto il coinvolgimento ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ нлмр-16 di n. 32 ragazzi della Scuola Secondaria di primo grado 
di Gragnano, n. 41 ragazzi di Istituti Scolastici Superiori (ITCG Tramello di Bobbio ed Endofap Don Orione di Borgonovo) e di n. 22 ragazzi 
frequentanti i Centri Educativi per Adolescenti di /ŀǎǘŜƭ {ŀƴ DƛƻǾŀƴƴƛ Ŝ DǊŀƎƴŀƴƻΦ {ƻƴƻ ǎǘŀǘƛΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ŎƻƛƴǾƻƭǘƛ ƴŜƭƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ n. 8 
insegnanti e n. 4 educatori, per un totale di n. 56 ore di attività animativo/educativa con i ragazzi e n. 115 ore di attività formativa, di 
programmazione e coordinamento con gli operatori di riferimento (insegnanti, educatori), per la definizione condivisa dei temi del percorso 
animativo e del calendario e per gli incontri finali di valutazione dei percorsi effettuati.  
L ǘŜƳƛ ǇǊƻǇƻǎǘƛ Ƙŀƴƴƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀǘƻ ƭΩŀōǳǎƻ Řƛ ǎƻǎǘŀƴȊŜ ƭŜƎŀƭƛ όŀƭŎƻƻƭ Ŝ ŦǳƳƻύ ŜŘ ƛ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƛ ŜŎŎŜǎǎƛǾƛ όƎƛƻŎƻ ŘΩŀȊȊŀǊŘƻ Ŝ ƛnternet). I ragazzi hanno 
partecipato con interesse, ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ŦƻǊƳŀǘƛǾŜ ŀǘǘƛǾŜ Ŝ ŎŀƭƛōǊŀǘŜ ǎǳƛ ŘŜǎǘƛƴŀǘŀǊƛΦ Buono ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ƳƻǎǘǊŀǘƻ Řŀ ƛƴǎŜƎƴŀƴǘƛ ŜŘ 
educatori, molto coinvolti nella costruzione del progetto e disponibili a portare avanti le progettualità nel lavoro educativo quotidiano con i ragazzi. 
Efficace, in particolare, la collaborazione continuativa con alcuni istituti (Don Orione, Tramello): il riproporre gli interventi nelle stesse scuole ogni 
ŀƴƴƻ ǊŀŦŦƻǊȊŀ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ƴŜƭ ǘŜƳǇƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǇǊŜǾŜƴǘƛǾƻ ǎǘŜǎǎƻΦ ¦ƴ ŀƳǇƭƛŀƳŜnto del progetto consentirebbe di realizzare un lavoro più 
continuativo che sfoci, ad esempio, in progetti peer-to-peer o in altre iniziative più durature (es. interventi di prevenzione selettiva).  
 
tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ Řƛ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻ ŀƭƭŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ƎƛƻŎƻ ŘΩŀȊȊŀǊŘƻ ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎƻ, si è costituito un gruppo 
ǇŜǊƳŀƴŜƴǘŜ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ǎǳƭ ǘŜƳŀΣ ŦƻǊƳŀǘƻ ŘŀƎƭƛ ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ ŎƘŜ ŀǾŜǾŀƴƻ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘƻ ŀƭ ŎƻǊǎƻ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ ŜŘ ampliato ad altri 
professionisti. Lƭ ƎǊǳǇǇƻ Ƙŀ ŀŦŦǊƻƴǘŀǘƻ ǳƴ ǇŜǊŎƻǊǎƻ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘƻ άRe-playέΣ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘƻ Ŏƻƴ мс ŎǊŜŘƛǘƛ ŦƻǊƳŀǘƛǾƛ ŘŀƭƭΩhǊŘƛƴŜ 
ŘŜƎƭƛ !ǎǎƛǎǘŜƴǘƛ {ƻŎƛŀƭƛΦ Lƭ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘŀ ŝ ŘŜǎŎǊƛǘǘƻ ƴŜƭƭŀ ǎŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ άAzioni di sistemaέΦ 
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MEDIAZIONE INTERCULTURALE A SCUOLA E NEI SERVIZI SOCIALI TUTELA MINORI 
wƛǎƻǊǎŜ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ŀǘǘǳŀǘƛǾƻ нлмр:  ϵ тΦлллΣлл C{[ ό5Dw мтмнκнлмпΣ фнмκнлмрύ 
 
bŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ нлмр-2016 sono stati realizzati interventi di mediazione interculturale in tutti gli Istituti Scolastici che ne hanno fatto richiesta. Il 
progetto ha previsto, inoltre, un monte ore dedicato ai Servizi Sociali Minori della Bassa Val Trebbia. 
Gli interventi di mediazione culturale, realizzati su segnalazione delle scuole e/o dei servizi sociali, sono finalizzati ad offrire: prima accoglienza ed 
orientamento agli alunni stranieri neo-arrivati ed alle loro famiglie; facilitazione dei rapporti scuola-famiglia; consulenza ai docenti su casi complessi; 
laboratori e formazione ǎǳ ǘŜƳƛ ƭŜƎŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊŎǳƭǘǳǊŀ. Ciascun Istituto Scolastico, così come i Servizi Sociali Minori, ha beneficiato ŘŜƭƭΩintervento dei 
mediatori interculturali a chiamata (entro un limite indicativo di ore per Ente stabilito ad inizio anno scolastico in base al numero di alunni stranieri 
iscritti a scuola, alla loro incidenza sul complesso della popolazione scolastica ed allo storico di richieste ai mediatori). Sono state complessivamente 
ǊŜŀƭƛȊȊŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ n. 302 ore di lavoro dei mediatori culturali suddivise fra Istituti Scolastici (Comprensivi e Superiori) e Servizi Sociali 
come da tabella. 
 

Istituto Scolastico N° ore utilizzate 

ƴŜƭƭΩ anno 

scolastico 

Destinatari raggiunti Principali etnie coinvolte nelle 

mediazioni 

N° e etnia mediatori culturali coinvolti 

I.C. BOBBIO 

 

28 3 STUDENTI, 1 GENITORE, 3 INSEGNANTI Romani 1 mediatore lingua rumena 

I.C. BORGONOVO 

 

35 6 STUDENTI, 2 GENITORI, 7 INSEGNANTI Cina 

India 

Marocco  

Albania 

Ucraina 

 

5 mediatori: 

1 lingua cinese 

1 lingua araba 

1 lingua indiana 

1 lingua ucraina 

1 lingua albanese 

I.C. CASTELSANGIOVANNI 

 

44 4 STUDENTI, 2 GENITORI, 6 INSEGNANTI Marocco 

Turchia 

Senegal 

 

3 mediatori: 

1 lingua araba 

1 lingua turca 

1 lingua wolof 

I.C. PIANELLO  

 

53 10 STUDENTI, 3 GENITORI, 8 INSEGNANTI Marocco 

Colombia 

India 

4 mediatori: 

2 lingua araba 

1 lingua spagnola 

1 lingua indiana 
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I.C. RIVERGARO 

 

48 5 STUDENTI, 4 GENITORI, 14 INSEGNANTI 

+ PROGETTO CON TUTTE LE SEZIONI DI SC. 

INFANZIA DI RIVERGARO E GOSSOLENGO 

E UNA CLASSE SC- PRIMARIA NIVIANO 

Marocco 

India 

Spagna 

Cina 

Senegal 

Egitto 

Argentina  

7 mediatori: 

3 lingua araba 

1 lingua spagnola 

1 lingua wolof 

1 lingua cinese 

1 lingua indiana 

I.C. SAN NICOLÒ 31 18 STUDENTI, 12 GENITORI, 8 INSEGNANTI Cina 

Macedonia 

Marocco 

India  

4 mediatori: 

1 lingua cinese 

1 lingua macedone 

1 lingua araba 

1 lingua indiana 

POLO SCUOL. SUP. CASALI-VOLTA Non ha richiesto interventi. 

ENDOFAP DON ORIONE: 38 16 STUDENTI, 7 INSEGNANTI Mali 

Gambia 

Egitto 

Albania 

India  

3 mediatori: 

1 lingua albanese 

1 lingua indiana 

1 lingua araba/francese 

SERVIZI SOCIALI 

 TUTELA MINORI 

25 3 MINORI, 3 GENITORI, 3 EQUIPE 

OPERATORI SOCIALI (ass. sociale, 

educatore, psicologo) 

Brasile 

Albania 

 

2 mediatori: 

1 lingua portoghese 

1 lingua albanese 

TOTALE: 302    

 
L ǉǳŜǎǘƛƻƴŀǊƛ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƎǊŀŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŘƛǎǘǊƛōǳƛǘƛ ŀ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ƛƴǎŜƎƴŀƴǘƛ ǊŜŦŜǊŜƴǘƛ ǘŜǎǘƛƳƻƴƛŀƳƻ ƭΩǳǘƛƭƛǘŁ ŘŜl progetto, la professionalità 
dei mediatori culturŀƭƛ Ŝ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛΦ Lƭ ƳŜŘƛŀǘƻǊŜ ǎƛ ŎƻƴŦŜǊƳŀ ǳƴŀ ǇǊŜȊƛƻǎŀ ǊƛǎƻǊǎŀ ŀ ǎƻǎǘŜƎƴƻ Řƛ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ǎŜƳǇǊŜ più 
multiculturale: supporta i docenti nei colloqui con famiglie che non conoscono né la lingua né la cultura italiana, aiuta i bambini appena arrivati da 
ŀƭǘǊƛ tŀŜǎƛ ŀŘ ƻǊƛŜƴǘŀǊǎƛ ŜŘ ƛƴǘŜƎǊŀǊǎƛ ǇƻǎƛǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻΣ ǇǊƻƳǳƻǾŜ ŀǘǘŜƎƎƛŀƳŜƴǘƛ ŀǘǘŜƴǘƛ ŀƭƭŜ ŘƛǾŜǊǎƛǘŁ culturali. Dal confronto fra 
ƳŜŘƛŀǘƻǊƛ Ŝ ǊŜŦŜǊŜƴǘƛ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴŎƻƴǘǊƛ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ǇǊƻƳƻǎǎƛ Řŀƭƭŀ ŦƛƎǳǊŀ Řƛ ǎƛǎǘŜƳŀ ŝ ŜƳŜǊǎŀ ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ƭŀǾƻǊŀǊŜ ŀŘ ǳƴ 
documento condiviso fra le scuole sul ruolo del mediatore culturale: il progetto è attualmente in fase di definizione da parte della coordinatrice della 
/ƻƻǇΦ [ΩLǇǇƻƎǊƛŦƻ ƛƴ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻne con alcune insegnanti che si sono rese volontariamente disponibili. 
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wƛǎƻǊǎŜ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ŀǘǘǳŀǘƛǾƻ нлмрΥ  ϵ сΦмрлΣлл C{[ ό5Dw мтмнκнлмпΣ фнмκнлмрύ 

ϵ моΦурлΣлл ǊƛǎƻǊǎŜ Řei Comuni 
 
È proseguito nellΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ нлм5-2016 iƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ά¢ǳǘǘƛ ŀ ǎŎǳƻƭŀέΣ ŎƘŜ ǎǳǇǇƻǊǘŀ ƭŜ ǎŎǳƻƭŜ ƴŜƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛǘŀƭƛŀƴƻ come L2 per la prima 
alfabetizzazione degli alunni stranieri neo-arrivati (italiano per comunicare) e per il consolidamento degli apprendimenti linguistici (italiano per 
studiare). Ciascun Istituto Scolastico (Comprensivi e Secondarie di secondo grado) ha beneficiato di un contributo economico ς ripartito fra le scuole 
ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭƭŀ ƴǳƳŜǊƻǎƛǘŁ ŜŘ ŀƭƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƎƭƛ ǎǘǳŘenti stranieri - Řŀ ŘŜǎǘƛƴŀǊŜ ŀƭ ǇƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩ[н ŎƘŜ Řƛ ǇŜǊ ǎŞ ƎƛŁ 
ƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ŀǘǘƛǾŀΦ [Ŝ ǎŎǳƻƭŜ Ƙŀƴƴƻ Ǉƻǘǳǘƻ ǎŎŜƎƭƛŜǊŜ ǎŜ ƛƴŎŀǊƛŎŀǊŜ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘƻŎŜƴǘƛ ƛƴǘŜǊƴƛ ƻ ŜǎǘŜǊƴƛΦ vǳŀǎƛ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ Lǎtituti si sono avvalsi, in 
continuità con gli anni passati, della collaborazione con la Cooperativa Mondo Aperto3.  
L ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛ ŘŜƛ tƛŀƴƛ Řƛ ½ƻƴŀ Ƙŀƴƴƻ ŀǎǎƛŎǳǊŀǘƻ ƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ Řƛ 980 ore di attività di insegnamento dell'italiano come L2 ƭǳƴƎƻ ƭΩŀǊŎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ 
scolastico; sono stati coinvolti n. 113 bambini del Distretto di Ponente. Le scuole confermano ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ Řƛ ǘŀƭŜ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻΣ ǇƻƛŎƘŞ ǎƻƭƻ ǘǊŀƳƛǘŜ 
ǉǳŜǎǘƻ ŦƻƴŘƻ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƛƴǾƻƭǘƛ ƛƴǎŜƎƴŀƴǘƛ ǎǇŜŎƛŀƭƛȊȊŀǘƛ ǇŜǊ ƭΩ[нΣ ƳŜƴǘǊŜ Ǝƭƛ ς esigui ς fondi di istituto, oltre ad essere insufficienti rispetto al 
ŦŀōōƛǎƻƎƴƻΣ ƴƻƴ ŎƻƴǎŜƴǘƻƴƻ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ŜǎǘŜǊƴƻ ŀƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀΦ Le risorse stanziate dai piani di zona appaiono, comunque, scarse in 
proporzione al bisogno. 
 
[ŀ ǘŀōŜƭƭŀ ƛƭƭǳǎǘǊŀ ƴŜƭ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ƴŜi diversi istituti scolastici. 
 

ANDAMENTO PROGETTO TUTTI A SCUOLA. GRUPPI DI APPRENDIMENTO DELL'ITALIANO COME L2 - A.S. 2015-16 

 

I.C. BOBBIO 
I.C. 

BORGONOVO 
I.C. CASTEL SAN 

GIOVANNI 
I.C. PIANELLO I.C. RIVERGARO 

I.C. SAN 
NICOLO' 

POLO 
SUPERIORE 

CASALI-VOLTA 

ITCG 
TRAMELLO 

BOBBIO 

N. ALUNNI COINVOLTI 5 13 19 7 26 31 5 7 

N. ORE ATTIVITA' 47 162 300 92 80 206 63 30 

BUDGET (PIANI DI ZONA) ϵ фпрΣлл ϵ оΦртпΣлл ϵ сΦнплΣлл ϵ мΦуроΣлл ϵ мΦслпΣлл ϵ пΦмноΣлл ϵ мΦнсфΣлл ϵ офнΣлл 

 

                                                           
3 Il Tramello di Bobbio, in continuità con gli scorsi anni, ha invece affidato le docenze ad un ex-docente della scuola, che si è reso disponibile ad integrare le ore riconosciute dal 

contributo dei piani di zona con altrettante ore svolte a titolo volontario. 
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I.C. BOBBIO 
I.C. 

BORGONOVO 
I.C. CASTEL SAN 

GIOVANNI 
I.C. PIANELLO I.C. RIVERGARO 

I.C. SAN 
NICOLO' 

POLO 
SUPERIORE 

CASALI-VOLTA 

ITCG 
TRAMELLO 

BOBBIO 

ATTIVITA' 

insegnamento 
italiano neo-
arrivati e 
insegnamento 
italiano e altre 
materie a singoli 
e gruppi non 
neo-arrivati ma 
in difficoltà 

insegnamento 
italiano a gruppi 
neo-arrivati e 
insegnamento 
italiano e altre 
materie a singoli 
e gruppi non 
neo-arrivati ma 
in difficoltà 

insegnamento 
italiano e altre 
materie a 
singoli/gruppi 
neo-arrivati 

insegnamento 
italiano a gruppi 
neo-arrivati; 
formazione 
insegnanti 

insegnamento 
italiano a singoli 
neo-arrivati e 
insegnamento 
italiano a 
singoli/gruppi non 
neo-arrivati in 
difficoltà; incontri 
monitoraggio 
docenti 

insegnamento 
italiano a 
gruppi neo-
arrivati e 
insegnamento 
italiano e altre 
materie a 
gruppi non 
neo-arrivati in 
difficoltà; test 
d'ingresso 
competenze 
linguistiche 

insegnamento 
italiano a 
gruppi neo-
arrivati 

insegnamento 
italiano neo-
arrivati e 
insegnamento 
italiano e altre 
materie a non 
neo-arrivati in 
difficoltà 

PUNTI DI FORZA 

professionalità 
docente; 
rafforzamento 
competenze 
linguistiche 
alunni 

professionalità 
e continuità 
docente, 
volontà 
studenti, lavoro 
in gruppo 

facilitatore L2 = 
positiva figura di 
riferimento per 
l'inserimento 
allievi stranieri a 
scuola 

positiva 
collaborazione 
fra alunni, 
facilitatore, 
insegnanti e 
famiglie 

valido supporto ai 
docenti 

integrazione 
scolastica neo-
arrivati; 
maggiori 
competenze 
linguistiche 

continuità 
progetto e 
didattica 

lavoro in piccoli 
gruppi molto 
efficace 

CRITICITA' nessuna 

scarso 
confronto fra 
facilitatore L2 e 
insegnanti di 
classe, 
negligenza 
alcuni alunni, 
disinteresse 
famiglie, spazi 
poco adatti 

complessità del 
coordinamento 
fra attività 
didattiche 
ordinarie e 
percorsi di 
apprendimento 
L2 

dissapori fra 
famiglie (esterni 
alla scuola) 

poca condivisione 
proposte/obiettivi 
fra insegnante L2 e 
insegnanti di classe 

nessuna carenza ore 
conciliare 
esigenze 
colleghi 

VALUTAZIONE MONTE ORE insufficiente insufficiente insufficiente insufficiente insufficiente insufficiente insufficiente insufficiente 

DOCENTI IMPIEGATI 
esterni: Mondo 
Aperto 

esterni: Mondo 
Aperto 

esterni: Mondo 
Aperto 

esterni: Mondo 
Aperto 

esterni: Mondo 
Aperto 

esterni: Mondo 
Aperto 

esterni: Mondo 
Aperto 

esterni: prof. 
Callegari 
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SOSTENERE I MINORI IN SITUAZIONE DI RISCHIO SOCIALE 
 
SERVIZIO DI EDUCATIVA DOMICILIARE 
wƛǎƻǊǎŜ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ŀǘǘǳŀǘƛǾƻ нлмрΥ  ϵ 36.582,00 FSL DGR 1712/2014, 921/2015) 
         ϵ тлΦт18,00 risorse dei Comuni 
bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛŀ ƭŜƎŀǘƛ ŀƭƭŀ ¢ǳǘŜƭŀ aƛƴƻǊƛ ŝ ǇǊƻǎŜƎǳƛǘƻ ƛƭ άServizio di educativa domiciliareέΣ con finalità di 
sostegno allo sviluppo dei legami affettivi e delle competenze genitoriali nei nuclei familiari a rischio. Il progetto di supporto educativo a domicilio 
mira a prevenire la degenerazione dei contesti familiari accompagnando i nuclei familiari in difficoltà in un percorso di empowerment e di 
potenziamento delle competenze genitoriali, ǘǊŀƳƛǘŜ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ ŜŘǳŎŀǘƻǊƛ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭƛ ǇŜǊ Ǝƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŀ ŘƻƳƛŎƛƭƛƻΦ Il S.E.D. viene attivato 
ŘŀƭƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴǘŜ ǎƻŎƛŀƭŜ ŜΣ ƴŜƭƭŀ ǎǳŀ ŦŀǎŜ ƛƴƛȊƛŀƭŜΣ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀǘƻǊŜ ŘƻƳƛŎƛƭƛŀǊŜ ŀƭƭŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀ Ŝ ƭΩŀŘŜsione al progetto (contratto 
ŎƘƛŀǊƻ Ŝ ŎƻƴŘƛǾƛǎƻ Ŏƻƴ ƭŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀύΦ !ƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǾƛŜƴŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ǳƴΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ƳƛǊŀǘŀ ƛƴ Ŏǳƛ ǾŜƴƎƻƴƻ ǊŀŎŎƻƭti elementi sia per la 
valutazione delle capacità genitoriali, sia sugli aspetti di logistica, igiene della casa, organizzazione, oǊŀǊƛΣ ŜǘŎΦ [ΩŜǉǳƛǇŜ ǎƻŎƛƻ-psico-educativa elabora il 
ǇǊƻƎŜǘǘƻ Ŏƻƴ ƻōƛŜǘǘƛǾƛΣ ŀǘǘƛǾƛǘŁΣ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Ŝ ƭǳƻƎƘƛΦ tŜǊƛƻŘƛŎŀƳŜƴǘŜ ǾƛŜƴŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ƭŀ ǾŜǊƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ed una valutazione del 
raggiungimento degli obiettivi, definendo se proseguireΣ ǘŜǊƳƛƴŀǊŜ ƻ ƳƻŘƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ƛƴ ŜǎǎŜǊŜΦ  
 
Nel 2015 sono stati complessivamente realizzati interventi educativi a domicilio a supporto di n. 46 minori e relative famiglie in carico al Servizio 
Sociale Minori di ASP Azalea (18 minori di Castel San Giovanni, 9 di Gragnano, 7 di Borgonovo, 5 di Rottofreno, 3 di Sarmato, 2 di Gazzola, 1 di Ziano 
P.no, 1 di Agazzano), nonché a supporto di n. 12 minori e relative famiglie ƛƴ ŎŀǊƛŎƻ ŀƭ {ŜǊǾƛȊƛƻ {ƻŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ aƻƴǘŀƴŀ (5 minori di Travo, 3 di 
Bobbio, 3 di Ottone, 1 di Coli), di n. 1 minore in carico al Servizio Sociale Minori di Gossolengo e minori 4 in carico al Servizio Sociale Minori di 
Rivergaro.  Hanno lavorato sui progetti di educativa domiciliare, nel complesso, n. 18 educatori professionali (più gli operatori di Rivergaro).  
 

Dati attività S.E.D. anno 2015 

Servizio sociale minori 
Attività educativa 

domiciliare 
Incontri di 

equipe 
Formazione/ 

supervisione educatori 
Coordinamento Incontri di rete 

Asp Azalea 3.840 ore 300 ore 24 ore 24 ore 242 ore 

Servizio sociale Comune Gossolengo 82 ore 6 ore /  2 ore 2 ore 

Servizio sociale Comune Rivergaro Report non ancora pervenuto 

Servizio sociale Unione Montana Valli Trebbia e Luretta 985 ore 130 ore /  130 ore 10 ore 

 

                                                           
4 I report di attività del Comune di Rivergaro non è ancora pervenuto. 
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Nel complesso, sono state svolte5 circa 4.907 ore di attività educativa a domicilio (il dato conferma il trend costante di crescita negli anni degli 
interventi domiciliari), oltre a circa n. 436 ore di equipe, n. 24 ore di formazione/supervisione degli educatori, n. 156 ore di coordinamento e n. 254 
ƻǊŜ ǇŜǊ ƛƴŎƻƴǘǊƛ Ŏƻƴ ƭŀ άǊŜǘŜέ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ό/ƻƳǳƴƛΣ ǎŎǳƻƭŜΣ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ ǳŦŦƛŎƛƻ Řƛ ǇƛŀƴƻΣ ŜǘŎΦύ ǇŜǊ ƛƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŎƻǎǘŀƴǘŜ degli interventi. 
Si conferma ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ǇǊƻǇƻǊǊŜ momenti formativi specifici per gli operatori, chiamati ad avere competenze sempre più raffinate e ad affrontare 
Ŏŀǎƛ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛΣ ƴƻƴŎƘŞ Řƛ ǇƻǘŜƴȊƛŀǊŜ ƛƭ ƭŀǾƻǊƻ ŘΩŜǉǳƛǇŜ ƻŦŦǊŜƴŘƻ ŀƎƭƛ ŜŘǳŎŀǘƻǊƛ ǳƴ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ǎǘŀōƛƭŜ Ŝ ŎƻƴǘƛƴǳŀǘƛǾƻ. 
 
 

{h{¢9b9w9 [Ω9¢" 59[[Ω!5h[9{/9b½! 
 
CONSULTORIO GIOVANI DI PONENTE E PROGETTO DI PREVENZIONE ANDROLOGICA 
wƛǎƻǊǎŜ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ŀǘǘǳŀǘƛǾƻ нлмрΥ  BUDGET AZ. USL 
 
Nel 2013 ha aperto al pubblico il Consultorio Giovani AUSL di Borgonovo Val TidoneΣ ǇǊŜǎǎƻ ƭŀ ǇŀƭŀȊȊƛƴŀ Ǌƻǎŀ ŀŘƛŀŎŜƴǘŜ ŀƭƭΩƻǎǇŜŘŀƭŜΣ Ŏƻƴ 
ǳƴΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ǎŜǘǘƛƳŀƴŀƭŜ όо ƻǊŜύ ƛƴ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴŀ ǇǎƛŎƻƭƻƎŀΣ ǳƴΩƻǎǘŜǘǊƛŎŀ ŜŘ ǳƴŀ ƎƛƴŜŎƻƭƻƎŀΦ 
Nel corso del 2015 si sono rivolti al Consultorio Giovani n. 47 ragazzi di età compresa fra i 14 e i 20 anni, per un totale di n. 104 accessi: di questi, n. 
35 Ƙŀƴƴƻ ŀǾǳǘƻ ŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭΩŀƳōulatorio ginecologico, mentre n. 12 hanno intrapreso un percorso di consulenza e terapia psicologica. La richiesta da 
parte delle scuole di interventi preventivi di comportamenti sessuali a rischio permane ed il Consultorio Giovani viene individuato come riferimento. 
La rete di collaborazione fra servizi è migliorata: sono aumentati gli invii da parte dei servizi distrettuali e sono state maggiormente condivise le 
progettazioni degli interventi preventivi. Il numero di adolescenti che si rivolge al servizio è, tuttavia, ancora limitato: la sede è collocata in posizione 
raggiungibile con difficoltà dagli adolescenti. 
 
hƭǘǊŜ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƻƴǎǳƭǘƻǊƛŀƭŜΣ ŝ ǇǊƻǎŜƎǳƛǘƻ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ нлмр-мс ƛƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ άComingέ ǊƛǾƻƭǘƻ ŀƎƭƛ Lǎǘƛǘǳǘƛ {ŎƻƭŀǎǘƛŎƛ {ǳǇŜǊƛƻǊƛ ŘŜƭ territorio 
ŘƛǎǘǊŜǘǘǳŀƭŜΦ bŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ŎƻƛƴǾƻƭǘŜ n. 11 classi di Istituti Scolastici Superiori che hanno fruito di 
progetti preventivi di comportamenti sessuali a rischio6.  
 
 
 
 
 

                                                           
5 L Řŀǘƛ Ŧŀƴƴƻ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƛ {ŜǊǾƛȊƛ {ƻŎƛŀƭƛ Řƛ !{t !ȊŀƭŜŀΣ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ aƻƴǘŀƴŀ ±ŀƭƭƛ ¢ǊŜōōƛŀ Ŝ [ǳǊŜǘǘŀ Ŝ ŘŜƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ Dƻǎǎƻƭengo. 
6 L Řŀǘƛ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ά/ƻƳƛƴƎέ ƴƻƴ ǎƻƴƻ ŀƴŎƻǊŀ ǇŜǊǾŜƴǳǘƛΦ 
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SOSTENERE GLI ADOLESCENTI A RISCHIO PSICO-SOCIALE: EDUCATIVA DI TRANSITO 
wƛǎƻǊǎŜ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ŀǘǘǳŀǘƛǾƻ нлмрΥ  ϵ стΦфллΣлл C{[ ό5Dw мтмнκнлмпΣ фнмκнлмрύ 
 
bŜƭƭΩŀƴƴƻ нлм5 ŝ ǇǊƻǎŜƎǳƛǘƻ ƛƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ άEducativa di transito per adolescenti a rischio psico-socialeέ che coinvolge gli ambiti territoriali della Val 
Tidone-Val Luretta e della Bassa Val Trebbia (Servizi Sociali Minori ASP Azalea e Servizi Sociali Minori Comuni di Gossolengo e Rivergaro). Il progetto 
ŘŜƭƭΩŜŘǳŎŀǘƛǾŀ Řƛ ǘǊŀƴǎƛǘƻ ǎǳǇǇƻǊǘŀ gruppi di adolescenti a rischio in carico alla Tutela Minori mediante progetti educativi individualizzati e flessibili, in 
grado di accompagnare i ragazzi al di fuori delle strutture, nei loro luoghi di vita e di relazione quotidiani.  
Nel 2015 sono stati seguiti con progetti educativi individualizzati n. 41 adolescenti e relativi nuclei familiari7 (di cui 14 minori di Gossolengo, 11 di 
Borgonovo V.T., 8 di Castel San Giovanni, 4 di Sarmato, 4 di Gragnano, 3 di Rottofreno, 3 di Calendasco, 2 di Gazzola, 1 di Agazzano e 1 di Ziano P.no). 
Il lavoro educativo ha visto il coinvolgimento degli altri componenti il nucleo familiare (genitori, fratelli e sorelle, nonni, zii, conviventi, etc.), di n. 22 
insegnanti degli Istituti Scolastici frequentati dai ragazzi (Enaip Piacenza, Ist. Raineri Marcora di Piacenza e Castel San Giovanni, Don Orione di 
Borgonovo e di Piacenza, Tadini e Tutor di Piacenza, Ist. Casali di Castel San Giovanni, Ist. Tecnico di Borgonovo, Scuole Medie di Castel San Giovanni, 
Borgonovo, San Nicolò e Calendasco), di un tutore e di un numero significativo di amici e conoscenti dei minori in carico, allenatori sportivi, baristi, 
operatori di comunità, educatori degli oratori, etc.). Il progetto di ASP Azalea ha visto, nel complesso, la realizzazione ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ Řƛ ŎƛǊŎŀ n. 2.860 ore 
di attività educativa territoriale, oltre a n. 420 ore di attività presso i centri educativi, a n. 330 ore di equipe, n. 88 ore di coordinamento, n. 128 
ore di formazione/supervisione e n. 130 ore di incontri con i soggetti della rete territoriale (Comuni, scuole, famiglie, comunità, servizi socio-
sanitari). A Gossolengo, i ragazzi in carico al Servizio Minori sono stati coinvolti nelle attività del Centro Educativo con percorsi personalizzati.  
Per il Servizio Sociale di ASP Azalea, oltre al coordinatore educativo, hanno lavorato sul progetto n. 3 educatori professionali (1 a tempo pieno e 2 
part time) per complessive n. 58 ore/settimanali; per Gossolengo, sono stati coinvolti n. 2 educatori professionali per complessive 21 ore settimanali 
ed un coordinatore di progetto. Hanno inoltre collaborato le assistenti sociali, gli operatori di SIMAP, NPIA, le psicologhe Ausl Tutela Minori, il 
Consultorio Giovani, il Ser.t., la Prefettura di PC, la Questura, la Scuola e le FFOO.  
 
[ΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǎƛ ŎƻƴŦŜǊƳŀ Ƴƻƭǘƻ ŜŦŦƛŎŀŎŜ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ŎƻƴǎŜƴǘŜ Řƛ ŀŦŦƛŀƴŎŀǊŜ Ǝƭƛ ŀŘƻƭŜǎŎŜƴǘƛ ƛƴ ǳƴ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ ǾŜǊǎƻ ƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ Řƛ ǎǘǳŘƛƻΣ ƛƭ 
ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩƻōōƭƛƎƻΣ ƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ Řƛ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾŀΤ ƻŦŦǊŜ ǳƴ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀƛ ǊŀƎŀȊȊƛ ƛƴǎŜǊƛǘƛ ƴŜƭƭŜ /ƻmunità (nella fase finale) per 
accompagnare il rientro graduale in famiglia ed un supporto nella facilitazione dei rapporti conflittuali con i genitori, con la rete familiare e con la 
ǎŎǳƻƭŀΦ LƳǇƻǊǘŀƴǘŜΣ ƛƴŦƛƴŜΣ ƛƭ ƭŀǾƻǊƻ ŜŘǳŎŀǘƛǾƻ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƻ ŀƭƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜȊȊŀ ƴŜƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎŜƴǘƛƳŜƴǘƛΣ nella gestione dei 
ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƛ ǎŜǎǎǳŀƭƛ Ŝ ŘŜƛ ǇŜǊƛŎƻƭƛ ƭŜƎŀǘƛ ŀƭƭΩǳǎƻ Řƛ ǎƻǎǘŀƴȊŜΦ {ƛ ǘǊŀǘǘŀ ŀƭǘǊŜǎƜ Řƛ ǳƴ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Ƴƻƭǘƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻΣ ŎƘŜ ǊƛŎƘƛŜŘŜ ŀƭƭΩŜŘǳŎŀǘƻǊŜ 
competenze sempre più affinate, orari estremamente flessibili (senza che ci sia ad oggi un riŎƻƴƻǎŎƛƳŜƴǘƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ŘŜƭƭΩŜƭŀǎǘƛŎƛǘŁ ƻǊŀǊƛŀ ŘŜƭ 
personale educativo coinvolto) e la dotazione di strumenti di lavoro quali cellulari e pc portatili, che permettono di stare ƛƴ ŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁ Ŏƻƴ ƭΩŜǾƻƭǾŜǊǎƛ 
di un sistema familiare e pedagogico sociale sempre più complesso. 

                                                           
7 I dati fanno riferimento agli utenti in carico ai Servizi Sociali Minori di ASP Azalea e del Comune di Gossolengo. Il report di attività del Comune di Rivergaro non è ancora pervenuto. 
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{ƛ ǊƛƭŜǾŀ ƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ ŦƻǊƳŀǊŜ ǳƴΩequipe multidisciplinare con personale di diversi servizi (es. assistente sociale adulti, Simap, Ser.T.) per meglio 
valutare gli interventi nel momento del passaggio ad altri servizi al compimento della maggiore età. 
{ƛ ǎŜƎƴŀƭŀΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ Řƛ άŜŘǳŎŀǘƛǾŀ Řƛ ǘǊŀƴǎƛǘƻέ ŀƭ ŦŜƳƳƛƴƛƭŜ Ŝ ǎƛ ŎƻƴŦŜǊƳŀ ƛƭ ōƛǎƻƎƴƻ Řƛ ǎǳǇŜǊǾƛǎƛƻne costante per tutto il 
personale impegnato in queste progettazioni. 
 
 
SOSTENERE GLI ADOLESCENTI A RISCHIO PSICO-SOCIALE: PROGETTO SALUTE E VITA 
wƛǎƻǊǎŜ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘo del piano attuativo 2015:  ϵ 4.000,00 risorse dei Comuni 
 
bŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ нлмр-мс ŝ ǎǘŀǘƻ ǊƛǇǊƻǇƻǎǘƻ ƛƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ά{ŀƭǳǘŜ Ŝ ǾƛǘŀέΣ ƎŜǎǘƛǘƻ ŘŀƭƭΩ9ƴŘƻŦŀǇ 5ƻƴ hǊƛƻƴŜ Ŝ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƻ ŀ ŎƻƛƴǾƻƭƎŜǊŜ gli adolescenti 
in carico ai Servizi Sociali Tutela Minori in attività ludico-ricreative-sportive presso strutture/palestre messe a disposizione dai Comuni e dalle società 
sportive. Obiettivo generale del progetto è quello di educare attraverso lo sport quŜǎǘƛ ǊŀƎŀȊȊƛ άŘƛŦŦƛŎƛƭƛέ ŀƭƭŀ ǎƻŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ŀƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ǊŜƎƻƭŜΣ 
ŀƭƭΩŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǘƛƭƛ Řƛ Ǿƛǘŀ ŎƻǊǊŜǘǘƛΣ ŀ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭŜ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ŀǳǘƻŎƻƴǘǊƻƭƭƻ Ŝ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭƭŜ ŜƳƻȊƛƻƴƛ ŜŘ ŀ ŎŀƴŀƭƛȊȊŀǊŜ ƭΩŀƎƎǊŜǎǎƛǾƛǘŁ ŦŀǾƻǊŜƴŘƻ ƛƭ 
dialogo e la cooperazione tra pari.  
[ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ha preso avvio con gli adolescenti del Centro Educativo di Gragnano Tr. a novembre 2015 e si è conclusa alla fine del mese di maggio 2016. 
{ƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ŎƻƛƴǾƻƭǘƛ ŀƴŎƘŜ ŀƭŎǳƴƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩ9ƴŘƻŦŀǇ 5ƻƴ hǊƛƻƴŜ Ŝ Ǝƭƛ ƻǎǇƛǘƛ ŘŜƭƭŀ /ƻƳǳƴƛǘŁ Ǉer Minori di Borgonovo. Le lezioni (un incontro a 
settimana al venerdì pomeriggio, presso il Palazzetto dello Sport di Borgonovo V.T.) sono stati condotti da istruttori sportivi del Don Orione, in 
collaborazione con gli educatori del servizio minori. Hanno partecipato, nel complesso, n. 24 ragazzi; sono state svolte, in tutto, 37,5 ore di attività 
sportiva, con la possibilità di provare a giocare a basket, calcetto, pallamano, pallavolo, rugby. tǊŜǇŀǊŀȊƛƻƴŜΣ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ ǘǳǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ 
hanno impegnato complessivamente i referenti del Don Orione per n. 42,5 ore.  
Buoni i risultati ottenuti in merito agli obiettivi prefissati (socializzare, comprendere e rispettare le regole, migliorare le competenze cognitive e 
motorie), anche se si è rivelato difficile motivare le ragazze del gruppo a fare attività motoria, mentre i maschi hanno mostrato una maggiore 
motivazione e disponibilità a sperimentare le diverse discipline proposte. Un paio di ragazzi sono stati consigliati di iscriversi a società sportive, in 
ǉǳŀƴǘƻ Ƴƻƭǘƻ ƳƻǘƛǾŀǘƛ Ŝ Řƻǘŀǘƛ Řƛ ōǳƻƴŜ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛǘŁΦ [ΩƛƴǘŜƴȊƛƻƴŜ ŝ Řƛ ǊƛǇǊƻǇƻǊǊŜ ƛƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻΣ ŀƳǇƭƛŀƴŘƻƭƻ ŀƴŎƘŜ ŀƛ ǊŀƎŀȊȊƛ del centro educativo che a 
breve si trasferirà a Borgonovo. 
 

 
PROGRAMMA DISTRETTUALE ADOLESCENZA 
wƛǎƻǊǎŜ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōito del piano attuativo 2015:  ϵ 13.490,00 FSL (DGR 1712/2014, 921/2015, 1527/2015) 
 
: ǇǊƻǎŜƎǳƛǘƻ ƴŜƭ нлмр ŀ tƻƴŜƴǘŜ ƛƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ Řƛ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ άLinee di indirizzo regionali per la promozione del benessere e la prevenzione del 
rischio in adolescenza (Progetto Adolescenza)έΣ Ŏƻƴ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀ ǎŜǘǘŜƳōǊŜ нлмрΣ ŘŜƭƭŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ŦŀǎŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀƭŜΦ {ƛ 
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ǊƛŎƻǊŘŀ ŎƘŜ ƭŀ ǇǊƛƳŀ ŦŀǎŜ ŀǾŜǾŀ Ǿƛǎǘƻ ƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ άƎǊǳǇǇƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻέ ŎƻƳǇƻǎǘƻ Řŀ n. 14 operatori del sociale, della sanità, del mondo 
scolastico ed educativo e coordinato da n. 2 referenti ό5ƛƴŀ {ǇŜǊƻƴƛ ǇŜǊ ƭΩ!ǳǎƭ tƻƴŜƴǘŜ Ŝ tŀƻƭŀ .ŜǊƴŀǊŘ ǇŜǊ ƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ Řƛ tƛŀƴƻύ ŜΣ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜΣ ƭŀ 
ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻǊǎƻ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ά.ŜƴǾŜƴǳǘƛ ƴŜƭƭΩƘȅōǊƛŘ ǊŜŀƭƛǘȅΥ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛΣ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛtà, disagi e prevenzione per educare e sostenere gli 
ŀŘƻƭŜǎŎŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩŜǊŀ ŘƛƎƛǘŀƭŜέ (24h di formazione per n. 76 operatori). 
La sperimentazione è proseguita con la realizzazione di tre progetti rivolti agli adolescenti, promossi da: 1) ASP Azalea; 2) Coop. [Ω!ǊŎƻ Ŝ {ŎǳƻƭŜ όLΦ/Φ 
Pianello, I.C. San Nicolò, Don Orione); 3) Coop. Eureka e servizi socio-educativi della Val Trebbia. In parallelo, è stato realizzato un percorso di 
supervisione ed accompagnamento degli operatori ŀƭƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ sperimentazioni condotto dai professionisti di ESC Team di Milano: sono stati 
fatti n. 3 incontri όǳƴ ǉǳŀǊǘƻ ƛƴŎƻƴǘǊƻ ŝ ƛƴ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ǇŜǊ ƭΩŀǳǘǳƴƴƻ нлмсύΣ ŀƛ ǉǳŀƭƛ Ƙŀƴƴƻ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘƻ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ ŎƻƛƴǾƻƭǘƛ ƴŜƭƭŜ 
sperimentazioni (educatori, assistenti sociali, psicolƻƎƛΣ ƛƴǎŜƎƴŀƴǘƛύΣ ǊŜŦŜǊŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩ!ǳǎƭΣ ŘŜƛ /ƻƳǳƴƛ Ŝ ŘŜƭ /ŜƴǘǊƻ ǇŜǊ ƭŜ CŀƳƛƎƭƛŜΦ 
 
In tabella sono illustrati i tre progetti sperimentali.  
TITOLO PROGETTO SMARTIES PROGETTO ADOLESCENZA VAL TREBBIA PROGETTO ADOLESCENZA ASP AZALEA 

ENTI COINVOLTI /ƻƻǇΦ [Ω!ǊŎƻ, I.C. Pianello, I.C. San 
Nicolò, Endofap Don Orione 

Coop. Eureka, Centri Educativi e Scuole 
della Val Trebbia 

Servizio Sociale ASP Azalea, Centri Educativi per 
Adolescenti 

DESTINATARI 63 ragazzi (4 classi) delle 3 scuole; 12 
adulti. Nello specifico: 1 classe prima 
media di San Nicolò, 1 classe seconda 
media di Pianello, 2 classi seconde 
superiori del Don Orione 

Ragazzi della Val Trebbia (da Gossolengo 
a Zerba). 

32 adolescenti frequentanti i due Centri Educativi 
per Adolescenti di ASP Azalea + 5 ragazzi seguiti 
con educativa di transito 

OBIETTIVI Aumento consapevolezza di giovani e 
adulti su rischi ed opportunità 
ŘŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ǉǳƻǘƛŘƛŀƴƻ ŘŜƭƭŜ ƴǳƻǾŜ 
tecnologie. 

Promuovere un utilizzo positivo e 
consapevole dei social network. 

Sviluppare proattività degli adolescenti, 
promuovendone autostima e capacità di scelta. 
Fornire conoscenze sulle criticità connesse ad un 
uso improprio di Internet e Social Network. 
Promozione forme di autotutela da parte dei 
ragazzi. 

AZIONI REALIZZATE 1) Smart Young: #mAPPperchè? 
23 animazioni/incontri con i ragazzi: 
percorso interattivo (ciclo di 3/4 
ƛƴŎƻƴǘǊƛ ǇŜǊ ŎƭŀǎǎŜύ ǎǳƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭƻ 
smartphone e delle applicazioni più in 
ǳǎƻΦ {ǇŜǊƛƳŜƴǘŀǊŜ ƭΩŀǎŎƻƭǘŀǊŜ Ŝ ƭΩŜǎǎŜǊŜ 
ascoltati. Riflettere sulle emozioni. 
Produzione di video da parte dei 
ragazzi. Laboratorio fotografico sulle 

1) Costruzione della rete 
Mappatura territori e incontri con gli 
attori locali (scuole, referenti comunali, 
centri educativi, agenzie formative, 
gruppi, associazioni). Creazione logo per 
ǇŀƎƛƴŀ CŀŎŜōƻƻƪ Ŝ ǇŜǊ άŎŀǎǎŜǘǘŜέ ǊŀŎŎƻƭǘŀ 
fondi da parte dei bambini dei Centri 
Educativi di Gossolengo e Travo. 
2) Realizzazione della pagina Facebook 

1) Incontri informativi  
Coinvolta unΩesperta per informare e riflettere con 
i ragazzi sui rischi connessi ad un uso improprio di 
Internet e Social Network. 
 
2) Laboratori coi ragazzi sul tema 
Organizzazione dei ragazzi in 6 gruppi, giochi di 
ruolo, creazione e stesura di un canovaccio di 6 
brevi storie (una storia a cura di ciascun gruppo) 



 

23 

 

emozioni. 
2) Smart? Mai troppo vecchi 
8 incontri con gli adulti (proposta per 
genitori, insegnanti, educatori): 
percorso di gruppo per direzione, 
insegnanti ed educatori del Don Orione. 
Regole e norme necessarie e/o possibili, 
fra regolamenti scolastici e regolamenti 
familiari. Coinvolgimento dei ragazzi in 
un percorso di definizione di regole. 

Creazione pagina Facebook da parte di un 
ƎǊǳǇǇƻ Řƛ ǊŀƎŀȊȊƛ ŘŜƭƭΩ!ƭǘŀ ±ŀƭ ¢ǊŜōōƛŀ 
seguiti dŀ ǳƴΩŜŘǳŎŀǘǊƛŎŜΦ [ŀ ǇŀƎƛƴŀ ŝ ƻƴ-
line da luglio 2016. 
Ancora da realizzare la fase 3: sviluppo e 
aggiornamento costante della pagina 
con contenuti di interesse dei ragazzi; 
progressiva auto-gestione della pagina; 
organizzazione di eventi di raccolta 
fondi. 

riguardanti i pericoli del web ed in particolare i 
seguenti temi: disinformazione del web, 
adescamento su facebook, snapchat, sexting, 
dipendenza da videogiochi, cyberbullismo. 
 
3) Realizzazione di un cortometraggio. 
Perfezionamento del canovaccio con la 
supervisione di Esc Team e successiva realizzazione 
del cortometraggio a cura di ciascun gruppo di 
lavoro (sotto la guida degli educatori). Montaggio a 
cura di un operatore con specifiche competenze. 

 
 

SOSTENERE LA GENITORIALITÀ 
 
[Ω!¢¢L±L¢" 59[ /9b¢wh t9w [9 C!aLD[L9 59[ 5L{¢w9¢¢h 5L thb9b¢9 
wƛǎƻǊǎŜ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ŀǘǘǳŀǘƛǾƻ нлмрΥ  ϵ тмΦнптΣмм C{[ ό5Dw мтмнκнлмпΣ фнмκнлмрΣ мрнтκнлмрύ 

ϵ мрΦлллΣлл risorse dei Comuni 
ϵ 20.024,99 risorse Regione Programma Sviluppo Centri Famiglie 

 
Dal 2013 il Centro per le Famiglie del Distretto di Ponente fa parte della rete dei Centri Famiglie della Regione Emilia Romagna. Ciò garantisce 
ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƛ regionali dedicati, ma pone anche regole circa la struttura Ŝ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ del servizio (standard da rispettare in termini 
di personale, ore di apertura al pubblico, attività da assicurare), secondo quanto previsto dalle linee guida regionali approvate con DGR n. 391 del 
15/04/2015. bŜƭƭΩŀƴƴƻ 2015, il Centro Famiglie ha assicurato n. 30 ore settimanali di attività (di cui n. 20 di apertura al pubblico presso la sede di 
/ŀǎǘŜƭ {ŀƴ DƛƻǾŀƴƴƛΣ ±ΦƭŜ !ƳŜƴŘƻƭŀ нύΣ ǇŜǊ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŜ пу ǎŜǘǘƛƳŀƴŜ Řƛ ŀǇŜǊǘǳǊŀ ƴŜƭƭΩanno. Sono stati utilizzati al bisogno (attività su appuntamento, 
laboratori, gruppi, eventi) spazi messi a disposizione da altri Comuni del territorio, con particolare riferimento ai locali ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ aƻƴǘŀƴŀ ±ŀƭƭƛ 
Trebbia e Luretta a Bobbio e ai locali del Centro Educativo di Rivergaro. 
Il coordinamento generale del servizio è stato assicurato dalla figura di sistema, che ha anche partecipato alle equipe periodiche di programmazione. 
Le funzioni di ŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴȊŀΣ ƛ ǇǊƛƳƛ Ŏƻƭƭƻǉǳƛ ŜŘ ƛƭ ŎƻƻǊŘƛƴŀmento operativo delle attività e degli operatori sono state svolte da una psicologa 
a 18 ore settimanali. Due psicologhe-psicoterapeute per complessive 24 ore settimanali hanno realizzato il servizio di consulenza psico-educativa 
(compreso il Percorso Adolescenza), mentre lo sportello interculturale ed il servizio di mediazione interculturale ŝ ǎǘŀǘƻ ŀŦŦƛŘŀǘƻ ŀŘ ǳƴΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ 
(Alam), il cui referente ha assicurato 18 ore settimanali Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇŜǊ ƛƭ /ŜƴǘǊƻΦ ¦ƴΩƻǇŜǊŀǘǊƛŎŜ ŀ р ƻǊŜ ǎŜǘǘƛƳŀƴŀƭƛ Ƙŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ƭo Sportello 
Informafamiglie e BambiniΣ Ŏƻƴ ǘǳǘǘŀ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǊŜŘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎŎƘŜŘŜ Ŝ ƴŜǿǎƭŜǘǘŜǊ ŎƻƴƴŜǎǎŀ ŀƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ǎǳƭ ǇƻǊǘŀƭŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ 
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www.informafamiglie.it). Una mediatrice familiare qualificata ha assicurato 200 ore annue (circa 4 settimanali) di attività per il Centro. Una 
fisioterapista istruttrice qualificata A.I.M.I. ha condotto i corsi di massaggio infantile mentre la consulenza legale sul diritto di famiglia è stata garantita 
dalla collaborazione ŀ ǘƛǘƻƭƻ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛƻ Řƛ н ŀǾǾƻŎŀǘŜǎǎŜΦ ¦ƴ ŦƻǊƳŀǘƻǊŜΣ ƴΦ мн ǾƻƭƻƴǘŀǊƛΣ ǳƴΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ŜŘǳŎŀǘƛǾŀ ŜŘ ǳƴΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊŎǳƭǘǳǊale 
Ƙŀƴƴƻ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘƻ ŀŘ ŀǘǘƛǾƛǘŁκǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭƛǘŁ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻΦ /ƻǎǘŀƴǘŜ Ŝ ǇƻǎƛǘƛǾŀΣ ƛƴŦƛƴŜΣ ƭŀ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻn gli operatori sanitari 
(Pediatria di Comunità, Consultorio Ostetrico) per quanto riguarda le attività per i neo-genitori e la collaborazione con educatori, assistenti sociali e 
psicologhe della Tutela Minori per l'intervento su progetti specifici (es. home visiting, separazioni conflittuali). 
 
Il Centro per le Famiglie, come da standard regionali, ha assicurato interventi nelle seguenti aree di attività:  
 
AREA 
59[[ΩINFORMAZIONE 
E DELLA VITA 
QUOTIDIANA 

¶ sportello informafamiglie 

¶ segretariato sociale 

¶ sportello interculturale 
per un totale di 487 accessi, di cui 261 di persona, 214 telefoniche, 12 via email; 230 gli accessi di famiglie straniere. 
 
Tipologia delle richieste informative: 
174 richieste per consulenze tematiche e counselling 
21 richieste per corsi/gruppi per genitori 
20 richieste per mediazione familiare 
2 richieste per affido/adozione 
58 richieste per attività laboratoriali 
154 richieste e orientamento ad altra attività/servizi (tempo libero, ludica, culturale, sportiva, socio-educativa, socio-sanitaria, sanitaria) 
58 richieste informative per contributi economici 
 
Adesione alla rete regionale Informafamiglie: al 31/12/15 pubblicate 132 schede informative sul portale www.informafamiglie.it. 
 
Aggiornamento costante pagina www.facebook.com/groups/centrofamiglie.csg (268 membri al 31/12/15). 

AREA DEL SOSTEGNO 
ALLE COMPETENZE 
GENITORIALI 

CONSULENZE PER GENITORI 

¶ consulenza di coppia: n. 25 colloqui con n. 5 famiglie 

¶ consulenza genitoriale: n. 80 colloqui con n. 16 famiglie 

¶ consulenza legale: n. 27 colloqui con n. 17 famiglie 

¶ mediazione familiare: n. 38 colloqui con n. 8 coppie genitoriali 

¶ consulenza per adolescenti: n. 78 colloqui con n. 20 ragazzi 

¶ interventi di mediazione culturale: n. 126 colloqui per n. 40 famiglie 
 

http://www.informafamiglie.it/
http://www.informafamiglie.it/
http://www.facebook.com/groups/centrofamiglie.csg
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GRUPPI E CORSI PER GENITORI 

¶ corsi di massaggio infantile (Castel San Giovanni): n. 2 corsi, n. 13 partecipanti 

¶ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛƻ ǇŜǊƳŀƴŜƴǘŜ ά/ƻǎŜ Řŀ ŘƻƴƴŜέ ό/ŀǎǘŜƭ {ŀƴ DƛƻǾŀƴƴƛύΥ ƴΦ м Ǝruppo (presenza media 10-11 donne), n. 29 incontri 

¶ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛƻ Řƛ ŀƭŦŀōŜǘƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ŘƻƴƴŜ ƳƛƎǊŀƴǘƛ ά/ƻƳǳƴƛΧŎƘƛŀƳƻέ ό.ƻǊƎƻƴƻǾƻύΥ ƴΦ м ƎǊǳǇǇƻ όǇǊŜǎŜƴȊŀ ƳŜŘƛŀ ф-10 donne), n. 14 
incontri (nel 2015); n. 2 gruppi (presenze: 19 donne e 7 uomini), n. 25 incontri (nel 2016); 

¶ laboratorio genitori-insegnanti (Niviano e Gossolengo): n. 2 gruppi, 4 incontri, in tot. 29 partecipanti 
 

HOME VISITING 

¶ sostegno alla genitorialità fragile nella prima infanzia: istruttoria, coordinamento generale e supervisione dei progetti Řƛ άIƻƳŜ 
ǾƛǎƛǘƛƴƎέ ŀǘǘƛǾŀǘƛ Řŀƛ {ŜǊǾƛȊƛ {ƻŎƛŀƭƛ aƛƴƻǊƛ di tutto il territorio distrettuale. N. 18 incontri di formazione/supervisione delle equipe 
territoriali condotti dalla psicologa del Centro Famiglie 

¶ ǎŜƳƛƴŀǊƛƻ ŦƻǊƳŀǘƛǾƻ άƛƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ IƻƳŜ ǾƛǎƛǘƛƴƎ ƴŜƭ 5ƛǎǘǊŜǘǘƻ Řƛ tƻƴŜƴǘŜΥ Ǉǳƴǘƛ Řƛ ŦƻǊȊŀΣ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ Ŝ ǎǾƛƭǳǇǇƛέ ǇŜǊ ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ ǎƻŎƛƻ-
sanitari, Castel San Giovanni 01/10/2015, n. 26 partecipanti 

 
FORMAZIONE GENITORI 

¶ άCŀƳƛƎƭƛŜ ŀ ǘŀǾƻƭŀΥ ƴǳǘǊƛǊŜ ƛƭ ŎƻǊǇƻ Ŝ ƭŀ ƳŜƴǘŜέΣ tƛŀƴŜƭƭƻ ±¢Σ лсκлоκнлмр όŎƛǊŎŀ нр ǇŀǊǘŜŎipanti) 

¶ άvǳŀƴŘƻ ƴŀǎŎŜ ǳƴŀ ƳŀƳƳŀΦ aŀǎǎŀƎƎƛƻ ƴŜƻƴŀǘŀƭŜ Ŝ ƛƴŦŀƴǘƛƭŜΥ ōŜƴŜŦƛŎƛ ǇŜǊ ƳŀƳƳŜ Ŝ ōŀƳōƛƴƛΦ !ƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ōŜƴŜǎǎŜǊŜ ŘŜƭƭŜ ƴŜƻ-
ƳŀƳƳŜέΣ /ŀǎǘŜƭ {ŀƴ DƛƻǾŀƴƴƛΣ олκлпκнлмр όр ǇŀǊǘŜŎƛǇŀƴǘƛύ 

¶ άbǳǘǊƛǊŜ ƛƭ ŎƻǊǇƻ Ŝ ƭŀ ƳŜƴǘŜέΣ мрκмлκнлмрΣ /ŀǎǘŜƭ {ŀƴ DƛƻǾŀƴƴƛΦ !ǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƎŜƴƛǘƻǊƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ Řƛ ƛƴŎƻƴǘǊƛ 
ǇŜǊ ŦŀƳƛƎƭƛŜ Ŝ ƳŀŜǎǘǊŜ άbǳǘǊƛΧƳŜƴǘƛέΣ ƴΦ о ǇŀǊǘŜŎƛǇŀƴǘƛΦ 

¶ ά[ŀ ŎŜƭƛŀŎƘƛŀΥ ŎƻǎΩŝ Ŝ ŎƻƳŜ ŎƻƴǾƛǾŜǊŎƛέΣ нфκмлκнлмрΣ /ŀǎǘŜƭ {ŀƴ DƛƻǾŀƴƴƛΦ !ǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƎŜƴƛǘƻǊƛ ŀ ŎǳǊŀ ŘŜƛ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛ ŘŜƭƭΩ!ΦLΦ/Φ 
ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ Řƛ ƛƴŎƻƴǘǊƛ ǇŜǊ ŦŀƳƛƎƭƛŜ Ŝ ƳŀŜǎǘǊŜ άbǳǘǊƛΧƳŜƴǘƛέΣ ƴΦ р partecipanti. 

AREA SVILUPPO 
RISORSE FAMILIARI E 
DI COMUNITÀ 
 

CONSULENZE PSICO-EDUCATIVE PER INSEGNANTI 

¶ consulenza psico-educativa per insegnanti: interventi osservativi in 6 classi, n. 27 colloqui/incontri con docenti per n. 3 plessi 
scolastici (scuole primarie di Gazzola, Agazzano e Castel San Giovanni). 

 
PERCORSO ADOLESCENZA 

¶ consulenza psicologica per adolescenti: n. 78 colloqui con n. 20 ragazzi 

¶ laboratori permanenti per ragazzi: n. 2 gruppi (CSG e Bobbio). A Bobbio fatti n. 7 incontri con una media di 9 presenze a incontro. A 
Castel San Giovanni fatti n. 10 incontri con una media di 8-9 presenze a incontro.  

¶ laboratori genitori-figli di sostegno alla scelta della scuola superiore: 2 incontri di 2 ore (per ogni plesso) per colloqui con genitori e 
figli (terze medie) c/o medie San Nicolò, Calendasco, Gragnano, Gossolengo, Rivergaro. Totale partecipanti: n. 99 genitori e rispettivi 
figli. 

¶ laboratori di orientamento alla scelta della scuola superiore: 9 incontri, 45 partecipanti. 



 

26 

 

¶ laboratori per ragazzi degli Istituti Scolastici SuperioriΥ ƴΦ о ƛƴŎƻƴǘǊƛ Ŏƻƴ ƭŜ Ŏƭŀǎǎƛ ǇǊƛƳŜ ŘŜƭƭΩL¢/D ¢ǊŀƳŜƭƭƻ Řƛ .ƻōōƛƻ όƛƴ ǘƻǘŀƭŜ ну 
ragazzi) + restituzione insegnanti; n. 4 incontri con la classe 1. ŘŜƭƭΩLǎǘΦ /ŀǎŀƭƛ Řƛ /ŀǎǘŜƭ {ŀƴ DƛƻǾŀƴƴƛ όмт ǊŀƎŀȊȊƛύ Ҍ ǊŜǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ 
insegnanti. 

¶ progetti tematici per le secondarie di primo grado: laboratori su temi educativi vari (affettività, regole, dinamiche di gruppo, diversità, 
etc.) c/o: medie Agazzano (8 incontri, 4 classi, 70 studenti, 6 insegnanti), medie Pianello (8 incontri, 4 classi, 60 alunni, insegnanti), 
medie Borgonovo VT (8 incontri, 4 classi, 91 studenti), medie Calendasco (3 incontri, 1 classe, 18 studenti, insegnanti), medie 
Gragnano (2 incontri, 1 classe, 16 studenti, 3 insegnanti), medie Castel San Giovanni (3 incontri, 1 classe, 22 studenti, 8 insegnanti). 

¶ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀƭŜ άCŀǊŜ /ƻƳǳƴƛǘŁέΥ ŀǾǾƛŀǘƻ ŀ ƴƻǾŜƳōǊŜ нлмрΦ [ŀ ǇǊƛƳŀ ŦŀǎŜΣ ŎƘŜ ŎƻƴǎƛǎǘŜ ƴŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ƻǊŜ Řƛ ǊŜŎǳǇŜǊƻ 
scolastico gratuite tenute da n. 6 insegnanti volontari per n. 14 ragazzi del biennio superiore del Polo Casali-Volta (individuati dagli 
insegnanti in accordo con le famiglie). I ragazzi, suddivisi in piccoli gruppi per materia, hanno beneficiato nel complesso di n. 44 ore di 
lezione c/o il Centro Famiglie. La seconda fase (impiego dei ragazzi in attività di volontariato) è stata successivamente realizzata fra 
febbraio ed aprile 2016. 

¶ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛƻ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀƭŜ άLƻ Ƙƻ ƭŀ ǎǘƻŦŦŀέ ǇŜǊ ŎƻǇǇƛŜ ƳŀƳƳŀ-figlia: svolta la prima edizione da ottobre a dicembre 2015, con la 
collaborazione di una sarta volontaria (n. 3 incontri, n. 4 coppie iscritte); svolta una seconda edizione da febbraio ed aprile 2016 
ŀǇŜǊǘŀ ŀƴŎƘŜ ŀ ƳŀƳƳŜ άǎŜƴȊŀ ŦƛƎƭƛŜέ όƴΦ р incontri, n. 12 partecipanti). 
  
LABORATORI PER BAMBINI 

¶ ά/ƻŎŎƻƭŜΣ ŦƛƭŀǎǘǊƻŎŎƘŜ Ŝ ƴƛƴƴŜ ƴŀƴƴŜΥ ƛƭ ǇƛŀŎŜǊŜ ŘŜƭƭŀ ƭŜǘǘǳǊŀ ŀŘ ŀƭǘŀ ǾƻŎŜέΦ tƻƳŜǊƛƎƎƛ Řƛ ƭŜǘǘǳǊŜ ŀƴƛƳŀǘŜ ƛƴ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ άbŀǘƛ 
ǇŜǊ ƭŜƎƎŜǊŜέ ϧ άDǊǳǇǇƻ ±ƛǘŀƳƛƴŀ 9ƭƭŜέΥ /ŀǎǘŜƭ {ŀƴ DƛƻǾŀƴƴƛΣ мтκлрκнлмрΣ муκлсκнлмрΣ мрκмлκнлмр ϧ нфκмлκнлмрΦ Hanno partecipato 
complessivamente n. 64 bambini e n. 43 adulti. 

¶ [ŀōƻǊŀǘƻǊƛƻ ŜŘǳŎŀǘƛǾƻ ά[Ŝ tǳƭŎŜǘǘŜέ ŎƻƴŘƻǘǘƻ Řŀ !ǎǎΦ !ƎŀǾŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ CŜǎǘŀ LƴǘŜǊŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ό/ŀǎǘŜƭ {ŀƴ DƛƻǾŀƴƴƛΣ ннκлрκнлмрύΦ 
N. 30 bambini partecipanti. 

¶  άwƛǳǎŀƳƛΗ tǊƛƳƻ ƳŜǊŎŀǘƛƴƻ Řƛ scambio di giochi e libri usati per bambiniέ, Castel San Giovanni, 03/10/2015. Hanno partecipato 
complessivamente n. 12 bambini e n. 9 genitori/nonni. 
 
INTERCULTURA 

¶ ŦŜǎǘŀ ƛƴǘŜǊŎǳƭǘǳǊŀƭŜ άCŀƳƛƎƭƛŜ ŀƭ /ŜƴǘǊƻΧŘŜƭ ƳƻƴŘƻέΣ /ŀǎǘŜƭ {ŀƴ DƛƻǾŀƴƴƛΣ ннκлрκнлмрΦ ¦ƴ ŎŜntinaio di partecipanti.  

¶ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ άDƛƻǊƴŀǘŀ ŘŜƭƭŀ ŎƛǘǘŀŘƛƴŀƴȊŀ ǎƻƭƛŘŀƭŜέΣ нсκлфκнлмрΣ /ŀǎǘŜƭ {ŀƴ DƛƻǾŀƴƴƛ Ŏƻƴ ōŀƴŎƘŜǘǘƻ ŜǎǇƻǎƛǘƛǾƻ Řƛ !ǎǎΦ Alam e 
Ass. Culturale Italo-Maghrebina, assaggi di prodotti tipici maghrebini e laboratorio di tattoo allΩƘŜƴƴŜΦ 

¶ ά[ŀōƻǊŀǘƻǊƛƻ Řƛ ŦƛŀōŜΧŘŀƭ ƳƻƴŘƻέΣ лф/10/2015, Castel San Giovanni. Hanno partecipato complessivamente n. 20 bambini e n. 25 
adulti. 

 
LA FABBRICA DEL RIUSO 

¶ Raccolta e distribuzione vestiti per bambini/ragazzi e premaman usati in buono stati; raccolta e distribuzione giochi, carrozzine, 
passeggini, seggiolini auto, altri accessori per la prima infanzia: progetto attivo da aprile 2015; n. 17 accessi per ritiro 
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vestiti/giochi/altro, 1 magazzino pieno di cose donate dai cittadini, 1 pagina facebook di promozione del progetto. 
 
FORMAZIONE OPERATORI & INCONTRI DI RETE 

¶ LƴŎƻƴǘǊƻ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾƻ ά[ŀ ƳŜŘƛŀȊƛƻƴŜ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜ ŀƭ /ŜƴǘǊƻ ǇŜǊ ƭŜ CŀƳƛƎƭƛŜ Řƛ tƻƴŜƴǘŜέΣ мтκлоκнлмрΣ .ƻǊƎƻƴƻǾƻ ±¢ΦΣ ƴΦ мр ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ 
partecipanti. 

¶ LƴŎƻƴǘǊƻ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾƻ άL ǎŜǊǾƛȊƛ ŘŜƭ /ŜƴǘǊƻ ǇŜǊ ƭŜ CŀƳƛƎƭƛŜέ Ŏκƻ ŎƻƴŦŜǊŜƴȊŀ Řƛ ǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ л-о ƛƴ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŀƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 
Montana, Bobbio, 07/03/2015, circa 20 partecipanti. 

¶ .ŀƴŎƘŜǘǘƻ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾƻ ŘŜƭ /ŜƴǘǊƻ CŀƳƛƎƭƛŜ Ŏκƻ /ƻƴǾŜƎƴƻ Řƛ ¢L/9 ǎǳƭƭΩŀŘƻƭŜǎŎŜƴȊŀΣ /ŀǎǘŜƭ {ŀƴ DƛƻǾŀƴƴƛΣ мпκлоκнлмрΦ 

¶ Incontri di programmazione specifici per ŀǊŜŀ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜΥ ƛƴŎƻƴǘǊƛ Ŏƻƴ ƛ ǊŜŦŜǊŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ aƻƴǘŀƴŀ ±ŀƭƭƛ ¢ǊŜōōƛŀ Ŝ [ǳǊŜǘǘŀΣ ŘŜƭ 
Comune di Rivergaro, del Comune di Gossolengo, del Comune di Rottofreno (si rammenta la possibilità per tutti i 23 Comuni di 
chiedere al Centro Famiglie un incontro di rete per progettare assieme iniziative ed interventi anche di dimensione locale). 

¶ Incontro di rete in tema di progetti di sostegno alla neo-genitorialità con le Resp. Salute Donna/Consultori AUSL, Piacenza, 
17/09/2015. 

¶ LƴŎƻƴǘǊƻ ŦƻǊƳŀǘƛǾƻ ǇŜǊ ƛ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛ Řƛ ά{ŀƴ bƛŎƻƭƼ ƛƴ ŀǎŎƻƭǘƻέΣ нуκммκнлмрΣ {ŀƴ bƛŎƻƭƼΣ ƴΦ т ǾƻƭƻƴǘŀǊƛ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀƴǘƛΦ 

¶ Incontri di programmazione con Associazione Agave ς Servizi Educativi, A.I.C., Leggi che ti passa, Nati per leggere, Vitamina Elle per 
programmazione e realizzazione laboratori educativi e creativi per bambini (Castel San Giovanni, 30/07 ς 25/08 ς 27/08 ς 14/09 ς 
26/11 - 01/12/2015). 

¶ Incontri di programmazione di un nuovo percorso laboratoriale per le famiglie in tema di educazione alimentare, educazione 
ambientale e consumo consapevole con IREN Piacenza e CoopNordEst (Piacenza, 18/06 -  20/11/2015). 

¶ Incontri di programmazione specifici per area territoriale: incontri con i referenti del Comune di Rottofreno a gennaio-febbraio 2015 
(si rammenta la possibilità per tutti i 23 Comuni di chiedere al Centro Famiglie un incontro di rete per progettare assieme iniziative ed 
interventi anche di dimensione locale). 

¶ LƴŎƻƴǘǊƛ Řƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ άLƭ /ŜƴǘǊƻ CŀƳƛƎƭƛŜ ƛƴ ±ŀƭ ¢ǊŜōōƛŀέ όwƛǾŜǊƎŀǊƻΣ лсκммκнлмр ϧ лф/12/2015), con i referenti dei Comuni di 
Gossolengo, Rivergaro e Unione Montana Valli Trebbia e Luretta 

¶ Incontri mensili di equipe (programmazione, monitoraggio, verifica attività). 
 
ALTRE COLLABORAZIONI 

¶ Dal mese di ottobre 2015, tutti i martedì mattina dalle 9 alle 13 il Centro per le Famiglie ospita lo Sportello di Telefono Rosa 
Piacenza/Centro Antiviolenza. 

¶ Book box per raccolta libri usati per bambini (anche parzialmente da recuperare) che sono messi a disposizione del Gruppo di 
mamme lettrici volontariŜ ά±ƛǘŀƳƛƴŀ 9ƭƭŜέΦ 

 
Queste le provenienze degli accessi allo sportello informafamiglie ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ нлмрΥ 
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Comune di residenza 
N° accessi (persona ς 

telefono ς email) 
% 

CASTEL SAN GIOVANNI 219 45% 

BORGONOVO V.T. 92 19% 

ROTTOFRENO 28 6% 

RIVERGARO 11 2% 

ZIANO P.NO 11 2% 

SARMATO 10 2% 

GOSSOLENGO 9 2% 

PIACENZA 7 1% 

FUORI REGIONE 
(LOMBARDIA) 

7 1% 

CALENDASCO 5 1% 

GRAGNANO TR. 5 1% 

Comune di residenza 
N° accessi (persona ς 

telefono ς email) 
% 

PIANELLO 5 1% 

AGAZZANO 4 1% 

GAZZOLA 4 1% 

BOBBIO 2 <1% 

PECORARA 2 <1% 

NIBBIANO 1 <1% 

TRAVO 1 <1% 

ALTRE PROVINCE EMILIA 
ROMAGNA (PARMA) 

1 <1% 

DATO NON RILEVATO 
![[Ω!//9{{h 

63 13% 

totale 487  

 
 
twhD9¢¢L Lb¢9Dw!¢L twhah{{L 5![[Ω!½L9b5! ¦{[ A SOSTEGNO DELLA GENITORIALITÀ: PERCORSO NASCITA 
Risorse programmate ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ŀǘǘǳŀǘƛǾƻ нлмрΥ  BUDGET AZ. USL 
 
[Ω!ȊΦ ¦{[ ǊŜŀƭƛȊȊŀ ƴŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Řƛ tƻƴŜƴǘŜ ƛƭ άtŜǊŎƻǊǎƻ ƴŀǎŎƛǘŀΥ ŎƻǊǎƛ Řƛ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀƳŜƴǘƻ ŀƭƭŀ ƴŀǎŎƛǘŀ Ŝ Řƛ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀƭƭΩŀƭƭŀǘǘŀƳŜƴǘƻέ grazie 
ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǳƴ ŀƳōǳƭŀǘƻǊƛƻ ǇŜǊ ƛƭ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀƭƭΩŀƭƭŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŀƭ ǎŜƴƻΣ ŎƘŜ ƛƳǇŜƎƴŀ ǳƴΩƻǎǘŜǘǊƛŎŀ ǇŜǊ ŎƛǊŎŀ п ƘκǎŜǘǘƛƳŀƴŀƭƛΣ ŜŘ ŀƭƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻǊǎƛ 
di accompagnamento alla nascita presso il Consultorio di Castel San Giovanni, per un impegno medio di lavoro delle ostetriche di 3 h/settimanali. Per 
quanto riguarda i corsi di accompagnamento alla nascita, le gravide vengono informate in consultorio durante le visite di controllo o inviate dal 
ƎƛƴŜŎƻƭƻƎƻ ǇǊƛǾŀǘƻΦ tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƛƭ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀƭƭΩŀƭƭŀǘǘŀƳŜƴǘƻΣ ƭŜ ƴŜƻ-mamme sono informate in ospedale alla dimissione ed in consultorio in 
ƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳŀ Ǿƛǎƛǘŀ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭ ǇŀǊǘƻ ƻ ŘǳǊŀƴǘŜ ƛƭ ŎƻǊǎƻ ǇǊŜ-partoΣ ŀƴŎƘŜ Ŏƻƴ ƭŀ ŎƻƴǎŜƎƴŀ Řƛ ǳƴŀ ƭƻŎŀƴŘƛƴŀ Ŏƻƴ ǎŜŘƛ ŜŘ ƻǊŀǊƛ ŘŜƎƭƛ ά{ǇŀȊƛ 
mamma-ōŀƳōƛƴƻέ. Dal 2016, alle gravide seguite in consultorio, nel corso delle ultime due visite prima del parto verrà proposto un appuntamento 
ƴŜƭƭƻ ά{ǇŀȊƛƻ ƳŀƳƳŀ ōŀƳōƛƴƻ лΦо ƳŜǎƛέΣ ŎƘŜ ǾŜǊǊŁ ŎƻƴŦŜǊƳŀǘƻ ŘŀƭƭΩƻǎǘŜǘǊƛŎŀ Ŏƻƴ ǳƴŀ ǘŜƭŜŦƻƴŀǘŀ ŘƻǇƻ ƛƭ ǇŀǊǘƻΦ  
bŜƭƭΩŀƴƴƻ нлм5 sono state coinvolte nelle attività del Percorso Nascita n. 157 donne in gravidanza e n. 86 neo-mamme. tŜǊƳŀƴŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ 
implementare la partecipazione delle donne straniere alle attività proposte con il coinvolgimento delle mediatrici culturali. 
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SOSTENERE LA GENITORIALITÀ FRAGILE: PROGETTO DI HOME VISITING 
RisorsŜ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ŀǘǘǳŀǘƛǾƻ нлмрΥ ϵ пΦсплΣлл ǊƛǎƻǊǎŜ ŘŜƛ /ƻƳǳƴƛ 
 
Il progetto di HOME VISITING si conferma un intervento particolarmente efficace nel ridurre significativamente il rischio di allontanamento precoce 
di minori dal proprio nucleo familiare di origine. Interviene, mediante interventi educativi domiciliari durante la gravidanza e nel corso dei primi 
due anni di vita del bambinoΣ ǎǳƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘŀŎŎŀƳŜƴǘƻΣ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ƎŜƴƛǘƻǊƛŀƭƛ Ŝ ŘŜƛ ƭŜƎŀƳƛ ŦŀƳƛƭƛŀǊƛ Ŝ ǎƻǎǘƛŜƴŜ ƭŜ neo-mamme in 
situazione di particolare fragilità (es. mamme tossicodipendenti, multiproblematiche, etc.) mediante un insieme integrato di interventi socio-sanitari 
e socio-educativi che accompagnano la famiglia fino al compimento dei due anni di età del figlio. I minori e le famiglie vengono individuati dagli 
operatori presenti sul territorio seguendo i criteri che indicano gli elementi di rischio e pregiudizio relativi alla gravidanza esistente e alla genitorialità 
fragile. Si segnala la complessità nella definizione di procedure e parametri che possano permettere di individuare gravidanze con probabilità di 
ŦǊŀƎƛƭƛǘŁ ƎŜƴƛǘƻǊƛŀƭƛΦ [ΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǾŜŘŜ ǳƴΩŜƭŜǾŀǘŀ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŦǊŀ ǎŜǊǾƛȊƛ ǎƻŎƛƻ-sanitari ed educativi, con il coordinamento generale e la 
supervisione della psicologa del Centro per le Famiglie (istruttoria iniziale, equipe periodiche di monitoraggio e verifica, gruppi di supervisione e 
formazione) ed il coinvolgimento, al bisogno, dei mediatori culturali del Centro. tǳƴǘƻ Řƛ ŦƻǊȊŀ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŝ ǇǊƻǇǊƛƻ ƭŀ ƳǳƭǘƛŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊƛǘŁ ŘŜƭƭΩŜǉǳƛǇŜ 
di lavoro (lavoro di rete strutturato fra operatori dei diversi servizi coinvolti). La fase di maggiore complessità è generalmente quella finale, di 
chiusura del progetto. 
 
Il progetto è proseguito in tutto il Distretto di Ponente nel 2015 in continuità con gli ŀƴƴƛ ǇŀǎǎŀǘƛΦ [ŀ ǘŀōŜƭƭŀ ƛƭƭǳǎǘǊŀ ƛ άƴǳƳŜǊƛέ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ƴŜƭ нлмр8. 
 

Dati attività home visiting anno 2015 

Servizio sociale minori 
n. progetti 
attivi anno 

2015 

Comuni di 
residenza famiglie 

Servizi coinvolti Attività svolta 

Asp Azalea 4 
2 Borgonovo V.T., 2 
Castel San Giovanni 

AUSL: Pediatria comunità, Centro Salute Donna, 
Psicologia di base, Ser.T.; Centro Famiglie 

n. 312 ore di educativa domiciliare, n. 22 ore incontri di 
equipe; n. 8 ore di formazione/supervisione educatori; n. 5 ore 

coordinamento; n. 22 ore incontri con la rete 

Servizio sociale 
Comune Gossolengo 

1 Gossolengo 
AUSL: Psicologia di base; Centro Famiglie; 

Coopselios 
n. 106 ore di educativa domiciliare, n. 10 ore di incontri di 

equipe 

Servizio sociale 
Comune Rivergaro 

Report non ancora pervenuto 

Servizio sociale Unione 
Montana Valli Trebbia e 

Luretta 
2 Bobbio 

AUSL: Servizio Materno Infantile, NPIA; Centro 
Famiglie; Asilo nido; Scuola 

n. 50 ore di educativa domiciliare, n. 36 ore di incontri di 
equipe, n. 14 ore di formazione/supervisione educatori; n. 2 

ore coordinamento; n. 13 ore incontri con la rete 

                                                           
8 I dati fanno riferimento agli utenti in carico ai Servizi Sociali Minori di ASP Azalea e del Comune di Gossolengo. Il report di attività del Comune di Rivergaro non è ancora pervenuto. 
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Il 1 ottobre 2015 si è svolto il seminario formativo άIl progetto di home visiting nel Distretto di Ponente: punti di forza, criticità e sviluppiέ ŎƻƴŘƻǘǘƻ 
ŘŀƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ /!C Řƛ aƛƭŀƴƻ ŜŘ ŀŎŎǊŜŘƛǘŀǘƻ ŘŀƭƭΩhǊŘƛƴŜ !ǎǎƛǎǘŜƴǘƛ {ƻŎƛŀƭƛΣ ŀƭ ǉǳŀƭŜ Ƙŀƴƴƻ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘƻ n. 26 operatori del territorio (assistenti 
sociali, educatori, psicologi ed altro personale sanitario). 
 
 
b!¢L t9w [9DD9w9 b9[[Ω!¦{[ 5L thb9b¢9 
wƛǎƻǊǎŜ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ Ǉƛŀno attuativo 2015:  BUDGET AZ. USL 
 
Lƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ άNati per leggereέ όbt[ύ ŘŜƭƭΩ!¦{[ Řƛ tƻƴŜƴǘŜ Ƙŀ ǇǊŜǎƻ ŀǾǾƛƻ Řŀƭƭŀ tŜŘƛŀǘǊƛŀ Řƛ /ƻƳǳƴƛǘŁ Ŝ ŎƻƛƴǾƻƭƎŜ ŀƴŎƘŜ ƴǳƳŜǊƻǎƛ tŜŘƛŀǘǊƛ ŘŜƭ 
territorio. È realizzato in collaborazione con il gruppo di genitori volontari ά±ƛǘŀƳƛƴŀ [έ, che propone letture ad alta voce di racconti, fiabe, favole ai 
ōŀƳōƛƴƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴŜƭƭŜ ǎŀƭŜ ŘΩŀǘǘŜǎŀ ŘŜƎƭƛ ŀƳōǳƭŀǘƻǊƛ ǾŀŎŎƛƴŀƭƛΦ ά±ƛǘŀƳƛƴŀ [έ ŎƻƭƭŀōƻǊŀ ŀƴŎƘŜ Ŏƻƴ ƭŜ ōƛōƭƛƻǘŜŎƘŜ ŀŘŜǊŜƴǘƛ ŀƭ ŎƛǊŎǳƛǘƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ άbŀǘƛ 
ǇŜǊ ƭŜƎƎŜǊŜέ Ŝ Ŏƻƴ ƛƭ /Ŝƴǘro per le Famiglie di Ponente. 
Lƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩ!¦{[ Řƛ tƻƴŜƴǘŜ ŝ ǎǘŀǘƻ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ƛƭ нл ƳŀƎƎƛƻ нлмр Ŏƻƴ ǳƴ ƛƴŎƻƴǘǊƻ ǇǊŜǎǎƻ ƭŀ tŜŘƛŀǘǊƛŀ Řƛ /ƻƳǳƴƛǘŁ Řƛ .ƻǊƎonovo V.T, le cui pareti 
sono state dipinte con disegni e rappresentazioni grafiche dagli allievi deƭƭŀ {Ŏǳƻƭŀ aŜŘƛŀ DŀƴŘƘƛ Řƛ {ŀƴ bƛŎƻƭƼ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǳƴ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ 
ƛƴǘŜƎǊŀǘƻΦ Lƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ bt[ ŝ ǎǘŀǘƻ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ Řŀƛ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛ Řƛ ά±ƛǘŀƳƛƴŀ [έ ǘǊŀƳƛǘŜ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘƛǊŜǘǘŀ Ŏƻƛ ƎŜƴƛǘƻǊƛ ƴŜƭƭΩambulatorio vaccinale di 
Borgonovo e in occasione di eventi specifici, quali: gli incontri presso il Centro Famiglie (maggio, giugno, ottobre 2015), la Giornata della Cittadinanza 
{ƻƭƛŘŀƭŜ ŀ /ŀǎǘŜƭ {ŀƴ DƛƻǾŀƴƴƛ όǎŜǘǘŜƳōǊŜ нлмрύΣ ƭΩƻǇŜƴ-Řŀȅ ŘŜƭƭΩƻǎǇŜŘŀƭŜ Řƛ tƛŀŎŜƴȊŀ όƻǘǘƻōǊŜ нлмрύΣ ƛƭ ƳŜǊŎŀǘƛƴƻ Řƛ bŀǘŀƭŜ ŀ ½ƛŀƴo P.no, visite presso 
ŀǎƛƭƛ ƴƛŘƻ ό.ƻǊƎƻƴƻǾƻ Ŝ /ŀǎǘŜƭ {ŀƴ DƛƻǾŀƴƴƛύ Ŝ ǎŎǳƻƭŜ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ ό.ƻǊƎƻƴƻǾƻΣ /ŀǎǘŜƭ {ŀƴ DƛƻǾŀƴƴƛΣ DŀȊȊƻƭŀΣ ½ƛŀƴƻ tΦƴƻύΣ ƛƴcontri con i bibliotecari 
(Borgonovo, Castel San Giovanni, Sarmato, Pianello, Gragnano, Calendasco, San Nicolò. I volontari tengono, inoltre, aggiornati il sito web 
vitaminaellepc.wordpress.com e la pagina facebook.com/vitaminaelle.  
bŜƭƭΩŀƴƴƻ нлмр ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ Ŧŀǘǘƛ ƛƴŎƻƴǘǊƛ Ŏƻƴ ƛ tŜŘƛŀǘǊƛ Řƛ ƭƛōŜǊŀ ǎŎŜƭǘŀ ŘŜƭ 5ƛǎǘǊŜǘǘƻ όнл ƻǊŜύΣ Ŏƻƴ ǎŎǳƻƭŜ Ŝ ōƛōƭƛƻǘŜŎƘŜ όос ore) e 44 ore di letture ad alta 
ǾƻŎŜ ƴŜƭƭΩŀƳōǳƭŀǘƻǊƛƻ ǾŀŎŎƛƴŀƭŜ Řƛ .ƻǊƎƻƴƻǾƻΦ 
{ƛ ǎŜƎƴŀƭŀ ƭŀ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Řƛ tŀǾƛŀ ǇŜǊ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ǊƛŎŜǊŎŀ-intervento sul monitoraggio precoce dello sviluppo 
comunicativo/linguistico, con la compilazione di questionari distribuiti dai Pediatri di Ponente e compilati con i genitori, in avvio da gennaio 2016. 
{ƛ ǎŜƎƴŀƭŀΣ ƛƴŦƛƴŜΣ ƭŀ ŎŀǊŜƴȊŀ Řƛ ŦƻƴŘƛ ǇŜǊ ƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ Řƛ ƭƛōǊƛΣ ŦƛƴƻǊŀ ǊŜŎǳǇŜǊŀǘƛ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ŘƻƴŀȊƛƻƴƛΣ ǊŜƎŀƭƛ ŜŘ ŀŎǉǳƛǎǘƛ ǎpontanei degli operatori. 
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PROMUOVERE LA SALUTE: PROGETTI DELLA PEDIATRIA DI COMUNITÀ (AZ. USL) 
 
ATTIVITÀ DI SCREENING E DIAGNOSI PRECOCE 
wƛǎƻǊǎŜ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ŀǘǘǳŀǘƛǾƻ нлмрΥ  BUDGET AZ. USL 
 
Lƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ά!ǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǎŎǊŜŜƴƛƴƎ Ŝ ŘƛŀƎƴƻǎƛ ǇǊŜŎƻŎŜέ prevede la realizzazione degli ǎŎǊŜŜƴƛƴƎ ǇŜǊ ƭŀ ŘƛǎǇƭŀǎƛŀ ŘŜƭƭΩŀƴŎŀ ŘŜƛ ƴŀǘƛ Ŝ ǊŜǎƛŘŜƴǘƛΣ ƛƭ ǊƛŎƘƛŀƳƻ 
dei bambini di 4-5-с ŀƴƴƛ ŎƘŜ ƴƻƴ Ƙŀƴƴƻ ŀŘŜǊƛǘƻ ŀƭƭŀ ŎƻƴǾƻŎŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭƻ ǎŎǊŜŜƴƛƴƎ ŘŜƭƭΩŀƳōƭƛƻǇƛŀ Ŝ ƭƻ ǎŎǊŜŜƴƛƴƎ ŘŜƭ ǊŀŎƘƛŘŜ ǇŜǊ ƛ ƳƛƴƻǊƛ ŦǊŜǉǳŜntanti 
la 1° e 3° media. Nel 2015 sono stati complessivamente raggiunti dalle attività n. 2.549 bambini. I 527 bambini valutati ecograficamente (ecografia 
anche) sono inviati dal pediatra di bŀǎŜ ƻ ŘŀƭƭΩƻǎǇŜŘŀƭŜΣ ƳŜƴǘǊŜ ƛ ммфт pre-adolescenti (screening rachide) sono valutati a scuola con preavviso da 
parte delle assistenti sanitarie. Inoltre, 654 ōŀƳōƛƴƛ Řƛ о ŀƴƴƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ŎƘƛŀƳŀǘƛ ǇŜǊ ƭΩŜǎŀƳŜ Ǿƛsivo in ambulatorio oculistico; di questi, 171 bambini 
non si sono presentati e sono stati recuperati dalle assistenti sanitarie presso le scuole.  
Il progetto ha coinvolto direttamente n. 1 medico e n. 6 assistenti sanitarie della Pediatria di Comunità, per un impegno lavorativo medio di 12 ore 
settimanali complessive. Nel complesso, le ecografie alle anche hanno impegnato gli operatori per circa 190 ore, gli screening al rachide per 200 ore 
Ŝ Ǝƭƛ ǎŎǊŜŜƴƛƴƎ ǇŜǊ ƭΩŀƳōƭƛƻǇƛŀ ǇŜǊ мнл ƻǊŜΦ 
{ƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ǳƴ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀǘƻ ƴŜƭ ǘŜƳǇƻΦ 5ŀ ƎƛǳƎƴƻ нлмс ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜŎƻƎǊŀŦƛŎŀ ŘŜƭ 5ƛǎǘǊŜǘǘƻ Řƛ tƻƴŜƴǘŜ ŝ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩŀƳōǳƭŀǘƻǊƛƻ Řƛ 
tƛŀŎŜƴȊŀ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ƭΩŜŎƻƎǊŀŦƻ ŘŜŘƛŎŀǘƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ŘƛǎƳŜǎǎƻ ǇŜǊŎƘŞ ƴƻƴ ǇƛǴ ǊƛǇŀǊŀōƛƭŜΦ 
 

 
PERCORSO INTEGRATO PER IL BAMBINO EXTRACOMUNITARIO 
wƛǎƻǊǎŜ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ŀǘǘǳŀǘƛǾƻ нлмрΥ  BUDGET AZ. USL 
 
Lƭ άPercorso integrato per il bambino extracomunitarioέΣ progetto di visite ai bambini extracomunitari residenti nel territorio provinciale da meno di 
un anno per la sorveglianza tubercolare, la somministrazione delle vaccinazioni obbligatorie e la promozione del passaggio ai Pediatri di libera scelta, 
ha visto, nel 2015, il raggiungimento di n. 77 minori (e relativi genitori).  
Un pool di n. 4 pediatri e n. 6 assistenti sanitarie della Pediatria di Comunità ha lavorato per complessive n. 289 ore annue per effettuare la 
sorveglianza della malattia tubercolare (circa n. 154 ore di lavoro), somministrare le vaccinazioni di legge (circa n. 77 ore), per favorire il passaggio ai 
pediatri di libera scelta (circa n. 15 ore), nonché per incontrare scuole e servizi sociali (circa n. 43 ore). [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ ǎorveglianza anti-tubercolare 
si conferma pienamente raggiunto. 
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2. IL PROGRAMMA ATTUATIVO ANNUALE 2016 
 
La tabella che segue illustra la programmazione economica di dettaglio per ƭΩŀǊŜŀ-ƻōƛŜǘǘƛǾƻ άLƳƳŀƎƛƴŀǊŜ Ŝ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƛƭ ŦǳǘǳǊƻ (nuove generazioni e 
responsabilità familiari)έΣ ŎƘŜ ǾŜŘŜ ǳƴŀ ǎƻǎǘŀƴȊƛŀƭŜ ŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴǳŀƭƛǘŁ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΣ Ŏƻƴ ƭŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ŜǎǇƭƛŎƛǘŀǘŜ 
ƴŜƭƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜΦ 
[ŀ ǎŎŜƭǘŀ ŘŜƭ /ƻƳƛǘŀǘƻ Řƛ 5ƛǎǘǊŜǘǘƻΣ ƛƴ ǳƴŀ ŦŀǎŜ ƭƻŎŀƭŜ Řƛ ǘǊŀƴǎƛȊƛƻƴŜ Ŝ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩǳŦŦƛŎƛƻ Řƛ ǇƛŀƴƻΣ ŝ ǎǘŀǘŀ ǉǳŜƭƭŀ Řƛ 
assicurare continuità ai progetti-intervento fino al 31/12/2016 e di lasciare il compito al nuovo ufficio di piano di perfezionare la programmazione 
degli interventi per il primo semestre 2017, fatti salvi gli interventi di supporto alle scuole ed agli enti di formazione professionale, che hanno uno 
snodo ŎƘŜ ŎƻƛƴŎƛŘŜ Ŏƻƴ ƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ e che sono, pertanto, garantiti fino a giugno 2017.  
 

  
 

PROGRAMMAZIONE PIANO ATTUATIVO 2016 

  SERVIZI-PROGETTI-INTERVENTI 
FSL 2016 DGR 

897/16 REGIONE 
DGR 1527/2015 

REGIONE 
COMUNI ALTRE RISORSE TOTALE 

ΧŘƛ Ŏǳƛ ǇŜǊ 
assicurare interventi 
fino al 31.12.2016 

  
AREA-OBIETTIVO: IMMAGINARE E SOSTENERE IL 

FUTURO (NUOVE GENERAZIONI E 
RESPONSABILITA' FAMILIARI) ϵ мллΦсурΣмс ϵ муфΦннрΣнп ϵ мнфΦнпрΣрр ϵ 112.799,91 ϵ р31.955.86 ϵ оофΦффпΣсо 

Scheda 1 

PROGETTO GIOVANI: SOSTEGNO AI C.A.G., 
ALL'EDUCATIVA DI STRADA ED AI PROGETTI 
COMUNALI DI PROMOZIONE PER LE FASCE 
GIOVANILI ϵ ннΦннрΣлл       ϵ ннΦннрΣлл ϵ ннΦннрΣлл 

 Scheda 2 

TANTO TEMPO COMUNI: PROMOZIONE 
BENESSERE MINORI DISABILI (SOSTEGNO 
EDUCATIVO IN AMBITO EXTRASCOLASTICO) ϵ мΦоопΣфм ϵ ноΦурнΣум     ϵ нрΦмутΣтн ϵ нмΦмфрΣнр 

TANTO TEMPO TUTELA MINORI: SOSTEGNO 
EDUCATIVO IN AMBITO EXTRASCOLASTICO PER 
MINORI DISABILI IN CARICO AI SERVIZI MINORI ϵ нтΦнллΣус ϵ нΦттфΣпл     ϵ нфΦфулΣнс ϵ мнΦсттΣнс 

Scheda 3 
LABORATORIO DI RIABILITAZIONE INTEGRATA 
PER ADOLESCENTI AUTISTICI   ϵ мрΦмрсΣрл     ϵ мрΦмрсΣрл ϵ сΦслфΣлл 

Scheda 4 
PROGETTI DI SUPPORTO AL LAVORO DI RETE 
CON IL SISTEMA SCOLASTICO (AREA 
PREVENZIONE DISAGIO ED AREA INTERCULTURA)   ϵ сΦлллΣлл ϵ мтΦмосΣмр ϵ мпΦусоΣур ϵ оуΦлллΣлл ϵ оуΦлллΣлл 

Scheda 5 CENTRO PER LE FAMIGLIE DI PONENTE ϵ нфΦтмпΣфо ϵ опΦтппΣтл ϵ мсΦнсуΣтн ϵ нлΦслпΣур ϵ млмΦоооΣнл ϵ рлΦсфнΣнт 

Scheda 9 
SERVIZIO DI EDUCATIVA DOMICILIARE A 
SOSTEGNO DI MINORI E DELLA GENITORIALITA' A 
RISCHIO ϵ 20.209,46 ϵ оΦурпΣлм ϵ тлΦтмуΣлл  ϵ мнΦпонΣпм ϵ млтΦнмоΣуу ϵ рлΦлноΣуу 
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Scheda 6 
SERVIZIO DI SOSTEGNO ALLA GENITORIALITA' 
FRAGILE (HOME VISITING)   ϵ мфΦпррΣул ϵ тΦсннΣсу   ϵ нтΦлтуΣпу ϵ мтΦолоΣпу 

Scheda 10 
SPERIMENTAZIONE NAZIONALE "PROGRAMMA 
P.I.P.P.I. 5"     ϵ мнΦрллΣлл ϵ рлΦлллΣлл ϵ снΦрллΣлл ϵ снΦрллΣлл 

Scheda 11 
POTENZIAMENTO STRUTTURE SEMI-
RESIDENZIALI PER ADOLESCENTI A RISCHIO 
PSICO-SOCIALE (ED.TRANSITO) 

 
ϵ уоΦоу2,02    ϵ фΦмрпΣом ϵ фнΦросΣоо ϵ пуΦлнпΣлл 

Scheda 12 
PROGETTO DISTRETTUALE ADOLESCENZA: 
PROSSIMITA' E PREVENZIONE     ϵ рΦлллΣлл ϵ рΦтппΣпф ϵ млΦтппΣпф ϵ млΦтппΣпф 

Scheda 7 

PERCORSO NASCITA E SOSTEGNO 
ALLATTAMENTO AL SENO: PROGETTI INTEGRATI 
DI SOSTEGNO ALLA GENITORIALITÀ PROMOSSI 
5![[Ω!½Φ ¦{[    BUDGET AUSL BUDGET AUSL BUDGET AUSL 

Scheda 8 b!¢L t9w [9DD9w9 b9[[Ω!¦{[ 5L thb9b¢9    BUDGET AUSL BUDGET AUSL BUDGET AUSL 

Scheda 13 CONSULTORIO GIOVANI DI PONENTE    BUDGET AUSL BUDGET AUSL BUDGET AUSL 

Scheda 14 
PROMUOVERE LA SALUTE: SCREEENING E 
PERCORSI INTEGRATI DELLA PEDIATRIA DI 
COMUNITÀ    BUDGET AUSL BUDGET AUSL BUDGET AUSL 

 
Seguono le schede-intervento delle progettualità inserite nel programma annuale, ivi comprese le schede degli interventi di area sanitaria di 
ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩ!ȊΦ ¦{[ Řƛ tƻƴŜƴǘŜΦ 
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SCHEDA INTERVENTO ς  twhDw!aa! !¢¢¦!¢L±h !bb¦![9 t9w [Ω!bbh нлмс SCHEDA N.  1 

 
La scheda riguarda ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛŀƳŜƴǘŜ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Ŝ ǇǊƻƎŜǘǘƛ Řƛ /ƻƳǳƴƛ ŀǎǎƻŎƛŀǘƛΣ ƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ Ŏƻƴ ƭΩ!ǳǎƭΦ  
 

INTERVENTI PER GLI OBIETTIVI
(1):                           

Impoverimento: affrontare la crisi e contrastare povertà ed esclusione sociale                              

     - Sono ricomprese attvità di sostegno all'attuazione alla legge regionale 14/2015    si      NO   

       Se si indicare l'importo destinato a tale attività: EURO .................. 
 

Immaginare e sostenere il futuro (nuove generazioni e responsabilità familiari)                         X   

Riconoscere e valorizzare il crescente contesto pluriculturale (integrazione sociale degli immigrati)      

Sostenere il sistema dei servizi (accesso, servizio sociale territoriale, ufficio di piano)    

CON LE FINALITÀ DI: 

Informazione/Promozione del benessere sociale, della 
salute e di stili di vita sani  
                                                                             X                                                                               

Prevenzione   
  
                                                                                                                                            

Cura/Assistenza 
 
                                                                   

 
 (1) tŜǊ ƭΩŀƴƴǳŀƭƛǘŁ нлмс ǘǊŀ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀōƛƭƛ Řŀƭ CƻƴŘƻ {ƻŎƛŀƭŜ [ƻŎŀƭŜ Ǿƛ ǎƻƴƻ ƛƴoltre: 
        -       il sostegno ai sensi della Deliberazione di Giunta regionale n. 136 ŘŜƭ мл ŦŜōōǊŀƛƻ нлмп ŀ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƛ ǘǳǘƻǊƛ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŜ Řƛ ƳƛƴƻǊŜ ŜǘŁ ƴƻƳƛƴŀǘƛ ŘŀƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ƎƛǳŘƛȊƛŀǊƛŀ 

1. ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜΣ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ŘŜƎƭƛ ŀƳōƛǘƛ Řƛstrettuali, del Piano regionale integrato per il contrasto, la prevenzione e la riduzione del rischio della dipendenza dal gioco patologico, approvato ai sensi 
ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ нΣ ŎƻƳƳŀ м ŘŜƭƭŀ [ΦwΦ  п ƭǳƎƭƛƻ нлмоΣ ƴΦ р άbƻǊƳŜ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻΣ ƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ŘŜƭƭŀ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ Řŀ ƎƛƻŎƻ ŘΩŀȊȊŀǊŘƻ ǇŀǘƻƭƻƎƛŎƻΣ ƴƻƴŎƘŞ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎƘŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǇŀǘƻƭƻƎƛŜ 
ŎƻǊǊŜƭŀǘŜέΦ 

2. la promozione e il sostegno alle Banche del tempo per valorizzare, sviluppare e diffondere un sistema di scambi solidali e delle buone pratiche tra cittadini e famiglie, in attuazione delle Leggi Regionali in attuazione 
delle leggi regionali 2/2003;14/2008;19/2014. 

3. ƭΩŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛ Řŀ ŘŜǎǘƛƴŀǊǎƛ ŀƎƭƛ Ŝƴǘƛ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ŀƭ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭo svolgimento dei corsi rivolti alle aspiranti coppie adottive. 
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INTERVENTO/PROGETTO: twhD9¢¢h DLh±!bLΥ {h{¢9Dbh !L /9b¢wL 5L !DDw9D!½Lhb9 DLh±!bL[9Σ ![[Ω95¦/!¢L±! 5L {¢w!5! 95 !L twhD9¢¢L 
COMUNALI DI PROMOZIONE PER LE FASCE GIOVANILI  

(in continuità con la precedente annualità) 
h.L9¢¢L±hκL ¢wL9bb![9κL 5L wLC9wLa9b¢h /hatw9{L v¦9[[L 5ΩLb¢9Dw!½Lhb9 /hb ![¢w9 th[L¢L/I9Υ 

- Sviluppo di percorsi di potenziamento delle risorse individuali e di gruppo, percorsi di cittadinanza attiva, percorsi di alfabetizzazione emotiva, di 
ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ Ŝ ǎǇŀȊƛ ŘΩŀǎŎƻƭǘƻ ǇŜǊ ǊŀƎŀȊȊƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƛ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΦ 

- tǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǎǇǊŜǎǎƛǾƛǘŁΣ ŘŜƭƭΩǳǎƻ Řƛ ƴǳƻǾƛ ƭƛƴƎǳŀƎƎƛΣ ŘŜƭƭŀ ŎǊŜŀǘƛǾƛǘŁ Ŝ ŘŜƭƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴƛǎƳƻ ƎƛƻǾŀƴƛƭŜΦ 
- {ƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜΣ ƴƻƴŎƘŞ ƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻne alla vita sociale ed aggregativa da parte di minori e famiglie migranti. 

мΦ{ƻƎƎŜǘǘƻ ŎŀǇƻŦƛƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Comune di Castel San Giovanni 

2. Ambito territoriale di realizzazione Distretto di Ponente 

оΦ wŜŦŜǊŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΥ ƴƻƳƛƴŀǘƛǾƻ 
e recapiti 

Segreteria Ufficio di Piano Distretto di Ponente 
Tel 0523 889698 - e-mail segr-ufficiodipiano.csg@sintranet.it  

4. Destinatari Minori e giovani residenti nel territorio del Distretto di Ponente 

5. Eventuali interventi/politiche 
integrate collegate  

Politiche giovanili 
tƻƭƛǘƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ 

6. Azioni previste 

Il progetto assicura un sostegno ai Comuni/Unioni di Comuni per la realizzazione di progetti educativi/animativi attivati 
dai Centri/Spazi di Aggregazione Giovanile o sul territorio (es. educativa di strada, progetti educativi/aggregativi 
territoriali, progetti di peer education, progetti aggregativi estivi). 
bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ŀǘǘǳŀǘƛǾƻ нлмсΣ ǾŜƴƎƻƴƻ ǎƻǎǘŜƴǳǘƛ ƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ƛƴterventi/servizi: 

- Centri di aggregazione giovanile di Gossolengo, Gragnano Tr., Sarmato, Travo e Bobbio 
- tǊƻƎŜǘǘƻ ά¢Ǌŀ ƛƭ ŘƛǊŜ Ŝ ƛƭ ŦŀǊŜέ ŀ {ŀƴ bƛŎƻƭƼ όwƻǘǘƻŦǊŜƴƻύΣ /ŀƭŜƴŘŀǎŎƻ Ŝ DǊŀƎƴŀƴƻ ¢ǊΦ 
- tǊƻƎŜǘǘƻ ά9ǎǘŀǘŜ ƛƴ ƳƻƴǘŀƎƴŀέ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ aƻƴǘŀƴŀ ±ŀƭƭƛ ¢ǊŜōōƛŀ Ŝ Luretta 
- άtǊƻƎŜǘǘƻ DƛƻǾŀƴƛέ Řƛ !ƎŀȊȊŀƴƻ 

7. Istituzioni/attori sociali coinvolti 
Comuni di Agazzano, Calendasco, Gossolengo, Gragnano Trebbiense, Rottofreno, Sarmato; Unione Montana Valli 
Trebbia e Luretta. Istituti Scolastici del territorio. Servizi sociali minori. Cooperative sociali ed associazioni di volontariato. 

8. Risorse umane che si prevede di 
impiegare  

Coordinatori ed educatori degli S.A.G. presenti sul territorio distrettuale. 
Referenti dei Comuni, dei servizi socio-sanitari e del terzo settore. 
Educatori professionali 
Volontari 

mailto:segr-ufficiodipiano.csg@sintranet.it
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9. Risultati attesi in relazione a 
indicatori regionali/distrettuali (da 
esplicitare) 

Per ogni Centro Aggregativo/Servizio/Progetto sono rilevati: 

¶ ƴϲ Ŏƻƴǘŀǘǘƛ ǇŜǊ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŜŘǳŎŀǘƛǾŀ Řƛ ǎǘǊŀŘŀΤ ƎǊŀŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾità di educativa di strada; creazione/sviluppo di 
gruppi attorno al progetto; dati quantitativi e/o qualitativi sugli accessi agli spazi aggregativi e/o la partecipazione 
alle attività; n° e tipologia proposte di attività di implementazione e sviluppo dei servizi; gradimento attività dei 
Centri (presso gli utenti e presso la cittadinanza); n° interconnessioni con gli altri progetti della zona. 

10. Piano finanziario:  
 

Previsione di spesa 
TOTALE 

di cui risorse 
comunali 
 

di cui risorse 
regionali (Fondo 
sociale locale + 
Fondo 
straordinario) 

di cui risorse 
regionali (altri 
fondi) 

di cui  
FRNA 

di cui  
Fondo 
nazionale NA 

di cui  
Fondo 
sanitario 
regionale 

di cui 
risorse da 
altri soggetti -
specificare 

euro ϵ ннΦннрΣлл  ϵ ннΦннрΣлл      
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SCHEDA INTERVENTO ς  twhDw!aa! !¢¢¦!¢L±h !bb¦![9 t9w [Ω!bbh нлмс SCHEDA N.  2 

 
La scheda riguarda ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛŀƳŜƴǘŜ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Ŝ ǇǊƻƎŜǘǘƛ Řƛ /ƻƳǳƴƛ ŀǎǎƻŎƛŀǘƛΣ ƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ Ŏƻƴ ƭΩ!ǳǎƭΦ  
 

INTERVENTI PER GLI OBIETTIVI
(1):                           

Impoverimento: affrontare la crisi e contrastare povertà ed esclusione sociale                              

     - Sono ricomprese attvità di sostegno all'attuazione alla legge regionale 14/2015    si      NO   

       Se si indicare l'importo destinato a tale attività: EURO .................. 
 

Immaginare e sostenere il futuro (nuove generazioni e responsabilità familiari)                         X   

Riconoscere e valorizzare il crescente contesto pluriculturale (integrazione sociale degli immigrati)      

Sostenere il sistema dei servizi (accesso, servizio sociale territoriale, ufficio di piano)    

CON LE FINALITÀ DI: 

Informazione/Promozione del benessere sociale, della 
salute e di stili di vita sani  
                                                                             X                                                                               

Prevenzione   
  
                                                                X                                                                            

Cura/Assistenza 
 
                                                                   

 
 (1) tŜǊ ƭΩŀƴƴǳŀƭƛǘŁ нлмс ǘǊŀ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀōƛƭƛ Řŀƭ CƻƴŘƻ {ƻŎƛŀƭŜ [ƻŎŀƭŜ Ǿƛ ǎƻƴƻ ƛƴƻƭǘǊŜΥ 
        -       il sostegno ai sensi della Deliberazione di Giunta regionale n. 136 del 10 febbraio 2014 a favore dei tutori volontari di persone di minoǊŜ ŜǘŁ ƴƻƳƛƴŀǘƛ ŘŀƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ƎƛǳŘƛȊƛŀǊƛŀ 

4. ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜΣ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ŘŜƎƭƛ ŀƳōƛǘƛ ŘƛǎǘǊŜǘǘǳŀƭƛΣ ŘŜƭ tƛŀƴƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻΣ ƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛone e la riduzione del rischio della dipendenza dal gioco patologico, approvato ai sensi 
ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ нΣ ŎƻƳƳŀ м ŘŜƭƭŀ [ΦwΦ  п ƭǳƎƭƛƻ нлмоΣ ƴΦ р άbƻǊƳŜ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻΣ ƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ŘŜƭƭŀ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ Řŀ ƎƛƻŎƻ ŘΩŀȊȊŀǊŘƻ ǇŀǘƻƭƻƎƛŎƻΣ ƴƻƴŎƘŞ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎƘŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǇŀǘƻƭƻƎƛŜ 
ŎƻǊǊŜƭŀǘŜέΦ 

5. la promozione e il sostegno alle Banche del tempo per valorizzare, sviluppare e diffondere un sistema di scambi solidali e delle buone pratiche tra cittadini e famiglie, in attuazione delle Leggi Regionali in attuazione 
delle leggi regionali 2/2003;14/2008;19/2014. 

6. ƭΩŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛ Řŀ ŘŜǎǘƛƴŀǊǎƛ ŀƎƭƛ Ŝƴǘƛ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ŀƭ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŎƻǊǎƛ ǊƛǾƻƭti alle aspiranti coppie adottive. 
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INTERVENTO/PROGETTO: TANTO TEMPO. SERVIZI EDUCATIVI IN AMBITO EXTRASCOLASTICO PER MINORI DISABILI  
(PROGETTI COMUNALI E DEI SERVIZI SOCIALI MINORI)  

(in continuità con la precedente annualità) 
h.L9¢¢L±hκL ¢wL9bb![9κL 5L wLC9wLa9b¢h /hatw9{L v¦9[[L 5ΩLb¢9Dw!½Lhb9 /hb ![¢w9 th[L¢L/I9Υ 

- Promuovere opportunità per il tempo libero extrascolastico finalizzŀǘŜ ŀƭƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ ŀŘ ǳƴŀ ƳƛƎƭƛƻǊŜ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ ŘŜƛ ƳƛƴƻǊƛ ŘƛǎŀōƛƭƛΦ 
- Realizzare percorsi di sostegno volti ad offrire sollievo alle famiglie con figli disabili. 

мΦ{ƻƎƎŜǘǘƻ ŎŀǇƻŦƛƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Comune di Castel San Giovanni 

2. Ambito territoriale di realizzazione Distretto di Ponente 

оΦ wŜŦŜǊŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΥ ƴƻƳƛƴŀǘƛǾƻ 
e recapiti 

Segreteria Ufficio di Piano Distretto di Ponente 
Tel 0523 889698 - e-mail segr-ufficiodipiano.csg@sintranet.it 

4. Destinatari Minori disabili residenti nel territorio del Distretto di Ponente 

5. Eventuali interventi/politiche 
integrate collegate  

tƻƭƛǘƛŎƘŜ ǎƻŎƛŀƭƛ Ŝ ǎŀƴƛǘŀǊƛŜ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ōŜƴŜǎǎŜǊŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ Ŝ ŘŜƭƭΩŀdolescenza  
tƻƭƛǘƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ 

6. Azioni previste 

Il progetto supporta le attività dei Comuni e dei Servizi Sociali Tutela Minori nei progetti di inserimento dei minori 
diversamente abili nei centri educativi e/o nei centri estivi, nonché nei progetti di sostegno educativo a domicilio a 
ǎƻƭƭƛŜǾƻ ŘŜƭƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜΦ {ƛ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ progetti educativi individualizzati che assicurino la partecipazione dei 
minori disabili ai centri estivi, ai doposcuola/centri educativi, nonché di progetti domiciliari di sollievo alle famiglie.  
Per quanto riguarda i minori disabili in carico ai Servizi Sociali Tutela Minori di Asp Azalea, Comune di Gossolengo e 
Comune di Rivergaro (n.16 minori nel 2015), si prevede la realizzazione di progetti educativi volti a garantire la 
partecipazione alle attività dei centri educativi semiresidenziali Centro Educativo Il Quadrifoglio di Borgonovo VT, 
Centro educativo Arcobaleno di Gragnano, Centri Educativi di Rivergaro e Gossolengo) ǇŜǊ ǘǳǘǘƻ ƭΩŀǊŎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ Ŝ ƭŀ 
realizzazione di progetti estivi di sollievo alle famiglie.  
Si valuterà, infine, se realizzare nel 2017 la ǎŜŎƻƴŘŀ ŜŘƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ά{ǇƻǊǘΧŀ tƻƴŜƴǘŜέ ǇǊƻƳƻǎǎƻ Řŀ /Lt tƛŀŎŜƴȊŀ 
per Ǝƭƛ ŀŘƻƭŜǎŎŜƴǘƛ ŦǊŜǉǳŜƴǘŀƴǘƛ ƛƭ /ŜƴǘǊƻ 9ŘǳŎŀǘƛǾƻ ά!ǊŎƻōŀƭŜƴƻέ Řƛ DǊŀƎƴŀƴƻ ŜŘ ƛƭ /ŜƴǘǊƻ 9ŘǳŎŀǘƛǾƻ άLƭ vǳŀŘǊƛŦƻƎƭƛƻέ Řƛ 
Borgonovo VT. 

7. Istituzioni/attori sociali coinvolti 
Comuni del Distretto di Ponente, Unione dei Comuni Valtidone, Unione Montana Valli Trebbia e Luretta, Servizi sociali 
minori del territorio. U.O. Neuropsichiatria Infantile AUSL Ponente, terzo settore. 

8. Risorse umane che si prevede di 
impiegare  

Educatori professionali, OSS e ADB in grado di supportare i minori e giovani diversamente abili consentendo la loro 
partecipazione alle attività del tempo libero, nonché seguendoli in progetti domiciliari di sollievo alle famiglie nei tempi 
extra-scolastici. Volontari di supporto. 

mailto:segr-ufficiodipiano.csg@sintranet.it
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9. Risultati attesi in relazione a 
indicatori regionali/distrettuali (da 
esplicitare) 

- n. minori diversamente abili inseriti in attività di tempo libero e nei centri educativi  
- n. minori disabili inseriti nei centri estivi 
- n. percorsi di sostegno della domiciliarità e di sollievo ai genitori di minori disabili 

10. Piano finanziario:  
 

Previsione di spesa 
TOTALE 

di cui risorse 
comunali 
 

di cui risorse 
regionali (Fondo 
sociale locale + 
Fondo 
straordinario) 

di cui risorse 
regionali (altri 
fondi) 

di cui  
FRNA 

di cui  
Fondo 
nazionale NA 

di cui  
Fondo 
sanitario 
regionale 

di cui 
risorse da 
altri soggetti -
specificare 

euro ϵ ррΦмстΣфу  ϵ ррΦмстΣфу      
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SCHEDA INTERVENTO ς  twhDw!aa! !¢¢¦!¢L±h !bb¦![9 t9w [Ω!bbh нлмс SCHEDA N.  3 

 
La scheda riguarda ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛŀƳŜƴǘŜ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Ŝ ǇǊƻƎŜǘǘƛ Řƛ /ƻƳǳƴƛ ŀǎǎƻŎƛŀǘƛΣ ƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ Ŏƻƴ ƭΩ!ǳǎƭΦ  
 

INTERVENTI PER GLI OBIETTIVI
(1):                           

Impoverimento: affrontare la crisi e contrastare povertà ed esclusione sociale                              

     - Sono ricomprese attvità di sostegno all'attuazione alla legge regionale 14/2015    si      NO   

       Se si indicare l'importo destinato a tale attività: EURO .................. 
 

Immaginare e sostenere il futuro (nuove generazioni e responsabilità familiari)                         X   

Riconoscere e valorizzare il crescente contesto pluriculturale (integrazione sociale degli immigrati)      

Sostenere il sistema dei servizi (accesso, servizio sociale territoriale, ufficio di piano)    

CON LE FINALITÀ DI: 

Informazione/Promozione del benessere sociale, della 
salute e di stili di vita sani  
                                                                                                                                                             

Prevenzione   
  
                                                                X                                                                            

Cura/Assistenza 
 
                                                                 X 

 
 (1) tŜǊ ƭΩŀƴƴǳŀƭƛǘŁ нлмс ǘǊŀ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀōƛƭƛ Řŀƭ CƻƴŘƻ {ƻŎƛŀƭŜ [ƻŎŀƭŜ Ǿƛ ǎƻƴƻ ƛƴƻƭǘǊŜΥ 
        -       il sostegno ai sensi della Deliberazione di Giunta regionale n. 136 ŘŜƭ мл ŦŜōōǊŀƛƻ нлмп ŀ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƛ ǘǳǘƻǊƛ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŜ Řƛ ƳƛƴƻǊŜ ŜǘŁ ƴƻƳƛƴŀǘƛ ŘŀƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ƎƛǳŘƛȊƛŀǊƛŀ 

7. ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜΣ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ŘŜƎƭƛ ŀƳōƛǘƛ ŘƛǎǘǊŜǘǘǳŀƭƛΣ ŘŜƭ tƛŀƴƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻΣ ƭŀ ǇǊŜǾŜnzione e la riduzione del rischio della dipendenza dal gioco patologico, approvato ai sensi 
ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ нΣ ŎƻƳƳŀ м ŘŜƭƭŀ [ΦwΦ  п ƭǳƎƭƛƻ нлмоΣ ƴΦ р άbƻǊƳŜ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻΣ ƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ŘŜƭƭŀ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ Řŀ ƎƛƻŎƻ ŘΩŀȊȊŀǊŘƻ ǇŀǘƻƭƻƎƛŎo, nonché delle problematiche e delle patologie 
ŎƻǊǊŜƭŀǘŜέΦ 

8. la promozione e il sostegno alle Banche del tempo per valorizzare, sviluppare e diffondere un sistema di scambi solidali e delle buone pratiche tra cittadini e famiglie, in attuazione delle Leggi Regionali in attuazione 
delle leggi regionali 2/2003;14/2008;19/2014. 

9. ƭΩŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛ Řŀ ŘŜǎǘƛƴŀǊǎƛ ŀƎƭƛ Ŝƴǘƛ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ŀƭ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎǾƻƭƎimento dei corsi rivolti alle aspiranti coppie adottive. 
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INTERVENTO/PROGETTO: LABORATORIO DI RIABILITAZIONE INTEGRATA PER ADOLESCENTI AUTISTICI  
(in continuità con la precedente annualità) 

h.L9¢¢L±hκL ¢wL9bb![9κL 5L wLC9wLa9b¢h /hatw9{L v¦9[[L 5ΩLb¢9Dw!½Lhb9 /hb ![¢w9 th[L¢L/I9Υ 
- Promuovere opportunità per il tempo ƭƛōŜǊƻ ŜȄǘǊŀǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŜ ŀƭƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ ŀŘ ǳƴŀ ƳƛƎƭƛƻǊŜ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ ŘŜƛ ƳƛƴƻǊƛ ŘƛǎŀōƛƭƛΦ 
- Realizzare percorsi di sostegno volti ad offrire sollievo alle famiglie con figli disabili. 

мΦ{ƻƎƎŜǘǘƻ ŎŀǇƻŦƛƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Comune di Castel San Giovanni 

2. Ambito territoriale di realizzazione Distretto di Ponente 

оΦ wŜŦŜǊŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΥ ƴƻƳƛƴŀǘƛǾƻ 
e recapiti 

Maria Grazia Molinelli  
Tel. 0523 1885914 - e-mail mgrazia.molinelli@aspazalea.it  
 
U.O.NPIA - Alex Gravante 
Tel. 0523 880589 ς e-mail a.gravante@ausl.pc.it;  

4. Destinatari Minori disabili con disturbo dello spettro autistico (ASD) residenti nel territorio del Distretto di Ponente 

5. Eventuali interventi/politiche 
integrate collegate  

tƻƭƛǘƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ 

6. Azioni previste 

Lƴ ŎƻŜǊŜƴȊŀ Ŏƻƴ ǉǳŀƴǘƻ ǎǘŀōƛƭƛǘƻ Řŀƭƭŀ 5Dw омуκнллу άtǊƻƎǊŀƳƳŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ ǇŜǊ ƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ŀƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ Ŏƻƴ 
disturbo dello spettro autisticoέΣ ƛƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ƻŦŦǊŜ ǳƴ ƛƴǎƛŜƳŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŜŘǳŎŀǘƛǾƛ Ŝ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭŜ 
autonomie personali e sociali, a sostegno degli adolescenti autistici, con particolare riferimento a quelli prossimi alla 
maggiore età. Gli interventi sono programmati e realizzati in stretta connessione e con la supervisione costante 
ŘŜƭƭΩŜǉǳƛǇŜ ŘŜƭ ¢ŜŀƳ {ǇƻƪŜ !{5 ŘŜƭƭΩ!ȊΦ ¦{[ όtǊƻƎǊŀƳƳŀ !ǳǘƛǎƳƻ л-30). 
Si prevede la prosecuzione del Laboratorio Autonomie per adolescenti e giovani autistici presso il Centro Socio 
wƛŀōƛƭƛǘŀǘƛǾƻ wŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭŜ ά9ƳƳŀ {ŜǊŜƴŀέ Řƛ San Nicolò in locali appositamente dedicati, per due pomeriggi alla 
ǎŜǘǘƛƳŀƴŀ ǇŜǊ ǘǳǘǘƻ ƭΩŀƴƴƻΣ ƳŜǎƛ ŜǎǘƛǾƛ ƛƴŎƭǳǎƛ όп-р ƻǊŜ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎŜǘǘƛƳŀƴŀƭƛύΦ Lƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ 
di formazione/sǳǇŜǊǾƛǎƛƻƴŜ ǇŜǊ Ǝƭƛ ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ ŜŘ ƛƭ ǊŜƎƻƭŀǊŜ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁΣ ŀǎǎƛŎǳǊŀǘƻ ŘŀƭƭΩŜǉǳƛǇŜ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜ 
ŘŜƭƭΩ¦ΦhΦ Řƛ btL Ŝ ŎƻŀŘƛǳǾŀǘƻ Řŀƭƭŀ ŎƻƻǊŘƛƴŀǘǊƛŎŜ ŘŜƭ /{wwΦ {ƻƴƻ ǇǊŜǾƛǎǘƛΣ ƛƴŦƛƴŜΣ ǳǎŎƛǘŜ Ŝ ǎǘŀƎŜǎ ǇǊŜǎǎƻ ŎƻƻǇŜǊŀǘƛǾŜ ŜŘ 
aziende della zona. 

7. Istituzioni/attori sociali coinvolti 
U.O. Neuropsichiatria Infantile AUSL Ponente. Servizio sociale di ASP Azalea. Comuni/Unioni del Distretto di Ponente. 
Cooperative sociali ed aziende del territorio. 

8. Risorse umane che si prevede di 
impiegare  

Educatori professionali, coordinatore CSRR Emma Serena di San Nicolò (Rottofreno), responsabile Servizi Sociali Asp 
Azalea, equipe aziendale Team Spoke Autismo Piacenza ŘŜƭƭΩ¦ΦhΦ Řƛ btL! 

mailto:mgrazia.molinelli@aspazalea.it
mailto:a.gravante@ausl.pc.it
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 9. Risultati attesi in relazione a 
indicatori regionali/distrettuali (da 
esplicitare) 

- ŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀōƛƭƛǘŁ Řƛ ǎǾƻƭƎŜǊŜ ƛ ǇǊƻǇǊƛ ŎƻƳǇƛǘƛ ƛƴ ƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀΣ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭŜ Řƛ ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ Řƛ ŎƛŀǎŎǳƴ 
ragazzo  
- potenziamento delle autonomie personali (nutrirsi, lavarsi, vestirsi e svestirsi, abilità domestiche) 
- potenziamento delle competenze sociali e comunicative  
- ǇƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ Ŝ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŀƭƭΩŀǊŜŀ ŀŦŦŜǘǘƛǾƻ-sessuale ed emotiva  
- acquisizione competenze sociali per il tempo libero 
- gestione e sostituzione dei comportamenti problema 
- acquisizione abilità pre-professionali 

10. Piano finanziario:  
 

Previsione di spesa 
TOTALE 

di cui risorse 
comunali 
 

di cui risorse 
regionali (Fondo 
sociale locale + 
Fondo 
straordinario) 

di cui risorse 
regionali (altri 
fondi) 

di cui  
FRNA 

di cui  
Fondo 
nazionale NA 

di cui  
Fondo 
sanitario 
regionale 

di cui 
risorse da 
altri soggetti -
specificare 

euro ϵ мпΦмрсΣрл  ϵ мпΦмрсΣрл      
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SCHEDA INTERVENTO ς  twhDw!aa! !¢¢¦!¢L±h !bb¦![9 t9w [Ω!bbh нлмс SCHEDA N.  4 

 
La scheda riguarda ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛŀƳŜƴǘŜ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Ŝ ǇǊƻƎŜǘǘƛ Řƛ /ƻƳǳƴƛ ŀǎǎƻŎƛŀǘƛΣ ƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ Ŏƻƴ ƭΩ!ǳǎƭΦ  
 

INTERVENTI PER GLI OBIETTIVI
(1):                           

Impoverimento: affrontare la crisi e contrastare povertà ed esclusione sociale                              

     - Sono ricomprese attvità di sostegno all'attuazione alla legge regionale 14/2015    si      NO   

       Se si indicare l'importo destinato a tale attività: EURO .................. 
 

Immaginare e sostenere il futuro (nuove generazioni e responsabilità familiari)                         X   

Riconoscere e valorizzare il crescente contesto pluriculturale (integrazione sociale degli immigrati)    X  

Sostenere il sistema dei servizi (accesso, servizio sociale territoriale, ufficio di piano)    

CON LE FINALITÀ DI: 

Informazione/Promozione del benessere sociale, della 
salute e di stili di vita sani  
                                                                              X                                                                               

Prevenzione   
  
                                                                X                                                                            

Cura/Assistenza 
 
                                                                  

 
 (1) tŜǊ ƭΩŀƴƴǳŀƭƛǘŁ нлмс ǘǊŀ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀōƛƭƛ Řŀƭ CƻƴŘƻ {ƻŎƛŀƭŜ [ƻŎŀƭŜ Ǿƛ ǎƻƴƻ ƛƴƻƭǘǊŜΥ 
        -       il sostegno ai sensi della Deliberazione di Giunta regionale n. 136 del 10 febbraio 2014 a favore dei tutori volontari di persone di minore eǘŁ ƴƻƳƛƴŀǘƛ ŘŀƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ƎƛǳŘƛȊƛŀǊƛŀ 

10. ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜΣ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ŘŜƎƭƛ ŀƳōƛǘƛ ŘƛǎǘǊŜǘǘǳŀƭƛΣ ŘŜƭ tƛŀƴƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻΣ ƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛone e la riduzione del rischio della dipendenza dal gioco patologico, approvato ai sensi 
dellΩŀǊǘΦ нΣ ŎƻƳƳŀ м ŘŜƭƭŀ [ΦwΦ  п ƭǳƎƭƛƻ нлмоΣ ƴΦ р άbƻǊƳŜ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻΣ ƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ŘŜƭƭŀ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ Řŀ ƎƛƻŎƻ ŘΩŀȊȊŀǊŘƻ ǇŀǘƻƭƻƎƛŎƻΣ ƴƻƴŎƘŞ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎƘŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǇŀǘƻƭƻƎƛŜ 
ŎƻǊǊŜƭŀǘŜέΦ 

11. la promozione e il sostegno alle Banche del tempo per valorizzare, sviluppare e diffondere un sistema di scambi solidali e delle buone pratiche tra cittadini e famiglie, in attuazione delle Leggi Regionali in attuazione 
delle leggi regionali 2/2003;14/2008;19/2014. 

12. ƭΩŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛ Řŀ ŘŜǎǘƛƴŀǊǎƛ ŀƎƭƛ Ŝƴǘƛ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ŀƭ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŎƻǊǎƛ ǊƛǾƻƭǘƛ ŀlle aspiranti coppie adottive. 
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INTERVENTO/PROGETTO: PROGETTI DI SUPPORTO AL LAVORO DI RETE CON IL SISTEMA SCOLASTICO (AREA PREVENZIONE DISAGIO ED AREA 
INTERCULTURA)  

(in continuità con la precedente annualità) 
h.L9¢¢L±hκL ¢wL9bb![9κL 5L wLC9wLa9b¢h /hatw9{L v¦9[[L 5ΩLb¢9Dw!½Lhb9 /hb ![¢w9 th[L¢L/I9Υ 

- Contrasto al disagio di bambini ed adolescenti attraverso lo sviluppo di percorsi di potenziamento delle risorse individuali e di gruppo, percorsi di 
ŎƛǘǘŀŘƛƴŀƴȊŀ ŀǘǘƛǾŀΣ ǇŜǊŎƻǊǎƛ Řƛ ŀƭŦŀōŜǘƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŜƳƻǘƛǾŀΣ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ Ŝ ǎǇŀȊƛ ŘΩŀǎŎƻƭǘƻ ǇŜǊ ǊŀƎŀȊȊƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀΦ 

- {ƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭΩǳǘŜƴȊŀ ƎƛƻǾŀƴƛƭŜ ŘŜōƻƭŜ Ŝ ƭe fasce a rischio, attraverso lo sviluppo delle funzioni di prossimità per contrastare la diffusione delle 
dipendenze. 

- {ƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ ŘŜƛ ƳƛƴƻǊƛ ƳƛƎǊŀƴǘƛ Ŝ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜ ƳƛƎǊŀƴǘƛ ŀƭƭŀ vita delle comunità locali. 
- Promuovere il lavoro di rete fra operatori e fra servizi sociali, scolastici, socio-sanitari rivolti a infanzia, adolescenza e famiglie. 

мΦ{ƻƎƎŜǘǘƻ ŎŀǇƻŦƛƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Comune di Castel San Giovanni 

2. Ambito territoriale di realizzazione Distretto di Ponente 

оΦ wŜŦŜǊŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΥ 
nominativo e recapiti 

Segreteria Ufficio di Piano Distretto di Ponente 
Tel 0523 889698 - e-mail segr-ufficiodipiano.csg@sintranet.it 

4. Destinatari 
Bambini, pre-adolescenti ed adolescenti frequentanti gli Istituti Scolastici di primo e secondo grado del Distretto; loro 
insegnanti e famiglie. Studenti stranieri neo-arrivati e loro famiglie, adolescenti di seconda generazione. 

5. Eventuali interventi/politiche 
integrate collegate  

tƻƭƛǘƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ 
Politiche per la scuola e la formazione 

6. Azioni previste 

1 ς CONSULENZA PSICOLOGICA A SCUOLA 
Si prevede di sostenere gli Istituti Comprensivi del Distretto di Ponente nella realizzazione di attività di consulenza 
psicologica e psico-educativa a scuola (es. spazi di ascolto per genitori, studenti ed insegnanti), finalizzata a promuovere il 
benessere e prevenire il disagio degli adolescenti e ad offrire ai diversi attori del sistema scolastico (studenti, genitori, 
ƛƴǎŜƎƴŀƴǘƛύ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ǇŜǊ ŦǊƻƴǘŜƎƎƛŀǊŜ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǘŁ Ŝ ŘƛǎŀƎƛ ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ όǇǊƛƳŀǊƛŀ Ŝ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛŀύΦ La 
consulenza scolastica è volta altresì a favorire il raccordo fra scuole e servizi, accompagnando gli attori del sistema 
ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ƴŜƭ ǊƛŎƻƴƻǎŎŜǊŜΣ ŦǊƻƴǘŜƎƎƛŀǊŜ ŜŘ ƻǊƛŜƴǘŀǊŜ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ ƭŜ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ Řƛ ŘƛǎŀƎƛƻ ŎƘŜ ǊƛŎƘƛŜŘƻƴƻ ǳƴŀ ǇǊŜǎŀ ƛƴ ŎŀǊƛŎƻ 
da parte dei servizi territoriali. 
 
2 ς ANIMAZIONE RELAZIONALE 
[ΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŎƻƴǎƛǎǘŜ ƴŜƭƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƳƻŘǳƭƛ Ŧƻrmativi (area tematica: prevenzione e confronto in tema di dipendenze 
Řŀ ǎƻǎǘŀƴȊŜ ƭŜƎŀƭƛ Ŝ ƴƻƴ ŜŘ ƛƴ ǘŜƳŀ Řƛ άƴǳƻǾŜ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŜέ Řŀ ƎƛƻŎƻ Ŝ Řŀ LƴǘŜǊƴŜǘύ ǊƛǾƻƭǘŜ ŀ ƎǊǳǇǇƛ-classe degli Istituti 
{ŎƻƭŀǎǘƛŎƛ {ǳǇŜǊƛƻǊƛ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ ŘŜƭƭΩ9ƴǘŜ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻŦessionale Don Orione di Borgonovo ed ai ragazzi dei centri 
educativi e di aggregazione giovanile del territorio. 

mailto:segr-ufficiodipiano.csg@sintranet.it
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¢ŀƭƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎƻƴƻ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŜ ŀƭƭΩŀƎƎŀƴŎƛƻΣ ŀƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǎŜƴǎƛōƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƴǳƻǾƛ όƻ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛύ ŎƻƴǎǳƳŀǘƻǊƛ ŀǘǘǊŀǾerso 
animazioni attive e flessibili rivolte a piccoli gruppi e vengono realizzate su richiesta delle scuole. 
 
3 ς MEDIAZIONE INTERCULTURALE A SCUOLA 
[ΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŝ Ǿƻƭǘƻ ŀ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ ŘŜƎƭƛ ǎǘǳŘŜƴǘƛ ƳƛƎǊŀƴǘƛΣ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ǳƴ ǎŜǊǾƛȊƛƻ Řƛ ƳŜŘƛŀȊione 
interculturale attivabile al bisogno da tutti gli Istituti Scolastici del territorio. I mediatori interculturali a scuola realizzano: 
- attività di prima accoglienza ed orientamento a scuola degli alunni neo-arrivati e delle loro famiglie (es. presenza al 

primo colloquio con la famiglia, traduzione di modulistica relativa alle procedure di iscrizione a scuola, 
ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀƭǳƴƴƻ ƴŜƻ-arrivato in classe nei primissimi giorni di presenza a scuola, etc.);  

- attività di facilitazione dei rapporti scuola-famiglia (es. traduzione comunicazioni scuola-famiglia, presenza mediatore 
alle udienze, conduzione di colloqui in itinere o su problematiche specifiche con le famiglie degli alunni stranieri);  

- laboratori di educazione interculturale e/o di approfondimŜƴǘƻ Řƛ ǘŜƳŀǘƛŎƘŜ ŎƻƴƴŜǎǎŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊŎǳƭǘǳǊŀ ǇŜǊ ƭŜ ŎƭŀǎǎƛΦ 
- ǇŜǊŎƻǊǎƛ ŦƻǊƳŀǘƛǾƛ ǇŜǊ ƛƴǎŜƎƴŀƴǘƛ Ŝ ƎŜƴƛǘƻǊƛ ǎǳ ǘŜƳƛ ƭŜƎŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊŎǳƭǘǳǊŀ όŜǎΦ ǇǊŀǘƛŎƘŜ ŜŘǳŎŀǘƛǾŜΣ ǎǘƛƭƛ Řƛ Ǿƛǘŀ Ŝ 

organizzazione scolastica nei diversi Paesi di provenienza e ripercussioni sulla relazione docente-studente-famiglia). 
- consulenza ai docenti su casi complessi;  
 
4 ς ¢¦¢¢L ! {/¦h[!Φ Dw¦ttL 5L !ttw9b5La9b¢h 59[[ΩL¢![L!bh /ha9 [н 
Il ǇǊƻƎŜǘǘƻ ά¢ǳǘǘƛ ŀ ǎŎǳƻƭŀέ ǎǳǇǇƻǊǘŀ ƭŜ ǎŎǳƻƭŜ ƴŜƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛǘŀƭƛŀƴƻ ŎƻƳŜ [н per la prima alfabetizzazione degli 
alunni stranieri neo-arrivati (italiano per comunicare) e per il consolidamento degli apprendimenti linguistici (italiano per 
studiare). Ciascun Istituto Scolastico (Comprensivi e Secondarie di secondo grado) beneficia di un contributo economico da 
ŘŜǎǘƛƴŀǊŜ ŀƭ ǇƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩ[нΣ Ŏƻƴ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ƛƴŎŀǊƛŎŀǊŜ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘƻŎŜƴǘƛ 
ŜǎǘŜǊƴƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀƳŜƴǘŜ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀǘƛ ǇŜǊ ƭΩ[нΦ {ƻƴƻ ŦƛƴŀƴȊƛŀōƛƭƛ Řŀƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŀƴŎƘŜ ŀȊƛƻƴƛ ŦƻǊƳŀǘƛǾŜ per gli insegnanti sul tema 
ŘŜƭƭŀ ŘƛŘŀǘǘƛŎŀ ƛƴǘŜǊŎǳƭǘǳǊŀƭŜ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛǘŀƭƛŀƴƻ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŀƭǘǊŜ ƳŀǘŜǊƛŜ ŎǳǊǊƛŎƻƭŀǊƛ ŀƎƭƛ ŀƭǳƴƴƛ ǎǘǊŀƴƛŜǊƛ. 
 
5 ς 5h/¦a9b¢h 5L .¦hb9 tw!{{L t9w [Ω¦¢L[L½½h 59[ {9w±L½Lh 5L a95L!½Lhb9 [LbD¦L{¢L/h-CULTURALE A SUPPORTO 
59[[ΩLb¢9Dw!½Lhb9 {/h[!{TICA DEGLI ALUNNI NON ITALOFONI 
Lƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛƭƛŜǾƛ ŜƳŜǊǎƛ ŘŀƎƭƛ ƛƴŎƻƴǘǊƛ ŘŜƭ ǘŀǾƻƭƻ Řƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ Ŏƻƴ ƭΩǳŦŦƛŎƛƻ Řƛ ǇƛŀƴƻΣ ƛƭ ƎǊǳǇǇƻ ŘŜƛ ǊŜŦŜǊŜƴǘƛ 
ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƛƴǘŜǊŎǳƭǘǳǊŀ ǎƛ ŝ Ǌƛǳƴƛǘƻ ƴŜƛ ƳŜǎƛ Řƛ ƎƛǳƎƴƻ Ŝ ƭǳƎƭƛƻ нлмс ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǎŎǊƛǾŜǊŜ ǳƴŀ ǇǊƛƳŀ ōozza di un documento di 
ōǳƻƴŜ ǇǊŀǎǎƛ ǇŜǊ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ Řƛ ƳŜŘƛŀȊƛƻƴŜ ƭƛƴƎǳƛǎǘƛŎƻ-ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ŀ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ ŘŜƎƭƛ ŀƭǳƴƴƛ 
non italofoni. Si tratta di un documento finalizzato a promuovere in tutti gli Istituti Scolastici la conoscenza della figura del 
mediatore culturale a scuola, definendo le prassi operative da seguire per un suo proficuo coinvolgimento nelle diverse fasi 
del processo di accoglienza ed integrazione degli alunni non italofoni. 
bŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ 2016-17, la bozza di documento sarà condivisa con tutto il gruppo di lavoro e con i Dirigenti 
Scolastici, fino a pervenire ad una versione definitiva ed adottabile dalle scuole.  
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6 - CATALOGO PER LE SCUOLE 
: ǇǊŜǾƛǎǘŀ ƭŀ ǇǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴŜΣ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŜǎǘŀǘŜ нлмсΣ ŘŜƭƭŀ ƻǘǘŀǾŀ ŜŘƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎŀǘŀƭƻƎƻ ǇŜǊ ƭŜ ǎŎǳƻƭŜ άLa promozione del 
ōŜƴŜǎǎŜǊŜ Ŝ ƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŀ ǎŎǳƻƭŀ ƴŜƭ 5ƛǎǘǊŜǘǘƻ Řƛ tƻƴŜƴǘŜέΦ 
{ƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ǳƴ ƻǇǳǎŎƻƭƻ ŎƘŜ ǾƛŜƴŜ ǇǊƻŘƻǘǘƻ ŘŀƭƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ Řƛ tƛŀƴƻΣ ƛƴ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ !ǳǎƭΣ /ŜƴǘǊƻ ǇŜǊ ƭŜ CŀƳƛƎƭƛŜ, Centri 
Risorse degli Istituti scolastici, Endofap Don Orione e Cooperative Sociali che gestiscono i progetti di supporto al sistema 
scolastico, che raccoglie ed illustra le iniziative di prevenzione (es. progetti, moduli formativi, etc.) che possono essere 
attivate gratuitamente, su richiesta degli Istituti Scolastici, ogni anno scolastico. 
Il catalogo viene distribuito ai Dirigenti Scolastici ed agli Insegnanti referenti per i progetti dei piani di zona nel mese di 
settembre di ogni anno. 
 
7 ς TAVOLI DI CONFRONTO PERMANENTE CON LE SCUOLE: AREA PREVENZIONE DISAGIO E AREA INTERCULTURA 
Lƭ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ ŎƻǎǘŀƴǘŜ ŦǊŀ ǊŜŦŜǊŜƴǘƛ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƛ ŜŘ ǳŦŦƛŎƛƻ Řƛ Ǉƛŀƴƻ ŝ ŀǎǎƛŎǳǊŀǘƻ ŘŀƭƭΩƻǇŜǊŀǘƻ ŘŜƛ ¢ŀǾƻƭƛ ǇŜǊƳŀƴŜƴǘƛ Řƛ ŎƻƴŦǊƻƴto 
condotti dalla figura di sistema e composti da insegnanti referenti di ogni Istituto Scolastico ed operatori dei servizi socio-
sanitari e del Centro per le Famiglie. /ƛŀǎŎǳƴƻ ŘŜƛ ŘǳŜ ǘŀǾƻƭƛ ǎƛ ǊƛǳƴƛǎŎŜ ƴΦ о ǾƻƭǘŜ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻΣ ǇŜǊ ǳƴ 
confronto sulla programmazione degli interventi, sul loro andamento e per una verifica finale. 

7. Istituzioni/attori sociali coinvolti 

Istituti Comprensivi e Scuole secondarie di secondo grado del Distretto di Ponente: nello specifico, I.C. Bobbio, I.C. 
Borgonovo, I.C. Castel San Giovanni, I.C. Pianello, I.C. Rivergaro, I.C. San Nicolò, Polo Superiore Casali Volta, Liceo Tecnico 
Tramello di Bobbio, IPAAS Marcora di Castel San Giovanni, Endofap Don Orione di Borgonovo. 
Consulenti scolastici e facilitatori L2 individuati dalle scuole. 
Comuni/Unioni del Distretto di Ponente e Servizio Sociale ASP Azalea. 
AUSL Ponente: SER.T., Consultorio Giovani, NPIA 
Cooperative Sociali ed Associazioni di Volontariato. 

8. Risorse umane che si prevede di 
impiegare  

Insegnanti referenti per ciascun Istituto Scolastico, consulenti scolastici (psicologi o figure equipollenti), educatori 
professionali, mediatori interculturali, docenti qualificati di italiano come L2, formatori. 
hǇŜǊŀǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ Řƛ tƛŀƴƻ Ŝ ¢ŀǾƻƭƻ Řƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƳƛƴƻǊƛΦ 

9. Risultati attesi in relazione a 
indicatori regionali/distrettuali (da 
esplicitare) 

- n° e tipologia destinatari raggiunti 
- dati qualitativi e quantitativi in esito alle consulenze effettuate 
- risultati questionari di gradimento 

10. Piano finanziario:  
 

Previsione di 
spesa TOTALE 

di cui risorse 
comunali 
 

di cui risorse regionali 
(Fondo sociale locale + 
Fondo straordinario) 

di cui risorse 
regionali 
(altri fondi) 

di cui  
FRNA 

di cui  
Fondo 
nazionale NA 

di cui  
Fondo sanitario 
regionale 

di cui 
risorse da 
altri soggetti -specificare 

euro ϵ оуΦлллΣлл ϵ мтΦмосΣмр ϵ сΦлллΣлл     ϵ мпΦусоΣур 
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SCHEDA INTERVENTO ς  twhDw!aa! !¢¢¦!¢L±h !bb¦![9 t9w [Ω!bbh нлмс SCHEDA N.  5 

 
La scheda riguarda ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛŀƳŜƴǘŜ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Ŝ ǇǊƻƎŜǘǘƛ Řƛ /ƻƳǳƴƛ ŀǎǎƻŎƛŀǘƛΣ ƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ Ŏƻƴ ƭΩ!ǳǎƭΦ  
 

INTERVENTI PER GLI OBIETTIVI
(1):                           

Impoverimento: affrontare la crisi e contrastare povertà ed esclusione sociale                              

     - Sono ricomprese attvità di sostegno all'attuazione alla legge regionale 14/2015    si      NO   

       Se si indicare l'importo destinato a tale attività: EURO .................. 
 

Immaginare e sostenere il futuro (nuove generazioni e responsabilità familiari)                         X   

Riconoscere e valorizzare il crescente contesto pluriculturale (integrazione sociale degli immigrati)    X  

Sostenere il sistema dei servizi (accesso, servizio sociale territoriale, ufficio di piano)    

CON LE FINALITÀ DI: 

Informazione/Promozione del benessere sociale, della 
salute e di stili di vita sani  
                                                                              X                                                                               

Prevenzione   
  
                                                                X                                                                            

Cura/Assistenza 
 
                                                                  

 
 (1) tŜǊ ƭΩŀƴƴǳŀƭƛǘŁ нлмс ǘǊŀ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀōƛƭƛ Řŀƭ CƻƴŘƻ {ƻŎƛŀƭŜ [ƻŎŀƭŜ Ǿƛ ǎƻƴƻ ƛƴƻƭǘǊŜΥ 
        -       il sostegno ai sensi della Deliberazione di Giunta regionale n. 136 del 10 febbraio 2014 a favore dei tutori volontari di persone di minore eǘŁ ƴƻƳƛƴŀǘƛ ŘŀƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ƎƛǳŘƛȊƛŀǊƛŀ 

13. ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜΣ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ŘŜƎƭƛ ŀƳōƛǘƛ ŘƛǎǘǊŜǘǘǳŀƭƛΣ ŘŜƭ tƛŀƴƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻΣ ƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛone e la riduzione del rischio della dipendenza dal gioco patologico, approvato ai sensi 
dellΩŀǊǘΦ нΣ ŎƻƳƳŀ м ŘŜƭƭŀ [ΦwΦ  п ƭǳƎƭƛƻ нлмоΣ ƴΦ р άbƻǊƳŜ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻΣ ƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ŘŜƭƭŀ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ Řŀ ƎƛƻŎƻ ŘΩŀȊȊŀǊŘƻ ǇŀǘƻƭƻƎƛŎƻΣ ƴƻƴŎƘŞ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎƘŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǇŀǘƻƭƻƎƛŜ 
ŎƻǊǊŜƭŀǘŜέΦ 

14. la promozione e il sostegno alle Banche del tempo per valorizzare, sviluppare e diffondere un sistema di scambi solidali e delle buone pratiche tra cittadini e famiglie, in attuazione delle Leggi Regionali in attuazione 
delle leggi regionali 2/2003;14/2008;19/2014. 

15. ƭΩŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛ Řŀ ŘŜǎǘƛƴŀǊǎƛ ŀƎƭƛ Ŝƴǘƛ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ŀƭ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŎƻǊǎƛ ǊƛǾƻƭǘƛ ŀlle aspiranti coppie adottive. 
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INTERVENTO/PROGETTO: CENTRO PER LE FAMIGLIE DI PONENTE  
(in continuità con la precedente annualità) 

h.L9¢¢L±hκL ¢wL9bb![9κL 5L wLC9wLa9b¢h /hatw9{L v¦9[[L 5ΩLb¢9Dw!½Lhb9 /hb ![¢w9 th[L¢L/I9Υ 
- Consolidamento e ulteriore sviluppo del Centro di sostegno per le Famiglie distrettuale, quale risorsa cardine degli interventi di prevenzione e 

supporto alle famiglie, ovvero quale servizio centrale per fornire risposte competenti, diversificate e qualificate di contrasto alla fragilità familiare, 
promozione delle competenze genitoriali e sostegno al ruolo educante dei genitori ed alla gestione del conflitto familiare. 

- CƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ƴǳŎƭŜƛ ŀŦŦƛŘŀǘŀǊƛΣ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜΣ ǎŜƴǎƛōƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ ǎǳ ŀǎǇŜǘǘƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ŘŜƭƭΩŀŦŦƛŘo familiare e generale 
ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ŎǳƭǘǳǊŀ ŘŜƭƭΩŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀΦ 

- hŦŦǊƛǊŜ ǎǇŀȊƛ ŘΩŀǎŎƻƭǘƻ ǇŜǊ ǊŀƎŀȊȊƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ e sul territorio (creazione di un Servizio Adolescenza interno al Centro di Sostegno per le 
Famiglie). 

- Promozione del lavoro di rete fra operatori e servizi sociali, scolastici, socio-sanitari rivolti a infanzia, adolescenza e famiglie e realizzazione di azioni di 
sistema. 

мΦ{ƻƎƎŜǘǘƻ ŎŀǇƻŦƛƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Comune di Castel San Giovanni 

2. Ambito territoriale di realizzazione Distretto di Ponente 

оΦ wŜŦŜǊŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΥ ƴƻƳƛƴŀǘƛǾƻ 
e recapiti 

Paola Bernard 
Tel. 0523 843020 ς e-mail centrofamiglie.csg@sintranet.it  

4. Destinatari 

Famiglie con figli di età compresa fra 0 e 18 anni, con particolare riferimento a: famiglie con genitorialità complessa, neo-
genitori, genitori con figli adolescenti;  
Bambini e adolescenti del territorio e/o frequentanti le scuole di ogni ordine e grado del Distretto;  
Insegnanti, educatori, operatori che lavorano con bambini ed adolescenti;  
Privato sociale, associazionismo, comunità dei cittadini. 

5. Eventuali interventi/politiche 
integrate collegate  

Il servizio rappresenta un contenitore di interventi di prevenzione e promozione del benessere per le famiglie con figli, i 
bambini, gli adolescenti e le agenzie educative (compresa la scuola) del Distretto. Il Centro si pone, quindi, come 
struttura di collegamento fra i diversi attori sociali che sviluppano interventi di prevenzione e contrasto del disagio, 
ǎǳǇǇƻǊǘƻ Ŝ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ōŜƴŜǎǎŜǊŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ŎƻƴǘŜǎǘƛ Ŝ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ όǎŎƻƭŀǎǘƛŎƘŜΣ ǎƻŎƛŀƭƛΣ ǎŀƴƛǘŀǊƛŜ ed 
educative) del territorio. 

6. Azioni previste 

Dal 2013 il Centro per le Famiglie del Distretto di Ponente fa parte della rete dei Centri Famiglie della Regione Emilia 
Romagna e funziona secondo quanto previsto dalle linee guida regionali approvate con DGR n. 391 del 15/04/2015, per 
quanto riguarda le sedi, il personale e le aree di attività. 
[ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ /ŜƴǘǊƻ ǇǊƻǎŜƎǳŜ ŎƻƴŦŜǊƳŀƴŘƻ ǘǳǘǘƛ ƛ ǎŜǊǾƛȊƛκƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ όŎƻƴǎǳƭŜƴȊŜ ǇǎƛŎƻ-educative, consulenze 
legali, mediazione familiare, mediazione interculturale, sportello informafamiglie, sportello interculturale, progetto 

mailto:centrofamiglie.csg@sintranet.it
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ǎŎŀƳōƛƻ ŀōƛǘƛ ά[ŀ ŦŀōōǊƛŎŀ ŘŜƭ ǊƛǳǎƻέΣ tŜǊŎƻǊǎƻ !ŘƻƭŜǎŎŜƴȊŀΣ ǎǳǇŜǊǾƛǎƛƻƴŜ ƘƻƳŜ ǾƛǎƛǘƛƴƎΣ ƎǊǳǇǇƛ Ŝ ŎƻǊǎƛ ǇŜǊ ƎŜƴƛǘƻǊƛΣ 
Progetto Scuole, laboratori per bambini e genitori, promozione letture ad alta voce, promozione impegno 
civico/volontariato giovanile, etc.), rivolti a tutti i residenti nei 23 Comuni del Distretto di Ponente. 
Per il 2016-17 è prevista la realizzazione delle seguenti NUOVE progettualità: 

- Area neo-genitorialità: implemeƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻǊǎƛ Řƛ ƳŀǎǎŀƎƎƛƻ ƛƴŦŀƴǘƛƭŜΣ Ŏƻƴ ƭΩŀƎƎƛǳƴǘŀ Řƛ ƴΦ м ŎƻǊǎƻ ŀ ¢ǊŀǾƻ 
όƻƭǘǊŜ ŀƛ ƴΦ н ŎƻǊǎƛ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ŀ /ŀǎǘŜƭ {ŀƴ DƛƻǾŀƴƴƛύ Ŝ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾƛ ƛƴŎƻƴǘǊƛ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾƛκŦƻǊƳŀǘƛǾƛ ƛƴ 
collaborazione con gli operatori dei servizi socio-sanitari. 

- Area intercultura: realizzazione del primo corso di cucina maghrebina a Castel San Giovanni, attivazione di un 
ƴǳƻǾƻ ƎǊǳǇǇƻ ǇŜǊƳŀƴŜƴǘŜ ǇŜǊ ŘƻƴƴŜ ǎǘǊŀƴƛŜǊŜ ŀ wƛǾŜǊƎŀǊƻ όƛƴ ŀƎƎƛǳƴǘŀ ŀƭ ƎǊǳǇǇƻ άǎǘƻǊƛŎƻέ ŀ /ŀǎǘŜƭ {ŀƴ 
Giovanni e a quello di Borgonovo V.T.). 

- Nuovi percorsi di formazione per insegnanti e genitori in tema di conflittualità familiare. 
- Nuovi laboratori per adolescenti in tema di nuove tecnologie. 

Si specifica che il servizio di mediazione interculturale del Centro per le Famiglie offre informazione ed orientamento 
ŀƭƭΩǳǘŜƴȊŀ ǎǘǊŀƴƛŜǊŀ Řƛ ǘǳǘǘƻ ƛƭ 5ƛǎǘǊŜǘǘƻΣ ƳŜƴǘǊŜ ǊƛǎǇƻƴŘŜ ŀƭƭŜ ǊƛŎƘƛŜǎǘŜ Řƛ ƳŜŘƛŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǎƻŎƛŀƭƛ ƳƛƴƻǊƛ Ŝ ŀŘǳƭǘƛ di 
ǘǳǘǘŀ ƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭŀ ±ŀƭ ¢ƛŘƻƴŜ ς Val Luretta, poiché per quanto riguarda la Val Trebbia è attivato uno specifico progetto 
(scheda n. 20). 

7. Istituzioni/attori sociali coinvolti 
Comuni/Unioni del Distretto di Ponente. Servizi sociali minori. AUSL Ponente. Istituti scolastici. Biblioteche. Cooperative 
sociali. Associazioni di volontariato e promozione sociale. Parrocchie/oratori.  

8. Risorse umane che si prevede di 
impiegare  

Coordinatore, operatori e collaboratori del Centro per le Famiglie. Operatori AUSL Ponente: NPIA, Consultori, Pediatria di 
Comunità. Volontari. Operatori di servizio civile. Tirocinanti/stagisti. 

9. Risultati attesi in relazione a 
indicatori regionali/distrettuali (da 
esplicitare) 

1. ǇƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ƎŜƴƛǘƻǊƛŀƭƛ ƴŜƭƭΩŀŦŦǊƻƴǘŀǊŜ ƭŜ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ ƭŜƎŀǘŜ ŀƭƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŘŜƛ ŦƛƎƭƛ ŜŘ ŀƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ 
(transizioni) della famiglia stessa (es. nascita di un figlio, adolescenza, separazione, malattia, etc.) 

2. ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭŜ ǊŜǘƛ ǎƻŎƛŀƭƛ Řƛ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŀƭƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜ Ŝ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻ ŀƭƭΩƛǎƻƭŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǎǘŜǎǎŜ 
3. contrasto del disagio adolescenziale e supporto alla crescita dei ragazzi nei processi di formazione della personalità, 

riconoscimento e gestione delle emozioni, etc. 
4. lavoro di rete: maggior collaborazione e integrazione tra i servizi per la famiglia e per minori; sinergie e 

collaborazioni fra servizi e mondo del volontariato 

10. Piano finanziario:  
 

Previsione di spesa 
TOTALE 

di cui risorse 
comunali 
 

di cui risorse 
regionali (Fondo 
sociale locale + 
Fondo 
straordinario) 

di cui risorse 
regionali (altri 
fondi) 

di cui  
FRNA 

di cui  
Fondo 
nazionale NA 

di cui  
Fondo 
sanitario 
regionale 

di cui 
risorse da 
altri soggetti -
specificare 

euro ϵ млмΦоооΣол ϵ мсΦнсуΣтн ϵ спΦпрфΣсо ϵ мфΦппоΣфр    ϵ мΦмсмΣлл 
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SCHEDA INTERVENTO ς  twhDw!aa! !¢¢¦!¢L±h !bb¦![9 t9w [Ω!bbh нлмс SCHEDA N.  6 

 
La scheda riguarda prioritariamente interventi e progetti di Comuni associati, o di quŜǎǘƛ Ŏƻƴ ƭΩ!ǳǎƭΦ  
 

INTERVENTI PER GLI OBIETTIVI
(1):                           

Impoverimento: affrontare la crisi e contrastare povertà ed esclusione sociale                              

     - Sono ricomprese attvità di sostegno all'attuazione alla legge regionale 14/2015    si      NO   

       Se si indicare l'importo destinato a tale attività: EURO .................. 
 

Immaginare e sostenere il futuro (nuove generazioni e responsabilità familiari)                         X   

Riconoscere e valorizzare il crescente contesto pluriculturale (integrazione sociale degli immigrati)      

Sostenere il sistema dei servizi (accesso, servizio sociale territoriale, ufficio di piano)    

CON LE FINALITÀ DI: 

Informazione/Promozione del benessere sociale, della 
salute e di stili di vita sani  
                                                                              X                                                                               

Prevenzione   
  
                                                                X                                                                            

Cura/Assistenza 
 
                                                                  

 
 (1) tŜǊ ƭΩŀƴƴǳŀƭƛǘŁ нлмс ǘǊŀ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀōƛƭƛ Řŀƭ CƻƴŘƻ {ƻŎƛŀƭŜ [ƻŎŀƭŜ Ǿƛ ǎƻƴƻ ƛƴƻƭǘǊŜΥ 
        -       il sostegno ai sensi della Deliberazione di Giunta regionale n. 136 del 10 febbraio 2014 a favore dei tutori volontari di persone di minoǊŜ ŜǘŁ ƴƻƳƛƴŀǘƛ ŘŀƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ƎƛǳŘƛȊƛŀǊƛŀ 

16. ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜΣ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ŘŜƎƭƛ ŀƳōƛǘƛ ŘƛǎǘǊŜǘǘǳŀƭƛΣ ŘŜƭ tƛŀƴƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻΣ ƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛone e la riduzione del rischio della dipendenza dal gioco patologico, approvato ai sensi 
ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ нΣ ŎƻƳƳŀ м ŘŜƭƭŀ [ΦwΦ  п ƭǳƎƭƛƻ нлмоΣ ƴΦ р άbƻǊƳŜ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻΣ ƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ŘŜƭƭŀ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ Řŀ ƎƛƻŎƻ ŘΩŀȊȊŀǊŘƻ ǇŀǘƻƭƻƎƛŎƻΣ ƴƻƴŎƘŞ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎƘŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǇŀǘƻƭƻƎƛŜ 
ŎƻǊǊŜƭŀǘŜέΦ 

17. la promozione e il sostegno alle Banche del tempo per valorizzare, sviluppare e diffondere un sistema di scambi solidali e delle buone pratiche tra cittadini e famiglie, in attuazione delle Leggi Regionali in attuazione 
delle leggi regionali 2/2003;14/2008;19/2014. 

18. ƭΩŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛ Řŀ ŘŜǎǘƛƴŀǊǎƛ ŀƎƭƛ Ŝƴǘƛ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ŀƭ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŎƻǊǎƛ ǊƛǾƻƭti alle aspiranti coppie adottive. 
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INTERVENTO/PROGETTO: SERVIZIO DI SOSTEGNO ALLA GENITORIALITÀ FRAGILE (HOME VISITING)  
(in continuità con la precedente annualità) 

 
h.L9¢¢L±hκL ¢wL9bb![9κL 5L wLC9wLa9b¢h /hatw9{L v¦9[[L 5ΩLb¢9Dw!½Lhb9 /hb ![¢w9 th[L¢L/I9Υ 

- Promozione di interventi domiciliari di sostegno educativo in famiglie a rischio psico-sociale. 
- Costruzione di un programma di inǘŜǊǾŜƴǘƛ ƳǳƭǘƛŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊƛ ǊƛǾƻƭǘƛ ŀƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ƎŜƴƛǘƻǊƛŀƭƛǘŁ ŘŜƎƭƛ ŀŘǳƭǘƛ ǾǳƭƴŜǊŀōƛƭƛ ƛƴ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŦǊŀ ǎŜǊǾƛȊƛ 

psico-sociali, salute donna, ostetricia, pediatria di comunità, servizio di salute mentale e Ser.T. che preveda modalità di intervento innovative. 

мΦ{ƻƎƎŜǘǘƻ ŎŀǇƻŦƛƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Comune di Castel San Giovanni 

2. Ambito territoriale di realizzazione Distretto di Ponente 

оΦ wŜŦŜǊŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΥ ƴƻƳƛƴŀǘƛǾƻ 
e recapiti 

Asp Azalea: Maria Grazia Molinelli 
Tel. 0523 1885914 - mgrazia.molinelli@aspazalea.it 
 
Unione Montana Valli Trebbia e Luretta: Lucia Mazzocchi 
Tel. 0523 955457 - lucia.mazzocchi@gmail.com 
 
Comuni Gossolengo e Rivergaro: Cristina Grisleri 
Tel. 0523953517 ς servizi-sociali.rivergaro@sintranet.it 
 
Centro per le Famiglie: Paola Bernard 
Tel. 0523 843020 ς e-mail centrofamiglie.csg@sintranet.it  

4. Destinatari 

Nuclei familiari con minori da 0 a 3 anni che evidenziano criticità relative alla genitorialità. 
I genitori possono presentare i seguenti fattori di rischio: basso livello socio-economico; età della madre (<20 anni o >40 
anni); nucleo monoparentale; basso livello scolastico (licenza elementare o media inferiore); mancanza di supporto 
familiare; devianza sociale; gravidanza non desiderata; condizioni instabili di vita; violenza familiare subita o assistita; 
dipendenza da sostanze; psicopatologia; stato depressivo materno o depressione post-partum; famiglie migranti. 
Caratteristiche del bambino: prematurità; malattie fisiche/handicap. 

5. Eventuali interventi/politiche 
integrate collegate  

Il progetto è strettamente connesso con: 
- progetti messi in atto dal Centro per le Famiglie (che si occupa del coordinamento generale del progetto e della 
supervisione su tutto il territorio distrettuale); 
- ǇǊƻƎŜǘǘƛ Řƛ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŘƛǎŀƎƛƻ Ŝ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƎƛƻ ŀǘǘivati dalla sanità e rivolti ad una popolazione di giovani-
adulti considerati a rischio presenti sul territorio (SerT, SIMAP, Consultori, Ospedale); 

mailto:mgrazia.molinelli@aspazalea.it
mailto:lucia.mazzocchi@gmail.com
mailto:servizi-sociali.rivergaro@sintranet.it
mailto:centrofamiglie.csg@sintranet.it
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- progetti di raccordo tra i servizi Sociale e Sanitario. 
- progetti di accompagnamento alla nascita e sostŜƎƴƻ ŘŜƭƭΩŀƭƭŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŀƭ ǎŜƴƻ ŀǘǘƛǾŀǘƛ ŘŀƭƭΩ!ǊŜŀ {ŀƭǳǘŜ 5ƻƴƴŀΦ 

6. Azioni previste 

[ΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Řƛ άIƻƳŜ ǾƛǎƛǘƛƴƎέ Ƙŀ Řŀǘƻ ƴŜƎƭƛ ŀƴƴƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ Ƴƻƭǘƻ ǇƻǎƛǘƛǾƛΣ ŎƻƴǎŜƴǘŜƴŘƻ Řƛ ŜǾƛǘŀǊŜ 
ƭΩŀƭƭƻƴǘŀƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ƳƛƴƻǊƛ ǎŜƎǳƛǘƛ ŀ ŘƻƳƛŎƛƭƛƻ ƛƴ ŘƛǾŜǊǎŜ situazioni ad elevato livello di complessità. Tale modello di 
ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ όƴƻƴ ƭƻƴǘŀƴƻ Řŀ ǉǳŜƭƭƻ ƛƴ ŎƻǊǎƻ Řƛ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ tΦLΦtΦtΦLΦ рύ ǎǘŀ ŘƛƳƻǎǘǊŀƴŘƻ ŜŦŦƛŎŀŎŜ ƴŜƭ 
favorire lo sviluppo di un adeguato legame di attaccamento materno-infantƛƭŜΣ ƭΩŜƳŜǊƎŜǊŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ƎŜƴƛǘƻǊƛŀƭƛ Ŝ ƴŜƭ 
promuovere lo sviluppo della rete territoriale di sostegno. 
Si prevede di dare continuità al modello di lavoro già in uso, con particolare riferimento a: 
a) /ƻƴǎƻƭƛŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜǉǳƛǇŜ ŘƛǎǘǊŜǘǘǳŀƭŜ όŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ permanente condotta dal Centro per le Famiglie), che 
ǇŜǊƛƻŘƛŎŀƳŜƴǘŜ ǎƛ ǊƛǳƴƛǎŎŜ ǇŜǊ ŎƻƴŦǊƻƴǘŀǊǎƛ ǎǳƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ƳŜǎǎƛ ƛƴ ŎŀƳǇƻ ŜŘ ŀǎǎƛŎǳǊŀ ƛƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ƛƴ 
itinere del progetto, predisponendo ed aggiornando procedure e modulistiche di supporto. La supervisione periodica al 
gruppo degli educatori è effettuata dalla psicologa del Centro per le Famiglie. 
b) Prosecuzione degli interventi di home visiting rivolti a nuclei madre-bambino in difficoltà, ǘǊŀƳƛǘŜ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ 
protocollo di intervento strutturato. Gli interventi di home visiting vengono attivati per mezzo del Centro per le Famiglie, 
ŎƘŜ ǊƛŎŜǾŜ ƭŜ ŘƻƳŀƴŘŜ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘŀƎƭƛ ƛƴǾƛŀƴǘƛΣ ŜŦŦŜǘǘǳŀ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ōƛǎƻƎƴƻ Ŝ ǊƛƭŜǾŀ ƭŀ ǇŜǊǘƛƴŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ŘƻƳŀƴŘŜΣ 
assicurando quindi un coordinamento generale e la supervisione degli interventi stessi. Il supporto a domicilio è 
ŜŦŦŜǘǘǳŀǘƻ Řŀ ǳƴΩŜǉǳƛǇŜ Řƛ ŜŘǳŎŀǘƻǊƛ ŀǇǇƻǎƛǘŀƳŜƴǘŜ ŦƻǊƳŀǘƛΣ ƛƴ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭŜ ŀǎǎƛǎǘŜƴǘƛ ǎƻŎƛŀƭƛ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛ ŘŜƭ 
caso, con i mediatori interculturali e con le psicologhe Ausl. 

7. Istituzioni/attori sociali coinvolti 
Comuni e Unioni di Comuni del Distretto di Ponente (servizi sociali tutela minori e Centro Famiglie), Servizio Sociale ASP 
Azalea,  
AUSL Ponente, scuole, Privato Sociale, Associazioni di volontariato. 

8. Risorse umane che si prevede di 
impiegare  

1) Invianti: servizi sociali, pediatri, ginecologi, ostetriche, SERT, SIMAP, UONPI, pediatria ospedale, servizio di psicologia 
AUSL. 

2) Operatori: educatori professionali appositamente formati per il tempo necessario agli interventi; eventuali altre 
figure (ostetrica, assistente sanitaria, mediatore culturale) impiegate per interventi a domicilio in fasi specifiche 
ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΦ 

3) Equipe di supporto territoriale: operatori del Centro per le Famiglie; assistenti sociali; psicologi, neuropsichiatri 
infantili, pediatri, assistenti sanitarie; mediatori culturali referenti per territorio che costituiscono il team di 
riferimento per gli educatori che realizzano il progetto. 

9. Risultati attesi in relazione a 
indicatori regionali/distrettuali (da 
esplicitare) 

Si tratta di un progetto di prevenzione e sostegno alla genitorialità che, sul lungo periodo, ci si aspetta possa avere un 
impatto significativo in termini di diminuzione degli allontanamenti di minori e numero delle famiglie con minori in 
carico ai servizi sociali. Gli obiettivi generali da perseguire sono: 
- sostenere le competenze genitoriali e favorire la costruzione di legami di attaccamento sicuri nei bambini; 
- prevenire episodi di trascuratezza; 
- prevenire situazioni di maltrattamento fisico/psicologico e di abuso; 
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- prevenire la necessità di provvedimenti di allontanamento; 
- aiutare il genitore ad adattare il proprio comportamento allo sviluppo del bambino e facilitare la loro relazione; 
- aumentare la capacità di osservazione materna, attivare le sue capacità di comunicazione e di ascolto del bambino; 
- ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƭΩŀǳǘƻǎǘƛƳŀ ŘŜƭƭŀ ƳŀŘǊŜΣ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀǊŜ ƭŜ ǎǳŜ ǊƛǎƻǊǎŜΤ 
- ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭΩŀǳǘƻŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ƳŀǘŜǊƴŀ ŦƻŎŀƭƛȊȊŀƴŘƻǎƛ ǎǳ ǇƛŎŎƻƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŎƘŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǊŀƎƎƛǳƴǘƛ Řŀƭƭŀ madre. 

10. Piano finanziario:  
 

Previsione di spesa 
TOTALE 

di cui risorse 
comunali 
 

di cui risorse 
regionali (Fondo 
sociale locale + 
Fondo 
straordinario) 

di cui risorse 
regionali (altri 
fondi) 

di cui  
FRNA 

di cui  
Fondo 
nazionale NA 

di cui  
Fondo 
sanitario 
regionale 

di cui 
risorse da 
altri soggetti -
specificare 

euro ϵ нтΦлтуΣпу ϵ тΦсннΣсу ϵ мфΦпррΣул      
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SCHEDA INTERVENTO ς  twhDw!aa! !¢¢¦!¢L±h !bb¦![9 t9w [Ω!bbh нлмс SCHEDA N.  7 

 
La scheda riguarda prioritariamente interventi e progetti di Comunƛ ŀǎǎƻŎƛŀǘƛΣ ƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ Ŏƻƴ ƭΩ!ǳǎƭΦ  
 

INTERVENTI PER GLI OBIETTIVI
(1):                           

Impoverimento: affrontare la crisi e contrastare povertà ed esclusione sociale                              

     - Sono ricomprese attvità di sostegno all'attuazione alla legge regionale 14/2015    si      NO   

       Se si indicare l'importo destinato a tale attività: EURO .................. 
 

Immaginare e sostenere il futuro (nuove generazioni e responsabilità familiari)                         X   

Riconoscere e valorizzare il crescente contesto pluriculturale (integrazione sociale degli immigrati)      

Sostenere il sistema dei servizi (accesso, servizio sociale territoriale, ufficio di piano)    

CON LE FINALITÀ DI: 

Informazione/Promozione del benessere sociale, della 
salute e di stili di vita sani  
                                                                                                                                                              

Prevenzione   
  
                                                                X                                                                            

Cura/Assistenza 
 
                                                                  

 
 (1) tŜǊ ƭΩŀƴƴǳŀƭƛǘŁ нлмс ǘǊŀ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀōƛƭƛ Řŀl Fondo Sociale Locale vi sono inoltre: 
        -       il sostegno ai sensi della Deliberazione di Giunta regionale n. 136 ŘŜƭ мл ŦŜōōǊŀƛƻ нлмп ŀ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƛ ǘǳǘƻǊƛ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŜ Řƛ ƳƛƴƻǊŜ ŜǘŁ ƴƻƳƛƴŀǘƛ ŘŀƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ƎƛǳŘƛȊƛŀǊƛŀ 

19. ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜΣ ǇŜǊ ǉǳŀnto di competenza degli ambiti distrettuali, del Piano regionale integrato per il contrasto, la prevenzione e la riduzione del rischio della dipendenza dal gioco patologico, approvato ai sensi 
ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ нΣ ŎƻƳƳŀ м ŘŜƭƭŀ [ΦwΦ  п ƭǳƎƭƛƻ нлмоΣ ƴΦ р άbƻǊƳŜ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻΣ ƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ŘŜƭƭŀ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ Řŀ ƎƛƻŎƻ ŘΩŀȊȊŀǊŘƻ ǇŀǘƻƭƻƎƛŎƻΣ ƴƻƴŎƘŞ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻōƭŜƳŀǘiche e delle patologie 
ŎƻǊǊŜƭŀǘŜέΦ 

20. la promozione e il sostegno alle Banche del tempo per valorizzare, sviluppare e diffondere un sistema di scambi solidali e delle buone pratiche tra cittadini e famiglie, in attuazione delle Leggi Regionali in attuazione 
delle leggi regionali 2/2003;14/2008;19/2014. 

21. ƭΩŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛ Řŀ ŘŜǎǘƛƴŀǊǎƛ ŀƎƭƛ Ŝƴǘƛ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀŘƻȊione internazionale, al fine dello svolgimento dei corsi rivolti alle aspiranti coppie adottive. 
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INTERVENTO/PROGETTO: t9w/hw{h b!{/L¢! 9 {h{¢9Dbh ![[Ω![[!¢¢!a9b¢h ![ {9bh. PROGETTI INTEGRATI DI SOSTEGNO ALLA GENITORIALITÀ 
twhah{{L 5![[Ω!½Φ ¦{[ 

(in continuità con la precedente annualità) 
h.L9¢¢L±hκL ¢wL9bb![9κL 5L wLC9wLa9b¢h /hatw9{L v¦9[[L 5ΩLb¢9Dw!½Lhb9 /hb ![¢w9 th[L¢L/I9Υ 
Percorso nascita: 
ü ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƎǊŀŘǳŀƭŜ ŘŜƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛ Řƛ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀƭƭŀ ƳŀǘŜǊƴƛǘŁ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩ¦ΦhΦ {ŀƭǳǘŜ 5ƻƴƴŀΣ ƎƛŁ ŦǳƴȊƛƻƴŀƴǘƛ ƴŜƭ 5ƛǎǘǊŜǘǘƻ ǳǊōŀƴƻΣ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 

territoriale del Distretto di Ponente, con particolare riferimento a:  
- attivazione di gruppi di accompagnamento alla nascita aggiuntivi rispetto a quello già operativo a San Nicolò;  
- ƎǊǳǇǇƛ Řƛ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŀƭƭΩŀƭƭŀǘǘŀƳŜƴǘo al seno guidati da persona esperta, affiancati, in collaborazione con il Centro per le famiglie, con gruppi di 
άŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜέ ŀƭƭŀ ƴŜƻ-maternità;  

- ǇŜǊŎƻǊǎƛ άǇŜƴǎŀǘƛέ Ŝ ŘŜŘƛŎŀǘƛ ŀƭƭŜ ƴŜƻ-mamme straniere. 

мΦ{ƻƎƎŜǘǘƻ ŎŀǇƻŦƛƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ AUSL Piacenza - Area Salute Donna (U.O. Consultori Familiari) 

2. Ambito territoriale di realizzazione Distretto di Ponente 

оΦ wŜŦŜǊŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΥ ƴƻƳƛƴŀǘƛǾƻ 
e recapiti 

Susanna de Guidi 
Tel. 0523 317999 - s.deguidi@ausl.pc.it   

4. Destinatari Donne in gravidanza e neo-mamme 

5. Eventuali interventi/politiche 
integrate collegate  

Interventi di sostegno alla genitorialità promossi: 
- dal Centro per le Famiglie distrettuale; 
- dai servizi sociali minori di ASP Azalea e Comuni/Unioni (per progetto Home Visiting); 
- collaborazione con Dipartimento Ospedaliero Materno Infantile, Mmg 

6. Azioni previste 

tǊƻǎŜƎǳƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀƳōǳƭŀǘƻǊƛƻ ǇŜǊ {ƻǎǘŜƎƴƻ ŀƭƭΩŀƭƭŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŀƭ ǎŜƴƻ Ŝ ŘŜƛ ŎƻǊǎƛ Řƛ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀƳŜƴǘƻ ŀƭƭŀ 
nascita presso il Consultorio di Castel San Giovanni. 
!ǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴƻ ά{ǇŀȊƛƻ ƳŀƳƳŀ ōŀƳōƛƴƻ л-о ƳŜǎƛέ ǇǊƻǇƻǎǘƻ ŀ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ƳŀƳƳŜ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭŜ ǳƭǘƛƳŜ ŘǳŜ ǾƛǎƛǘŜ ƛƴ 
/ƻƴǎǳƭǘƻǊƛƻ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭ ǇŀǊǘƻ Ŝ ŎƻƴŦŜǊƳŀǘƻ ǘŜƭŜŦƻƴƛŎŀƳŜƴǘŜ ŘŀƭƭΩƻǎǘŜǘǊƛŎŀ ŘƻǇƻ ƛƭ ǇŀǊǘƻΦ 
Mantenimento deƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƛ {ŜǊǾƛȊƛ ǎƻŎƛŀƭƛ ƳƛƴƻǊƛ Ŝ Ŏƻƴ ƛƭ /ŜƴǘǊƻ ǇŜǊ ƭŜ CŀƳƛƎƭƛŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ 
Percorso Nascita (e nello specifico con il progetto Home Visiting). 

7. Istituzioni/attori sociali coinvolti 
Ostetriche, Medici, Pediatri di libera scelta, Comuni del Distretto, Servizio Sociale Minori, Asili Nido e Scuole Materne, 
Centro per le Famiglie  

8. Risorse umane che si prevede di 
impiegare  

Ostetriche del consultorio, per un impegno di 11 ore a settimana 
Assistenti sanitarie della Pediatria di Comunità 

mailto:s.deguidi@ausl.pc.it
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9. Risultati attesi in relazione a 
indicatori regionali/distrettuali (da 
esplicitare) 

- Numero corsi pre-parto offerti 
- Numero donne gravide partecipanti ai corsi di accompagnamento alla nascita (e numero percentuale donne 

gravide straniere partecipanti) 
- bǳƳŜǊƻ ƳŀƳƳŜ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀƴǘƛ ŀƭ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀƭƭΩŀƭƭŀǘǘŀƳŜƴǘƻ όŜ ƴǳƳŜǊƻ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ ƳŀƳƳŜ ǎǘǊŀƴƛŜǊŜ ǇŜǊ ƛƭ 
ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀƭƭΩŀƭƭŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŀƭ ǎŜƴƻύ 

- Numero incontri in collaborazione con il centro per le famiglie 

10. Piano finanziario:  
 

Previsione di spesa 
TOTALE 

di cui risorse 
comunali 
 

di cui risorse 
regionali (Fondo 
sociale locale + 
Fondo 
straordinario) 

di cui risorse 
regionali (altri 
fondi) 

di cui  
FRNA 

di cui  
Fondo 
nazionale NA 

di cui  
Fondo 
sanitario 
regionale 

di cui 
risorse da 
altri soggetti -
specificare 

euro Budget Az.USL        
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SCHEDA INTERVENTO ς  twhDw!aa! !¢¢¦!¢L±h !bb¦![9 t9w [Ω!bbh нлмс SCHEDA N.  8 

 
La scheda riguarda ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛŀƳŜƴǘŜ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Ŝ ǇǊƻƎŜǘǘƛ Řƛ /ƻƳǳƴƛ ŀǎǎƻŎƛŀǘƛΣ ƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ Ŏƻƴ ƭΩ!ǳǎƭΦ  
 

INTERVENTI PER GLI OBIETTIVI
(1):                           

Impoverimento: affrontare la crisi e contrastare povertà ed esclusione sociale                              

     - Sono ricomprese attvità di sostegno all'attuazione alla legge regionale 14/2015    si      NO   

       Se si indicare l'importo destinato a tale attività: EURO .................. 
 

Immaginare e sostenere il futuro (nuove generazioni e responsabilità familiari)                         X   

Riconoscere e valorizzare il crescente contesto pluriculturale (integrazione sociale degli immigrati)      

Sostenere il sistema dei servizi (accesso, servizio sociale territoriale, ufficio di piano)    

CON LE FINALITÀ DI: 

Informazione/Promozione del benessere sociale, della 
salute e di stili di vita sani  
                                                                               X                                                                               

Prevenzione   
  
                                                                                                                                            

Cura/Assistenza 
 
                                                                  

 
 (1) tŜǊ ƭΩŀƴƴǳŀƭƛǘŁ нлмс ǘǊŀ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀōƛƭƛ Řŀƭ CƻƴŘƻ {ƻŎƛŀƭŜ [ƻŎŀƭŜ Ǿƛ ǎƻƴƻ ƛƴƻƭǘǊŜΥ 
        -       il sostegno ai sensi della Deliberazione di Giunta regionale n. 136 ŘŜƭ мл ŦŜōōǊŀƛƻ нлмп ŀ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƛ ǘǳǘƻǊƛ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŜ Řƛ ƳƛƴƻǊŜ ŜǘŁ ƴƻƳƛƴŀǘƛ ŘŀƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ƎƛǳŘƛȊƛŀǊƛŀ 

22. ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜΣ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ŘŜƎƭƛ ŀƳōƛǘƛ ŘƛǎǘǊŜǘǘǳŀƭƛΣ ŘŜƭ tƛŀƴƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻΣ ƭŀ ǇǊŜǾenzione e la riduzione del rischio della dipendenza dal gioco patologico, approvato ai sensi 
ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ нΣ ŎƻƳƳŀ м ŘŜƭƭŀ [ΦwΦ  п ƭǳƎƭƛƻ нлмоΣ ƴΦ р άbƻǊƳŜ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻΣ ƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ŘŜƭƭŀ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ Řŀ ƎƛƻŎƻ ŘΩŀȊȊŀǊŘƻ ǇŀǘƻƭƻƎƛco, nonché delle problematiche e delle patologie 
ŎƻǊǊŜƭŀǘŜέΦ 

23. la promozione e il sostegno alle Banche del tempo per valorizzare, sviluppare e diffondere un sistema di scambi solidali e delle buone pratiche tra cittadini e famiglie, in attuazione delle Leggi Regionali in attuazione 
delle leggi regionali 2/2003;14/2008;19/2014. 

24. ƭΩŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛ Řŀ ŘŜǎǘƛƴŀǊǎƛ ŀƎƭƛ Ŝƴǘƛ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ŀƭ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎǾƻƭƎimento dei corsi rivolti alle aspiranti coppie adottive. 
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INTERVENTO/PROGETTO: b!¢L t9w [9DD9w9 b9[[Ω!¦{[ 5L thb9b¢9  
(in continuità con la precedente annualità) 

h.L9¢¢L±hκL ¢wL9bb![9κL 5L wLC9wLa9b¢h /hatw9{L v¦9[[L 5ΩLb¢9Dw!½Lhb9 /hb ![¢w9 th[L¢L/IE: 

мΦ{ƻƎƎŜǘǘƻ ŎŀǇƻŦƛƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Ausl di Piacenza 

2. Ambito territoriale di realizzazione Distretto di Ponente 

оΦ wŜŦŜǊŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΥ 
nominativo e recapiti 

Assistente sanitaria Giuseppina Malvicini 
Tel. 0523 880552-3 - g.malvicini@ausl.pc.it 

4. Destinatari Genitori e bambini 0-6 anni 

5. Eventuali interventi/politiche 
integrate collegate  

Programma nazionale Nati per leggere (www.natiperleggere.it): promozione della lettura ad alta voce come azione 
preventiva perché άogni bambino ha diritto di essere protetto non solo dalla malattia e dalla violenza ma anche dalla 
mancanza di adeguate occasioni di sviluppo affettivo e cognitivoέΦ  

6. Azioni previste 

Il progetto promuove occasioni di lettura ad alta voce per le famiglie con figli in età prescolare nel territorio di Ponente. 
La lettura ad alta voce in età precoce (in primis da parte dei genitori) viene considerata uno strumento preventivo 
riguardo ad alcuni disturbi evolutivi quali i disturbi specifici del linguaggio e ƛ ŘƛǎǘǳǊōƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ όǘǊŀ ƛ 
ǉǳŀƭƛ ƭŀ ŘƛǎƭŜǎǎƛŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴƻ ŘŜƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ƳƻǘƛǾƛ Řƛ ŀŎŎŜǎǎƻ ŀƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ btLύΦ LƴƻƭǘǊŜΣ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Řƛ ŎƻƴŘƛǾƛǎƛƻƴŜ della 
lettura ad alta voce comporta una serie di benefici non solo in termini cognitivi (migliora alcune capacità dominio generale 
come ad esempio la capacità di rappresentazione e categorizzazione) ma anche emotivo-relazionali.  
Sono previste le seguenti azioni: 
- Attivazione di una Ricerca-intervento sul monitoraggio precoce dello sviluppo comunicativo linguistico, in 
ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭŀ bŜǳǊƻǇǎƛŎƘƛŀǘǊƛŀ ƛƴŦŀƴǘƛƭŜ ŘŜƭƭΩ!ȊƛŜƴŘŀ ¦{[ Ŝ ƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Řƛ tŀǾƛŀ ς Dipartimento di scienze del 
sistema nervoso e del comportamento (professoressa Maria Assunta Zanetti) 

- Incontri con Pediatri Libera Scelta (PLS) del Distretto 
- [ŜǘǘǳǊŜ ŀŘ ŀƭǘŀ ǾƻŎŜ ƴŜƭƭΩŀƳōǳƭŀǘƻǊƛƻ ǾŀŎŎƛƴŀƭŜ Řƛ {ŀƴ bƛŎƻƭƼ e Borgonovo V.T. 
- Incontri presso il Centro per le Famiglie 
- 9ǾŜƴǘǳŀƭƛ ƛƴŎƻƴǘǊƛ Ŏƻƴ ƛƴǎŜƎƴŀƴǘƛ Řƛ ƴƛŘƛΣ ǎŎǳƻƭŜ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀΣ ōƛōƭƛƻǘŜŎŀǊƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ŘƛǎǘǊŜǘǘƻ 

7. Istituzioni/attori sociali coinvolti 
Ausl Ponente, Comuni del Distretto, Asili nido e scuole materne del Distretto, Pediatri di libera scelta del Distretto, 
Biblioteche del Distretto, Centro per le Famiglie del Distretto 

8. Risorse umane che si prevede di 
impiegare  

Assistenti sanitarie della pediatria di comunità, PLS, insegnanti, bibliotecari, genitori e lettori volontari 

9. Risultati attesi in relazione a 
indicatori regionali/distrettuali (da 
esplicitare) 

Prevedere 1 incontro con PLS 
Avviare la lettura ŀŘ ŀƭǘŀ ǾƻŎŜ ƴŜƭƭΩŀƳōǳƭŀǘƻǊƛƻ ǾŀŎŎƛƴŀƭŜ Řƛ ǎŀƴ bƛŎƻƭƼ όƎŀǊŀƴǘƛǘŀ Řŀƭ ƎŜƴƛǘƻǊŜ ǊŜŦŜǊŜƴǘŜύ 
9ŦŦŜǘǘǳŀǊŜ м ƛƴŎƻƴǘǊƻ Ŏƻƴ ƛƴǎŜƎƴŀƴǘƛ Řƛ ƴƛŘƛΣ ǎŎǳƻƭŜ ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ Ŝ ōƛōƭƛƻǘŜŎŀǊƛ  

mailto:g.malvicini@ausl.pc.it
http://www.natiperleggere.it/
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Realizzare 1 iniziativa in collaborazione con il Centro per le Famiglie 

10. Piano finanziario:  
 

Previsione di 
spesa TOTALE 

di cui risorse 
comunali 
 

di cui risorse regionali 
(Fondo sociale locale + 
Fondo straordinario) 

di cui risorse 
regionali 
(altri fondi) 

di cui  
FRNA 

di cui  
Fondo 
nazionale NA 

di cui  
Fondo sanitario 
regionale 

di cui 
risorse da 
altri soggetti -specificare 

euro Budget Az.USL        
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SCHEDA INTERVENTO ς  twhDw!aa! !¢¢¦!¢L±h !bb¦![9 t9w [Ω!bbh нлмс SCHEDA N.  9 

 
La scheda riguarda ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛŀƳŜƴǘŜ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Ŝ ǇǊƻƎŜǘǘƛ Řƛ /ƻƳǳƴƛ ŀǎǎƻŎƛŀǘƛΣ ƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ Ŏƻƴ ƭΩ!ǳǎƭΦ  
 

INTERVENTI PER GLI OBIETTIVI
(1):                           

Impoverimento: affrontare la crisi e contrastare povertà ed esclusione sociale                              

     - Sono ricomprese attvità di sostegno all'attuazione alla legge regionale 14/2015    si      NO   

       Se si indicare l'importo destinato a tale attività: EURO .................. 
 

Immaginare e sostenere il futuro (nuove generazioni e responsabilità familiari)                         X   

Riconoscere e valorizzare il crescente contesto pluriculturale (integrazione sociale degli immigrati)      

Sostenere il sistema dei servizi (accesso, servizio sociale territoriale, ufficio di piano)    

CON LE FINALITÀ DI: 

Informazione/Promozione del benessere sociale, della 
salute e di stili di vita sani  
                                                                                                                                                              

Prevenzione   
  
                                                                X                                                                            

Cura/Assistenza 
 
                                                                  

 
 (1) tŜǊ ƭΩŀƴƴǳŀƭƛǘŁ нлмс ǘǊŀ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀōƛƭƛ Řŀƭ CƻƴŘƻ {ƻŎƛŀƭŜ [ƻŎŀƭŜ Ǿƛ ǎƻƴƻ ƛƴƻƭǘǊŜΥ 
        -       il sostegno ai sensi della Deliberazione di Giunta regionale n. 136 ŘŜƭ мл ŦŜōōǊŀƛƻ нлмп ŀ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƛ ǘǳǘƻǊƛ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŜ Řƛ ƳƛƴƻǊŜ ŜǘŁ ƴƻƳƛƴŀǘƛ ŘŀƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ƎƛǳŘƛȊƛŀǊƛŀ 

25. ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜΣ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ŘŜƎƭƛ ŀƳōƛǘƛ ŘƛǎǘǊŜǘǘuali, del Piano regionale integrato per il contrasto, la prevenzione e la riduzione del rischio della dipendenza dal gioco patologico, approvato ai sensi 
ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ нΣ ŎƻƳƳŀ м ŘŜƭƭŀ [ΦwΦ  п ƭǳƎƭƛƻ нлмоΣ ƴΦ р άbƻǊƳŜ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻΣ ƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ŘŜƭƭŀ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ Řŀ ƎƛƻŎƻ ŘΩŀȊȊŀǊŘƻ ǇŀǘƻƭƻƎƛŎƻΣ ƴƻƴŎƘŞ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎƘŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǇŀǘƻƭƻƎƛŜ 
ŎƻǊǊŜƭŀǘŜέΦ 

26. la promozione e il sostegno alle Banche del tempo per valorizzare, sviluppare e diffondere un sistema di scambi solidali e delle buone pratiche tra cittadini e famiglie, in attuazione delle Leggi Regionali in attuazione 
delle leggi regionali 2/2003;14/2008;19/2014. 

27. ƭΩŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛ Řŀ ŘŜǎǘƛƴŀǊǎƛ ŀƎƭƛ Ŝƴǘƛ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ŀƭ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎǾƻƭgimento dei corsi rivolti alle aspiranti coppie adottive. 
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INTERVENTO/PROGETTO: SERVIZIO DI EDUCATIVA DOMICILIARE PER MINORI A RISCHIO PSICO-SOCIALE  
(in continuità con la precedente annualità) 

h.L9¢¢L±hκL ¢wL9bb![9κL 5L wLC9wLa9b¢h /hatw9{L v¦9[[L 5ΩLb¢9DRAZIONE CON ALTRE POLITICHE: 

¶ Prevenire e contrastare il disagio di bambini e adolescenti. 

¶ {ƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭΩǳǘŜƴȊŀ ƎƛƻǾŀƴƛƭŜ ŘŜōƻƭŜ Ŝ ƭŜ ŦŀǎŎŜ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻΣ ŀƴŎƘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǇŜǊŎƻǊǎƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭƛȊȊŀǘƛ ǇŜǊ ŀŘƻƭŜǎŎŜƴǘƛ ŀ ǊƛǎŎƘƛo sociale. 

1.Soggetto capofila 
ŘŜƭƭΩƛƴǘŜrvento 

Servizio Sociale Minori Asp Azalea; Servizi Sociali Minori Comuni di Gossolengo e Rivergaro; Servizio Sociale Minori Unione 
Montana Valli Trebbia e Luretta 

2. Ambito territoriale di 
realizzazione 

Distretto di Ponente 

оΦ wŜŦŜǊŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΥ 
nominativo e recapiti 

Asp Azalea: Maria Grazia Molinelli 
Tel. 0523 1885914 - mgrazia.molinelli@aspazalea.it 
 
Unione Montana Valli Trebbia e Luretta: Lucia Mazzocchi 
Tel. 0523 955457 - lucia.mazzocchi@gmail.com 
 
Comuni Gossolengo e Rivergaro: Cristina Grisleri 
Tel. 0523 953517 ς servizi-sociali.rivergaro@sintranet.it  

4. Destinatari Famiglie, bambini, pre-adolescenti, adolescenti del territorio in carico ai Servizi Sociali Tutela Minori. 

5. Eventuali 
interventi/politiche integrate 
collegate  

tƻƭƛǘƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀ Ŝ ǇŜǊ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ 

6. Azioni previste 

Il servizio di educativa domiciliare (S.E.D.) a supporto di famiglie fragili con minori è attivo su tutto il territorio distrettuale. 
Finalità del servizio è sostenere lo sviluppo dei legami affettivi e delle competenze genitoriali nei nuclei familiari a rischio, come 
misura di prevenzione ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ ǊƛǎŎƘƛƻ Řƛ ŘŜƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻƴǘŜǎǘƛ ŦŀƳƛƭƛŀǊƛΦ [ΩŜŘǳŎŀǘƻǊŜΣ nel contempo, assicura interventi di 
protezione del minore. I nuclei familiari in difficoltà sono accompagnati in un percorso di empowerment e di potenziamento delle 
competenze geniǘƻǊƛŀƭƛΣ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ ŜŘǳŎŀǘƻǊƛ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭƛ ŎƘŜ ŀǘǘǳŀƴƻ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ŀ ŘƻƳƛŎƛƭƛƻΦ  
Lƭ {Φ9Φ5Φ ǾƛŜƴŜ ŀǘǘƛǾŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴǘŜ ǎƻŎƛŀƭŜ ŜΣ ƴŜƭƭŀ ǎǳŀ ŦŀǎŜ ƛƴƛȊƛŀƭŜΣ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀǘƻǊŜ ŘƻƳƛŎƛƭƛare alla 
ŦŀƳƛƎƭƛŀ Ŝ ƭΩŀŘŜǎƛƻƴŜ ŀƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ όŎƻƴǘǊŀǘǘƻ ŎƘƛŀǊƻ Ŝ ŎƻƴŘƛǾƛǎƻ Ŏƻƴ ƭŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀύΦ !ƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǾƛŜƴŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ 
ǳƴΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ƳƛǊŀǘŀ ƛƴ Ŏǳƛ ǾŜƴƎƻƴƻ ǊŀŎŎƻƭǘƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ǎƛŀ ǇŜǊ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ƎŜƴƛǘƻǊƛŀƭƛΣ ǎƛŀ ǎǳƎƭƛ ŀǎǇŜǘǘƛ di 
logistica, igiene della casa, organizzazione, orari, etc.  
[ΩŜǉǳƛǇŜ ǎƻŎƛƻ-psico-educativa elabora il progetto con obiettivi, attività, modalità e luoghi. Periodicamente viene effettuata la 
ǾŜǊƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŜŘ ǳƴŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛΣ ŘŜŦƛƴŜƴŘo se proseguire, terminare o 
ƳƻŘƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ƛƴ ŜǎǎŜǊŜΦ  

mailto:mgrazia.molinelli@aspazalea.it
mailto:lucia.mazzocchi@gmail.com
mailto:servizi-sociali.rivergaro@sintranet.it
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I destinatari del progetto sono i nuclei madre-padre-bambino in situazione di disagio psicologico e sociale che presentino uno o 
ǇƛǴ ŦŀǘǘƻǊƛ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻ ǉǳŀƭƛ ƭΩƛǎƻƭŀƳŜƴǘƻ ǎƻŎƛŀƭŜκŦŀƳƛƭƛŀǊŜΣ la monogenitorialità, conflitti familiari, malessere psichico, sospetto di 
violenze e abusi, immigrazione/trauma migratorio, deprivazione culturale e socio-economica, presenza di figli disabili. 
[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ generale del progetto è la prevenzione e/o la curŀ ŘŜƭ ŘƛǎŀƎƛƻ Ŝ ŘŜƭƭΩŜƳŀǊƎƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƳƛƴƻǊƛ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ 
ǇǊŜŎƻŎŜΣ ŀƭ ŘƻƳƛŎƛƭƛƻ ŘŜƭƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŜ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻΦ [ΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŝ ƻǊƛŜƴǘŀǘƻ ŀ ŦŀǾƻǊƛǊŜ Řŀ ǳƴ ƭŀǘƻ ǳƴŀ ōǳƻƴŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴe 
genitore-bambino, il miglioramento delle capacità di cura Ŝ Řƛ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǾŜǊǎƻ ƛ ōƛǎƻƎƴƛ ŘŜƭ ŦƛƎƭƛƻΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ƭŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ 
ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ǊŜǘŜ ŦƻǊƳŀƭŜ ŜŘ ƛƴŦƻǊƳŀƭŜ ŎƘŜ ǎƛŀ Řƛ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀƭ ƴǳŎƭŜƻ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜ ŀƴŎƘŜ ŘƻǇƻ ƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΦ 
Attività previste: interventi educativi a domicilio, realizzati in stretta sinergia con le èquipes territoriali che hanno il compito di 
predisporre i progetti individualizzati, di seguirne la realizzazione con interventi di supervisione e di monitoraggio periodico. 

7. Istituzioni/attori sociali 
coinvolti 

Servizi Sociali Tutela Minori di Asp Azalea, Unione Montana Valli Trebbia e Luretta, Comuni di Gossolengo e Rivergaro. Istituti 
scolastici ς Asili nido ς Servizi extra-scolastici privati. Centro per le Famiglie. Comuni del Distretto. Società sportive, altre agenzie 
ŜŘǳŎŀǘƛǾŜΦ CƻǊȊŜ ŘŜƭƭΩhǊŘƛƴŜ 

8. Risorse umane che si 
prevede di impiegare  

[ΩŜǉǳƛǇŜ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ όǎƻŎƛƻ-psico-ŜŘǳŎŀǘƛǾŀύ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜ ƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴǘŜ ǎƻŎƛŀƭŜΣ ƭƻ ǇǎƛŎƻƭƻƎƻ !ǳǎƭΣ Ǝƭƛ ŜŘǳŎŀǘƻǊƛ ŜŘ ƛƭ ŎƻƻǊŘƛƴŀǘƻǊŜ ŘŜƭ 
SED, nonché ς al bisogno - altre figure professionali quali mediatori culturali, mediatori familiari, ecc. 

9. Risultati attesi in relazione a 
indicatori regionali/distrettuali 
(da esplicitare) 

Risultati attesi: 

¶ evitare il ricorso a interventi di collocamento extra-familiare, in situazioni di rischio, fragilità familiare o marginalità 
sociale, quando devono essere effettuati a causa della  carenza di servizi di protezione territoriali 

¶ ƛƴǘŜǊƛƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊŜƎƻƭŜ Řƛ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƻ ǎƻŎƛŀƭŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀƳŜƴǘƻ ƛƴ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǘŜƳǇƻ ƭƛōŜǊƻ 
organizzate sul territorio 

¶ predisposizione di progetti individualizzati 
Indicatori: 

¶ n° progetti di Educativa domiciliare attivati 

¶ n° allontanamenti effettuati relativi a minori in carico con progetti di educativa domiciliare (periodo considerato 12 mesi)  

¶ n° e tiǇƻƭƻƎƛŀ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭƛȊȊŀǘƛ ŎƻǎǘǊǳƛǘƛ ŘŀƭƭΩŜǉǳƛǇŜ 

¶ ƴϲ Řƛ ǇǊƻǇƻǎǘŜ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƘŜ ƛƴŘƛŎŀƴƻ ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Ŝ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ƻŦŦŜǊǘƛ 

10. Piano finanziario:  
 

Previsione di spesa 
TOTALE 

di cui risorse 
comunali 
 

di cui risorse 
regionali 
(Fondo sociale 
locale + Fondo 
straordinario) 

di cui risorse 
regionali (altri 
fondi) 

di cui  
FRNA 

di cui  
Fondo 
nazionale NA 

di cui  
Fondo 
sanitario 
regionale 

di cui 
risorse da 
altri soggetti -
specificare 

euro ϵ млтΦнмоΣуу ϵ тлΦтмуΣлл ϵ осΦпфрΣ88      
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SCHEDA INTERVENTO ς  twhDw!aa! !¢¢¦!¢L±h !bb¦![9 t9w [Ω!bbh нлмс SCHEDA N.  10 

 
La scheda riguarda ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛŀƳŜƴǘŜ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Ŝ ǇǊƻƎŜǘǘƛ Řƛ /ƻƳǳƴƛ ŀǎǎƻŎƛŀǘƛΣ ƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ Ŏƻƴ ƭΩ!ǳǎƭΦ  
 

INTERVENTI PER GLI OBIETTIVI
(1):                           

Impoverimento: affrontare la crisi e contrastare povertà ed esclusione sociale                              

     - Sono ricomprese attvità di sostegno all'attuazione alla legge regionale 14/2015    si      NO   

       Se si indicare l'importo destinato a tale attività: EURO .................. 
 

Immaginare e sostenere il futuro (nuove generazioni e responsabilità familiari)                         X   

Riconoscere e valorizzare il crescente contesto pluriculturale (integrazione sociale degli immigrati)      

Sostenere il sistema dei servizi (accesso, servizio sociale territoriale, ufficio di piano)    

CON LE FINALITÀ DI: 

Informazione/Promozione del benessere sociale, della 
salute e di stili di vita sani  
                                                                                                                                                              

Prevenzione   
  
                                                                X                                                                            

Cura/Assistenza 
 
                                                                 X 

 
 (1) tŜǊ ƭΩŀƴƴǳŀƭƛǘŁ нлмс ǘǊŀ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀōƛƭƛ Řŀƭ CƻƴŘƻ {ƻŎƛŀƭŜ [ƻŎŀƭŜ Ǿƛ ǎƻƴƻ ƛƴƻƭǘǊŜΥ 
        -       il sostegno ai sensi della Deliberazione di Giunta regionale n. 136 ŘŜƭ мл ŦŜōōǊŀƛƻ нлмп ŀ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƛ ǘǳǘƻǊƛ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŜ Řƛ ƳƛƴƻǊŜ ŜǘŁ ƴƻƳƛƴŀǘƛ ŘŀƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ƎƛǳŘƛȊƛŀǊƛŀ 

1. ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜΣ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ŘŜƎƭƛ ŀƳōƛǘƛ ŘƛǎǘǊŜǘǘǳŀƭƛΣ ŘŜƭ tƛŀƴƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻΣ ƭŀ ǇǊŜǾenzione e la riduzione del rischio della dipendenza dal gioco patologico, approvato ai sensi 
ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ нΣ ŎƻƳƳŀ м ŘŜƭƭŀ [ΦwΦ  п ƭǳƎƭƛƻ нлмоΣ ƴΦ р άbƻǊƳŜ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻΣ ƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ŘŜƭƭŀ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ Řŀ ƎƛƻŎƻ ŘΩŀȊȊŀǊŘƻ ǇŀǘƻƭƻƎƛco, nonché delle problematiche e delle patologie 
ŎƻǊǊŜƭŀǘŜέΦ 

2. la promozione e il sostegno alle Banche del tempo per valorizzare, sviluppare e diffondere un sistema di scambi solidali e delle buone pratiche tra cittadini e famiglie, in attuazione delle Leggi Regionali in attuazione 
delle leggi regionali 2/2003;14/2008;19/2014. 

3. ƭΩŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛ Řŀ ŘŜǎǘƛƴŀǊǎƛ ŀƎƭƛ Ŝƴǘƛ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ŀƭ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎǾƻƭƎimento dei corsi rivolti alle aspiranti coppie adottive. 
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INTERVENTO/PROGETTO: P.I.P.P.I. 5 NEL DISTRETTO DI PONENTE  
(intervento di nuova attivazione) 

h.L9¢¢L±hκL ¢wL9bb![9κL 5L wLC9wLa9b¢h /hatw9{L v¦9[[L 5ΩLbTEGRAZIONE CON ALTRE POLITICHE: 

мΦ{ƻƎƎŜǘǘƻ ŎŀǇƻŦƛƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Comune di Castel San Giovanni 

2. Ambito territoriale di realizzazione Distretto di Ponente 

оΦ wŜŦŜǊŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΥ ƴƻƳƛƴŀǘƛǾƻ 
e recapiti 

RT: Maria Grazia Molinelli 
Tel. 0523 1885914 - mgrazia.molinelli@aspazalea.it  

4. Destinatari 
Famiglie negligenti con figli di 0-11 anni (con possibilità di inserire nella sperimentazione alcuni nuclei con figli di 12-14 
anni) 

5. Eventuali interventi/politiche 
integrate collegate  

Tutela Minori 
Politiche per la famiglia 

6. Azioni previste 

P.I.P.P.I. è un Programma di intervento intensivo rivolto 10 nuclei familiari per ogni territorio con figli da 0 a 11 anni a 
rischio di allontanamento,  sperimentato a partire dagli anni 2011-2012 da alcune Città metropolitane  e implementato 
negli anni successivi, coinvolgendo sempre più territori, attraverso un partenariato tra la Direzione Generale per 
l'Inclusione e i Diritti Sociali del Ministero del Lavoro delle Politiche Sociali, il Laboratorio di Ricerca e Intervento in 
Educazione Familiare del Dipartimeƴǘƻ Řƛ CƛƭƻǎƻŦƛŀΣ {ƻŎƛƻƭƻƎƛŀΣ tŜŘŀƎƻƎƛŀ Ŝ tǎƛŎƻƭƻƎƛŀ !ǇǇƭƛŎŀǘŀ όCL{tt!ύ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ 
di  Padova e le 19 Regioni che hanno aderito alla proposta del Ministero.  
Il Programma si propone la finalità di individuare, sperimentare, monitorare, valutare e codificare un approccio 
intensivo, continuo, flessibile, ma allo stesso tempo strutturato, di presa in carico del nucleo familiare, capace di ridurre 
significativamente i rischi di allontanamento del bambino o del ragazzo (home care intensive program) dalla famiglia e/o 
Řƛ ǊŜƴŘŜǊŜ ƭΩŀƭƭƻƴǘŀƴŀƳŜƴǘƻΣ ǉǳŀƴŘƻ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻΣ ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ ŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ ƭƛƳƛǘŀǘŀ ƴŜƭ ǘŜƳǇƻ ŦŀŎƛƭƛǘŀƴŘƻ ƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ 
riunificazione familiare.  
Il programma si basa su 6 punti irrinunciabili, in linea con quelli che la letteratura internazionale descrive come fattori 
predittivi di successo dell'intervento con le famiglie vulnerabili: 
1. realizzazione di équipe multidisciplinari di professionisti, attraverso specifiche attività formative, dei servizi 
coordinate da un case-manager e stretta partnership tra ricercatori e professionisti, che consenta il coinvolgimento 
attivo dei professionisti in tutte le scelte relative al programma e alta qualità delle prestazioni erogate; 
2. pieno coinvolgimento dei bambini e delle famiglie, comprese all'interno delle loro reti sociali, che sono i veri attori 
del programma che opera in una logica di multidimensionalità e co-costruzione delle risposte con le stesse famiglie lungo 
tutto il processo: il progetto si basa su una visione bio-ecologica dello sviluppo umano (Bronfenbrenner, 1979, 2005); 
3. sperimentazione su 10 famiglie per ogni territorio coinvolto nella sperimentazione nazionale, che possano quindi 

mailto:mgrazia.molinelli@aspazalea.it
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essere seguite in maniera approfondita, continua, stabile e per un arco di tempo definito (tra i 18 e i 24 mesi); 
4. capacità di coniugare la pratica dell'intervento alla pratica della valutazione in modo che gli operatori diventino 
protagonisti dei processi di valutazione dei loro interventi e apprendano a valutarne l'efficacia giungendo a introdurre 
stabilmente la pratica della valutazione nell'agire sociale;  
5. utilizzo di strumenti condivisi e confrontabili per realizzare la valutazione iniziale della situazione del bambino e della 
famiglia (shared assessment), la progettazione e la valutazione nei diversi tempi dell'intervento (almeno T0, cioè il 
momento di ingresso della famiglia nel programma; T1 fase intermedia; T2 fase conclusiva, review): definizione e 
realizzazione del Progetto Quadro condiviso (commun planning) sulla base di un quadro condiviso di lettura dei bisogni 
del bambino e della famiglia; 
6. sperimentazione di forme innovative di partenariato fra scuola (mondo dell'educazione) e servizi (mondo del socio-
sanitario) che tradizionalmente faticano a elaborare progetti condivisi rispetto a bambini e famiglie con i quali entrambi 
intervengono, talora secondo progetti separati e approcci diversi. P.I.P.P.I. quindi si propone di sperimentare modalità di 
relazione tra scuole, famiglie e servizi basate non sulla frammentazione dell'intervento, ma sulla condivisione di un unico 
progetto per ogni famiglia (il Progetto Quadro) nel rispetto delle specifiche identità, individuando le forme specifiche 
della collaborazione tra scuola, famiglie e servizi. L'obiettivo è che l'implementazione di P.I.P.P.I. sia l'occasione per 
sperimentare processi di riconoscimento reciproco e formare le competenze necessarie a lavorare insieme sia negli 
insegnanti che nei professionisti dei servizi, per arrivare a codificare buone prassi di relazione da attuare anche e 
soprattutto dopo la conclusione del programma. 
La sperimentazione che ci riguarda ς P.I.P.P.I. 5 ς vede coinvolto il Distretto di Ponente e si realizza negli anni 2016/2017.  

7. Istituzioni/attori sociali coinvolti 
Servizi Sociali Tutela Minori di Asp Azalea, Unione Montana Valli Trebbia e Luretta, Comuni di Gossolengo e Rivergaro. 
!¦{[ tƻƴŜƴǘŜΦ Lǎǘƛǘǳǘƛ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƛΦ /ŜƴǘǊƻ ǇŜǊ ƭŜ CŀƳƛƎƭƛŜΦ /ƻƳǳƴƛ ŘŜƭ 5ƛǎǘǊŜǘǘƻΦ CŀƳƛƎƭƛŜ ŘΩŀǇǇƻƎƎƛƻΦ 

8. Risorse umane che si prevede di 
impiegare  

1 RT, 2 coach, 1 GT, componenti equipe multidisciplinari 

9. Risultati attesi in relazione a 
indicatori regionali/distrettuali (da 
esplicitare) 

P.I.P.P.I. 5 è un programma scientifico con fisionomia di ricerca-ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ Řƛ 
valutazione iniziale, intermediŀΣ ŦƛƴŀƭŜ Ŝ Řƛ ǊŀŎŎƻƭǘŀ ŘŜƛ ŘŀǘƛΣ ǎƻǘǘƻ ƭŀ ŎƻƴŘǳȊƛƻƴŜ Ŝ ǎǳǇŜǊǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Řƛ tŀŘƻǾŀ 
(gruppo scientifico) . 

10. Piano finanziario:  
 

Previsione di spesa 
TOTALE 

di cui risorse 
comunali 
 

di cui risorse 
regionali (Fondo 
sociale locale + 
Fondo 
straordinario) 

di cui risorse 
regionali (altri 
fondi) 

di cui  
FRNA 

di cui  
Fondo 
nazionale NA 

di cui  
Fondo 
sanitario 
regionale 

di cui 
risorse da 
altri soggetti: 
finanziamento 
Ministeriale 

euro снΦрллΣлл ϵ мнΦрллΣлл ϵ      рлΦлллΣлл ϵ 
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SCHEDA INTERVENTO ς  twhDw!aa! !¢¢¦!¢L±h !bb¦![9 t9w [Ω!bbh нлмс SCHEDA N.  11 

 
La scheda riguarda ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛŀƳŜƴǘŜ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Ŝ ǇǊƻƎŜǘǘƛ Řƛ /ƻƳǳƴƛ ŀǎǎƻŎƛŀǘƛΣ ƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ Ŏƻƴ ƭΩ!ǳǎƭΦ  
 

INTERVENTI PER GLI OBIETTIVI
(1):                           

Impoverimento: affrontare la crisi e contrastare povertà ed esclusione sociale                              

     - Sono ricomprese attvità di sostegno all'attuazione alla legge regionale 14/2015    si      NO   

       Se si indicare l'importo destinato a tale attività: EURO .................. 
 

Immaginare e sostenere il futuro (nuove generazioni e responsabilità familiari)                         X   

Riconoscere e valorizzare il crescente contesto pluriculturale (integrazione sociale degli immigrati)    X  

Sostenere il sistema dei servizi (accesso, servizio sociale territoriale, ufficio di piano)    

CON LE FINALITÀ DI: 

Informazione/Promozione del benessere sociale, della 
salute e di stili di vita sani  
                                                                                                                                                              

Prevenzione   
  
                                                                X                                                                            

Cura/Assistenza 
 
                                                                  

 
 (1) PŜǊ ƭΩŀƴƴǳŀƭƛǘŁ нлмс ǘǊŀ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀōƛƭƛ Řŀƭ CƻƴŘƻ {ƻŎƛŀƭŜ [ƻŎŀƭŜ Ǿƛ ǎƻƴƻ ƛƴƻƭǘǊŜΥ 
        -       il sostegno ai sensi della Deliberazione di Giunta regionale n. 136 del 10 febbraio 2014 a favore dei tutori volontari di persone di minore età nomƛƴŀǘƛ ŘŀƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ƎƛǳŘƛȊƛŀǊƛŀ 

28. ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜΣ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ŘŜƎƭƛ ŀƳōƛǘƛ ŘƛǎǘǊŜǘǘǳŀƭƛΣ ŘŜƭ tƛŀƴƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻΣ ƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛone e la riduzione del rischio della dipendenza dal gioco patologico, approvato ai sensi 
ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ нΣ ŎƻƳƳŀ м ŘŜƭƭŀ [ΦwΦ  п ƭǳƎƭƛƻ нлмоΣ ƴΦ р άbƻǊƳŜ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻΣ ƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ŘŜƭƭŀ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ Řŀ ƎƛƻŎƻ ŘΩŀȊȊŀǊŘƻ ǇŀǘƻƭƻƎƛŎƻΣ ƴƻƴŎƘŞ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎƘŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǇŀǘƻƭƻƎƛŜ 
ŎƻǊǊŜƭŀǘŜέΦ 

29. la promozione e il sostegno alle Banche del tempo per valorizzare, sviluppare e diffondere un sistema di scambi solidali e delle buone pratiche tra cittadini e famiglie, in attuazione delle Leggi Regionali in attuazione 
delle leggi regionali 2/2003;14/2008;19/2014. 

30. ƭΩŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛ Řŀ ŘŜǎǘƛƴŀǊǎƛ ŀƎƭƛ Ŝƴǘƛ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ŀƭ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŎƻǊǎƛ ǊƛǾƻƭǘƛ ŀƭƭŜ ŀǎpiranti coppie adottive. 
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INTERVENTO/PROGETTO: POTENZIAMENTO DELLE STRUTTURE SEMI-RESIDENZIALI PER ADOLESCENTI A RISCHIO PSICO-SOCIALE  
(in continuità con la precedente annualità) 

h.L9¢¢L±hκL ¢wL9bb![9κL 5L wLC9wLa9b¢h /hatw9{L v¦9[[L 5ΩLb¢9Dw!½Lhb9 /hb ![¢w9 th[L¢L/I9Υ 

¶ Prevenire e contrastare il disagio di bambini e adolescenti. 

¶ {ƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭΩǳǘŜƴȊŀ ƎƛƻǾŀƴƛƭŜ ŘŜōƻƭŜ Ŝ ƭŜ ŦŀǎŎŜ ŀ ǊƛǎŎƘƛo, anche attraverso percorsi individualizzati per adolescenti a rischio sociale. 

мΦ{ƻƎƎŜǘǘƻ ŎŀǇƻŦƛƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Servizio Sociale Minori Asp Azalea; Servizi Sociali Minori Comuni di Gossolengo e Rivergaro 

2. Ambito territoriale di realizzazione Distretto di Ponente 

оΦ wŜŦŜǊŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΥ ƴƻƳƛƴŀǘƛǾƻ 
e recapiti 

Asp Azalea: Maria Grazia Molinelli 
Tel. 0523 1885914 - mgrazia.molinelli@aspazalea.it 
 
Comuni Gossolengo e Rivergaro: Cristina Grisleri 
Tel. 0523 953517 ς servizi-sociali.rivergaro@sintranet.it  

4. Destinatari Pre-adolescenti, adolescenti, famiglie del territorio in carico ai Servizi Sociali Tutela Minori. 

5. Eventuali interventi/politiche 
integrate collegate  

tƻƭƛǘƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜΦ 
Politiche per la formazione e il lavoro. 

6. Azioni previste 

Il progetto di potenziamento delle strutture semi-residenziali per adolescenti a rischio psico-ǎƻŎƛŀƭŜ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ 
educatori professionali a supporto degli adolescenti a rischio in carico ai Servizi Sociali Tutela Minori (Asp Azalea, 
Comuni di Gossolengo e Rivergaro) per la realizzazione di progetti educativi individualizzati altamente flessibili, in grado 
di accompagnare i ragazzi al di fuori delle strutture, nei loro luoghi di vita e di relazione quotidiani.  
[ΩŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƭΩŀŦŦƛŀƴŎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ŜŘǳŎŀǘƻǊƛ ŝ indirizzato ai minori adolescenti di 13-17 anni che manifestano 
difficoltà relazionali e di adesione alle regole sociali, comportamenti devianti, a rischio di dipendenza e di dispersione 
ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀΣ ǎǇŜǎǎƻ ƎƛŁ ǎŜƎƴŀƭŀǘƛ ŀƭƭΩ!ΦDΦ ǇŜǊ ǊŜŀǘƛ ŎƻƳƳŜǎǎƛΦ  
Il lavoro educativo è organizzato e programmato in èquipe (gruppo di lavoro composto da: educatori, assistente sociale, 
psicologo, coordinatore strutture educative, eventuale consulenza da NPIA ed altri operatori sanitari, mediatore 
ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ŀƭ ōƛǎƻƎƴƻύΦ !ǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭƛȊȊŀǘƛ ŎƘŜ ŘŜŦƛƴƛǎŎƻƴƻ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Ŝ ŀȊƛƻƴƛΣ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŜŘǳŎŀǘƛǾŀ ǎƛ ǊŜŀƭƛȊȊa 
seguendo i ragŀȊȊƛ ǎƛŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜΣ ǎƛŀ ƴŜƛ ƭǳƻƎƘƛ Řƛ Ŏǳƛ ǇǊƛǾƛƭŜƎƛŀƴƻ ƭŀ ŦǊŜǉǳŜƴǘŀȊƛƻƴŜΦ [ŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ 
ƻǇŜǊŀǊŜ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ŀƳōƛǘƛ ƳŜƴƻ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀǘƛ ŎƻƴǎŜƴǘŜ ƭΩŜƳŜǊǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻ Ŝ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ 
educativi efficaci: è possibile infatti offrire, in tempo reale e non mediato, spunti critici e proposte alternative incidendo 
sia sugli aspetti relazionali di gruppo o individuali che sui problemi formativi e lavorativi.  
Gli interventi comprendono: sostegno individualizzato alƭΩŀŘƻƭŜǎŎŜƴǘŜΣ ƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ Ŝ ŀŦŦƛŀƴŎŀƳŜƴǘƻ ƴŜƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ Řƛ 

mailto:mgrazia.molinelli@aspazalea.it
mailto:servizi-sociali.rivergaro@sintranet.it
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ƭŀǾƻǊƻκƭŀǾƻǊƻ ŜǎǘƛǾƻΣ ŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǎǘƛƳƻƭƻ ǇŜǊ ƛƭ ǊŜŎǳǇŜǊƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻκŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ Ŝ ŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ άōǳƻƴŜ 
ǇǊŀǎǎƛέ Ŝ Řƛ ŎƻǊǊŜǘǘƛ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƛ ǎƻŎƛŀƭƛΣ ŀƴŎƘŜ ŎǊŜŀƴŘƻ ƻŎŎŀǎƛƻƴƛ Řƛ ǎǾŀƎƻΣ partecipando a manifestazioni sul 
territorio, gite, piccole esperienze di residenzialità in montagna in piccoli gruppi. 
Obiettivi: garantire interventi di protezione del minore e di recupero delle competenze genitoriali; offrire opportunità di 
crescita, socializzazione e sviluppo ai minori presi in carico; attraverso progetti individuali, fornire risposte direttamente 
ai ragazzi e indirettamente alle loro famiglie che vivono la fascia di transizione fra infanzia e adolescenza; fornire 
orientamento rispetto al mondo del lavoro in collaborazione con le agenzie preposte del territorio; intercettare minori a 
rischio di dipendenza e/o dispersione scolastica; riduzione dei comportamenti devianti e/o antisociali. 

7. Istituzioni/attori sociali coinvolti 

Strutture Educative semiresidenziali per adolescenti in carico ai servizi sociali tutela minori 
Lǎǘƛǘǳǘƛ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƛ ǎǳǇŜǊƛƻǊƛ όƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭƛύΣ {ŜǊǾƛȊƛ ǇŜǊ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ  
Istituti comprensivi ς Servizi extra-scolastici privati 
Comuni del Distretto, associaȊƛƻƴƛ Ŝ ǎƻŎƛŜǘŁ ǎǇƻǊǘƛǾŜΣ ŀƭǘǊŜ ŀƎŜƴȊƛŜ ŜŘǳŎŀǘƛǾŜΣ CƻǊȊŜ ŘŜƭƭΩhǊŘƛƴŜ 

8. Risorse umane che si prevede di 
impiegare  

Coordinatore strutture educative. 
Educatori professionali. 
Équipes territoriali (assistenti sociali, psicologhe, eventualmente ass. sanitarie, NPIA, SERT, mediatori culturali).  

9. Risultati attesi in relazione a 
indicatori regionali/distrettuali (da 
esplicitare) 

Evitare il ricorso a interventi di collocamento extra-familiare, in situazioni di rischio, fragilità familiare o marginalità 
sociale. 
LƴǘŜǊƛƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊŜƎƻƭŜ Řƛ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƻ ǎƻŎƛŀƭŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀƳŜƴǘƻ ƛƴ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǘŜƳǇƻ ƭƛōŜǊƻ 
organizzate sul territorio. 
Attivazione di percorsi di formazione o inserimento lavorativi; diminuzione dispersione scolastica. 
PredisposiȊƛƻƴŜ Ŝ ǎǳǇǇƻǊǘƻ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ Řƛ άƳŜǎǎŀ ŀƭƭŀ ǇǊƻǾŀέ ƛƴ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƛƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ǎƻŎƛŀƭŜ ƳƛƴƻǊƛ ŘŜƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ 
di Grazia e Giustizia; partecipazione dei minori con procedimento penale in corso ad attività aggregative strutturate e 
άǎŀƴŜέ ǇŜǊ ŀƭƭƻƴǘŀƴŀǊƭi dal contesto di devianza. 
 
Indicatori: n° nuovi ragazzi coinvolti nel progetto; n° attività gestite insieme alle strutture educative; n° di interventi 
educativi territoriali realizzati; n° di percorsi di formazione/inserimento lavorativo attivati; n° e tipologia di progetti 
ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭƛȊȊŀǘƛ ŎƻǎǘǊǳƛǘƛ ŘŀƭƭΩŜǉǳƛǇŜ ǇŜǊ ƭŀ ŦŀǎŎƛŀ ǇǊŜ-ŀŘƻƭŜǎŎŜƴȊƛŀƭŜΤ ƴΦ Řƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛ Řƛ άƳŜǎǎŀ ŀƭƭŀ ǇǊƻǾŀέ ǘŜǊƳƛƴŀǘƛ Ŏƻƴ 
Ŝǎƛǘƻ ǇƻǎƛǘƛǾƻ ǎǳƭ ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛΤ ƴ Řƛ ƳƛƴƻǊƛ άǊƛŜƴǘǊŀǘƛέ ƛƴ ǳƴ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƻ ǎƻŎƛŀƭŜ ŀŘŜƎǳŀǘƻ όǎǳŎŎŜǎǎƻ 
ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻκŦƻǊƳŀǘƛǾƻΣ ŀǾǾƛƻ ǇŜǊŎƻǊǎƛ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾƛ  ŘƻǇƻ ƭΩƛǘŜǊ ƎƛǳŘƛȊƛŀǊƛƻ ǇŜƴŀƭŜΦ 

10. Piano finanziario:  
 

Previsione di spesa 
TOTALE 

di cui risorse 
comunali 
 

di cui risorse 
regionali (Fondo 
sociale locale + 
Fondo 
straordinario) 

di cui risorse 
regionali (altri 
fondi) 

di cui  
FRNA 

di cui  
Fondo 
nazionale NA 

di cui  
Fondo 
sanitario 
regionale 

di cui 
risorse da 
altri soggetti -
specificare 

euro ϵ фрΦросΣоо  ϵ фрΦросΣоо      
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SCHEDA INTERVENTO ς  twhDw!aa! !¢¢¦!¢L±h !bb¦![9 t9w [Ω!bbh нлмс SCHEDA N.  12 

 
La scheda riguarda ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛŀƳŜƴǘŜ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Ŝ ǇǊƻƎŜǘǘƛ Řƛ /ƻƳǳƴƛ ŀǎǎƻŎƛŀǘƛΣ ƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ Ŏƻƴ ƭΩ!ǳǎƭΦ  
 

INTERVENTI PER GLI OBIETTIVI
(1):                           

Impoverimento: affrontare la crisi e contrastare povertà ed esclusione sociale                              

     - Sono ricomprese attvità di sostegno all'attuazione alla legge regionale 14/2015    si      NO   

       Se si indicare l'importo destinato a tale attività: EURO .................. 
 

Immaginare e sostenere il futuro (nuove generazioni e responsabilità familiari)                         X   

Riconoscere e valorizzare il crescente contesto pluriculturale (integrazione sociale degli immigrati)    X  

Sostenere il sistema dei servizi (accesso, servizio sociale territoriale, ufficio di piano)    

CON LE FINALITÀ DI: 

Informazione/Promozione del benessere sociale, della 
salute e di stili di vita sani  
                                                                             X                                                                               

Prevenzione   
  
                                                                X                                                                            

Cura/Assistenza 
 
                                                                   

 
 (1) tŜǊ ƭΩŀƴƴǳŀƭƛǘŁ нлмс ǘǊŀ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀōƛƭƛ Řŀƭ CƻƴŘƻ {ƻŎƛŀƭŜ [ƻŎŀƭŜ Ǿƛ ǎƻƴƻ ƛƴƻƭǘǊŜΥ 
        -       il sostegno ai sensi della Deliberazione di Giunta regionale n. 136 del 10 febbraio 2014 a favore dei tutori volontari di persone di minoǊŜ ŜǘŁ ƴƻƳƛƴŀǘƛ ŘŀƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ƎƛǳŘƛȊƛŀǊƛŀ 

31. ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜΣ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ŘŜƎƭƛ ŀƳōƛǘƛ ŘƛǎǘǊŜǘǘǳŀƭƛΣ ŘŜƭ tƛŀƴƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻΣ ƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛone e la riduzione del rischio della dipendenza dal gioco patologico, approvato ai sensi 
ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ нΣ ŎƻƳƳŀ м ŘŜƭƭŀ [ΦwΦ  п ƭǳƎƭƛƻ нлмоΣ ƴΦ р άbƻǊƳŜ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻΣ ƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ŘŜƭƭŀ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ Řŀ ƎƛƻŎƻ ŘΩŀȊȊŀǊŘƻ ǇŀǘƻƭƻƎƛŎƻΣ ƴƻƴŎƘŞ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎƘŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǇŀǘƻƭƻƎƛŜ 
ŎƻǊǊŜƭŀǘŜέΦ 

32. la promozione e il sostegno alle Banche del tempo per valorizzare, sviluppare e diffondere un sistema di scambi solidali e delle buone pratiche tra cittadini e famiglie, in attuazione delle Leggi Regionali in attuazione 
delle leggi regionali 2/2003;14/2008;19/2014. 

33. ƭΩŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛ Řŀ ŘŜǎǘƛƴŀǊǎƛ ŀƎƭƛ Ŝƴǘƛ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ŀƭ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŎƻǊǎƛ ǊƛǾƻƭti alle aspiranti coppie adottive. 
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INTERVENTO/PROGETTO: PROGETTO DISTRETTUALE ADOLESCENZA: PROSSIMITÀ E PREVENZIONE  
(in continuità con la precedente annualità) 

h.L9¢¢L±hκL ¢wL9bb![9κL 5L wLC9wLa9b¢h /hatw9{L v¦9[[L 5ΩLb¢9Dw!½Lhb9 /hb ![¢w9 th[L¢L/I9Υ 
- Prevenire e contrastare il disagio di bambini e adolescenti, con particolare attenzione agli adolescenti migranti 
- {ƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭΩǳǘŜƴȊŀ Ǝiovanile debole e le fasce a rischio, anche attraverso percorsi individualizzati per adolescenti a rischio sociale. 

мΦ{ƻƎƎŜǘǘƻ ŎŀǇƻŦƛƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Comune di Castel San Giovanni 

2. Ambito territoriale di realizzazione Distretto di Ponente 

3. ReferenǘŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΥ ƴƻƳƛƴŀǘƛǾƻ 
e recapiti 

Dina Speroni ς Ser.T. Ponente 
Tel. 0523 846222 ς l.speroni@ausl.pc.it  
 
Paola Bernard ς Ufficio di Piano Ponente 
Tel. 0523 889698 - segr-ufficiodipiano.csg@sintranet.it  
 
Francesco Sartori ς Endofap Don Orione Borgonovo V.T. 
Tel. 0523 862527 ς f.sartori@donorioneweb.com  

4. Destinatari 
Pre-adolescenti ed adolescenti del territorio e loro famiglie. 
Adolescenti stranieri. 
Operatori sociali, sanitari, scolastici e del mondo educativo che lavorano con i ragazzi. 

5. Eventuali interventi/politiche 
integrate collegate  

tƻƭƛǘƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ 
Politiche scolastiche e del lavoro 

6. Azioni previste 

SALUTE E VITA 
Lƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ά{ŀƭǳǘŜ Ŝ ǾƛǘŀέΣ ƎŜǎǘƛǘƻ ŘŀƭƭΩ9ƴŘƻŦŀǇ 5ƻƴ hǊƛƻƴŜ Řƛ .ƻǊƎƻƴƻǾƻ ±Φ¢ΦΣ ŝ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƻ ŀ ŎƻƛƴǾƻƭƎŜǊŜ Ǝƭƛ ŀŘƻƭŜǎŎŜƴǘƛ 
in carico ai Servizi Sociali Tutela Minori e gli ospiti della locale Comunità per Minori in attività ludico-ricreative-sportive 
presso strutture/palestre messe a disposizione dai Comuni e dalle società sportive. Obiettivo generale del progetto è 
ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ŜŘǳŎŀǊŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭƻ ǎǇƻǊǘ ŀƭƭŀ ǎƻŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ŀƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ǊŜƎƻƭŜΣ ŀƭƭΩŀǎǎǳƴȊƛƻne di stili di vita corretti, a 
ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭŜ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ŀǳǘƻŎƻƴǘǊƻƭƭƻ Ŝ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭƭŜ ŜƳƻȊƛƻƴƛ ŜŘ ŀ ŎŀƴŀƭƛȊȊŀǊŜ ƭΩŀƎƎǊŜǎǎƛǾƛǘŁ ŦŀǾƻǊŜƴŘƻ ƛƭ ŘƛŀƭƻƎƻ Ŝ ƭŀ 
cooperazione tra pari.  
Attraverso lezioni settimanali, viene offerta la possibilità a questi ragazzi (maschi e femmine) di provare a giocare a 
basket, calcetto, pallamano, pallavolo, rugby.  
 
GRUPPI POMERIDIANI DI ORIENTAMENTO PER ADOLESCENTI STRANIERI FRAGILI E/O NON ACCOMPAGNATI 

mailto:l.speroni@ausl.pc.it
mailto:segr-ufficiodipiano.csg@sintranet.it
mailto:f.sartori@donorioneweb.com
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Il progetto di orientamento per adolescenti stranieri fragili e non accompagnati prevede la realizzazione di attività di 
socializzazione, orientamento e prima alfabetizzazione per adolescenti stranieri non accompagnati o che, pur avendo un 
nucleo familiare di riferimento, si trovano in situazione di particolare fragilità. ObieǘǘƛǾƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ è 
cƻƛƴǾƻƭƎŜǊŜ ƛ ǊŀƎŀȊȊƛ ƛƴ ǳƴΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ǇƻǎƛǘƛǾŀΣ ǎǘƛƳƻƭŀƴǘŜ Ŝ άǇǊŀǘƛŎŀέ Řƛ ƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ Ŝ ǎƻŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ 
ŀƎƎŀƴŎƛŀǊƭƛ Ŝ ƳƻǘƛǾŀǊƭƛ ŀŘ ǳƴ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ŦƻǊƳŀǘƛǾƻ Ŝ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ Řŀ ƛƴǘǊŀǇǊŜƴŘŜǊŜ ǇŜǊ ŎƻƳǇƭŜǘŀǊŜ ƭΩƻōōƭƛgo scolastico, 
ƭŀǾƻǊŀƴŘƻ ƴŜƭ ŎƻƴǘŜƳǇƻ ǎǳƎƭƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ǊŜƭŀȊƛƻƴŀƭƛ ŘŜƭƭƻ ǎǘŀǊŜ ƛƴ ƎǊǳǇǇƻΣ ǎǳƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊŜƎƻƭŜ Ŝ ǎǳƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŎƛǾƛŎŀΦ  
Più nel dettaglio, vengono organizzati (2 incontri a settimana) laboratori pomeridiani di: 

¶ Orientamento formativo e professionale. 

¶ !ǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŀƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƭƛƴƎǳŀ Ŝ ŎǳƭǘǳǊŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀΦ 

¶ Attività di alfabetizzazione informatica. 

¶ Attività sportive e ricreative.  
presso la sede ŘŀƭƭΩ9ƴŘƻŦŀǇ 5ƻƴ hǊƛƻƴŜ Řƛ .ƻǊƎƻƴƻǾƻ ±Φ¢Φ 
 
[Ω95¦/!¢hw9 ! {/¦h[! 
Il progetto mette a disposizione degli allievi del centro di formazione professionale Endo-Fap Don Orione di Borgonovo 
V.T. un educatore qualificatoΣ Ŏƻƴ ǇǊŜǎŜƴȊŜ ǎŜǘǘƛƳŀƴŀƭƛ ŀ ǎŎǳƻƭŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ƻǊŜ Řƛ ƭŜȊƛƻƴŜΦ [ΩŜŘǳŎŀǘƻǊŜ ŦǳƴƎŜ Řŀ 
supporto per i ragazzi e costituisce un valido aiuto anche come mediatore nelle relazioni con i docenti e come facilitatore 
ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ Řƛ ǊŜǘŜ Ŏƻƴ ƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛΦ [ΩŜŘǳŎŀǘƻǊŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ǊŜŀƭƛȊȊŀ Ŏƻƭƭƻǉǳƛ ŦƻǊƳŀƭƛ ŜŘ ƛƴŦƻǊƳŀƭƛ Ŏƻƴ ƛ ǊŀƎŀȊȊƛΣ 
partecipa alle attività scolastiche alƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ƭŜȊƛƻƴƛ Řƛ ǊŜƭŀȊƛƻƴŀǊǎƛκŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŦƛǎƛŎŀ ƻ ƛƴ ŀƭǘǊƛ ƳƻƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭŀ Ƴŀǘǘƛƴŀ 
ed ai consigli di classe/riunioni con i docenti. 
 
¢!±h[h 5L{¢w9¢¢¦![9 άtwhD9¢¢h !5h[9{/9b½!έ 
Lƭ ǘŀǾƻƭƻ ŘƛǎǘǊŜǘǘǳŀƭŜ άtǊƻƎŜǘǘƻ !ŘƻƭŜǎŎŜƴȊŀέ ŝ ƴŀǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ Řƛ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ άLinee di indirizzo 
regionali per la promozione del benessere e la prevenzione del rischio in adolescenza (Progetto Adolescenza)έ ƴŜƭ 
Distretto di Ponente. Sono attualmente in fase di conclusione le tre azioni sperimentali realizzate da 1) ASP Azalea; 2) 
/ƻƻǇΦ [Ω!ǊŎƻ Ŝ {ŎǳƻƭŜ όLΦ/Φ tƛŀƴŜƭƭƻΣ LΦ/Φ {ŀƴ bƛŎƻƭƼΣ 5ƻƴ hǊƛƻƴŜύΤ оύ /ƻƻǇΦ 9ǳǊŜƪŀ Ŝ ǎŜǊǾƛȊƛ ǎƻŎƛƻ-educativi della Val 
Trebbia, finalizzati a promuovere: 
- ƭŀ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜȊȊŀ Řƛ ƎƛƻǾŀƴƛ Ŝ ŀŘǳƭǘƛ ǎǳ ǊƛǎŎƘƛ ŜŘ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ŘŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊzo quotidiano delle nuove tecnologie; 
- un utilizzo positivo e consapevole dei social network; 
- un atteggiamento proattivo degli adolescenti, promuovendone autostima e capacità di scelta; 
- autoconsapevolezza dei rischi di un uso improprio di Internet e Social Network 
bŜƭƭΩŀǳǘǳƴƴƻ нлмс ǎƛ ŎƻƴŎƭǳŘŜǊŁ ŀƴŎƘŜ ƛƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ Řƛ supervisione ed accompagnamento alle sperimentazioni condotto 
dai professionisti di ESC Team di Milano, con un incontro di verifica in esito alle sperimentazioni attuate. 

7. Istituzioni/attori sociali coinvolti 
Servizi sociali tutela minori. Comuni/Unioni di Comuni. Endofap Don Orione. Istituti scolastici. Comunità per minori di 
Borgonovo V.T. Cooperative sociali ed associazioni sportive e di volontariato. 
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8. Risorse umane che si prevede di 
impiegare  

Educatori professionali. Tutor e docenti. Coordinatori di progetto. Istruttori sportivi. Operatori dei servizi territoriali. 

9. Risultati attesi in relazione a 
indicatori regionali/distrettuali (da 
esplicitare) 

- n. azioni realizzate 
- n. partecipanti alle attività sportive ed alle attività di orientamento pomeridiano 
- ƻǳǘǇǳǘ ƛƴ Ŝǎƛǘƻ ŀƭ ƭŀǾƻǊƻ Ŧŀǘǘƻ Ŏƻƴ ƭΩŜŘǳŎŀǘƻǊŜ ŀ ǎŎǳƻƭŀ 
- buone prassi per fare prevenzione in adolescenza utilizzando le nuove tecnologie 
- sviluppo di un progetto di orientamento allo studio e/o al lavoro per gli adolescenti migranti neo-arrivati coinvolti nel 
progetto di laboratorio pomeridiano 
- avvio dei ragazzi ad associazioni sportive locali 
- ŎƻƴǎƻƭƛŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ƭŀǾƻǊƻ Řƛ ǊŜǘŜ ŦǊŀ ǎŜǊǾƛȊƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ ǇŜǊ ƭΩŀŘƻƭŜǎŎŜƴȊŀ 

10. Piano finanziario:  
 

Previsione di spesa 
TOTALE 

di cui risorse 
comunali 
 

di cui risorse 
regionali (Fondo 
sociale locale + 
Fondo 
straordinario) 

di cui risorse 
regionali (altri 
fondi) - residuo 
FSL 2015 
riprogrammato 

di cui  
FRNA 

di cui  
Fondo 
nazionale NA 

di cui  
Fondo 
sanitario 
regionale 

di cui 
risorse da 
altri soggetti -
specificare 

euro ϵ млΦтппΣпф ϵ рΦлллΣлл  ϵ рΦтппΣпф     
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SCHEDA INTERVENTO ς  twhDw!aa! !¢¢¦!¢L±h !bb¦![9 t9w [Ω!bbh нлмс SCHEDA N.  13 

 
La scheda riguarda ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛŀƳŜƴǘŜ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Ŝ ǇǊƻƎŜǘǘƛ Řƛ /ƻƳǳƴƛ ŀǎǎƻŎƛŀǘƛΣ ƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ Ŏƻƴ ƭΩ!ǳǎƭΦ  
 

INTERVENTI PER GLI OBIETTIVI
(1):                           

Impoverimento: affrontare la crisi e contrastare povertà ed esclusione sociale                              

     - Sono ricomprese attvità di sostegno all'attuazione alla legge regionale 14/2015    si      NO   

       Se si indicare l'importo destinato a tale attività: EURO .................. 
 

Immaginare e sostenere il futuro (nuove generazioni e responsabilità familiari)                         X   

Riconoscere e valorizzare il crescente contesto pluriculturale (integrazione sociale degli immigrati)      

Sostenere il sistema dei servizi (accesso, servizio sociale territoriale, ufficio di piano)    

CON LE FINALITÀ DI: 

Informazione/Promozione del benessere sociale, della 
salute e di stili di vita sani  
                                                                                                                                                              

Prevenzione   
  
                                                                X                                                                            

Cura/Assistenza 
 
                                                                  

 
 (1) tŜǊ ƭΩŀƴƴǳŀƭƛǘŁ нлмс ǘǊŀ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀōƛƭƛ Řŀƭ CƻƴŘƻ {ƻŎƛŀƭŜ [ƻŎŀƭŜ Ǿƛ ǎƻƴƻ ƛƴƻƭǘǊŜΥ 
        -       il sostegno ai sensi della Deliberazione di Giunta regionale n. 136 ŘŜƭ мл ŦŜōōǊŀƛƻ нлмп ŀ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƛ ǘǳǘƻǊƛ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŜ Řƛ ƳƛƴƻǊŜ ŜǘŁ ƴƻƳƛƴŀǘƛ ŘŀƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ƎƛǳŘƛȊƛŀǊƛŀ 

34. ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜΣ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ŘŜƎƭƛ ŀƳōƛǘƛ ŘƛǎǘǊŜǘǘǳŀƭƛΣ ŘŜƭ tƛŀƴƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻΣ ƭŀ ǇǊŜǾenzione e la riduzione del rischio della dipendenza dal gioco patologico, approvato ai sensi 
ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ нΣ ŎƻƳƳŀ м ŘŜƭƭŀ [ΦwΦ  п ƭǳƎƭƛƻ нлмоΣ ƴΦ р άbƻǊƳŜ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻΣ ƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ŘŜƭƭŀ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ Řŀ ƎƛƻŎƻ ŘΩŀȊȊŀǊŘƻ ǇŀǘƻƭƻƎƛco, nonché delle problematiche e delle patologie 
ŎƻǊǊŜƭŀǘŜέΦ 

35. la promozione e il sostegno alle Banche del tempo per valorizzare, sviluppare e diffondere un sistema di scambi solidali e delle buone pratiche tra cittadini e famiglie, in attuazione delle Leggi Regionali in attuazione 
delle leggi regionali 2/2003;14/2008;19/2014. 

36. ƭΩŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛ Řŀ ŘŜǎǘƛƴŀǊǎƛ ŀƎƭƛ Ŝƴǘƛ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ŀƭ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎǾƻƭƎimento dei corsi rivolti alle aspiranti coppie adottive. 
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INTERVENTO/PROGETTO: CONSULTORIO GIOVANI DI PONENTE  
(in continuità con la precedente annualità) 

h.L9¢¢L±hκL ¢wL9bb![9κL 5L wLC9wLa9b¢h /hatw9{L v¦9[[L 5ΩLbTEGRAZIONE CON ALTRE POLITICHE: 

мΦ{ƻƎƎŜǘǘƻ ŎŀǇƻŦƛƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ AUSL di Piacenza   

2. Ambito territoriale di realizzazione Distretto di Ponente 

оΦ wŜŦŜǊŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΥ ƴƻƳƛƴŀǘƛǾƻ 
e recapiti 

Responsabile del Consultorio Giovani: Dott.ssa Danila Fornari  
Tel. 0523 317966 - d.fornari@ausl.pc.it   

4. Destinatari DƛƻǾŀƴƛ Řƛ ŜǘŁ ŎƻƳǇǊŜǎŀ ŦǊŀ ƛ мп ŜŘ ƛ нл ŀƴƴƛ ŘΩŜǘŁ ǊŜǎƛŘŜƴǘƛ ƴŜƭ 5ƛǎǘǊŜǘǘƻ Řƛ tƻƴŜƴǘŜ 

5. Eventuali interventi/politiche 
integrate collegate  

Centro per le Famiglie/Percorso Adolescenza; Servizio Consultorio Familiare; Psicologia di base; Ser.T; Servizio Sociale 
Tutela Minori; N.P.I. 

6. Azioni previste 

Nel 2013 ha aperto al pubblico il Consultorio Giovani AUSL di Borgonovo Val Tidone, presso la palazzina rosa adiacente 
ŀƭƭΩƻǎǇŜŘŀƭŜΣ Ŏƻƴ ǳƴΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ǎŜǘǘƛƳŀƴŀƭŜ όо ƻǊŜύ ƛƴ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴŀ ǇǎƛŎƻƭƻƎŀΣ ǳƴΩƻǎǘŜǘǊƛŎŀ ŜŘ ǳƴŀ ƎƛƴŜŎƻƭƻƎŀΦ 
Il Consultorio Giovani offre ai ragazzi di età compresa fra i 14 e i 20 anni un servizio di ambulatorio ginecologico e 
percorsi di consulenza e terapia psicologica. Al bisogno, il servizio collabora con un andrologo che offre ai ragazzi 
consulenze per la prevenzione andrologica. 
Gli operatori del Consultorio rispondono, inoltre, alle richieste da parte delle scuole di interventi preventivi di 
ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƛ ǎŜǎǎǳŀƭƛ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻ όǇǊƻƎŜǘǘƻ άComingέ): si tratta di un progetto per gruppi-classe degli Istituti Scolastici 
Superiori, che prevede sia incontri a scuola, sia incontri presso la sede del Consultorio. 

7. Istituzioni/attori sociali coinvolti 
AUSL Consultori Familiari; AUSL Psicologia di base 
Istituti Scolastici Superiori 

8. Risorse umane che si prevede di 
impiegare  

Ginecologa, Ostetrica, Psicologa 

9. Risultati attesi in relazione a 
indicatori regionali/distrettuali (da 
esplicitare) 

¶ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ Ŝ ƭŀ ŦǊǳƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŎƻƴǎǳƭǘƻǊƛŀƭŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ ƎƛƻǾŀƴƛΣ ƎŀǊŀƴǘendo loro uno spazio dedicato ed 
un contesto riservato, idoneo ed accogliente, che possa risultare adeguato ai loro bisogni e modulato 
operativamente su di essi; 

¶ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ŎƻƴŎǊŜǘŀ Řƛ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŜŘ ƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ ǊƛǎǇetto alle problematiche 
attuali delle giovani generazioni.  

10. Piano finanziario:  
 

Previsione di spesa 
TOTALE 

di cui risorse 
comunali 
 

di cui risorse 
regionali (Fondo 
sociale locale + 
Fondo 
straordinario) 

di cui risorse 
regionali (altri 
fondi) 

di cui  
FRNA 

di cui  
Fondo 
nazionale NA 

di cui  
Fondo 
sanitario 
regionale 

di cui 
risorse da 
altri soggetti -
specificare 

euro Budget Az. USL        
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SCHEDA INTERVENTO ς  twhDw!aa! !¢¢¦!¢L±h !bb¦![9 t9w [Ω!bbh нлмс SCHEDA N.  14 

 
La scheda riguarda prioritariamŜƴǘŜ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Ŝ ǇǊƻƎŜǘǘƛ Řƛ /ƻƳǳƴƛ ŀǎǎƻŎƛŀǘƛΣ ƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ Ŏƻƴ ƭΩ!ǳǎƭΦ  
 

INTERVENTI PER GLI OBIETTIVI
(1):                           

Impoverimento: affrontare la crisi e contrastare povertà ed esclusione sociale                              

     - Sono ricomprese attvità di sostegno all'attuazione alla legge regionale 14/2015    si      NO   

       Se si indicare l'importo destinato a tale attività: EURO .................. 
 

Immaginare e sostenere il futuro (nuove generazioni e responsabilità familiari)                         X   

Riconoscere e valorizzare il crescente contesto pluriculturale (integrazione sociale degli immigrati)      

Sostenere il sistema dei servizi (accesso, servizio sociale territoriale, ufficio di piano)    

CON LE FINALITÀ DI: 

Informazione/Promozione del benessere sociale, della 
salute e di stili di vita sani  
                                                                               X                                                                               

Prevenzione   
  
                                                                X                                                                            

Cura/Assistenza 
 
                                                                  

 
 (1) tŜǊ ƭΩŀƴƴǳŀƭƛǘŁ нлмс ǘǊŀ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀōƛƭƛ Řŀƭ CƻƴŘƻ {ƻŎƛŀƭŜ [ƻŎŀƭŜ Ǿƛ ǎƻƴƻ ƛƴƻƭǘǊŜΥ 
        -       il sostegno ai sensi della Deliberazione di Giunta regionale n. 136 del 10 febbraio 2014 a favore dei tutori volontari di persone di minoǊŜ ŜǘŁ ƴƻƳƛƴŀǘƛ ŘŀƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ƎƛǳŘƛȊƛŀǊƛŀ 

37. ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜΣ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ŘŜƎƭƛ ŀƳōƛǘƛ ŘƛǎǘǊŜǘǘǳŀƭƛΣ ŘŜƭ tƛŀƴƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻΣ ƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛone e la riduzione del rischio della dipendenza dal gioco patologico, approvato ai sensi 
ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ нΣ ŎƻƳƳŀ м ŘŜƭƭŀ [ΦwΦ  п ƭǳƎƭƛƻ нлмоΣ ƴΦ р άbƻǊƳŜ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻΣ ƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ŘŜƭƭŀ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ Řŀ ƎƛƻŎƻ ŘΩŀȊȊŀǊŘƻ ǇŀǘƻƭƻƎƛŎƻΣ ƴƻƴŎƘŞ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎƘŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǇŀǘƻƭƻƎƛŜ 
ŎƻǊǊŜƭŀǘŜέΦ 

38. la promozione e il sostegno alle Banche del tempo per valorizzare, sviluppare e diffondere un sistema di scambi solidali e delle buone pratiche tra cittadini e famiglie, in attuazione delle Leggi Regionali in attuazione 
delle leggi regionali 2/2003;14/2008;19/2014. 

39. ƭΩŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛ Řŀ ŘŜǎǘƛƴŀǊǎƛ ŀƎƭƛ Ŝƴǘƛ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ŀƭ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŎƻǊǎƛ ǊƛǾƻƭti alle aspiranti coppie adottive. 
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INTERVENTO/PROGETTO: PROMUOVERE LA SALUTE: SCREENING E PERCORSI INTEGRATI DELLA PEDIATRIA DI COMUNITÀ  
(in continuità con la precedente annualità) 

h.L9¢¢L±hκL ¢wL9bb![9κL 5L wLC9wLa9b¢h /hatw9{L v¦9[[L 5ΩLb¢9Dw!½Lhb9 /hb ![¢w9 th[L¢L/I9Υ 
- prosecuzione attività di screening e diagnosi precoce (DPR n°1518/67 e successivi Piani Sanitari Regionali) 
- garanǘƛǊŜ ŀƭƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜ ƳƛƎǊŀƴǘƛ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ Ŝ ŀƛ ǎŜǊǾƛȊƛ 

мΦ{ƻƎƎŜǘǘƻ ŎŀǇƻŦƛƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ AUSL Piacenza - Pediatria di Comunità 

2. Ambito territoriale di realizzazione Distretto di Ponente 

оΦ wŜŦŜǊŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΥ ƴƻƳƛƴŀǘƛǾƻ 
e recapiti 

Dr.ssa Anna Milani 
Tel. 0523 317639 - a.milani@ausl.pc.it  
Assistente Sanitaria Melandri Paola  
Tel. 0523 880552 - p.melandri@ausl.pc.it 

4. Destinatari 
Minori appartenenti alle fasce target individuate nei vari obiettivi/azioni di screening 
Minori extracomunitari con particolare riferimento a quelli privi di permesso di soggiorno di recente immigrazione 

5. Eventuali interventi/politiche 
integrate collegate  

PolitiŎƘŜ ǇŜǊ ƭŀ ǎŀƭǳǘŜ Ŝ ǇŜǊ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ 

6. Azioni previste 

Per quanto riguarda le attività di screening e diagnosi precoce: 

¶ Sorveglianza clinico-ŜŎƻƎǊŀŦƛŎŀ ǇŜǊ ƭŀ ŘƛǎǇƭŀǎƛŀ ŘŜƭƭΩŀƴŎŀ ŘŜƛ ƴŀǘƛ Ŝ ǊŜǎƛŘŜƴǘƛ 

¶ Richiamo dei bambini di 4-5-6 anni che non hanno aderito alla convocazione per essere sottoposti allo screening 
ŘŜƭƭΩŀƳōƭƛƻǇƛŀ 

¶ Screening del rachide per i minori iscritti e frequentanti la 1° e la 3° media 

¶ Vaccinazioni ai bambini residenti - target 0/14 anni (obbligatorie e facoltative) 

¶ Rilevazione attraverso la cartella informatizzata dei bambini con patologia cronica frequentanti le comunità 
 
Per quanto riguarda il percorso per i bambini extracomunitari: 

¶ Individuazione tempestiva di minori immigrati presenti sul territorio mediante la sorveglianza a scuola, nei punti 
nascita, servizio sociale ed attività di: 
- sorveglianza malattia tubercolare 
- vaccinazioni di legge 
- promozione dove possibile del passaggio al pediatra di libera scelta 

7. Istituzioni/attori sociali coinvolti Scuole e famiglie. Servizio sociale. 

8. Risorse umane che si prevede di 
impiegare  

Medici pediatri e assistenti sanitarie della pediatria di comunità 

mailto:a.milani@ausl.pc.it
mailto:p.melandri@ausl.pc.it
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 9. Risultati attesi in relazione a 
indicatori regionali/distrettuali (da 
esplicitare) 

Per quanto riguarda le attività di screening e diagnosi precoce: 
тл҈ ŘŜƛ ƴŀǘƛ Ŝ ǊŜǎƛŘŜƴǘƛ ŘƛǎǇƭŀǎƛŀ ŘŜƭƭΩŀƴŎŀ 
100% dei richiamati entro la 1° elementare per ambliopia 
90% dei ragazzi screenati per il rachide 
 
Per quanto riguarda il percorso per i bambini extracomunitari: 
n. bambini presi in carico  
n. mantoux effettuate 

10. Piano finanziario:  
 

Previsione di spesa 
TOTALE 

di cui risorse 
comunali 
 

di cui risorse 
regionali (Fondo 
sociale locale + 
Fondo 
straordinario) 

di cui risorse 
regionali (altri 
fondi) 

di cui  
FRNA 

di cui  
Fondo 
nazionale NA 

di cui  
Fondo 
sanitario 
regionale 

di cui 
risorse da 
altri soggetti -
specificare 

euro Budget Az. USL        
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AREA-OBIETTIVO: IMPOVERIMENTO 
AFFRONTARE LA CRISI E CONTRASTARE POVERTÀ ED 

ESCLUSIONE SOCIALE 
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AREA-OBIETTIVO: IMPOVERIMENTO. AFFRONTARE LA CRISI E CONTRASTARE POVERTÀ ED ESCLUSIONE SOCIALE 
ό/hb¢w!{¢!w9 [! th±9w¢" 9{¢w9a! 9 [ΩLath±9wLa9b¢h 59wL±!b¢9 5![[! /wL{L 9/hbhaL/!ύ 

 
 

1. IL PUNTO DELLA SITUAZIONE: GLI ESITI PRINCIPALI DEL PIANO ANNUALE 2015 
 

{h{¢9Dbh ![ w955L¢h 9 ![[Ω!.L¢!w9 t9w b¦/[9L 9 t9w{hb9 Lb DIFFICOLTÀ ECONOMICA: PROGETTI DI AUTONOMIA PER 
SOGGETTI FRAGILI 

 
wƛǎƻǊǎŜ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ Ǉƛŀno attuativo 2015:  ϵ мфнΦнмпΣмф C{[ нлмр ό5Dw мтмнκнлмпΣ фнмκнлмрΣ мрнтκнлмрύ 
 
[ΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ άProgetti di autonomia per soggetti fragiliέ supporta ƛ {ŜǊǾƛȊƛ {ƻŎƛŀƭƛ ŘŜƛ /ƻƳǳƴƛ ƴŜƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴȊŀ ŀŘǳƭǘŀ ŎƘŜ ǇǊŜǎŜƴǘŀ 
situazioni di grave disagio economico e/o socio-relazionale, che si conferma in aumento su tutto il territorio distrettuale.  
Il ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ŘƛǎǘǊŜǘǘǳŀƭŜ Řƛ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀƭ ǊŜŘŘƛǘƻ Ŝ ŀƭƭΩŀōƛǘŀǊŜ ǇŜǊ ƴǳŎƭŜƛ Ŝ ǇŜǊǎƻƴŜ ƛƴ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀ finanzia progetti di servizio sociale 
finalizzati a pagare quote di affitto, utenze domestiche, spese per il sostentamento (integrazione al reddito) e per spese straordinarie (es. mediche) 
che gli utenti non sono in grado di fronteggiare. Il dispositivo si rivolge sia ai άƴǳƻǾƛ ǇƻǾŜǊƛέ figli della crisi di questi anni (progetti di contrasto 
ŀƭƭΩƛƳǇƻǾŜǊƛƳŜƴǘƻ), sia agƭƛ ǳǘŜƴǘƛ άŎǊƻƴƛŎƛέ ŘŜƛ {ŜǊǾƛȊƛ {ƻŎƛŀƭƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ (progetti di contrasto alle situazioni di grave povertà ed esclusione sociale): 
adulti fragili, senza un reddito, in situazione di povertà conclamata, spesso soli o componenti di famiglie multiproblematiche, sovente in carico al 
Servizio Sanitario per problemi di varia natura (es. dipendenze, problemi di salute mentale, malattia), i quali hanno come principale riferimento e 
supporto proprio il Servizio comunale. 
 
NelƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ŀǘǘǳŀǘƛǾƻ 2015 i Comuni hanno presentato i propri progetti con richieste di finanziamento in due distinti momenti: al 
31/10/2015 e, successivamente, al 30/04/2016. 
 
Nelle tabelle che seguono è illustrato il dettaglio delle domande pervenute e valutate a seguito dei due termini di presentazione. 
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PROGETTI DI AUTONOMIA PER SOGGETTI FRAGILI (BANDO POVERTA') - PIANO ATTUATIVO 2015 DISTRETTO DI PONENTE 

 

DOMANDE 
PERVENUTE 

IMPORTO 
TOTALE 

RICHIESTO 

DOMANDE 
AMMISSIBILI A 

FINANZIAMENTO 

di cui ammesse a 
finanziamento 

(totale o 
parziale) 

DOMANDE 
ESCLUSE DAL 

FINANZIAMENTO 

IMPORTO 
TOTALE 

EROGATO 

1° scadenza 
31/10/2015 

118 ϵ 139.072,55 112 111 7 ϵ 116.884,64 

2° scadenza 
30/04/2016 

119 ϵ 136.979,56 111 100 19 ϵ 75.329,55 

totale 237 ϵ н26.803,73 223 211 26 ϵ 192.214,19 

 
DOMANDE PRESENTATE ED IMPORTI EROGATI PER COMUNE 

COMUNE 
N.DOMANDE 
PRESENTATE 

N.DOMANDE AMMESSE 
A FINANZIAMENTO 

TOTALE CONTRIBUTO 
CONCESSO 

Agazzano 2 2 ϵ нΦмтлΣлл 

Borgonovo 28 22 ϵ мсΦрутΣнл 

Calendasco 6 5 ϵ оΦ195,93 

Caminata 0 0 ϵ лΣлл 

Castel San Giovanni 59 54 ϵ руΦмсфΣлр 

Gazzola 6 5 ϵ оΦпмфΣрл 

Gossolengo 6 6 ϵ сΦсллΣлл 

Gragnano 14 12 ϵ мсΦуллΣлл 

Rivergaro 12 11 ϵ млΦлнлΣлл 

Rottofreno 42 38 ϵ олΦоосΣфс 

Sarmato 14 11 ϵ млΦффрΣтр 

Unione Comuni Valle Tidone* 26 25 ϵ мсΦнотΣсн 

Unione Montana Valli Trebbia Luretta** 15 13 ϵ ммΦллуΣлл 

Ziano P.no 7 7 ϵ сΦстпΣму 

TOTALE DOMANDE: 237 211 ϵ мфнΦнмпΣмф 

 
*di cui: 17 per residenti a Pianello, 7 per residenti a Nibbiano, 2 per residenti a Pecorara. 
**di cui: 6 per residenti a Bobbio, 4 per residenti a Travo, 2 per residenti a Coli, 1 per residente a Ottone, 1 per residente a Cortebrugnatella, 1 per residente a 
Cerignale. 
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ACCOGLIENZA RESIDENZIALE PER ADULTI FRAGILI 

 
wƛǎƻǊǎŜ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ŀǘǘǳŀǘivo 2015:  ϵ олΦлллΣлл C{[ нлмр ό5Dw мтмнκнлмпΣ фнмκнлмрύ 
          
Il progetto di άAccoglienza residenziale per adulti fragiliέ offre sostegno a progetti individualizzati rivolti ad adulti che necessitano di un periodo 
temporaneo di residenzialità a causa di un forte disagio socio-economico (es. ospiti Case Accoglienza). I Servizi Sociali territoriali presentano i propri 
ǇǊƻƎŜǘǘƛ ŀƭƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ Řƛ tƛŀƴƻ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ŘŜǎŎǊƛǘǘŜ ƴŜƭ ŘƛǎǇƻǎƛǘƛǾƻ ŘƛǎǘǊŜǘǘǳŀƭŜ.  
Nel 2015, le domande pervenute entro il termine del 15/11/2015 sono state n. 18. Il costo complessivo degli interventi oggetto di richiesta di 
finanziamento da parte dei Comuni proponenti è stato di ϵ 51.264,08. Tutte e 18 le domande sono state ammesse a finanziamento ed hanno 
beneficiato, in rapporto alle risorse disponibili, di un contributo pari a circa il 58,5% della spesa totale sostenuta. 
Questo il dettaglio delle domande presentate e dei contributi erogati per Comune richiedente: 
 

SOGGETTO PROPONENTE N. DOMANDE SPESA SOSTENUTA CONTRIBUTO EROGATO 

COMUNE AGAZZANO 1 ϵ мΦотрΣлл ϵ улпΣсс 

COMUNE BORGONOVO VAL TIDONE 1 ϵ уΦссфΣру ϵ рΦлтоΣпу 

COMUNE CASTEL SAN GIOVANNI 11 ϵ нпΦннфΣрл ϵ мпΦмтфΣно 

COMUNE RIVERGARO 1 ϵ пΦуллΣлл ϵ нΦулуΣфу 

COMUNE ROTTOFRENO 1 ϵ мΦтфлΣлл ϵ мΦлптΣрн 

UNIONE DEI COMUNI VAL TIDONE 3 ϵ млΦпллΣлл ϵ сΦлусΣмо 

totale: 18 ϵ рмΦнспΣлу ϵ олΦлллΣллл 

 
Gli utenti destinatari dei progetti di accoglienza residenziale sono, nel dettaglio: 
- м ǳǘŜƴǘŜ Řƛ !ƎŀȊȊŀƴƻ ƻǎǇƛǘŀǘƻ ǇǊŜǎǎƻ ƭŀ /ŀǎŀ !ƭōŜǊƎƻ άWŀŎƻǇƻ Řŀ tŜŎƻǊŀǊŀέ Řƛ tŜŎƻǊŀǊŀΣ 
- м ǳǘŜƴǘŜ Řƛ .ƻǊƎƻƴƻǾƻ ±Φ¢Φ ƻǎǇƛǘŀǘƻ ǇǊŜǎǎƻ ƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ άtŀǇŀ DƛƻǾŀƴƴƛ ··LLLέ Řƛ 5ƻƭȊŀƎƻ ό[ŜŎŎƻύΣ 
- 4 utenti di Castel San Giovanni ospitate presso la Casa AccoglƛŜƴȊŀ ŦŜƳƳƛƴƛƭŜ άLƭ tƻǊǘƻέ di Castel San Giovanni, 
- т ǳǘŜƴǘƛ Řƛ /ŀǎǘŜƭ {ŀƴ DƛƻǾŀƴƴƛ ƻǎǇƛǘŀǘƛ ǇǊŜǎǎƻ ƭŀ /ŀǎŀ !ŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀ ƳŀǎŎƘƛƭŜ άLƭ wŀƎƎƛƻέ di Castel San Giovanni,  
- м ǳǘŜƴǘŜ Řƛ wƛǾŜǊƎŀǊƻ ƻǎǇƛǘŀǘƻ ǇǊŜǎǎƻ ƭŀ /ƻƳǳƴƛǘŁ Řƛ ŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀ ƳŀŘǊŜκōŀƳōƛƴƻ ά{ǳƻǊŜ ŘŜƭ .ǳƻƴ tŀǎǘƻǊŜέ Řƛ tƛŀŎŜƴȊŀΣ 
- м ǳǘŜƴǘŜ Řƛ wƻǘǘƻŦǊŜƴƻ ƻǎǇƛǘŀǘƻ ǇǊŜǎǎƻ ƭŀ /ŀǎŀ !ŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀ ƳŀǎŎƘƛƭŜ άLƭ wŀƎƎƛƻέ Řƛ /ŀǎǘŜƭ {ŀƴ DƛƻǾŀƴƴƛ 
- н ǳǘŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŘŜƛ /ƻƳǳƴƛ ±ŀƭ ¢ƛŘƻƴŜ ƻǎǇƛǘŀǘƛ ǇǊŜǎǎƻ ƭŀ /ŀǎŀ !ƭōŜǊƎƻ άWŀŎƻǇƻ Řŀ tŜŎƻǊŀǊŀέ Řƛ tŜŎƻǊŀǊŀΣ 
- 1 utente ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŘŜƛ /ƻƳǳƴƛ ±ŀƭ ¢ƛŘƻƴŜ ƻǎǇƛǘŀǘƻ ǇǊŜǎǎƻ ƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ά5ƻƴ hǊƛƻƴŜέ Řƛ .ƻǊƎƻƴƻǾƻ ±Φ¢Φ 
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INTERVENTI INTEGRATI PER IL REINSERIMENTO SOCIALE DI UTENTI IN CARICO AL SER.T.: RIDUZIONE DEL DANNO E CASE 
MANAGER PER UTENZA MULTIPROBLEMATICA 
 

Risorse progrŀƳƳŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ŀǘǘǳŀǘƛǾƻ нлмрΥ  ϵ мсΦлтфΣфл !¦{[ 
 

[ΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Řƛ Riduzione del danno ŎƻƴǎƛǎǘŜ ƛƴ ǳƴ ǎŜǊǾƛȊƛƻ Řƛ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ƳŜǘŀŘƻƴƛŎŀ ƴŜƛ ƎƛƻǊƴƛ ŦŜǎǘƛǾƛ Ŏƻƴ ŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ŀƭƭΩŀǳǘƻ-assunzione della 
terapia presso il Ser.T. di Borgonovo V.T., mentre il progetto di Case Manager per utenza multiproblematica coinvolge adulti multiproblematici 
(alcolisti, tossicodipendenti e giocatori patologici) in progetti educativi individualizzati, integrati con i progetti di presa in carico e cura del Ser.T. di 
Ponente.  
Nel corso del 2015 sono stati complessivamente raggiunti n. 4 minori e n. 65 adulti fragili e multiproblematici, per un monte ore degli operatori pari 
a n. 230 ore di attività di sostegno alla persona, colloqui individuali e visite domiciliari, ƴΦ мпо ƻǊŜ Řƛ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀƳŜƴǘƛ ǎƻŎƛŀƭƛ Ŝ ǎǳƭƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜΣ ƴΦ пл 
ore di incontri di rete, n. 104 ore di attività risocializzanti e di reinserimento sociale e lavorativo (e monitoraggio), n. 63 ore di assistenza durante 
ƭΩŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǘŜǊŀǇƛŀ όǊƛŘǳȊƛƻne del danno). 
Si conferma buona la collaborazione con la rete territoriale dei servizi e delle comunità di trattamento per utenza multiproblematica, così come si 
ŎƻƴŦŜǊƳŀ ƛƭ ŎƻǎǘŀƴǘŜ ŀǳƳŜƴǘƻ Řƛ ǳǘŜƴȊŀ ŎƻƳǇƭŜǎǎŀ όŀŘǳƭǘƛ ŦǊŀƎƛƭƛύ ŜŘ ǳƴ ŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ di minori in situazioni di difficoltà, che richiedono 
progettazioni flessibili, personalizzate e condivise con tutti i servizi coinvolti e con la rete territoriale.  
 
 

QUALIFICAZIONE E INTEGRAZIONE DEGLI INTERVENTI PER LE PROBLEMATICHE DI SALUTE MENTALE (AUTISMO 0-30) 
 

wƛǎƻǊǎŜ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ŀǘǘǳŀǘƛǾƻ нлмрΥ  BUDGET AZ.USL 
 
Lƭ ǊŜǇƻǊǘ ŘŜƭ άProgetto Autismo 0-30έ Ŏƻƴ ƛ Řŀǘƛ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ нлмр ƴƻƴ ŝ ŀƴŎƻǊŀ ǇŜǊǾŜƴǳǘƻΦ Lƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜΣ ƛƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǇǊŜǾŜŘŜΥ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǎǳǇŜǊǾƛǎƛƻƴŜ ǎǳƛ 
casi con modalità strutturate e continuative; attività del team di transizione, composto da personale della NPIA e dei Servizi Comunali per la Disabilità 
!ŘǳƭǘƛΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ŀƛ ƳƛƴƻǊƛ Ŏƻƴ ŘƛŀƎƴƻǎƛ Řƛ ŀǳǘƛǎƳƻΣ ǇǊƻǎǎƛƳƛ ŀƭƭŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŜǘŁΣ ƛƭ ǇŀǎǎŀƎƎƛƻ Ŝ Ŏƻnseguente presa in carico da parte 
dei Servizi per la Disabilità per Adulti; percorsi specialistici per adolescenti e giovani adulti con autismo, attraverso la strutturazione della rete inter-
istituzionale (Ausl-Comune-Disabilità Adulti).  
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2. IL PROGRAMMA ATTUATIVO ANNUALE 2016 
 

A fronte della riduzione delle risorse regionali a sostegno della programmazione di zona e delle indicazioni ministeriali sulle modalità di impiego delle 
risorse statali di cui alla DGR 1527/2015, il programma attuativo 2016 assicura continuità al dispositivo di ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀƭ ǊŜŘŘƛǘƻ Ŝ ŀƭƭΩŀōƛǘŀǊŜ ǇŜǊ ŀŘǳƭǘƛ 
in condizione di fragilità socio-economica (progetti di autonomia per soggetti fragili), seppur con una dotazione di risorse decisamente inferiore a 
quella del 2015 (e decisamente inferiore al fabbisogno), ƴƻƴŎƘŞ ŀƭ ŘƛǎǇƻǎƛǘƛǾƻ ǇŜǊ ƭΩaccoglienza residenziale temporanea di adulti in condizione di 
fragilitàΣ ƛƴ ŀǘǘŜǎŀ Řƛ ŎƻƴƻǎŎŜǊŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭŜ ƴǳƻǾŜ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻ ŀƭƭŀ ǇƻǾŜǊǘŁ ǎǘŀōƛƭƛǘŜ Řŀƭ DƻǾŜǊƴƻ ό{L!ύ Ŝ dalla Regione (L.R. 
14/2015). La tabella che segue illustra la programmazione economica Řƛ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻ ǇŜǊ ƭΩarea-ƻōƛŜǘǘƛǾƻ άLƳǇƻǾŜǊƛƳŜƴǘƻΦ !ŦŦǊƻƴǘŀǊŜ ƭŀ ŎǊƛǎƛ Ŝ 
contrastare povertà ed esclusione socialeέ. La scelta del Comitato di Distretto, in una fase localŜ Řƛ ǘǊŀƴǎƛȊƛƻƴŜ Ŝ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜǘǘƻ 
ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩǳŦŦƛŎƛƻ Řƛ ǇƛŀƴƻΣ nonché di predisposizione del piano integrato previsto dalla L.R. 14/2015 e di avvio delle misure previste dal S.I.A., 
è stata quella di assicurare continuità ai progetti-intervento fino al 31/12/2016 e di lasciare il compito al nuovo ufficio di piano di perfezionare la 
programmazione degli interventi per il primo semestre 2017.  
 

  
 

PROGRAMMAZIONE PIANO ATTUATIVO 2016 

  SERVIZI-PROGETTI-INTERVENTI 
FSL 2016 DGR 

897/16 REGIONE 
DGR 1527/2015 

REGIONE 
COMUNI ALTRE RISORSE TOTALE 

ΧŘƛ Ŏǳƛ ǇŜǊ 
assicurare interventi 
fino al 31.12.2016 

  
AREA-OBIETTIVO: IMPOVERIMENTO. 

AFFRONTARE LA CRISI E CONTRASTARE 
POVERTA' ED ESCLUSIONE SOCIALE ϵ трΦрмоΣут ϵ тнΦрфтΣнм ϵ лΣлл ϵ ммΦлмуΣлл ϵ мрфΦмнфΣл8 ϵ млмΦусмΣрт 

Scheda 15 
MISURE DI SOSTEGNO AL REDDITO E 
ALL'ABITARE PER NUCLEI E PERSONE IN 
DIFFICOLTA' ECONOMICA ϵ снΦнтмΣфл ϵ ртΦомлΣрм     ϵ ммфΦрунΣпм ϵ снΦомпΣфл 

Scheda 16 
MISURE DI SOSTEGNO PER L'ACCOGLIENZA 
RESIDENZIALE DI ADULTI FRAGILI ϵ моΦнпм,97 ϵ мрΦнусΣтл     ϵ нуΦрнуΣст ϵ нуΦрнуΣст 

Scheda 17 FONDO SOCIALE MOBILITA' 2016       ϵ ммΦлмуΣлл ϵ ммΦлмуΣлл ϵ ммΦлмуΣлл 

Scheda 18 

INTERVENTI INTEGRATI PER IL REINSERIMENTO 
SOCIALE DI UTENTI IN CARICO AL SER.T.: 
RIDUZIONE DEL DANNO E CASE MANAGER PER 
UTENZA MULTIPROBLEMATICA    BUDGET AUSL BUDGET AUSL BUDGET AUSL 

Scheda 19 
QUALIFICAZIONE E INTEGRAZIONE DEGLI 
INTERVENTI PER LE PROBLEMATICHE DI SALUTE 
MENTALE (AUTISMO 0-30)    BUDGET AUSL BUDGET AUSL BUDGET AUSL 

 

Seguono le schede-intervento delle progettualità inserite nel programma annuale, ivi comprese le schede degli interventi di area sanitaria di 
ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩ!ȊΦ ¦{[ Řƛ tƻƴŜƴǘŜΦ 
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SCHEDA INTERVENTO ς  twhDw!aa! !¢¢¦!¢L±h !bb¦![9 t9w [Ω!bbh нлмс SCHEDA N.  15 

 
La scheda riguarda prioritariamenǘŜ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Ŝ ǇǊƻƎŜǘǘƛ Řƛ /ƻƳǳƴƛ ŀǎǎƻŎƛŀǘƛΣ ƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ Ŏƻƴ ƭΩ!ǳǎƭΦ  
 

INTERVENTI PER GLI OBIETTIVI
(1):                           

Impoverimento: affrontare la crisi e contrastare povertà ed esclusione sociale                         X    

     - Sono ricomprese attività di sostegno all'attuazione alla legge regionale 14/2015    si X     NO  (SI nella misura in cui si erogano contributi ad adulti fragili 

che potrebbero rientrare nei progetti integrati di inclusione sociale/lavorativa previsti dalla legge 14/15. Non è per ora previsto un budget specifico sul SIA) 
       Se si indicare l'importo destinato a tale attività: EURO .................. 
 

Immaginare e sostenere il futuro (nuove generazioni e responsabilità familiari)                            

Riconoscere e valorizzare il crescente contesto pluriculturale (integrazione sociale degli immigrati)      

Sostenere il sistema dei servizi (accesso, servizio sociale territoriale, ufficio di piano)    

CON LE FINALITÀ DI: 

Informazione/Promozione del benessere sociale, della 
salute e di stili di vita sani  
                                                                                                                                                              

Prevenzione   
  
                                                                X                                                                            

Cura/Assistenza 
 
                                                                 X 

 
 (1) tŜǊ ƭΩŀƴƴǳŀƭƛǘŁ нлмс ǘǊŀ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀōƛƭƛ Řŀƭ CƻƴŘƻ {ƻŎƛŀƭŜ [ƻŎŀƭŜ Ǿƛ ǎƻƴƻ ƛƴƻƭǘǊŜΥ 
        -       il sostegno ai sensi della Deliberazione di Giunta regionale n. 136 ŘŜƭ мл ŦŜōōǊŀƛƻ нлмп ŀ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƛ ǘǳǘƻǊƛ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŜ Řƛ ƳƛƴƻǊŜ ŜǘŁ ƴƻƳƛƴŀǘƛ ŘŀƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ƎƛǳŘƛȊƛŀǊƛŀ 

40. ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜΣ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ŘŜƎƭƛ ŀƳōƛǘƛ ŘƛǎǘǊŜǘǘǳŀƭƛΣ ŘŜƭ tƛŀƴƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ ǇŜǊ ƛƭ Ŏƻƴǘrasto, la prevenzione e la riduzione del rischio della dipendenza dal gioco patologico, approvato ai sensi 
ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ нΣ ŎƻƳƳŀ м ŘŜƭƭŀ [ΦwΦ  п ƭǳƎƭƛƻ нлмоΣ ƴΦ р άbƻǊƳŜ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻΣ ƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ŘŜƭƭŀ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ Řŀ ƎƛƻŎƻ ŘΩŀȊzardo patologico, nonché delle problematiche e delle patologie 
ŎƻǊǊŜƭŀǘŜέΦ 

41. la promozione e il sostegno alle Banche del tempo per valorizzare, sviluppare e diffondere un sistema di scambi solidali e delle buone pratiche tra cittadini e famiglie, in attuazione delle Leggi Regionali in attuazione 
delle leggi regionali 2/2003;14/2008;19/2014. 

42. ƭΩŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛ Řŀ ŘŜǎǘƛƴŀǊǎƛ ŀƎƭƛ Ŝƴǘƛ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ŀƭ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎǾƻƭƎimento dei corsi rivolti alle aspiranti coppie adottive. 
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INTERVENTO/PROGETTO: aL{¦w9 5L {h{¢9Dbh ![ w955L¢h 9 ![[Ω!.L¢!w9 t9w b¦/[9L C!aL[L!wL 9 t9w{hb9 Lb 5LCCL/h[¢" 9/hbhaL/!  
(in continuità con la precedente annualità) 

h.L9¢¢L±hκL ¢wL9bb![9κL 5L wLC9wLa9b¢h /hatw9{L v¦9[[L 5ΩLb¢9Dw!½Lhb9 /hb ![¢w9 POLITICHE: 
- !ǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻ ŀƭƭŀ ǇƻǾŜǊǘŁ Ŝ ŦǊŀƎƛƭƛǘŁΥ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŀƭ ǊŜŘŘƛǘƻΣ ŀƛǳǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀŦŦƛǘǘƻΣ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀƳŜƴǘo al lavoro, sostegni educativi. 

1.Soggetto capofila 
ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ 

Comune di Castel San Giovanni 

2. Ambito territoriale di 
realizzazione 

Distrettuale 

оΦ wŜŦŜǊŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΥ 
nominativo e recapiti 

Segreteria Ufficio di Piano Distretto di Ponente 
Tel 0523 889698 - e-mail segr-ufficiodipiano.csg@sintranet.it 

4. Destinatari Adulti e famiglie in condizione di fragilità socio-economica. 

5. Eventuali interventi/politiche 
integrate collegate  

Politiche abitŀǘƛǾŜΦ tƻƭƛǘƛŎƘŜ ǇŜǊ ƛƭ ƭŀǾƻǊƻΦ tƻƭƛǘƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜΦ 

6. Azioni previste 

[Ŝ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ ά{ƻǎǘŜƎƴƻ ŀƭ ǊŜŘŘƛǘƻ Ŝ ŀƭƭΩŀōƛǘŀǊŜ ǇŜǊ ƴǳŎƭŜƛ ŦŀƳƛƭƛŀǊƛ Ŝ ǇŜǊǎƻƴŜ ƛƴ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀΥ ǇǊƻƎŜǘǘƛ Řƛ ŀǳǘƻƴƻƳƛŀ ǇŜǊ 
ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŦǊŀƎƛƭƛέ ŎƻƳǇǊŜƴŘƻƴƻ ŘǳŜ ǎƻǘǘƻ-progetti: 
1) twhD9¢¢L 5L /hb¢w!{¢h ![[ΩLath±9wLa9b¢hΥ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƛ ŀ ŎƻƴǘǊŀǎǘŀǊŜ ƛƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ƛƳpoverimento di 

cittadini e famiglie a seguito del perdurare degli effetti della crisi socio-economica. Si collocano qui tutte quelle situazioni 
in cui la povertà è principalmente connessa alla perdita o precarietà del lavoro ς o al perdurare dello stato di 
inoccupazione - da parte di uno o più componenti il nucleo familiare. 

2) PROGETTI DI CONTRASTO ALLE SITUAZIONI DI GRAVE POVERTÀ ED ESCLUSIONE SOCIALE: progetti finalizzati a supportare 
cittadini e famiglie in situazione di povertà conclamata e perdurante. Si collocano qui tutte quelle situazioni in cui la 
condizione di povertà ς socio-economica, ma anche socio-culturale - ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ǳƴ ǘǊŀǘǘƻ ǎǘŀōƛƭŜ Ŝ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀƴǘŜ ƭΩǳǘŜƴǘŜ 
Ŝκƻ ƛƭ ǎǳƻ ƴǳŎƭŜƻ ŦŀƳƛƭƛŀǊŜΦ {ƛ ŎƻƭƭƻŎŀƴƻ ǉǳƛ Ǝƭƛ ǳǘŜƴǘƛ άŎǊƻƴƛŎƛέ ŘŜƛ {ŜǊǾƛȊƛ {ƻŎiali, totalmente in carico alle istituzioni, i casi 
complessi in carico a più servizi, le famiglie multiproblematiche. 

[ΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛ ŝ ǊŜƎƻƭŀǘŀ Řŀ ǳƴ ŘƛǎǇƻǎƛǘƛǾƻ ŘƛǎǘǊŜǘǘǳŀƭŜ ŎƘŜ ǎǘŀōƛƭƛǎŎŜ Ŏriteri e modalità di accesso ai finanziamenti 
per iƭ ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ŀƴƴǳŀƭŜΦ ¦ƴΩŀǇǇƻǎƛǘŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ǎƛ ƻŎŎǳǇŀ ŘŜƭƭΩƛǎǘǊǳǘǘƻǊƛŀ Ŝ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 
domande pervenute da parte dei Comuni/Unioni del Distretto. 

7. Istituzioni/attori sociali 
coinvolti 

Servizi Sociali dei Comuni; Servizi Specialistici di integrazione socio-sanitaria (Servizio di Salute Mentale e Servizio 
Dipendenze); Privato Sociale (Associazioni di Volontariato e Cooperative Sociali). 

8. Risorse umane che si prevede 
di impiegare  

Assistenti sociali, educatori, volontariato. 

9. Risultati attesi in relazione a 
indicatori regionali/distrettuali 

Sviluppo di azioni integrate e attivazione di progetti individualizzati per situazioni di grave disagio socio-economico e 
relazionale.  

mailto:segr-ufficiodipiano.csg@sintranet.it
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 10. Piano finanziario:  
 

Previsione di 
spesa TOTALE 

di cui 
risorse 
comunali 

di cui risorse regionali 
(Fondo sociale locale + 
Fondo straordinario) 

di cui risorse 
regionali 
(altri fondi) 

di cui  
FRNA 

di cui  
Fondo 
nazionale NA 

di cui  
Fondo sanitario 
regionale 

di cui 
risorse da 
altri soggetti 

euro ϵ ммфΦрунΣпм  ϵ ммфΦрунΣпм      
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SCHEDA INTERVENTO ς  twhDw!aa! !¢¢¦!¢L±h !bb¦![9 t9w [Ω!bbh нлмс SCHEDA N.  16 

 
La scheda riguarda ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛŀƳŜƴǘŜ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Ŝ ǇǊƻƎŜǘǘƛ Řƛ /ƻƳǳƴƛ ŀǎǎƻŎƛŀǘƛΣ ƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ Ŏƻƴ ƭΩ!ǳǎƭΦ  
 

INTERVENTI PER GLI OBIETTIVI
(1):                           

Impoverimento: affrontare la crisi e contrastare povertà ed esclusione sociale                         X    

     - Sono ricomprese attività di sostegno all'attuazione alla legge regionale 14/2015    si      NO X 

      Se si indicare l'importo destinato a tale attività: EURO .................. 
 

Immaginare e sostenere il futuro (nuove generazioni e responsabilità familiari)                            

Riconoscere e valorizzare il crescente contesto pluriculturale (integrazione sociale degli immigrati)      

Sostenere il sistema dei servizi (accesso, servizio sociale territoriale, ufficio di piano)    

CON LE FINALITÀ DI: 

Informazione/Promozione del benessere sociale, della 
salute e di stili di vita sani  
                                                                                                                                                              

Prevenzione   
  
                                                                X                                                                            

Cura/Assistenza 
 
                                                                 X 

 
 (1) tŜǊ ƭΩŀƴƴǳŀƭƛǘŁ нлмс ǘǊŀ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀōƛƭƛ Řŀƭ CƻƴŘƻ {ƻŎƛŀƭŜ [ƻŎŀƭŜ Ǿƛ ǎƻƴƻ ƛƴƻƭǘǊŜΥ 
        -       il sostegno ai sensi della Deliberazione di Giunta regionale n. 136 ŘŜƭ мл ŦŜōōǊŀƛƻ нлмп ŀ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƛ ǘǳǘƻǊƛ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŜ Řƛ ƳƛƴƻǊŜ ŜǘŁ ƴƻƳƛƴŀǘƛ ŘŀƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ƎƛǳŘƛȊƛŀǊƛŀ 

43. ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜΣ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ŘŜƎƭƛ ŀƳōƛǘƛ ŘƛǎǘǊŜǘǘǳŀƭƛΣ ŘŜƭ tƛŀƴƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ per il contrasto, la prevenzione e la riduzione del rischio della dipendenza dal gioco patologico, approvato ai sensi 
ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ нΣ ŎƻƳƳŀ м ŘŜƭƭŀ [ΦwΦ  п ƭǳƎƭƛƻ нлмоΣ ƴΦ р άbƻǊƳŜ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻΣ ƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ŘŜƭƭŀ dipendenza da ƎƛƻŎƻ ŘΩŀȊȊŀǊŘƻ ǇŀǘƻƭƻƎƛŎƻΣ ƴƻƴŎƘŞ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎƘŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǇŀǘƻƭƻƎƛŜ 
ŎƻǊǊŜƭŀǘŜέΦ 

44. la promozione e il sostegno alle Banche del tempo per valorizzare, sviluppare e diffondere un sistema di scambi solidali e delle buone pratiche tra cittadini e famiglie, in attuazione delle Leggi Regionali in attuazione 
delle leggi regionali 2/2003;14/2008;19/2014. 

45. ƭΩŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛ Řŀ ŘŜǎǘƛƴŀǊǎƛ ŀƎƭƛ Ŝƴǘƛ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ŀƭ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎǾƻƭƎimento dei corsi rivolti alle aspiranti coppie adottive. 
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INTERVENTO/PROGETTO: aL{¦w9 5L {h{¢9Dbh t9w [Ω!//hD[L9b½! w9{L59b½L![9 5L !5¦[¢L Cw!DL[L  
(in continuità con la precedente annualità) 

h.L9¢¢L±hκL ¢wL9bb![9κL 5L wLC9wLa9b¢h /hatw9{L v¦9[[L 5ΩLb¢9Dw!½Lhb9 /hb ![¢w9 th[L¢L/I9Υ 
- Potenziamento del servizio di accoglienza residenziale: dislocazione sul territorio, messa in rete del servizio. 

мΦ{ƻƎƎŜǘǘƻ ŎŀǇƻŦƛƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Comune di Castel San Giovanni 

2. Ambito territoriale di realizzazione Distrettuale 

оΦ wŜŦŜǊŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΥ nominativo 
e recapiti 

Segreteria Ufficio di Piano Distretto di Ponente 
Tel 0523 889698 - e-mail segr-ufficiodipiano.csg@sintranet.it 

4. Destinatari !Řǳƭǘƛ ƛƴ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁΣ ŎƘŜ ƴŜŎŜǎǎƛǘŀƴƻ Řƛ ǳƴΩŀŎcoglienza residenziale in situazioni di emergenza. 

5. Eventuali interventi/politiche 
integrate collegate  

Politiche abitŀǘƛǾŜΦ tƻƭƛǘƛŎƘŜ ǇŜǊ ƛƭ ƭŀǾƻǊƻΦ tƻƭƛǘƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜΦ 

6. Azioni previste 

[Ŝ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ǇŜǊ ƭŀ άAccoglienza residenziale di adulti fragiliέ ǎƛ ŀǘǘǳŀƴƻ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ǳƴ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŘƛǎǘǊŜǘǘǳŀƭŜ ŀ 
sostegno di progetti individualizzati rivolti ad adulti che necessitano di un periodo temporaneo di residenzialità a causa 
di un forte disagio socio-economico (es. ospiti Case Accoglienza).  
Il progetto è regolato da un dispositivo distrettuale che stabilisce criteri e modalità di finanziamento: i Servizi Sociali 
ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ ǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ƛ ǇǊƻǇǊƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ŀƭƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ Řƛ tƛŀƴƻ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ŘŜǎŎǊƛǘǘŜ ƴŜƭ ŘƛǎǇƻǎƛǘƛǾƻ ŘƛǎǘǊŜǘǘǳŀƭŜΤ i 
ǇǊƻƎŜǘǘƛ ǾŜƴƎƻƴƻ Ǿŀƭǳǘŀǘƛ Řŀ ǳƴΩŀǇǇƻǎƛǘŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜΦ 

7. Istituzioni/attori sociali coinvolti 
Servizi Sociali dei Comuni/Unioni; Servizi Specialistici di integrazione socio-sanitaria (Servizio di Salute Mentale e Servizio 
Dipendenze); Privato Sociale (Associazioni di Volontariato e Cooperative Sociali). Parrocchie e istituti religiosi. 

8. Risorse umane che si prevede di 
impiegare  

Assistenti sociali, educatori, volontariato. 

9. Risultati attesi in relazione a 
indicatori regionali/distrettuali (da 
esplicitare) 

¶ !ƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ Ŝ ŘƛǾŜǊǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭŜ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ 

¶ Omogeneizzazione dei criteri di accesso 

¶ aŜǎǎŀ ƛƴ ǊŜǘŜ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ 

10. Piano finanziario:  
 

Previsione di spesa 
TOTALE 

di cui risorse 
comunali 
 

di cui risorse 
regionali (Fondo 
sociale locale + 
Fondo 
straordinario) 

di cui risorse 
regionali (altri 
fondi) 

di cui  
FRNA 

di cui  
Fondo 
nazionale NA 

di cui  
Fondo 
sanitario 
regionale 

di cui 
risorse da 
altri soggetti -
specificare 

euro ϵ нуΦрнуΣст  ϵ нуΦрнуΣст      

mailto:segr-ufficiodipiano.csg@sintranet.it
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SCHEDA INTERVENTO ς  twhDw!aa! !¢¢¦!¢L±h !bb¦![9 t9w [Ω!bbh нлмс SCHEDA N.  17 

 
La scheda riguarda ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛŀƳŜƴǘŜ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Ŝ ǇǊƻƎŜǘǘƛ Řƛ /ƻƳǳƴƛ ŀǎǎƻŎƛŀǘƛΣ ƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ Ŏƻƴ ƭΩ!ǳǎƭΦ  
 

INTERVENTI PER GLI OBIETTIVI
(1):                           

Impoverimento: affrontare la crisi e contrastare povertà ed esclusione sociale                         X    

     - Sono ricomprese attività di sostegno all'attuazione alla legge regionale 14/2015    si      NO X 

      Se si indicare l'importo destinato a tale attività: EURO .................. 
 

Immaginare e sostenere il futuro (nuove generazioni e responsabilità familiari)                            

Riconoscere e valorizzare il crescente contesto pluriculturale (integrazione sociale degli immigrati)      

Sostenere il sistema dei servizi (accesso, servizio sociale territoriale, ufficio di piano)    

CON LE FINALITÀ DI: 

Informazione/Promozione del benessere sociale, della 
salute e di stili di vita sani  
                                                                                                                                                              

Prevenzione   
  
                                                                X                                                                            

Cura/Assistenza 
 
                                                                 X 

 
 (1) tŜǊ ƭΩŀƴƴǳŀƭƛǘŁ нлмс ǘǊŀ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀōƛƭƛ Řŀƭ CƻƴŘƻ {ƻŎƛŀƭŜ [ƻŎŀƭŜ Ǿƛ ǎƻƴƻ ƛƴƻƭǘǊŜΥ 
        -       il sostegno ai sensi della Deliberazione di Giunta regionale n. 136 ŘŜƭ мл ŦŜōōǊŀƛƻ нлмп ŀ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƛ ǘǳǘƻǊƛ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŜ Řƛ ƳƛƴƻǊŜ ŜǘŁ ƴƻƳƛƴŀǘƛ ŘŀƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ƎƛǳŘƛȊƛŀǊƛŀ 

46. ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜΣ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ŘŜƎƭƛ ŀƳōƛǘƛ ŘƛǎǘǊŜǘǘǳŀƭƛΣ ŘŜl Piano regionale integrato per il contrasto, la prevenzione e la riduzione del rischio della dipendenza dal gioco patologico, approvato ai sensi 
ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ нΣ ŎƻƳƳŀ м ŘŜƭƭŀ [ΦwΦ  п ƭǳƎƭƛƻ нлмоΣ ƴΦ р άbƻǊƳŜ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻΣ ƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ŘŜƭƭŀ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ Řŀ ƎƛƻŎƻ ŘΩŀȊȊŀǊŘƻ ǇŀǘƻƭƻƎƛŎƻΣ ƴƻƴŎƘŞ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎƘŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǇŀǘƻƭƻƎƛŜ 
ŎƻǊǊŜƭŀǘŜέΦ 

47. la promozione e il sostegno alle Banche del tempo per valorizzare, sviluppare e diffondere un sistema di scambi solidali e delle buone pratiche tra cittadini e famiglie, in attuazione delle Leggi Regionali in attuazione 
delle leggi regionali 2/2003;14/2008;19/2014. 

48. ƭΩŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛ Řŀ ŘŜǎǘƛƴŀǊǎƛ ŀƎƭƛ Ŝƴǘƛ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ŀƭ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎǾƻƭƎimento dei corsi rivolti alle aspiranti coppie adottive. 
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INTERVENTO/PROGETTO: FONDO SOCIALE MOBILITÀ 2016 (attuazione DGR 1982/2015 & DGR 187/2016) 
(intervento di nuova attivazione) 

h.L9¢¢L±hκL ¢wL9bb![9κL 5L wLC9wLa9b¢h /hatw9{L v¦9[[L 5ΩLb¢9Dw!½Lhb9 /hb ![¢w9 POLITICHE: 
- !ǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻ ŀƭƭŀ ǇƻǾŜǊǘŁ Ŝ ŦǊŀƎƛƭƛǘŁΥ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŀƭ ǊŜŘŘƛǘƻΣ ŀƛǳǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀŦŦƛǘǘƻΣ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀƳŜƴǘo al lavoro, sostegni educativi. 

мΦ{ƻƎƎŜǘǘƻ ŎŀǇƻŦƛƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Comune di Castel San Giovanni 

2. Ambito territoriale di realizzazione Distrettuale 

оΦ wŜŦŜǊŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΥ ƴƻƳƛƴŀǘƛǾƻ 
e recapiti 

Segreteria Ufficio di Piano Distretto di Ponente 
Tel 0523 889698 - e-mail segr-ufficiodipiano.csg@sintranet.it 

4. Destinatari 
CŀƳƛƎƭƛŜ ƴǳƳŜǊƻǎŜ όп ƻ ǇƛǴ ŦƛƎƭƛύ Ŏƻƴ L{99 ƴƻƴ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŀ ϵ муΦлллΦ  
5ƛǎŀōƛƭƛ όŘƛ Ŏǳƛ ŀƛ Ǉǳƴǘƛ ōΣ ŎΣ ŘΣ ŜΣ ŦΣ ƎΣ ƘΣ ƛΣ ƧΣ ƪΣ ƭ ŘŜƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ н ŀƭƭŀ 5Dw мфунκнлмрΦ 

5. Eventuali interventi/politiche 
integrate collegate  

Politiche per il tǊŀǎǇƻǊǘƻΦ tƻƭƛǘƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜΦ 

6. Azioni previste 

[Ω¦ŦŦƛŎƛƻ Řƛ tƛŀƴƻ Ƙŀ ƛƴǾƛŀǘƻ ƛƴ Řŀǘŀ омκлоκнлмс ǳƴŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŜ !ƎŜƴȊƛŜ Řƛ ¢ǊŀǎǇƻǊǘƻ [ƻŎŀƭƛΣ ƛƴǾƛǘŀƴŘƻƭŜ ŀŘ 
ƛƴŦƻǊƳŀǊŜ ƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ ǘƛǘƻƭŀǊƛ ŘŜƎƭƛ ŀōōƻƴŀƳŜƴǘƛ ŀƴƴǳŀƭƛ άaƛ ƳǳƻǾƻ ƛƴǎƛŜƳŜέ Řƛ ǊƛǾƻƭƎŜǊǎƛ ŀƎƭƛ {ǇƻǊǘŜƭƭƛ {ƻŎƛŀƭƛ ŘŜƛ ǇǊƻǇǊƛ 
Comuni di residenza (o delle Unioni) per sapere se possono beneficiare o meno delle ulteriori possibili agevolazioni 
ŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜ ŀƎƎƛǳƴǘƛǾŜ ŀ ǉǳŜƭƭŜ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ ŘŀƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀŎŎƻǊŘƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŜȄ 5Dw 1982/2015.  
Il Comitato di Distretto di Ponente ha, quindi, approvato il 21/04/2016 i criteri e le priorità di utilizzo delle risorse 
regionali di cui alla DGR 187/2016 nel territorio di Ponente, stabilendo di ripartire i fondi fra i Comuni/Unioni di Ponente 
in base alla popolazione residente e di individuare quali beneficiari esclusivamente: 

a) Le famiglie numerose όп ƻ ǇƛǴ ŦƛƎƭƛύ Ŏƻƴ L{99 ƴƻƴ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŀ ϵ муΦлллΦ  
b) L Řƛǎŀōƛƭƛ όŘƛ Ŏǳƛ ŀƛ Ǉǳƴǘƛ ōΣ ŎΣ ŘΣ ŜΣ ŦΣ ƎΣ ƘΣ ƛΣ ƧΣ ƪΣ ƭ ŘŜƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ н ŀƭƭŀ 5Dw мфунκнлмрΦ 

: ǎǘŀǘƻ ŘŜŎƛǎƻ Řƛ ǇǊƻǾǾŜŘŜǊŜ ŀƭ ǊƛƳōƻǊǎƻ ŘŜƭ рл҈ ŘŜƭ Ŏƻǎǘƻ Řƛ ƻƎƴƛ ŀōōƻƴŀƳŜƴǘƻ ŀƴƴǳŀƭŜ άaƛ ƳǳƻǾƻ ƛƴǎƛŜƳŜέ 
sottoscritto. 
Il Comune capofila ha provveduto a predisporre la modulistica per la raccolta delle domande di contributo da parte degli 
utenti e ad inviarla a tutti i Comuni/Unioni sede di Sportello Sociale.  
Ciascuno Sportello Sociale provvede a raccogliere le domande dei propri residenti, ad effettuare le istruttorie e a 
liquidare i contributi agli aventi diritto, fino ad esaurimento della propria quota di fondo. 
Ogni Comune/Unione provvede ad inoltrare al Comune capofila formale richiesta di liquidazione delle quote spettanti, a 
titolo di rimborso dei contributi effettivamente erogati. 
!ƭ олκлфκнлмс ǎŀǊŁ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ǎǳƭ ŎƻƴǎǳƳƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ Ŝ ǎŀǊŁ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǊƛǾŜŘŜǊŜ ƛ ǘŜǘǘƛ Řƛ 
spesa stabiliti per ciascun Comune/Unione alla luce dellΩŜŦŦŜǘǘƛǾƻ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭ ŦƻƴŘƻΦ 
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7. Istituzioni/attori sociali coinvolti Sportelli Sociali dei Comuni/Unioni; Agenzie per il trasporto locale. 

8. Risorse umane che si prevede di 
impiegare  

Operatori degli Sportelli Sociali e degli uffici dei Servizi Sociali 

9. Risultati attesi in relazione a 
indicatori regionali/distrettuali (da 
esplicitare) 

¶ !ōōŀǘǘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǘŀǊƛŦŦŀ ŘŜƭƭΩŀōōƻƴŀƳŜƴǘƻ ŀƴƴǳŀƭŜ άaƛ ƳǳƻǾƻ ƛƴǎƛŜƳŜέ ǇŜǊ ŎƛǊŎŀ ƴΦ ммл ōŜƴŜŦƛŎƛŀǊƛ 

10. Piano finanziario:  
 

Previsione di spesa 
TOTALE 

di cui risorse 
comunali 
 

di cui risorse 
regionali (Fondo 
sociale locale + 
Fondo 
straordinario) 

di cui risorse 
regionali (altri 
fondi) DGR 
187/2016 

di cui  
FRNA 

di cui  
Fondo 
nazionale NA 

di cui  
Fondo 
sanitario 
regionale 

di cui 
risorse da 
altri soggetti -
specificare 

euro ϵ ммΦлмуΣлл   ϵ ммΦлмуΣлл     
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SCHEDA INTERVENTO ς  twhDw!aa! !¢¢¦!¢L±h !bb¦![9 t9w [Ω!bbh нлмс SCHEDA N.  18 

 
La scheda riguarda ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛŀƳŜƴǘŜ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Ŝ ǇǊƻƎŜǘǘƛ Řƛ /ƻƳǳƴƛ ŀǎǎƻŎƛŀǘƛΣ ƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ Ŏƻƴ ƭΩ!ǳǎƭΦ  
 

INTERVENTI PER GLI OBIETTIVI
(1):                           

Impoverimento: affrontare la crisi e contrastare povertà ed esclusione sociale                         X    

     - Sono ricomprese attività di sostegno all'attuazione alla legge regionale 14/2015    si      NO X 

      Se si indicare l'importo destinato a tale attività: EURO .................. 
 

Immaginare e sostenere il futuro (nuove generazioni e responsabilità familiari)                            

Riconoscere e valorizzare il crescente contesto pluriculturale (integrazione sociale degli immigrati)      

Sostenere il sistema dei servizi (accesso, servizio sociale territoriale, ufficio di piano)    

CON LE FINALITÀ DI: 

Informazione/Promozione del benessere sociale, della 
salute e di stili di vita sani  
                                                                                                                                                              

Prevenzione   
  
                                                                                                                                            

Cura/Assistenza 
 
                                                                 X 

 
 (1) tŜǊ ƭΩŀƴƴǳŀƭƛǘŁ нлмс ǘǊŀ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀōƛƭƛ Řŀƭ CƻƴŘƻ {ƻŎƛŀƭŜ [ƻŎŀƭŜ Ǿƛ ǎƻƴƻ ƛƴƻƭǘǊŜΥ 
        -       il sostegno ai sensi della Deliberazione di Giunta regionale n. 136 ŘŜƭ мл ŦŜōōǊŀƛƻ нлмп ŀ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƛ ǘǳǘƻǊƛ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŜ Řƛ ƳƛƴƻǊŜ ŜǘŁ ƴƻƳƛƴŀǘƛ ŘŀƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ƎƛǳŘƛȊƛŀǊƛŀ 

49. ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜΣ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ŘŜƎƭƛ ŀƳōƛǘƛ ŘƛǎǘǊŜǘǘǳŀƭƛΣ ŘŜƭ tƛŀƴƻ ǊŜƎƛƻƴŀle integrato per il contrasto, la prevenzione e la riduzione del rischio della dipendenza dal gioco patologico, approvato ai sensi 
ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ нΣ ŎƻƳƳŀ м ŘŜƭƭŀ [ΦwΦ  п ƭǳƎƭƛƻ нлмоΣ ƴΦ р άbƻǊƳŜ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻΣ ƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ŘŜƭƭŀ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ Řŀ ƎƛƻŎƻ ŘΩŀȊȊŀǊŘƻ ǇŀǘƻƭƻƎƛŎƻΣ ƴƻƴŎƘŞ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎƘŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǇŀǘƻƭƻƎƛŜ 
ŎƻǊǊŜƭŀǘŜέΦ 

50. la promozione e il sostegno alle Banche del tempo per valorizzare, sviluppare e diffondere un sistema di scambi solidali e delle buone pratiche tra cittadini e famiglie, in attuazione delle Leggi Regionali in attuazione 
delle leggi regionali 2/2003;14/2008;19/2014. 

51. ƭΩŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛ Řŀ ŘŜǎǘƛƴŀǊǎƛ ŀƎƭƛ Ŝƴǘƛ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ŀƭ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎǾƻƭƎimento dei corsi rivolti alle aspiranti coppie adottive. 
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INTERVENTO/PROGETTO: INTERVENTI INTEGRATI PER IL REINSERIMENTO SOCIALE DI UTENTI IN CARICO AL SER.T.: RIDUZIONE DEL DANNO E CASE 
MANAGER PER UTENZA MULTIPROBLEMATICA 

(in continuità con la precedente annualità) 
OBIETTIVO/L ¢wL9bb![9κL 5L wLC9wLa9b¢h /hatw9{L v¦9[[L 5ΩLb¢9Dw!½Lhb9 /hb ![¢w9 th[L¢L/I9Υ 

- !ǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻ ŀƭƭŀ ǇƻǾŜǊǘŁ Ŝ ŦǊŀƎƛƭƛǘŁΥ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŀƭ ǊŜŘŘƛǘƻΣ ŀƛǳǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀŦŦƛǘǘƻΣ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀƳŜƴǘo al lavoro, sostegni educativi. 

1.Soggetto capofƛƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ AUSL Piacenza ς SER.T. Ponente 

2. Ambito territoriale di realizzazione Sub-distrettuale: Bassa e Alta Valtidone 

оΦ wŜŦŜǊŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΥ ƴƻƳƛƴŀǘƛǾƻ 
e recapiti 

SER.T. Ponente: Dott. Bonfà Flavio ς Direttore SERT Ponente e Levante 
Tel. 0523/846220 - 846258ς e-mail f.bonfa@ausl.pc.it   

4. Destinatari 
Pazienti multiproblematici giovani e/o adulti sia TD che alcoolisti, con fragilità e disagio sociale, patologie psichiatriche 
e/o sanitarie, a rischio di esclusione sociale, di marginalità e di devianza, policonsumatori, giovani a rischio. 

5. Eventuali interventi/politiche 
integrate collegate  

Interventi di bassa soglia e di riduzione del danno; politiche abitative; interventi e politiche di sostegno al reddito; 
interventi e politiche per il reinserimento lavorativo e sociale. 
Integrazione con la rete dei centri di aggregazione giovanile, integrazione con progetti di contrasto alla povertà e 
ŀƭƭΩŜǎŎƭǳǎƛƻƴŜ Ŝ ǇŜǊ ƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ŀōƛǘŀǘƛǾŜΣ ǊƛǉǳŀƭƛŦƛŎazione dei percorsi di cura e riabilitazione del sistema integrato 
pubblico/privato (Accordo CEA), progetto di animazione relazionale per funzioni di prossimità, integrazione con le 
attività della U.O. Psichiatria di Collegamento (DSM/DP), collegamento con attività CIL (Coordinamento Inserimenti 
Lavorativi AUSL), collegamento con le politiche per il lavoro e per i disabili. 

6. Azioni previste 

INTERVENTO 1 ς CASE MANAGER PER UTENZA MULTIPROBLEMATICA 
Lƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŝ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƻ ŀ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ǇŜǊ ǳǘŜƴti a rischio di emarginazione e di disagio sociale. 
[ΩŜŘǳŎŀǘƻǊŜκǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭ Ŏŀǎƻ ǇŜǊ ǳǘŜƴǘƛ ƳǳƭǘƛǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎƛ ǎǾƻƭƎŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛ Řƛ ǊŀŎŎƻǊŘƻ Ŝ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŦǊŀ ƛ ǎŜǊǾƛȊƛ 
ǎƻŎƛŀƭƛ Ŝ ǎŀƴƛǘŀǊƛΣ ŦŀǾƻǊƛǎŎŜ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ Ŝ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴǘŜ Ŧinalizzate al progetto sociosanitario 
individualizzato: gli adulti multiproblematici (alcolisti, tossicodipendenti e giocatori patologici) sono coinvolti in progetti 
educativi individualizzati, integrati con i progetti di presa in carico e cura del Ser.T. di Ponente.  
 
INTERVENTO 2 ς RIDUZIONE DEL DANNO 
[ΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŎƻƴǎƛǎǘŜ ƛƴ ǳƴ ǎŜǊǾƛȊƛƻ Řƛ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ƳŜǘŀŘƻƴƛŎŀ ƴŜƛ ƎƛƻǊƴƛ ŦŜǎǘƛǾƛ Ŏƻƴ ŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀ ŀƭƭΩŀǳǘƻ-assunzione della 
terapia presso il Ser.T. di Borgonovo V.T. Il progetto è in continuità con le attività realizzate negli anni precedenti.  
Prevede la differenziazione degli interventi che possano meglio rispondere ai bisogni della popolazione target: 
- diversificazione dei percorsi di accesso e trattamento per le differenti tipologie di consumatori e potenziali utenti, 
- Interventi di riduzione del danno e di bassa soglia per soggetti a rischio di marginalità, finalizzati a avvicinare e 
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mantenere in trattamento utenti altrimenti destinati al drop-out e a rischio sociosanitario, mantenimento della 
apertura feǎǘƛǾŀ ŘŜƭƭΩŀƳōǳƭŀǘƻǊƛƻ ƳŜǘŀŘƻƴƛŎƻΣ Ŏƻƴ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǉǳƻǘŀ Řƛ άƳŜǊŎŀǘƻ ƎǊƛƎƛƻέΣ 

- interventi nei luoghi di aggregazione giovanile, finalizzati ad un primo contatto con nuovi consumatori, informazione 
e sensibilizzazione sulle tematiche emergenti delle nuovŜ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŜ όƎƛƻŎƻ ŘΩŀȊȊŀǊŘƻΣ ƛƴǘŜǊƴŜǘΣ ǎƻŎƛŀƭ ƴŜǘǿƻǊƪύΣ 
presentazione dei servizi dedicati alle dipendenze attraverso la partecipazione ad alcuni eventi giovanili realizzati sul 
territorio, raccordo e collegamento con associazioni giovanili del territorio, partecipazione degli operatori del 
progetto alla rete di coordinamento distrettuale per gli interventi rivolti ai giovani. 

7. Istituzioni/attori sociali coinvolti 

Servizi sociali dei Comuni, centri di pronta accoglienza, CSM territoriale, gruppi di auto mutuo aiuto, servizi di bassa 
ǎƻƎƭƛŀΣ ŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛŀǘƻΣ ¦9t9Σ /ŜƴǘǊƻ ǇŜǊ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ Ŝ ŎƻƭƭƻŎŀƳŜƴǘƻ ŘƛǎŀōƛƭƛΣ ŜŎŎΧ 
{ŜǊǾƛȊƛ !¦{[Σ /ŜƴǘǊƻ ǇŜǊ ƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜΣ /ƻƴǎǳƭǘƻǊƛƻ DƛƻǾŀƴƛΣ {ŜǊǾƛȊƛ {ƻŎƛŀƭƛ ŎƻƳǳƴŀƭƛΣ ŎƻƻǇŜǊŀǘƛǾŀ [ΩŀǊŎƻΣ ŎŜƴǘǊƛ Řƛ 
aggregazione giovanile, comunità. 

8. Risorse umane che si prevede di 
impiegare  

9ŘǳŎŀǘƻǊƛ ŎƻƴǾŜƴȊƛƻƴŀǘƛ όŎƻƻǇΦǾŀ [Ω!w/hύΣ ŀǎǎƛǎǘŜƴǘŜ ǎƻŎƛŀƭŜ {9w¢ όŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ƛƴǘŜƎǊŀǘƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭƛύΣ 
equipe SERT, volontari associazioni 

9. Risultati attesi in relazione a 
indicatori regionali/distrettuali (da 
esplicitare) 

INTERVENTO 1 ς CASE MANAGER PER UTENZA MULTIPROBLEMATICA 
Mantenimento della continuità di trattamento per soggetti a grave rischio di emarginazione, sviluppo di azioni 
sociosanitarie integrate sul territorio, sviluppo di progetti sociosanitari integrati per adulti fragili. 
Il costante aumento di soggetti in condizioni di fragilità, che presentano bisogni complessi e che toccano servizi diversi, 
richiede peraltro integrazione e collegamento fra operatori e servizi, pubblici e privati, in progettazioni condivise e 
ǘǊŀǎǾŜǊǎŀƭƛ Ŝ ǳƴ ǊŀŎŎƻǊŘƻ ŎƻǎǘŀƴǘŜ Ŏƻƴ ƭΩ¦ΦhΦ tǎƛŎƘƛŀǘǊƛŀ Řƛ /ƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƻΦ  
Lƴ ǉǳŜǎǘƛ ŀƴƴƛ ǎƛ ŝ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘŀ ǉǳƛƴŘƛ ƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ ƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭŜ άƭŜƎƎŜǊŀέΣ ŎƘŜ ǇǳƼ 
favorire la domiciliarità e la territorializzazione dei progetti individualizzati. 
 
INTERVENTO 2 ς RIDUZIONE DEL DANNO 
Ampliamento del nr. soggetti contattati con gli interventi realizzati, miglioramento del raccordo fra attività e servizi di 
cura e prevenzione, raccordo con le attività di prossimità rivolte a giovani e nuovi consumatori, implementazione di 
ŀǘǘƛǾƛǘŁ  Řƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻ ŀƭƭΩǳǎƻ Řƛ ǎƻǎǘŀƴȊŜ Ŝ ǇŜǊ ƭŜ ƴǳƻǾŜ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŜΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǇŜǊ ƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ 
giovanile.  
La riduzione delle risorse economiche disponibili rende necessaria una programmazione che individui le priorità del 
territorio, a fronte di un aumento dei bisogni e delle richieste di intervento. 

10. Piano finanziario:  
 

Previsione di spesa 
TOTALE 

di cui risorse 
comunali 
 

di cui risorse 
regionali (Fondo 
sociale locale + 
Fondo 
straordinario) 

di cui risorse 
regionali (altri 
fondi)  

di cui  
FRNA 

di cui  
Fondo 
nazionale NA 

di cui  
Fondo 
sanitario 
regionale 

di cui 
risorse da 
altri soggetti -
specificare 

euro Budget Az. USL        
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SCHEDA INTERVENTO ς  twhDw!aa! !¢¢¦!¢L±h !bb¦![9 t9w [Ω!bbh нлмс SCHEDA N.  19 

 
La scheda riguarda ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛŀƳŜƴǘŜ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Ŝ ǇǊƻƎŜǘǘƛ Řƛ /ƻƳǳƴƛ ŀǎǎƻŎƛŀǘƛΣ ƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ Ŏƻƴ ƭΩ!ǳǎƭΦ  
 

INTERVENTI PER GLI OBIETTIVI
(1):                           

Impoverimento: affrontare la crisi e contrastare povertà ed esclusione sociale                         X    

     - Sono ricomprese attività di sostegno all'attuazione alla legge regionale 14/2015    si      NO X 

      Se si indicare l'importo destinato a tale attività: EURO .................. 
 

Immaginare e sostenere il futuro (nuove generazioni e responsabilità familiari)                         X   

Riconoscere e valorizzare il crescente contesto pluriculturale (integrazione sociale degli immigrati)      

Sostenere il sistema dei servizi (accesso, servizio sociale territoriale, ufficio di piano)    

CON LE FINALITÀ DI: 

Informazione/Promozione del benessere sociale, della 
salute e di stili di vita sani  
                                                                                                                                                              

Prevenzione   
  
                                                                X                                                                            

Cura/Assistenza 
 
                                                                 X 

 
 (1) tŜǊ ƭΩŀƴƴǳŀƭƛǘŁ нлмс ǘǊŀ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀōƛƭƛ Řŀƭ CƻƴŘƻ {ƻŎƛŀƭŜ [ƻŎŀƭŜ Ǿƛ ǎƻƴƻ ƛƴƻƭǘǊŜΥ 
        -       il sostegno ai sensi della Deliberazione di Giunta regionale n. 136 ŘŜƭ мл ŦŜōōǊŀƛƻ нлмп ŀ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƛ ǘǳǘƻǊƛ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŜ Řƛ ƳƛƴƻǊŜ ŜǘŁ ƴƻƳƛƴŀǘƛ ŘŀƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ƎƛǳŘƛȊƛŀǊƛŀ 

52. ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜΣ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ŘŜƎƭƛ ŀƳōƛǘƛ ŘƛǎǘǊŜǘǘǳŀƭƛΣ ŘŜl Piano regionale integrato per il contrasto, la prevenzione e la riduzione del rischio della dipendenza dal gioco patologico, approvato ai sensi 
ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ нΣ ŎƻƳƳŀ м ŘŜƭƭŀ [ΦwΦ  п ƭǳƎƭƛƻ нлмоΣ ƴΦ р άbƻǊƳŜ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻΣ ƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ŘŜƭƭŀ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ Řŀ ƎƛƻŎƻ ŘΩŀȊȊŀǊŘƻ ǇŀǘƻƭƻƎƛŎƻΣ ƴƻƴŎƘŞ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎƘŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǇŀǘƻƭƻƎƛŜ 
ŎƻǊǊŜƭŀǘŜέΦ 

53. la promozione e il sostegno alle Banche del tempo per valorizzare, sviluppare e diffondere un sistema di scambi solidali e delle buone pratiche tra cittadini e famiglie, in attuazione delle Leggi Regionali in attuazione 
delle leggi regionali 2/2003;14/2008;19/2014. 

54. ƭΩŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛ Řŀ ŘŜǎǘƛƴŀǊǎƛ ŀƎƭƛ Ŝƴǘƛ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ŀƭ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎǾƻƭƎimento dei corsi rivolti alle aspiranti coppie adottive. 
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INTERVENTO/PROGETTO: QUALIFICAZIONE E INTEGRAZIONE DEGLI INTERVENTI PER LE PROBLEMATICHE DI SALUTE MENTALE (AUTISMO 0-30) 
(in continuità con la precedente annualità) 

OBIETTIVO/I TRIENNALE/I DI RIFERIMENTO /hatw9{L v¦9[[L 5ΩLb¢9Dw!½Lhb9 /hb ![¢w9 th[L¢L/I9Υ 
- Sviluppo strutturato e organizzato di collegamento e sinergia professionale tra le aree operative del DSM e Dipendenze Patologiche, della Disabilità 

adulti, dei Servizi Sociali comunali minori e adulti. PǊƻƎǊŀƳƳŀ ά!ǳǘƛǎƳƻ лκолέΦ 

мΦ{ƻƎƎŜǘǘƻ ŎŀǇƻŦƛƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Ausl 

2. Ambito territoriale di realizzazione Distretto di Ponente 

оΦ wŜŦŜǊŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΥ ƴƻƳƛƴŀǘƛǾƻ 
e recapiti 

Dott. Giuliano Limonta - NPIA Az. USL 
Tel. 0523 358702 ς e-mail: g.limonta@ausl.pc.it 

4. Destinatari Operatori sanitari - Educatori professionali - Assistenti sociali ς Psicologi - Personale del CSR 

5. Eventuali interventi/politiche 
integrate collegate  

Politiche Sanitarie 
Politiche Sociali 

6. Azioni previste 

Programma autismo 0-30 anni: 
- tǊƻǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƛƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ŘŜƭ /{w Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŦƻǊƴƛǊŜ ǳƴŀ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŀ 

di trattamento delle persone con diagnosi di autismo. 
- Prosecuzione di attività di supervisione sui casi con modalità strutturate e continuative. 
- Costituzione di un team di transizione, compatibilmente con le risorse umane a disposizione del DSMDP, composto 

da personale della NPIA e dei Servizi Comunali ŘŜƭŜƎŀǘƛ ŘŜƭƭŀ 5ƛǎŀōƛƭƛǘŁ !ŘǳƭǘƛΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ŀƛ ƳƛƴƻǊƛ 
con diagnosi di autismo, prossimi alla maggiore età, il passaggio e conseguente presa in carico da parte della 
Disabilità Adulti. 

- Consolidamento di percorsi specialistici per adolescenti e giovani adulti con autismo, attraverso la strutturazione 
della rete interistituzionale (Ausl-Comune-Disabilità Adulti); si ritiene necessario sostenere, con la presenza di un 
9ŘǳŎŀǘƻǊŜ tǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭŜ ŦƻǊƳŀǘƻ ŘŀƭƭΩ!¦{[Σ ƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛ ǎǇŜŎƛŀƭƛǎǘƛŎƛ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛ ƻ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛ Ŏƻƴ 
ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǇŜǊ ƭΩŀǊŜŀ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǎƻŎƛƻ-occupazionale. 

7. Istituzioni/attori sociali coinvolti 
Soggetti gestori di Servizi e interventi comunali e/o aziendali (CSR, NPIA, EE.LL., Servizio Disabilità Adulti) 
Comuni del Distretto di Ponente 

8. Risorse umane che si prevede di 
impiegare  

Coordinatore, Educatori Professionali 

9. Risultati attesi in relazione a 
indicatori regionali/distrettuali (da 

- Facilitazione di accesso al Servizio DisabilƛǘŁ !Řǳƭǘƛ Ŝ ŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁ ŀǎǎƛǎǘŜƴȊƛŀƭŜ ǇŜǊ ƛ ƳƛƴƻǊƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƛ Řŀƭ ǇŀǎǎŀƎƎƛƻ ŀƭƭΩŜǘŁ 
ŀŘǳƭǘŀΤ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛ ǎǇŜŎƛŀƭƛǎǘƛŎƛ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛΣ ŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛ ǎǇŜŎƛŀƭƛǎǘƛŎƛ ǇŜǊ ƎƛƻǾŀƴƛ 

mailto:g.limonta@ausl.pc.it
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esplicitare) adulti con autismo. 
- Sperimentazione di concreǘŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾŀ ƴŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Řƛ ŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴȊŀΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ 
ǊƛŀōƛƭƛǘŀǘƛǾƻ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛȊȊŀǘƻ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴǘŜΦ 

10. Piano finanziario:  
 

Previsione di spesa 
TOTALE 

di cui risorse 
comunali 
 

di cui risorse 
regionali (Fondo 
sociale locale + 
Fondo 
straordinario) 

di cui risorse 
regionali (altri 
fondi)  

di cui  
FRNA 

di cui  
Fondo 
nazionale NA 

di cui  
Fondo 
sanitario 
regionale 

di cui 
risorse da 
altri soggetti -
specificare 

euro Budget Az. USL        
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AREA-OBIETTIVO: RICONOSCERE E VALORIZZARE IL 
CRESCENTE CONTESTO PLURICULTURALE 

INTEGRAZIONE SOCIALE DEGLI IMMIGRATI 
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AREA-OBIETTIVO: RICONOSCERE E VALORIZZARE IL CRESCENTE CONTESTO PLURICULTURALE. INTEGRAZIONE SOCIALE DEGLI 
IMMIGRATI 

 

1. IL PUNTO DELLA SITUAZIONE: GLI ESITI PRINCIPALI DEL PIANO ANNUALE 2015 
 

SERVIZI DI MEDIAZIONE INTERCULTURALE NEI SERVIZI E SUL TERRITORIO 
 

SPORTELLO INTERCULTURALE E SERVIZIO DI MEDIAZIONE INTERCULTURALE PRESSO CENTRO PER LE FAMIGLIE E SERVIZIO SOCIALE MINORI ASP 
wƛǎƻǊǎŜ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ del piano attuativo 2015:  comprese nel budget del Centro per le Famiglie 
 
[ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƳŜŘƛŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ǇǊŜǎǎƻ ƛƭ /ŜƴǘǊƻ ǇŜǊ ƭŜ CŀƳƛƎƭƛŜ ŘƛǎǘǊŜǘǘǳŀƭŜΣ ƎŜǎǘƛǘŀ ŘŀƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ !ƭŀƳΣ ŝ ŀǊǘƛcolata su più livelli: tutti i 
giovedì mattina è attivo lo sportello interculturale (che realizza attività di accoglienza, informazione e consulenza per le famiglie straniere); il servizio 
di mediazione interculturale risponde alle richieste di intervento dei servizi sociali territoriali (in particolare: servizi minori ASP); i mediatori culturali 
ǎƻƴƻΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ǎǘŀōƛƭƛ ŘŜƭƭΩŜǉǳƛǇŜ ŘŜƭ /ŜƴǘǊƻ Ŝ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀƴƻ ŀ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜΣ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ Ŝ verifica previste. I 
mediatori di Alam sono, infine, coinvolti al bisogno nei progetti attivati dal Centro Famiglie (es. home visiting, progetti con le scuole, gruppi di 
genitori, gruppi di adolescenti, etc.). 
Per maggiori informazioni si rimanda alla lettura del report inerente il Centro per le Famiglie (Area obiettivo Immaginare e sostenere il futuro). 
 
 
MEDIAZIONE INTERCULTURALE NELLE SCUOLE E NEI SERVIZI SOCIALI TUTELA MINORI BASSA VAL TREBBIA 
wƛǎƻǊǎŜ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ŀǘǘǳŀǘƛǾƻ нлмрΥ  vedi Progetti di supporto al sistema scolastico 
 
I dati di attività del progetto sono illustratƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ twhD9¢¢L 5L {¦tthw¢h ![ {L{¢9a! {/h[!{¢L/h όArea obiettivo 
Immaginare e sostenere il futuro). 
 

 
TERRE DI FRONTIERA: PROGETTO MEDIAZIONE IN ALTA VAL TREBBIA 
wƛǎƻǊǎŜ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ŀǘǘǳŀǘƛǾƻ нлмрΥ  ϵ оΦлллΣлл C{[ нлмр ό5Dw мтмнκнлмпΣ фнмκнлмрύ 
 

Iƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ άTerre di frontieraέ è ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƻ ŀ ŎƻƴǘǊŀǎǘŀǊŜ ƭΩƛǎƻƭŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŘƻƴƴŜ ƛƳƳƛƎǊŀǘŜ ǎǘǊŀƴƛŜǊŜ che vivono nei territori monǘŀƴƛ ŘŜƭƭΩ!ƭǘŀ ±al 
Trebbia, con particolare riferimento alle badanti, ed a creare una rete relazionale attraverso la promozione di momenti di incontro e di scambio di 
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esperienze. Nel 2015 sono stati realizzati interventi di mediazione interculturale a supporto dei Servizi Sociali dellΩ¦ƴƛƻƴŜ aƻƴǘŀƴŀ ±ŀƭƭƛ ¢ǊŜōōƛŀ Ŝ 
Luretta per circa 40 ore di attività dei mediatori interculturali, come supporto alle assistenti sociali nei colloqui con utenza straniera; sono, inoltre, 
stati svolti colloqui informativi ed orientativi per donne migranti in tema di orientamento al lavoro e pratiche amministrative di soggiorno in Italia 
(circa 6 ore di attività).  
È stato, infine, riproposto un corso di lingua italiana (durata: n. 56 ore, da febbraio a maggio 2016, con 2 incontri di 2 ore a settimana) presso 
ƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ /ƻƳǇǊŜƴǎƛǾƻ Řƛ .ƻōōƛƻ (scuola media), al quale hanno partecipato n. 12 persone di origine rumena, ucraina e macedone. Il corso era 
ŎŜƴǘǊŀǘƻ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ǎǳƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ƭƛƴƎǳŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ǎǳƭƭŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ e dei servizi: sono state organizzate visite nei vari 
luoghi importanti di Bobbio ed incontri con i rappresentanti degli enti presenti sul territorio. 
 
 

ATTIVITÀ DI INFORMAZIONE E CONSULENZA IN MATERIA DI IMMIGRAZIONE STRANIERA 
 
SPORTELLO IMMIGRATI DI BORGONOVO VAL TIDONE 
wƛǎƻǊǎŜ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ŀǘǘǳŀǘƛǾƻ нлмр:  ϵ нΦрллΣлл C{[ нлмр ό5Dw мтмнκнлмпΣ фнмκнлмрύ 
          
bŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ нлмр ŝ ǇǊƻǎŜƎǳƛǘŀ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŎƻƴǎǳƭŜƴȊŀ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ƛƳƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜ ǎǘǊŀƴƛŜǊŀ ǇǊŜǎǎƻ ƭƻ Sportello Immigrati di 
.ƻǊƎƻƴƻǾƻ ±Φ¢Φ όǎƛ ǊŀƳƳŜƴǘŀ ŎƘŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛone e consulenza per immigrati a Castel San Giovanni è assicurata dallo Sportello 
Interculturale ubicato presso il Centro per le Famiglie). 
Questi i dati di attività delƭΩŀƴƴƻ нлм5: 
 
SPORTELLO IMMIGRATI DEL COMUNE DI BORGONOVO VAL TIDONE 

PRINCIPALI RICHIESTE DELL'UTENZA n. richieste 

INFO SU RILASCIO E RINNOVO DEL 
PERMESSO/CARTA DI SOGGIORNO 

70 

INFO SU COME FUNZIONANO/COME ACCEDERE AI 
SERVIZI DEL TERRITORIO (SOCIALI, AUSL, CENTRO 
IMPIEGO, ETC.) 

110 

CONSULENZA IN TEMA DI RICERCA DEL LAVORO 12 

INFO SU RICONGIUNGIMENTI FAMILIARI 12 

INFO SU CITTADINANZA ITALIANA 15 

SUPPORTO COMPILAZIONE DOMANDA PER ASSEGNI 
FAMIGLIARI 

5 

SUPPORTO COMPILAZIONE MODULO DI OSPITALITÀ 4 

TOT. COLLOQUI ANNO 2015 228 
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N. COLLOQUI PER MESE -ANNO 2015 

 

gen-15 feb-15 mar-15 apr-15 mag-15 giu-15 lug-15 ago-15 set-15 ott -15 nov-15 dic-15 

TOTALE COLLOQUI: 0 6 24 25 27 24 23 11 24 21 26 17 

TOTALE COLLOQUI ANNO 2015: 228 
 

 

N. COLLOQUI PER NAZIONE DI PROVENIENZA -ANNO 2015 

 

MAROCCO INDIA EGITTO UCRAINA ALBANIA MOLDAVIA TUNISIA LIBIA FILIPPINE 
SANTO 

DOMINGO 

TOTALE COLLOQUI: 83 59 22 18 17 11 11 3 2 2 

TOTALE COLLOQUI ANNO 2015: 228 

 
 

!½LhbL 5L {¦tthw¢h ![[Ω![C!.9¢L½½!½Lhb9Σ Chwa!½Lhb9 9 hwL9b¢!a9b¢h 59L /L¢¢!5LbL {¢w!bL9wL aLbhwL 9 !5¦[¢L 
 
TUTTI A SCUOLA. GRUPPI DI APPw9b5La9b¢h 59[[ΩL¢![L!bh /ha9 [н 
wƛǎƻǊǎŜ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ŀǘǘǳŀǘƛǾƻ нлмрΥ  vedi Progetti di supporto al sistema scolastico  
 
L Řŀǘƛ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǎƻƴƻ ƛƭƭǳǎǘǊŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ twhD9¢¢L 5L {¦tthw¢h ![ {L{¢9a! {/OLASTICO (Area obiettivo 
Immaginare e sostenere il futuro). 
 
 
![C!.9¢L½½!½Lhb9 /L¢¢!5LbL {¢w!bL9wL !5¦[¢LΥ !at[L!a9b¢h 59[[ΩhCC9w¢! 5L /hw{L 5L [LbD¦! L¢![L!b! 59[ /.P.I.A.  
wƛǎƻǊǎŜ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ŀǘǘǳŀǘƛǾƻ нлмрΥ  ϵ мпΦлннΣмт C{[ нлмр нл15 (DGR 1712/2014, 921/2015, 1527/2015) 
          
Nel 2015 è proseguita la collaborazione con il C.P.I.A. (Centro Provinciale Istruzione Adulti) di Piacenza per la realizzazione di corsi di lingua italiana 
per stranieri in diversi Comuni del territorio distrettuale. Lƴ ŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ŦƻƴŘƛ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛ όŜȄ C9LΣ ƻǊŀ C!aLύ ǇŜǊ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ŎƻǊǎƛΣ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ 
2015-16 con le risorse dei piani di zona è stata assicurata la realizzazione di n. 8 corsi nel territorio di Ponente, oltre a quelli άǎǘŀƴŘŀǊŘέ ŘŜƭ /tL! 
(corsi di livello base e di cultura italiana presso la sede di Castel San Giovanni). 
Nello specifico, sono stati realizzati:  
a) 2 corsi di italiano di livello pre-A1 (1 a Castel San Giovanni ed 1 a Gragnano); 
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b) 2 corsi di italiano di livello A1 (1 a Borgonovo ed 1 ad Agazzano); 
c) 3 corsi di italiano di livello A2 (1 a Gossolengo, 1 a Gragnano, 1 a San Nicolò) ed un completamento di corso A2 a Borgonovo; 
d) Prove simulate dei test di livello A1 ed A2 per tutti i corsi realizzati. 
Nel complesso i corsi hanno coinvolto n. 130 persone, di cui n. 60 donne (124 corsisti e 6 uditori). Costante la partecipazione alle lezioni da parte 
della grande maggioranza (n. 101ύ ŘŜƛ ŎƻǊǎƛǎǘƛΦ {ǾŀǊƛŀǘŜ ƭŜ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴȊŜ ŘŜƛ ŎƻǊǎƛǎǘƛΣ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ƭŜ ŦŀǎŎŜ ŘΩŜǘŁΦ  
Il dettaglio dei corsi realizzati è illustrato nella tabella seguente: 
 

FONTE DI 
FINANZIA
MENTO 

COMUNE 
SEDE DEL 
CORSO 

LIVELLO 
DURATA 
CORSO 
(n. ore) 

N. 
LEZIONI/ 
INCONTR

I 

GIORNI E 
ORARI DELLE 

LEZIONI 

DATA 
AVVIO 
CORSO 

DATA 
CONCL
USION

E 
CORSO 

N. 
ISCRITT

I 

N. 
ISCRITTI 

con 
partecipa

zione 
costante 

di cui 
donne: 

PRINCIPALI 
NAZIONALI

TA' 
CORSISTI 

ETA' 
MEDIA 
CORSIS

TI 

PUNTI DI 
FORZA 

CRITICITA' 

PIANI DI 
ZONA 

CASTEL 
SAN 
GIOVANNI 

PRE A1 56 28 

martedì -
giovedì dalle 

17,00 alle 
19,00 

dic-15 mar-16 21 17 4 

Marocco, 
Senegal, 
Egitto, 
Gambia  

20/30 
anni 

Ampiamento 
dell'offerta 
formativa 

Data la tipologia di 
utenti sarebbe stato 
necessario offrire un 
numero maggiore di ore. 

PIANI DI 
ZONA 

BORGONO
VO V.T. 

COMPLETA
MENTO A2 
+ TEST A2 

82 40 

martedì -
venerdì dalle 

16,30 alle 
18,30 

dic-15 giu-16 
17 + 2 

ud  
13 11 

India , 
Marocco, 
Ucraina  

30/40 
anni  

Ampiamento 
dell'offerta 
formativa 

Sede non adeguata allo 
svolgimento dell'attività 
didattica  

PIANI DI 
ZONA 

BORGONO
VO V.T. 

A1 + TEST 
A1 

92 46 

martedì -
venerdì dalle 

14,30 alle 
16,30 

dic-15 giu-16 
19+ 3 

ud  
17 14 

India, 
Marocco, 
Albania 

30/45 
anni 

Ampiamento 
dell'offerta 
formativa 

Sede non adeguata allo 
svolgimento dell'attività 
didattica  

PIANI DI 
ZONA 

GOSSOLEN
GO 

A2 + TEST 
A2 

82 41 

martedi'-
giovedì dalle 

9,30 alle 
11,30 

dic-15 mag-16 7 5 3 
Albania, 
Bielorussia, 
Senegal  

25/62/
77 anni 

Ampiamento 
dell'offerta 
formativa 

Pur essendo esiguo il 
numero degli iscritti si è 
ritenuto opportuno 
realizzare il corso per 
dare l'opportunità di 
completare il percorso di 
conoscenza della lingua 
italiana iniziato lo scorso 
anno. 
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PIANI DI 
ZONA 

SAN 
NICOLO' 

A2 + TEST 
A2 

82 41 
lunedì-

mercoledì 
16,30-18,30 

gen-16 giu-16 
13+1 
ud 

14 8 

Turchia, 
Marocco, 
Tunisia, 
Cina  

35/49/
58 

Ampiamento 
dell'offerta 
formativa 

Nessuna  

PIANI DI 
ZONA 

AGAZZANO 
A1 + TEST 

A1 
92 46 

mercoledì - 
venerdì 

19,00-21,00 
dic-15 giu-16 19 9 5 

India , 
Albania, 
Senegal, 
Macedonia
, Russia 

30/60 
anni 

Ampiamento 
dell'offerta 
formativa 

All'interno del gruppo 
sono stati inseriti 3 
corsisti di livello preA1 
perché non avevano la 
possibilità di raggiungere 
il corso preA1 di 
Gragnano  

PIANI DI 
ZONA 

GRAGNAN
O TR. 

A2 + TEST 
A2 

72 34 
martedì-

venerdì dalle 
14,00-16,00 

feb-16 giu-16 10 8 8 
India, 
Ucraina; 
Senegal  

30/50 
anni  

Ampiamento 
dell'offerta 
formativa 

Nessuna  

PIANI DI 
ZONA 

GRAGNAN
O TR. 

PRE A1 56 28 
mercoledì - 
giovedì dalle 
10,00-12,00 

dic-15 mar-16 18 18 7 
Pakistan, 
Nigeria, 
India 

18/30/
40 anni  

Ampiamento 
dell'offerta 
formativa 

Nessuna  

 
 
ORIENTAMENTO ADOLESCENTI STRANIERI FRAGILI E/O NON ACCOMPAGNATI 
wƛǎƻǊǎŜ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ŀǘǘǳŀǘƛǾƻ нлмрΥ  ϵ пΦлллΣлл C{[ нлмр ό5Dw 1712/2014, 921/2015) 
 
La sesta edizione del progetto di orientamento per adolescenti stranieri fragili e non accompagnati, gestito da ENDOFAP Don Orione, ha preso avvio 
a novembre 2015 ed è proseguito fino alla fine di maggio 2016, con incontri pomeridiani (2 incontri a settimana, per complessive 94 ore di lezione) di 
alfabetizzazione alla lingua italiana, informatica, socializzazione ed orientamento (conoscenza del settore meccanico e del settore elettrico). Hanno 
partecipato complessivamente n. 20 ragazzi (19 delle scuole secondarie di primo grado di Castel San Giovanni, Sarmato, Borgonovo e CPIA e soltanto 
uno di scuola superiore). Una buona parte ha frequentato con costanza.  
[ΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ǎƛ ŎƻƴŦŜǊƳŀ ǇƻǎƛǘƛǾŀ ǇŜǊ ƛ ǊŀƎŀȊȊƛΦ {ƛ ŎƻƴŦŜǊƳŀ ƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ Ŏonsolidare ulteriormente il rapporto con le scuole frequentate dai ragazzi, 
affinché la partecipazione al gruppo pomeridiano sia conosciuta (e riconosciuta) dalle scuole e ci sia un effettivo scambio con gli insegnanti di classe 
sulle attività svolte e sui risultati conseguiti. 
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LABORATORI DI PARTECIPAZIONE PER DONNE MIGRANTI E TAVOLO PERMANENTE AREA IMMIGRAZIONE 
 
wƛǎƻǊǎŜ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ŀǘǘǳŀǘƛǾƻ нлмрΥ  ϵ нΦррлΣлл C{[ нлмр ό5Dw мтмнκнлмпΣ фнмκнлмрύ 
         ϵ нΦпсрΣлл tǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ tƛŀŎenza (piano immigrati 2015) 
hƭǘǊŜ ŀƭƭŀ ŎƻƴǎǳƭŜƴȊŀ ŦƻǊƴƛǘŀ ŀƭ ōƛǎƻƎƴƻ ŘŀƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ !ƭŀƳΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǎǇƻǊǘŜƭƭƻ Ŝ ƳŜŘƛŀȊƛƻƴŜ ŎǳƭǘǳǊŀle del Centro per le 
Famiglie, alle associazioni di cittadini stranieri presenti sul territorio, è stato realizzato nel corso del primo semestre 2016 il progetto 
ά/ha¦bLΧŎƘƛŀƳƻέ ŀ .ƻǊƎƻƴƻǾƻ ±Φ¢ΦΣ ƻǾǾŜǊƻ ǳƴ laboratorio di prima alfabetizzazione per donne migranti, finalizzato ad offrire alle partecipanti 
quegli strumenti di base della lingua italiana necessari per ƭΩƛƴǘŜƎǊazione e per la vita quotidiana. 
L Řŀǘƛ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎƻƴƻ ƛƭƭǳǎǘǊŀǘƛ ƴŜƭƭŀ ǎŜȊƛƻƴŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘŜ ƛƭ /ŜƴǘǊƻ ǇŜǊ ƭŜ CŀƳƛƎƭƛŜ όŀƭƭŀ ǾƻŎŜ άcorsi per genitoriέύΦ 
Lƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ нлмс Ƙŀ Ǿƛǎǘƻ ǳƴ ƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ǊƛƭŜǾŀƴǘŜ ŘŜƭƭŜ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀƴǘƛ Ŝ ƭΩƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŀƭ percorso anche da parte di alcuni uomini. Si è reso necessario 
suddividere i partecipanti in due gruppi, sia per la numerosità (26 corsisti ƛƴ ǘƻǘŀƭŜύΣ ǎƛŀ ǇŜǊ ƛ ŘƛŦŦŜǊŜƴǘƛ ƭƛǾŜƭƭƛ Řƛ ōŀǎŜ Řƛ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩƛǘŀƭƛŀƴƻΦ {ƻƴƻ 
state svolte in tutto circa 50 ore di laboratorio di alfabetizzazione ed ulteriori 6 ore dedicate a momenti conviviali, con assaggi di prodotti tipici e 
visione di foto e video dei matrimoni indiani e marocchini. Diverse le etnie rappresentate al corso: 12 i marocchini, 10 gli indiani, 1 donna libica, 1 
egiziana, 1 ucraina ed 1 mauriziana. N. 19 nel complesso le donne e n. 7 gli uomini. Buoni (in relazione ai livelli di partenza) i risultati conseguiti dai 
ŘǳŜ ƎǊǳǇǇƛ Ŝ ǇƻǎƛǘƛǾƻ ƭΩŀŦŦƛŀǘŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƭŀ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŦǊŀ ƛ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀƴǘƛΦ 
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2. IL PROGRAMMA ATTUATIVO ANNUALE 2016 
 

A fronte della riduzione delle risorse regionali a sostegno della programmazione di zona e delle indicazioni ministeriali sulle modalità di impiego delle 
risorse statali di cui alla DGR 1527/2015, il programma attuativo 2016 mira a dare continuità agli interventi di mediazione interculturale a supporto 
delle scuole, dei servizi sociali e delle famiglie, così come vengono mantenuti i progetti di supporto ŀƭƭΩŀccoglienza scolastica e, in misura ridotta, di 
prima alfabetizzazione delle donne migranti e di sostegno agli adolescenti di origine straniera. {ƛ ŝ ŀƭǘǊŜǎƜ ƛƴ ŀǘǘŜǎŀ Řƛ ŎƻƴƻǎŎŜǊŜ ƭΩŜǎƛǘƻ ŘŜƭƭŜ 
domande di finanziamento inoltrate dal territorio a valere sugli avvisi FAMI. È stato deciso di non finanziare più con risorse regionali lo Sportello 
Immigrati di Borgonovo V.T. 
La tabella che segue illustra la programmazione economica Řƛ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻ ǇŜǊ ƭΩarea-obiettivo άRiconoscere e valorizzare il crescente contesto 
pluriculturale (integrazione sociale degli immigrati)έ9. La scelta del Comitato di Distretto, in una fase locale di transizione e cambiamento 
ŘŜƭƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩǳŦŦƛŎƛƻ Řƛ ǇƛŀƴƻΣ ŝ ǎǘŀǘŀ ǉǳŜƭƭŀ Řƛ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁ ŀƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ-intervento fino al 31/12/2016 e di lasciare il compito 
al nuovo ufficio di piano di perfezionare la programmazione degli interventi per il primo semestre 2017, fatti salvi gli interventi di supporto alle 
ǎŎǳƻƭŜΣ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ǳƴƻ ǎƴƻŘƻ ŎƘŜ ŎƻƛƴŎƛŘŜ Ŏƻƴ ƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ Ŝ ŎƘŜ ǎƻƴƻΣ ǇŜǊǘŀƴǘƻΣ ƎŀǊŀƴǘƛǘƛ Ŧƛƴƻ ŀ ƎƛǳƎƴƻ нлмтΦ  
 

  
 

PROGRAMMAZIONE PIANO ATTUATIVO 2016 

  SERVIZI-PROGETTI-INTERVENTI 
FSL 2016 DGR 

897/16 REGIONE 
DGR 1527/2015 

REGIONE 
COMUNI ALTRE RISORSE TOTALE 

ΧŘƛ Ŏǳƛ ǇŜǊ 
assicurare interventi 
fino al 31.12.2016 

  
AREA-OBIETTIVO: RICONOSCERE E VALORIZZARE 

IL CRESCENTE CONTESTO PLURICULTURALE 
(INTEGRAZIONE SOCIALE DEGLI IMMIGRATI) ϵ нрΦмтмΣнф ϵ мΦлллΣлл ϵ лΣлл ϵ мΦфумΣлл ϵ нуΦмрнΣнф ϵ нΦфумΣлл 

Scheda 20 
SERVIZIO DI MEDIAZIONE INTERCULTURALE IN 
VAL TREBBIA ϵ нΦрллΣлл ϵ мΦлллΣлл     ϵ оΦрллΣлл ϵ мΦлллΣлл 

Scheda 21 
AZIONI DI SUPPORTO ALL'ALFABETIZZAZIONE E 
INTEGRAZIONE DEI CITTADINI STRANIERI ADULTI ϵ мΦлупΣрт     ϵ рллΣлл ϵ мΦрупΣрт ϵ рллΣлл 

Scheda 22 
AZIONI DI SENSIBILIZZAZIONE CONTRO LE 
DISCRIMINAZIONI       ϵ мΦпумΣлл ϵ мΦпумΣлл ϵ мΦпумΣлл 

                                                           
9 Si precisa che alcuni degli interventi rivolti a minori e famiglie straniere, in parte sostenuti da risorse FSL, sono inseritƛ ƴŜƭƭŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀrea-ƻōƛŜǘǘƛǾƻ άLƳƳŀƎƛƴŀǊŜ Ŝ 
ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƛƭ ŦǳǘǳǊƻέΦ {ƛ Ŧŀ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻΣ ǇŜǊ ŜǎŜƳǇƛƻΣ ŀƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ Řƛ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŀƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ όƳŜŘƛŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ŀ ǎŎǳƻƭŀΣ ƎǊǳǇǇƛ Řƛ ƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛǘŀƭƛŀƴƻ ŎƻƳŜ [нΣ 
gruppi pomeridiani di orientamento per adolescenti stranieri) e del Centro per le Famiglie (sportello interculturale e servizio di mediazione culturale a sostegno dei servizi sociali 
territoriali). Sono, invece, inseriti in questa tabella le quote-ǇŀǊǘŜ ǊƛŦŜǊƛǘŜ ŀŘ ǳǘŜƴȊŀ ǎǘǊŀƴƛŜǊŀ ǇŜǊ ƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ά{Ŝrvizio di educativa domiciliare a sostegno di minori e della 
ƎŜƴƛǘƻǊƛŀƭƛǘŁ ŀ ǊƛǎŎƘƛƻέ Ŝ άtƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ǎŜƳƛ-residenziali per adolescenti a rischio psico-ǎƻŎƛŀƭŜέΦ 
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Scheda 9 
SERVIZIO DI EDUCATIVA DOMICILIARE A 
SOSTEGNO DI MINORI E DELLA GENITORIALITA' A 
RISCHIO 

ϵ 12.432,41     ϵ 12.432,41 

Vedi progetto area-
obiettivo 

άLƳƳŀƎƛƴŀǊŜ Ŝ 
ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƛƭ ŦǳǘǳǊƻέ 

Scheda 11 
POTENZIAMENTO STRUTTURE SEMI-
RESIDENZIALI PER ADOLESCENTI A RISCHIO 
PSICO-SOCIALE (ED.TRANSITO) 

ϵ фΦмрпΣом 
 

    ϵ 9.154,31 

Vedi progetto area-
obiettivo 

άLƳƳŀƎƛƴŀǊŜ Ŝ 
ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƛƭ ŦǳǘǳǊƻέ 

 
Seguono le schede-intervento delle progettualità inserite nel programma annuale, ivi comprese le schede degli interventi di area sanitaria di 
ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩ!ȊΦ ¦{[ Řƛ tƻƴŜƴǘŜΦ 
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SCHEDA INTERVENTO ς  PROGRAMMA AT¢¦!¢L±h !bb¦![9 t9w [Ω!bbh нлмс SCHEDA N.  20 

 
La scheda riguarda ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛŀƳŜƴǘŜ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Ŝ ǇǊƻƎŜǘǘƛ Řƛ /ƻƳǳƴƛ ŀǎǎƻŎƛŀǘƛΣ ƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ Ŏƻƴ ƭΩ!ǳǎƭΦ  
 

INTERVENTI PER GLI OBIETTIVI
(1):                           

Impoverimento: affrontare la crisi e contrastare povertà ed esclusione sociale                             

     - Sono ricomprese attività di sostegno all'attuazione alla legge regionale 14/2015    si      NO  

      Se si indicare l'importo destinato a tale attività: EURO .................. 
 

Immaginare e sostenere il futuro (nuove generazioni e responsabilità familiari)                            

Riconoscere e valorizzare il crescente contesto pluriculturale (integrazione sociale degli immigrati)   X  

Sostenere il sistema dei servizi (accesso, servizio sociale territoriale, ufficio di piano)    

CON LE FINALITÀ DI: 

Informazione/Promozione del benessere sociale, della 
salute e di stili di vita sani  
                                                                               X                                                                               

Prevenzione   
  
                                                                X                                                                            

Cura/Assistenza 
 
                                                                  

 
 (1) tŜǊ ƭΩŀƴƴǳŀƭƛǘŁ нлмс ǘǊŀ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀōƛƭƛ Řŀƭ CƻƴŘƻ {ƻŎƛŀƭŜ [ƻŎŀƭŜ Ǿƛ ǎƻƴƻ ƛƴƻƭǘǊŜΥ 
        -       il sostegno ai sensi della Deliberazione di Giunta regionale n. 136 del 10 febbraio 2014 a favore dei tutori volontari di persone di minoǊŜ ŜǘŁ ƴƻƳƛƴŀǘƛ ŘŀƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ƎƛǳŘƛȊƛŀǊƛŀ 

55. ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜΣ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ŘŜƎƭƛ ŀƳōƛǘƛ ŘƛǎǘǊŜǘǘǳŀƭƛΣ ŘŜƭ tƛŀƴƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻΣ ƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛone e la riduzione del rischio della dipendenza dal gioco patologico, approvato ai sensi 
ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ нΣ ŎƻƳƳŀ м ŘŜƭƭŀ [ΦwΦ  п ƭǳƎƭƛƻ нлмоΣ ƴΦ р άbƻǊƳŜ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻΣ ƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ŘŜƭƭŀ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ Řŀ ƎƛƻŎƻ ŘΩŀȊȊŀǊŘƻ ǇŀǘƻƭƻƎƛŎƻΣ ƴƻƴŎƘŞ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎƘŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǇŀǘƻƭƻƎƛŜ 
ŎƻǊǊŜƭŀǘŜέΦ 

56. la promozione e il sostegno alle Banche del tempo per valorizzare, sviluppare e diffondere un sistema di scambi solidali e delle buone pratiche tra cittadini e famiglie, in attuazione delle Leggi Regionali in attuazione 
delle leggi regionali 2/2003;14/2008;19/2014. 

57. ƭΩŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛ Řŀ ŘŜǎǘƛƴŀǊǎƛ ŀƎƭƛ Ŝƴǘƛ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ŀƭ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŎƻǊǎƛ ǊƛǾƻƭti alle aspiranti coppie adottive. 
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INTERVENTO/PROGETTO: SERVIZIO DI MEDIAZIONE INTERCULTURALE IN VAL TREBBIA 
(in continuità con la precedente annualità) 

h.L9¢¢L±hκL ¢wL9bb![9κL 5L wLC9wLa9b¢h /hatw9{L v¦9[[L 5ΩLb¢9Dw!½Lhb9 /hb ![¢w9 th[L¢L/I9Υ 
- !ǘǘƛǾŀǊŜ Ŝ ǇƻǘŜƴȊƛŀǊŜ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ όǎŜǊǾƛȊƛ ǎƻŎƛŀƭƛ Ŝ ǎƻŎƛƻ-ǎŀƴƛǘŀǊƛύ Ŏƻƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩŀǾǾƛƻ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎi e mirati di 

mediazione culturale a sostegno degli operatori dei servizi e ad attività di informazione e consulenza per cittadini stranieri. 

мΦ{ƻƎƎŜǘǘƻ ŎŀǇƻŦƛƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Unione Montana Valli Trebbia e Luretta 

2. Ambito territoriale di realizzazione Sub-distrettuale: Alta e Bassa Val Trebbia 

оΦ wŜŦŜǊŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΥ 
nominativo e recapiti 

Unione Montana Valli Trebbia e Luretta: Lucia Mazzocchi 
Tel. 0523 955457 - lucia.mazzocchi@gmail.com 

4. Destinatari 
Destinatari finali: cittadini stranieri residenti nel Distretto di Ponente, con particolare riferimento alle donne, alle famiglie 
con minori ed agli adulti in carico ai servizi sociali. Destinatari intermedi: operatori dei servizi sociali per adulti e minori. 

5. Eventuali interventi/politiche 
integrate collegate  

tƻƭƛǘƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ ǎǘǊŀƴƛŜǊƛ 

6. Azioni previste 

Si prevede di dare continuità agli interventi di mediazione interculturale a supporto dei Servizi Sociali dei Comuni di 
DƻǎǎƻƭŜƴƎƻ Ŝ wƛǾŜǊƎŀǊƻ Ŝ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ aƻƴǘŀƴŀ ±ŀƭƭƛ ¢ǊŜōōƛŀ Ŝ [ǳǊŜǘǘŀΦ 
I mediatori interculturali intervengono al bisogno, su richiesta dello specifico servizio, al fine di: 
- ŦŀŎƛƭƛǘŀǊŜ ƭΩŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀ Ŝ ƭŀ ǇǊŜǎŀ ƛƴ ŎŀǊƛŎƻ ŘŜƭƭŜ famiglie migranti (es. presenza mediatore culturale durante i colloqui 

che il servizio sociale fa con gli utenti);  
- realizzare brevi momenti formativi su temi interculturali rivolti agli operatori dei servizi; 
- ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ŘƻƴƴŜ straniere, attraverso la realizzazione di periodici incontri di confronto, 

socializzazione ed alfabetizzazione; 
- ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴȊŀ ƳƛƎǊŀƴǘŜΣ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ǇŜǊŎƻǊǎƛ Řƛ ƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŜŘ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀƳŜƴǘƻΦ 

7. Istituzioni/attori sociali coinvolti 
Comuni di Gossolengo e Rivergaro, Unione Montana Valli Trebbia e Luretta, Istituti Scolastici, Centro per le Famiglie, Privato 
sociale (Associazioni di Volontariato e Cooperative Sociali). 

8. Risorse umane che si prevede di 
impiegare  

Mediatori interculturali di Associazioni e Cooperative sociali qualificate. 
Operatori dei servizi: assistenti sociali, educatori, impiegati comunali, psicologi Ausl, operatori del Centro Famiglie. 

9. Risultati attesi in relazione a 
indicatori regionali/distrettuali 

- maggiore capacità di accesso ed utilizzo dei servizi da parte dei cittadini e delle famiglie migranti 
- emersione e contrasto alle situazioni di isolamento con particolare riferimento alle donne migranti 

10. Piano finanziario:  
 

Previsione di 
spesa TOTALE 

di cui risorse 
comunali 
 

di cui risorse regionali 
(Fondo sociale locale + 
Fondo straordinario) 

di cui risorse 
regionali (altri 
fondi)  

di cui  
FRNA 

di cui  
Fondo 
nazionale NA 

di cui  
Fondo sanitario 
regionale 

di cui 
risorse da 
altri soggetti -specificare 

euro ϵ оΦрллΣлл  ϵ оΦрллΣлл      

mailto:lucia.mazzocchi@gmail.com
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SCHEDA INTERVENTO ς  twhDw!aa! !¢¢¦!¢L±h !bb¦![9 t9w [Ω!bbh нлмс SCHEDA N. 21 

 
La scheda riguarda ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛŀƳŜƴǘŜ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Ŝ ǇǊƻƎŜǘǘƛ Řƛ /ƻƳǳƴƛ ŀǎǎƻŎƛŀǘƛΣ ƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ Ŏƻƴ ƭΩ!ǳǎƭΦ  
 

INTERVENTI PER GLI OBIETTIVI
(1):                           

Impoverimento: affrontare la crisi e contrastare povertà ed esclusione sociale                             

     - Sono ricomprese attività di sostegno all'attuazione alla legge regionale 14/2015    si      NO  

      Se si indicare l'importo destinato a tale attività: EURO .................. 
 

Immaginare e sostenere il futuro (nuove generazioni e responsabilità familiari)                            

Riconoscere e valorizzare il crescente contesto pluriculturale (integrazione sociale degli immigrati)   X  

Sostenere il sistema dei servizi (accesso, servizio sociale territoriale, ufficio di piano)    

CON LE FINALITÀ DI: 

Informazione/Promozione del benessere sociale, della 
salute e di stili di vita sani  
                                                                               X                                                                               

Prevenzione   
  
                                                                X                                                                            

Cura/Assistenza 
 
                                                                  

 
 (1) tŜǊ ƭΩŀƴƴǳŀƭƛǘŁ нлмс ǘǊŀ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀōƛƭƛ Řŀƭ CƻƴŘƻ {ƻŎƛŀƭŜ [ƻŎŀƭŜ Ǿƛ ǎƻƴƻ ƛƴƻƭǘǊŜΥ 
        -       il sostegno ai sensi della Deliberazione di Giunta regionale n. 136 del 10 febbraio 2014 a favore dei tutori volontari di persone di minoǊŜ ŜǘŁ ƴƻƳƛƴŀǘƛ ŘŀƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ƎƛǳŘƛȊƛŀǊƛŀ 

58. ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜΣ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ŘŜƎƭƛ ŀƳōƛǘƛ ŘƛǎǘǊŜǘǘǳŀƭƛΣ ŘŜƭ tƛŀƴƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻΣ ƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛone e la riduzione del rischio della dipendenza dal gioco patologico, approvato ai sensi 
ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ нΣ ŎƻƳƳŀ м ŘŜƭƭŀ [ΦwΦ  п ƭǳƎƭƛƻ нлмоΣ ƴΦ р άbƻǊƳŜ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻΣ ƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ŘŜƭƭŀ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ Řŀ ƎƛƻŎƻ ŘΩŀȊȊŀǊŘƻ ǇŀǘƻƭƻƎƛŎƻΣ ƴƻƴŎƘŞ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎƘŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǇŀǘƻƭƻƎƛŜ 
ŎƻǊǊŜƭŀǘŜέΦ 

59. la promozione e il sostegno alle Banche del tempo per valorizzare, sviluppare e diffondere un sistema di scambi solidali e delle buone pratiche tra cittadini e famiglie, in attuazione delle Leggi Regionali in attuazione 
delle leggi regionali 2/2003;14/2008;19/2014. 

60. ƭΩŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛ Řŀ ŘŜǎǘƛƴŀǊǎƛ ŀƎƭƛ Ŝƴǘƛ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ŀƭ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŎƻǊǎƛ ǊƛǾƻƭti alle aspiranti coppie adottive. 
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INTERVENTO/PROGETTO: !½LhbL 5L {¦tthw¢h ![[Ω![C!.9¢L½½!½Lhb9 9 Lb¢9Dw!½Lhb9 5L /L¢¢!5LbL {¢w!bLERI ADULTI 
(in continuità con la precedente annualità) 

h.L9¢¢L±hκL ¢wL9bb![9κL 5L wLC9wLa9b¢h /hatw9{L v¦9[[L 5ΩLb¢9Dw!½Lhb9 /hb ![¢w9 th[L¢L/I9Υ 
- Garantire apprendimento e alfabetizzazione attraverso interventi di apprendimento della lingua italiana, con particolare riferimento alle donne e con 
ŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŎƛǾƛŎŀΦ 

- /ƻƴǘǊŀǎǘŀǊŜ ƛƭ ŘƛǎŀƎƛƻ Ŝ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ Ŝ ǎƻŎƛŀƭŜΣ ƴƻƴŎƘŞ ƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ Ǿƛǘŀ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ Ŝ ǎƻŎƛŀƭe dei minori e delle famiglie 
migranti. 

- Sviluppare percorsi di confronto e partecipazione tra i soggetti che intervengono a favore degli immigrati stranieri 
- Promuovere il dialogo tra cittadini stranieri, altri soggetti della comunità e istituzioni 

мΦ{ƻƎƎŜǘǘƻ ŎŀǇƻŦƛƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Comune di Castel San Giovanni 

2. Ambito territoriale di realizzazione Distretto di Ponente 

оΦ wŜŦŜǊŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΥ ƴƻƳƛƴŀǘƛǾƻ 
e recapiti 

Segreteria Ufficio di Piano Distretto di Ponente 
Tel 0523 889698 - e-mail segr-ufficiodipiano.csg@sintranet.it 

4. Destinatari Cittadini stranieri adulti residenti nel territorio di Ponente. 

5. Eventuali interventi/politiche 
integrate collegate  

tƻƭƛǘƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜΦ  tolitiche scolastiche. 

6. Azioni previste 

Si conferma molto positiva la collaborazione con il C.P.I.A. di Piacenza, per la realizzazione di corsi di italiano per 
stranieri di diverso livello nel territorio di Ponente.  
tŜǊ ƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ нлмс-17 si è in attesa di un riscontǊƻ ƛƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƭƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŘǳŜ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘƛ 
ŀ ǾŀƭŜǊŜ ǎǳƎƭƛ ŀǾǾƛǎƛ ǇǳōōƭƛŎƛ C!aL ƴŜƭƭŀ ǇǊƛƳŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻΥ ǎŜ ƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ ǎŀǊŀƴƴƻ ŦƛƴŀƴȊƛŀǘƛΣ ƛƭ /ΦtΦLΦ!Φ Řƛ tƛŀŎŜƴȊŀ Ǉƻtrà 
assicurare la realizzazione di corsi A1 e A2 in diversi Comuni di Ponente (es. Borgonovo, Gragnano Tr., Sarmato, 
Agazzano, Gossolengo, etc.), mentre Consorzio Sol.Co. Piacenza in partnership con i Comuni promuoverà la realizzazione 
di corsi di livello pre-A1 e per analfabeti, in particolare donne, mediante il potenziamento del laboratorio di prima 
alfabetizzazione per donne migranti di Borgonovo Val Tidone (finalizzato ad offrire ai partecipanti quegli strumenti di 
ōŀǎŜ ŘŜƭƭŀ ƭƛƴƎǳŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǇŜǊ ƭŀ Ǿƛǘŀ ǉǳƻǘƛŘƛŀƴŀύ Ŝ ƭΩŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŀŘ ŀƭǘǊƛ 
contesti territoriali. 

7. Istituzioni/attori sociali coinvolti 
C.P.I.A. di Piacenza. Comuni/Unioni del Distretto di Ponente. Asp Azalea. Centro per le Famiglie. Privato sociale, 
associazionismo e volontariato. 

mailto:segr-ufficiodipiano.csg@sintranet.it
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8. Risorse umane che si prevede di 
impiegare  

Docenti qualificati di italiano come L2, mediatori interculturali e volontari. 
Operatori dei Servizi sociali comunali. 
Operatori del Centro per le Famiglie del Distretto di Ponente. 

9. Risultati attesi in relazione a 
indicatori regionali/distrettuali (da 
esplicitare) 

- aumento delle competenze linguistiche e di relazione utente immigrato/servizi; 
- aumento delle competenze nella relazione lavoratore immigrato/sistema del lavoro italiano; 
- prima alfabetizzazione per donne migranti 
- costruzione di una rete di conoscenza e scambio fra donne migranti che abbia come punto di riferimento il Centro per 
le Famiglie distrettuale 

10. Piano finanziario:  
 

Previsione di spesa 
TOTALE 

di cui risorse 
comunali 
 

di cui risorse 
regionali (Fondo 
sociale locale + 
Fondo 
straordinario) 

di cui risorse 
regionali (altri 
fondi)  

di cui  
FRNA 

di cui  
Fondo 
nazionale NA 

di cui  
Fondo 
sanitario 
regionale 

di cui 
risorse da 
altri soggetti -
specificare 

euro ϵ мΦрупΣрт  ϵ мΦлупΣрт     ϵ рллΣлл 
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SCHEDA INTERVENTO ς  twhDw!aa! !¢¢¦!¢L±h !bb¦![9 t9w [Ω!bbh нлмс SCHEDA N.  22 

 
La scheda riguarda ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛŀƳŜƴǘŜ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Ŝ ǇǊƻƎŜǘǘƛ Řƛ /ƻƳǳƴƛ ŀǎǎƻŎƛŀǘƛΣ ƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ Ŏƻƴ ƭΩ!ǳǎƭΦ  
 

INTERVENTI PER GLI OBIETTIVI
(1):                           

Impoverimento: affrontare la crisi e contrastare povertà ed esclusione sociale                             

     - Sono ricomprese attività di sostegno all'attuazione alla legge regionale 14/2015    si      NO  

      Se si indicare l'importo destinato a tale attività: EURO .................. 
 

Immaginare e sostenere il futuro (nuove generazioni e responsabilità familiari)                         X   

Riconoscere e valorizzare il crescente contesto pluriculturale (integrazione sociale degli immigrati)   X  

Sostenere il sistema dei servizi (accesso, servizio sociale territoriale, ufficio di piano)    

CON LE FINALITÀ DI: 

Informazione/Promozione del benessere sociale, della 
salute e di stili di vita sani  
                                                                               X                                                                               

Prevenzione   
  
                                                                X                                                                            

Cura/Assistenza 
 
                                                                  

 
 (1) tŜǊ ƭΩŀƴƴǳŀƭƛǘŁ нлмс ǘǊŀ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀōƛƭƛ Řŀƭ CƻƴŘƻ {ƻŎƛŀƭŜ [ƻŎŀƭŜ Ǿƛ ǎƻƴƻ ƛƴƻƭǘǊŜΥ 
        -       il sostegno ai sensi della Deliberazione di Giunta regionale n. 136 del 10 febbraio 2014 a favore dei tutori volontari di persone di minore ŜǘŁ ƴƻƳƛƴŀǘƛ ŘŀƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ƎƛǳŘƛȊƛŀǊƛŀ 

61. ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜΣ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ŘŜƎƭƛ ŀƳōƛǘƛ ŘƛǎǘǊŜǘǘǳŀƭƛΣ ŘŜƭ tƛŀƴƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻΣ ƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛone e la riduzione del rischio della dipendenza dal gioco patologico, approvato ai sensi 
delƭΩŀǊǘΦ нΣ ŎƻƳƳŀ м ŘŜƭƭŀ [ΦwΦ  п ƭǳƎƭƛƻ нлмоΣ ƴΦ р άbƻǊƳŜ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻΣ ƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ŘŜƭƭŀ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ Řŀ ƎƛƻŎƻ ŘΩŀȊȊŀǊŘƻ ǇŀǘƻƭƻƎƛŎƻΣ ƴƻƴŎƘŞ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎƘŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǇŀǘƻƭƻƎƛŜ 
ŎƻǊǊŜƭŀǘŜέΦ 

62. la promozione e il sostegno alle Banche del tempo per valorizzare, sviluppare e diffondere un sistema di scambi solidali e delle buone pratiche tra cittadini e famiglie, in attuazione delle Leggi Regionali in attuazione 
delle leggi regionali 2/2003;14/2008;19/2014. 

63. ƭΩŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛ Řŀ ŘŜǎǘƛƴŀǊǎƛ ŀƎƭƛ Ŝƴǘƛ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ŀƭ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŎƻǊǎƛ ǊƛǾƻƭǘƛ alle aspiranti coppie adottive. 
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INTERVENTO/PROGETTO: AZIONI DI SENSIBILIZZAZIONE CONTRO LE DISCRIMINAZIONI 
(in continuità con la precedente annualità) 

h.L9¢¢L±hκL ¢wL9bb![9κL 5L wLC9wLa9b¢h /hatw9{L v¦9[[L 5ΩLb¢9Dw!½Lhb9 /hb ![¢w9 POLITICHE: 

мΦ{ƻƎƎŜǘǘƻ ŎŀǇƻŦƛƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Comune di Castel San Giovanni 

2. Ambito territoriale di realizzazione Distretto di Ponente 

3. Referente dŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΥ ƴƻƳƛƴŀǘƛǾƻ 
e recapiti 

Segreteria Ufficio di Piano Distretto di Ponente 
Tel 0523 889698 - e-mail segr-ufficiodipiano.csg@sintranet.it 

4. Destinatari Cittadini stranieri residenti nel territorio di Ponente. 

5. Eventuali interventi/politiche 
integrate collegate  

tƻƭƛǘƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ ƭŜ ǇŀǊƛ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ 

6. Azioni previste 

Il progetto di sensibilizzazione contro le discriminazioni è promosso dal Centro per le Famiglie di Ponente, sede dello 
sportello interculturale per il Distretto, in collaborazione con Associazione Alam Ŝ ǇŜǊǎŜƎǳŜΣ ǇŜǊ ƭΩŀƴƴƻ нлмсΣ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ 
di contrastare le discriminazioni mediante azioni di promozione della partecipazione delle donne migranti alla vita della 
comunità ospitante. Nello specifico, un gruppo di donne di origine nord-africana che frequenta il Centro Famiglie, in 
esito ad un percorso di empowerment ŀǘǘƛǾƻ Řŀ ŀƭŎǳƴƛ ŀƴƴƛΣ ǎŀǊŁ ǇǊƻǘŀƎƻƴƛǎǘŀ ƴŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ 
serie di iniziative per le donne di Castel San Giovanni e dintorni, da svolgersi fra agosto e dicembre 2016, ovvero: 

- un corso di cucina marocchina per donne italiane; 
- la realizzazione e diffusione di una piccola pubblicazione con le ricette realizzate nel corso; 
- organizzazione di una festa interculturale. 

¦ƴ ŎƻǊǎƻ Řƛ ŎǳŎƛƴŀ ǘŜƴǳǘƻ Řŀ ŘƻƴƴŜ ƳŀƎƘǊŜōƛƴŜ Ŝ ǊƛǾƻƭǘƻ ŀ ǇŜǊǎƻƴŜ ƛǘŀƭƛŀƴŜ ƻ Řƛ ŀƭǘǊŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛǘŁ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ 
divertente e creativa, utile a facilitare il contatto e la conoscenza tra persone di diversa provenienza geografica residenti 
ƴŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ ŀƴŎƘŜ Řƛ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ǎǘǊŀƴƛŜǊŜ Ŝ Řƛ ŎƻƳōŀǘǘŜǊŜ ǇǊŜƎƛǳŘƛȊƛΣ 
stereotipi e discriminazioni. 
Il corso, articolato in 4 incontri (di circa 3 ore ciascuno), si svolgerà presso la sede del Centro Famiglie ed avrà lo scopo di 
insegnare ai partecipanti a realizzare alcuni piatti ς dolci e salati - della cucina marocchina. Le ricette realizzate saranno 
poi riportate in un libretto che potrà essere successivamente pubblicato diffuso in collaborazione con il Centro per le 
Famiglie di Ponente.  
Gli incontri, e la successiva festa interculturale, rappresenteranno un momento di aggregazione tra culture utile a 

mailto:segr-ufficiodipiano.csg@sintranet.it
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ŦŀŎƛƭƛǘŀǊŜ ƭŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀΣ ǇǊƻǇǊƛƻ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎǊŜŀǘƛǾŀ Ŝ ΨǳƴƛǾŜǊǎŀƭŜΩ ŎƻƳŜ ƭŀ ŎǳŎƛƴŀΦ L 
ǇŀǊǘŜŎƛǇŀƴǘƛΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ƴƻƴ ǎŀǊŀƴƴƻ ǎŜƳǇƭƛŎƛ ǎǇŜǘǘŀǘƻǊƛ ŘŜƭƭŜ ƭŜȊƛƻƴƛΣ Ƴŀ ǇƻǘǊŀƴƴƻ ŀƴŎƘΩŜǎǎƛ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŜ ŀǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭŀ 
realizzazione delle ricette.  

7. Istituzioni/attori sociali coinvolti 
Centro per le Famiglie di Ponente. Associazione Alam. Comuni del Distretto. Istituti Scolastici. Parrocchie, associazioni di 
volontariato. Eventuali sponsor per la pubblicazione del libro di ricette. 

8. Risorse umane che si prevede di 
impiegare  

5 volontarie per la conduzione del corso di cucina 
Mediatori culturali 
Personale del Centro Famiglie 

9. Risultati attesi in relazione a 
indicatori regionali/distrettuali (da 
esplicitare) 

- n. partecipanti al corso di cucina 
- n. enti/associazioni che collaborano alle varie iniziative proposte 
- aumento accessi allo Sportello Interculturale (nodo anti-discriminazione per il territorio di Ponente) 

10. Piano finanziario:  
 

Previsione di spesa 
TOTALE 

di cui risorse 
comunali 
 

di cui risorse 
regionali (Fondo 
sociale locale + 
Fondo 
straordinario) 

di cui risorse 
regionali (altri 
fondi) DGR 
301/2016 

di cui  
FRNA 

di cui  
Fondo 
nazionale NA 

di cui  
Fondo 
sanitario 
regionale 

di cui 
risorse da 
altri soggetti -
specificare 

euro ϵ мΦпумΣлл   ϵ мΦпумΣлл     
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AREA-OBIETTIVO: SOSTENERE IL SISTEMA DEI SERVIZI 

ACCESSO, SERVIZIO SOCIALE TERRITORIALE, UFFICIO DI PIANO 
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AREA-OBIETTIVO: SOSTENERE IL SISTEMA DEI SERVIZI. ACCESSO, SERVIZIO SOCIALE TERRITORIALE, UFFICIO DI PIANO 
 

1. IL PUNTO DELLA SITUAZIONE: GLI ESITI PRINCIPALI DEL PIANO ANNUALE 2015 
 

w!CChw½!w9 [9 /hat9¢9b½9 9 L[ w¦h[h 59[[Ω¦CCL/Lh 5L tL!bh 
 

wƛǎƻǊǎŜ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ŀǘǘǳŀǘƛǾƻ нлмр:  ϵ 109.413,89 FSL 2015 (DGR 1712/2014, 921/2015) 
          
[ΩUfficio di Piano Ƙŀ ŀǎǎƛŎǳǊŀǘƻ ƭƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ Řƛ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǎǳŜ ŦǳƴȊƛƻƴƛΣ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭŀ 5Dw мллпκнллт Ŝ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŜ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴƛΣ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩŀǘǘività di 
un responsabile part time (18 ore settimanali) e di un servizio di supporto tecnico-progettuale ed informativo, formato da n. 2 operatori part time, 
compresa la figura di sistema ex Del. Cons. Reg. 615/2004 e L.R. 14/2008, per un totale di 49 ore settimanali di lavoro.  
Lƭ C{[ нлмр Ƙŀ ŎƻǇŜǊǘƻ ƭŜ ǎǇŜǎŜ Řƛ ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ Řƛ tƛŀƴƻΣ ǎƛŀ ǇŜǊ ƛƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜΣ ǎƛŀ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ Ŝ ƭŀ ƳŀƴǳǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƛ 
beni strumentali e di consumo. 
 
 

SOSTENERE IL SERVIZIO SOCIALE TERRITORIALE 
 
INFORMATIZZAZIONE DELLA RETE DEGLI SPORTELLI SOCIALI MEDIANTE APPLICATIVO IASS 
wƛǎƻǊǎŜ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ŀǘtuativo 2015:  ϵ пΦпунΣлл C{[ нлмр ό5Dw мтмнκнлмпΣ фнмκнлмрύ 
 
5ŀ ƳŀƎƎƛƻ нлмр ƛ /ƻƳǳƴƛ ŘŜƭ 5ƛǎǘǊŜǘǘƻ Řƛ tƻƴŜƴǘŜ Ƙŀƴƴƻ ŀǾǳǘƻ ŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ƭŀ ƴǳƻǾŀ ǾŜǊǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀǘƛǾƻ L!{{Σ ƳŜŘƛŀƴǘŜ la quale registrare gli 
accessi agli Sportelli Sociali e tenere una sorta di cartella informatizzata degli utenti, e per assolvere al debito informativo nei confronti della Regione 
Emilia Romagna (PG.2012.0079631 del 28/03/2012). Questi gli accessi registrati con IASS nel corso del 2015 dagli Sportelli Sociali di Ponente (flusso 
dati trasmesso alla Regione): 
 

  Distribuzione degli accessi per territorio - Anno 2015 

TERRITORIO TRIMESTRE 1 TRIMESTRE 2 TRIMESTRE 3 TRIMESTRE 4 TOTALE 

Distretto di Ponente 4013 3382 3631 3068 14094 

 



 

 

 

117 

 

La tabella seguente illustra la distribuzione degli accessi in base alla tipologia di domanda espressa ed al target di appartenenza degli utenti.  
Le domande più frequenti espresse dai cittadini hanno riguardato: 

1- Aiuto e sostegno per gestione pratiche amministrative (comprese certificazioni ISE/ISEE), con 4.187 accessi ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ a livello di Distretto. 
2- Supporto alla persona, famiglia e rete sociale (compreso supporto educativo, psicologico, formativo e servizio sociale professionale), con 

2.645 accessi ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ. 
3- Fruizione di interventi di sostegno economico (buoni spesa, buoni pasto, contributi economici, integrazione rette, pagamento utenze, 

contributi affitto, ecc.), con 2.022 accessi ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ. 
Molto frequenti anche gli accessi per informazioni, consulenza e disbrigo pratiche connesse a: 

4- Servizi di supporto (mensa scolastica, Trasporto sociale, ecc.), con 1.604 accessi ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ. 
5- Aggregazione/integrazione sociale, ludica e culturale, con 1.287 accessi ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ. 
6- Attività di sostegno e cura al domicilio (Assegno di cura, assistenza sanitaria, pasti, cura, igiene persona, telesoccorso, ecc.), con 1.189 accessi 
ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ. 

Per quanto riguarda i target, sono 5.596 gli accessi connessi a fabbisogni riguardanti gli anziani; 3.880 Ǝƭƛ ŀŎŎŜǎǎƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭ ǘŀǊƎŜǘ άfamiglie e minoriέ 
e 2.953 quelli relativi al ǘŀǊƎŜǘ άpovertà e disagio adultoέΦ Lƭ ǘŀǊƎŜǘ άŘƛǎŀōƛƭƛέ Ƙŀ ǊƛƎǳŀǊŘŀǘƻ мΦлро ŀŎŎŜǎǎƛΦ aŜƴƻ ŦǊŜǉǳŜƴǘƛ Ǝƭƛ ŀŎŎŜǎǎƛ ǇŜǊ 
ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎƘŜ ŎƻƴƴŜǎǎŜ ŀƭƭŜ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŜ όƴΦ спрύΣ ŀƭƭŜ ŦŀǎŎŜ ƎƛƻǾŀƴƛƭƛ όƴΦ ррмύ ŜŘ ŀƭƭΩƛƳƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜ όƴΦ нсуύΦ 
 
Distribuzione degli accessi per tipologia di domanda e target. Anno 2015. Distretto di Ponente 

TIPOLOGIA DI DOMANDA ESPRESSA 
Famiglie e 

minori 
Giovani Disabili Dipendenze Anziani Immigrati 

Povertà e 
disagio 
adulto 

Totale 

 Aggregazione/integrazione sociale, ludica e 
culturale 

202 74 22 1 738 16 234 1287 

 Aiuto a donne vittime di violenza: altre forme di 
sostegno (economico, lavorativo, psicologico, ecc.) 

1 0 0 0 0 0 3 4 

 Aiuto a donne vittime di violenza: sostegno 
abitativo 

0 0 0 0 3 0 2 5 

Aiuto e sostegno per gestione pratiche 
amministrative adattamento domestico 

2 0 2 0 22 0 2 28 

Aiuto e sostegno per gestione pratiche 
amministrative Altro (comprese certificazioni 
ISE/ISEE) 

1059 136 112 13 1667 68 1132 4187 
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TIPOLOGIA DI DOMANDA ESPRESSA 
Famiglie e 

minori 
Giovani Disabili Dipendenze Anziani Immigrati 

Povertà e 
disagio 
adulto 

Totale 

Aiuto e sostegno per gestione pratiche 
amministrative asilo politico 

0 0 1 0 1 0 0 2 

Aiuto e sostegno per gestione pratiche 
amministrative invalidità civile 

7 0 9 2 33 0 7 58 

Aiuto e sostegno per gestione pratiche 
amministrative regolarizzazione documenti per 
soggiorno in Italia 

2 0 0 1 1 10 2 16 

 Aiuto per inserimento lavorativo 7 22 44 6 3 5 75 162 

 Attività di socializzazione persone con disagio 
mentale 

2 0 10 0 2 0 7 21 

 Attività di sostegno e cura al domicilio (Assegno di 
cura, assistenza sanitaria, pasti, cura, igiene 
persona, telesoccorso, ecc.) 

25 0 170 8 924 1 61 1189 

 Fruizione di interventi di sostegno economico 
(buoni spesa, buoni pasto, contributi economici, 
integrazione rette, pagamento utenze, contributi 
affitto, ecc.) 

956 21 74 14 234 70 653 2022 

 Informazioni e orientamento sul Servizio Civile 1 206 0 0 0 0 0 207 

 Inserimento in centri diurni 2 1 66 0 215 2 2 288 

 Interventi di mediazione culturale 5 10 0 0 0 79 7 101 

 Nidi/servizi integrativi prima infanzia 126 0 0 0 0 0 0 126 

 Ospitalità in Strutture per l'accoglienza immediata 
(strutture attrezzate per nomadi, dormitori, centri 
a bassa soglia) 

0 0 1 0 6 0 5 12 

 Ospitalità in strutture residenziali 2 0 50 1 471 0 10 534 

 Richiesta avvio iter per pratiche di adozione 2 0 1 0 0 1 0 4 

 Richiesta avvio iter per pratiche di affido 2 0 0 0 0 0 0 2 

 Richiesta di residenza anagrafica per persone 
senza fissa dimora 

0 0 0 0 0 0 0 0 
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TIPOLOGIA DI DOMANDA ESPRESSA 
Famiglie e 

minori 
Giovani Disabili Dipendenze Anziani Immigrati 

Povertà e 
disagio 
adulto 

Totale 

 Segnalazione di rischio di 
maltrattamento/trascuratezza/abbandono 

7 0 0 0 4 0 8 19 

 Servizi di supporto (mensa scolastica, Trasporto 
sociale, ecc.) 

707 34 71 2 647 0 143 1604 

 Servizio di accoglienza per senza fissa dimora o 
persone con disagio per attività di ascolto, mensa, 
igiene, distribuzione beni di prima necessità, ecc. 

0 0 0 1 0 0 4 5 

 Sollievo alla famiglia per brevi periodi 3 0 14 0 66 0 0 83 

 Sostegno ad esigenze abitative (intermediazione 
abitativa, assegnazione alloggi, ecc.) 

110 7 7 5 31 4 123 287 

 Sostegno alla coppia (sostegno alla genitorialità, 
mediazione familiare in caso di separazione) 

40 0 2 0 1 0 5 48 

 Supporto alla persona, famiglia e rete sociale 
(compreso supporto educativo, psicologico, 
formativo e servizio sociale professionale) 

610 40 397 591 527 12 468 2645 

Totale  3880 551 1053 645 5596 268 2953 14946 

 
 
La tabella seguente illustra la distribuzione degli accessi suddivisi in base al target, al sesso ed alla cittadinanza. 
 
Dai dati si evince che si rivolgono agli Sportelli Sociali, in generale, più donne che uomini (7.634 femmine contro 6.460 maschi), sebbene i maschi 
ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŀƴƻ ƛƭ ǘŀǊƎŜǘ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜ ǇŜǊ ƭŜ ŘƻƳŀƴŘŜ ŎƻƴƴŜǎǎŜ ŀ άŘƛǎŀōƛƭƛǘŁέ Ŝ άŘƛǇŜƴŘŜƴȊŜέΦ bŜǘǘŀΣ ƛƴǾŜŎŜΣ ƭŀ ǇǊŜǾŀƭŜƴȊŀ ŦŜƳƳƛƴƛƭŜ ƴŜƭ ǘŀǊƎŜǘ άƎƛƻǾŀƴƛέ 
Ŝ άŀƴȊƛŀƴƛέΦ 
 
tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŀ ŎƛǘǘŀŘƛƴŀƴȊŀ ŘŜƎƭƛ ǳǘŜƴǘƛ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ŀŎŎŜǎǎƻ ŀƎƭƛ {ǇƻǊǘŜƭƭƛ {ƻŎƛŀƭƛΣ ƭΩуоΣо҈ ŝ ƛǘŀƭƛŀƴƻΣ ƳŜƴǘǊŜ ƛƭ тΣп҈ è di nazionalità africana. Il 
5,5% proviene da Paesi Europei extra-¦9Σ ƳŜƴǘǊŜ ƛƭ н҈ ŝ ŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴǘŜ ŀ tŀŜǎƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀΦ tƻŎƻ ƳŜƴƻ ŘŜƭƭΩм҈ ŘŜƎƭƛ ŀŎŎŜǎǎƛ ŀǾǾƛŜƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ 
di cittadini asiatici e soltanto lo 0,5% da cittadini americani (Centro e Sud America). 
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Distribuzione degli accessi per target, cittadinanza e sesso. Anno 2015. Distretto di Ponente.  

  Famiglie e minori Giovani Disabili Dipendenze Anziani Immigrati 
Povertà e disagio 

adulto 
Totali 

CITTADINA
NZA 

Masc
hi 

Femmi
ne 

Tota
le 

Masc
hi 

Femmi
ne 

Tota
le 

Masc
hi 

Femmi
ne 

Tota
le 

Masc
hi 

Femmi
ne 

Tota
le 

Masc
hi 

Femmi
ne 

Totale 
Ma
sch
i 

Femmi
ne 

Tota
le 

Masc
hi 

Femmi
ne 

Tota
le 

Masc
hi 

Femmi
ne 

Tota
le 

EUROPA 1260 1563 
282
3 

137 320 457 524 412 936 598 35 633 2047 3241 5288 65 83 148 1076 1441 
251
7 

5707 7095 
128
02 

Unione 
Europea10 

1067 1372 
243
9 

132 289 421 497 411 908 597 35 632 2044 3222 5266 18 16 34 1007 1315 
232
2 

5362 6660 
120
22 

Italia 1020 1247 
226
7 

132 287 419 496 410 906 597 35 632 2043 3215 5258 11 10 21 985 1259 
224
4 

5284 6463 
117
47 

Extra 
Unione 
Europea 

193 191 384 5 31 36 27 1 28 1 0 1 3 19 22 47 67 114 69 126 195 345 435 780 

Africa 463 252 715 30 12 42 1 5 6 0 0 0 6 4 10 41 33 74 101 89 190 642 395 
103
7 

America 
Centro-
Sud 

11 25 36 0 1 1 2 0 2 0 0 0 0 3 3 4 2 6 2 16 18 19 47 66 

America 
Nord 

0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

Apolide 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

Asia 31 20 51 3 14 17 0 1 1 0 0 0 0 0 0 9 6 15 20 25 45 63 66 129 

Oceania 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

Senza 
Fissa 
Dimora/N
on Def. 

11 18 29 7 6 13 2 0 2 0 0 0 1 1 2 1 0 1 7 6 13 29 31 60 

Totale 1776 1878 
365
4 

177 353 530 529 418 947 598 35 633 2054 3249 5303 
12
0 

124 244 1206 1577 
278
3 

6460 7634 
140
94 

                                                           
10 Stati membri dell'Unione Europea nell'anno 2015: Austria, Belgio, Bulgaria, Ceca, Repubblica, Cipro, Danimarca, Estonia, Finlandia, Francia, Germania, Grecia, Irlanda, Italia, 
Lettonia, Lituania, Lussemburgo, Malta, Paesi Bassi, Polonia, Portogallo, Regno Unito, Romania, Slovacchia, Slovenia, Spagna, Svezia, Ungheria. 
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CONTRIBUTI AI COMUNI PER GLI SPORTELLI SOCIALI DEI COMUNI 
wƛǎƻǊǎŜ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ŀǘǘǳŀǘƛǾƻ нлмрΥ  ϵ моΦнппΣоп C{[ нлмр ό5Dw мрнтκнлмрύ 
 
Grazie al fondo ad integrazione del FSL 2015 arrivato a fine 2015 dalla Regione (ex DGR 1527/2015) è stato possibile garantire ai Comuni/Unioni un 
contributo a ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƎƭƛ {ǇƻǊǘŜƭƭƛ {ƻŎƛŀƭƛΦ /ƛŀǎŎǳƴ /ƻƳǳƴŜκ¦ƴƛƻƴŜ Ƙŀ Ǉƻǘǳǘƻ ŘƛǎǇƻǊǊŜ Řƛ ǳƴŀ ǉǳƻǘŀ ς proporzionale agli abitanti - da 
utilizzare per azioni di consolidamento/potenziamento dello Sportello Sociale, inclusa la possibilità di integrare le ore degli operatori di sportello per 
assicurare il caricamento dei dati su IASS e la collaborazione (trasmissione dati) con lo Sportello Informafamiglie del Centro per le Famiglie di 
Ponente. 
 
 
PROGRAMMA DI FORMAZIONE E CONSULENZA AGLI OPERATORI IN TEMA DI GESTIONE CASI COMPLESSI AREA ADULTI FRAGILI 
wƛǎƻǊǎŜ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ŀǘǘǳŀǘƛǾƻ нлмрΥ  ϵ   сΦлллΣлл C{[ нлмр ό5Dw мтмнκнлмпΣ фнмκнлмрύ 
 
È proseguito nel 2015 il percorso di rete di consulenza e formazione per il supporto alla progettualità della U.O.C. Psichiatria di Collegamento, 
ovvero un programma di interventi integrati (Comuni, AUSL) per la gestione di situazioni di adulti in condizione di particolare fragilità socio-
relazionale nel territorio distrettuale. A Ponente, sono operativi due gruppi territoriali (gruppo Val Tidone e gruppo Val Trebbia) al quale partecipano 
operatori dei Comuni di Ponente (assistenti sociali ed educatori professionali) Ŝ ŘŜƭƭΩ!¦{[ per incontri periodici (circa 1 incontro al mese fra 
incontri territoriali ed incontri formativi di carattere provinciale).  
[Ŝ ǊƛǎƻǊǎŜ ŘŜƭ C{[ нлмр ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ǘǊŀǎŦŜǊƛǘŜ ŀƭƭΩ!¦{[ tƛŀŎŜƴȊŀ ŎƻƳŜ ǉǳƻǘŀ-parte di Ponente del costo complessivo del percorso formativo 
provinciale. 
 
 
PIANO DISTRETTUALE DI CONTRASTO ALLA DIFFUSIONE DEL GIOCO DΩ!½½!w5h twh.[9a!¢L/h 
wƛǎƻǊǎŜ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ŀǘǘǳŀǘƛǾƻ нлмрΥ  ǾŜŘƛ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ά!ƴƛƳŀȊƛƻƴŜ wŜƭŀȊƛƻƴŀƭŜέ όŀǊŜŀ-obiettivo Immaginare il futuro) 
 
In esito al percorso formativo per operatori sociali, sanitari ed educativi Řŀƭ ǘƛǘƻƭƻ άIncontrarŜ ƛƭ ƎƛƻŎƻ ŘΩŀȊȊŀǊŘƻ ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎƻ ƴŜƭ ƭŀǾƻǊƻ ǎƻŎƛŀƭŜΣ 
sanitario, educativoέΣ ŀŎŎǊŜŘƛǘŀǘƻ ŘŀƭƭΩhǊŘƛƴŜ ŘŜƎƭƛ !ǎǎƛǎǘŜƴǘƛ {ƻŎƛŀƭƛΣ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƻ ƴŜƭƭŀ ǇǊƛƳŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ нлмрΣ ǎƛ ŝ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ ǳƴ gruppo permanente di 
lavoro sul tema, formato dagli operatori che hanno partecipato al corso di formazione ed ampliato ad altri professionisti. Il gruppo ha affrontato un 
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ǇŜǊŎƻǊǎƻ Řƛ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘƻ άRe-playέΣ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘƻ Ŏƻƴ нл ŎǊŜŘƛǘƛ ŦƻǊƳŀǘƛǾƛ ŘŀƭƭΩhǊŘƛƴŜ ŘŜƎƭƛ !ǎǎƛǎǘŜƴǘƛ {ƻŎƛŀƭƛΦ hōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭ 
percorso ŝ ƭŀ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ǊŜǘŜ Řƛ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŦǊŀ ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ ǎƻŎƛŀƭƛ ƛƴ ǘŜƳŀ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴȊŀ ŀŦŦŜǘǘŀ Řŀ ƎƛƻŎƻ ǇŀǘƻƭƻƎƛŎƻ ƻ ǇǊoblematico. 
Nel dettaglio, sono stati realizzati n. 4 incontri di 4 ore ciascunoΣ ǇǊŜǎǎƻ ƛƭ /ŜƴǘǊƻ /ǳƭǘǳǊŀƭŜ Řƛ {ŀƴ bƛŎƻƭƼ όƭΩǳƭǘƛƳo incontro è in programma per 
ƭΩŀǳǘǳƴƴƻ нлмсύ ŀƛ ǉǳŀƭƛ Ƙŀƴƴƻ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀǘƻ n. 14 assistenti sociali, n. 1 insegnante, n. 2 educatori e n. 2 psicologi del territorio.  
[ŀ ŎƻƴŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛ ŝ ǎǘŀǘŀ ŀŦŦƛŘŀǘŀ ŀƭƭŀ /ƻƻǇΦ [Ω!ǊŎƻΣ ƛƴ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƛƭ {ŜǊΦ¢Φ Řƛ tƻƴŜƴǘŜ Ŝ Ŏƻƴ ƭΩ¦ΦhΦ DƛƻŎƻ ŘΩŀȊȊŀǊŘƻ ǇŀǘƻƭƻƎƛŎƻ ŘŜƭ 
Ser.T. di Levante. I temi trattati sono stati: 1) la formazione di un gruppo di lavoro per operatori del Distretto di Ponente ƛƴ ǘŜƳŀ Řƛ ƎƛƻŎƻ ŘΩŀȊȊŀǊŘƻ 
ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎƻΤ нύ ƛ ƎƛƻŎƘƛ ŘΩŀȊȊŀǊŘƻ ǎǇƛŜƎŀǘƛ ŀƎƭƛ ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ ǎƻŎƛŀƭƛΥ ŎƻƳŜ ǎƛ ŎƘƛŀƳŀƴƻΣ ŎƻƳŜ ŦǳƴȊƛƻƴŀƴƻΣ ŎƻƳŜ ƛƭƭǳŘƻƴƻΤ оύ ƎƛƻŎƻ ŘΩŀȊȊŀǊŘƻ Ŝ ŦŀƳƛƎƭƛŜΥ ƭŜ 
ŦƻǊƳŜ Řƛ ǎƻŦŦŜǊŜƴȊŀ ŎƘŜ ǎƛ ƛƴŎƻƴǘǊŀƴƻ ƛƴ ŀƳōƛǘƻ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ ǎŀƴƛǘŀǊƛƻΤ пύ ƛ ƳƛƴƻǊƛ Ŝ ƛƭ ƎƛƻŎƻ ŘΩŀȊȊŀǊŘƻΥ ƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ƛƳǇŀǘǘƛΦ CƛƎli di giocatori o giocatori essi 
ǎǘŜǎǎƛ ǇƻŎƻ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭƛ ƻ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛΤ рύ ŎƻƳǳƴƛŎŀǊŜ ƛƭ ƎƛƻŎƻ ŘΩŀȊȊŀǊŘƻΥ ǊƛŦƭŜǎǎƛƻƴŜ ǎǳ ŎƻƳŜ ƛƳǇƻǎǘŀǊŜ ǳƴŀ ǎŜƴǎƛōƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǎul tema. 
[ΩƛƴǘŜƴȊƛƻƴŜ ŝ ǉǳŜƭƭŀ Řƛ ǇǊƻǎŜƎǳƛǊŜ ƛƭ ǇǊƻǎǎƛƳƻ ŀƴƴƻ ǎǳ ŘǳŜ ƭƛƴŜŜΥ ŀύ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ ǎǳ Ŏŀǎƛ ŎƻƴŎǊŜǘƛΤ ōύ ǎǳǇǇƻǊǘƻ a piccoli progetti generativi ideati dai 
partecipanti. 
 
 

PROMUOVERE LA SALUTE: GRUPPI DI CAMMINO NELLA BASSA VAL TIDONE 
 
wƛǎƻǊǎŜ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ŀǘǘǳŀǘƛǾƻ нлмрΥ  BUDGET AZ.USL 
 
Il progetto è proseguito nel 2015 con la partecipazione alle attività realizzate di circa n. 90 adulti e n. 10 anziani e grazie alla collaborazione dei 
volontari accompagnatoriΦ : ǎǘŀǘŀ ƳŜǎǎŀ ƛƴ Ǉƻǎŀ ƭŀ ŎŀǊǘŜƭƭƻƴƛǎǘƛŎŀ Ŧƛǎǎŀ άYƛƭƻƳŜǘǊƻ ƛƴ ǎŀƭǳǘŜέ ŀ {ŀƴ bƛŎƻƭƼ Ŝ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘŜ о ƎƛƻǊƴŀǘŜ 
informative rivolte alla cittadinanza per esplicitare i benefici del progetto. 
 
 

!¦¢hbhaL! b9[[Ω!a.L9b¢9 5ha9{¢L/h 
 
CONTRIBUTI 59L /ha¦bL t9w [Ω!¦¢hbhaL! 5ha9{¢L/! ŜȄ LEGGE REGIONALE 29/97 ARTT. 9 E 10 
wƛǎƻǊǎŜ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ŀǘǘǳŀǘƛǾƻ нлмрΥ  ϵ тΦрумΣоп C{[ 2015 (DGR 1712/2014, 921/2015, 1527/2015) 
 
{ƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ŦƛƴŀƴȊƛŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ нлм5 n. 2 ŘƻƳŀƴŘŜ ŀ ǾŀƭŜǊŜ ǎǳƭƭΩ!ǊǘΦ ф L.R. 29/97 όǇŜǊ ǳƴ ǘƻǘŀƭŜ Řƛ ϵ пΦмплΣллύ e n. 5 domande a valere sulƭΩ!ǊǘΦ мл 
L.R. 29/97 ǇŜǊ ǳƴ ǘƻǘŀƭŜ Řƛ ϵ оΦппмΣоп όŎƻƴǘǊƛōǳǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŘƻƳŜǎǘƛŎƻ Ŝ ŘŜƛ ǾŜƛŎƻƭƛύΦ 
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{9w±L½Lh twh±Lb/L![9 5L /hb{¦[9b½! t9w [Ω!5!¢¢!a9b¢h 5ha9{¢L/h ό/!!5ύ 
wƛǎƻǊǎŜ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ŀǘǘǳŀǘƛǾƻ нлмрΥ  ϵ нΦлллΣлл C{[ 2015 (DGR 1712/2014, 921/2015) 
         ϵ мΦлллΣлл ǊƛǎƻǊǎŜ ŘŜƛ /ƻƳǳƴƛ 
         ϵ нΦлллΣлл Cwb! нлмр 
 
Lƭ /!!5 tƛŀŎŜƴȊŀ ό/ŜƴǘǊƻ ǇŜǊ ƭΩ!ŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ 5ƻƳŜǎǘƛŎƻύ ǎǾƻƭƎŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŦǊƻƴǘ ƻŦŦƛŎŜ όŎƻƴǎǳƭŜƴȊŀ ŀƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ in merito alle tematiche 
connesse aƭƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŘƻƳŜǎǘƛŎƻ Ŝ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ƴŜƭƭŀ ŎƻƳǇƛƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŘƻƳŀƴŘŜ Řƛ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ Řŀƭƭŀ [ΦwΦ нфκфтύ Ŝ ōŀŎƪ ƻŦŦƛŎŜ όconsulenza 
telefonica/e-Ƴŀƛƭ ǊƛǾƻƭǘŀ ŀ ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ ǎǳƭƭŜ ǘŜƳŀǘƛŎƘŜ ŎƻƴƴŜǎǎŜ ŀƭƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŘƻƳŜǎǘƛŎƻ Ŝ ŀƭƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŀŎŎŜŘŜǊŜ ai contributi previsti dalla L.R. 
29/97 e supporto nella redazione della graduatoria dei contributi ex L.R. 29/97). 
A Ponente, lo sportello CAAD è aperto un lunedì al mese (con possibilità di aperture aggiuntive in caso di necessità) presso gli uffici dei Servizi Sociali 
del Comune di Castel San Giovanni. Nel periodo gennaio-giugno 2016, il CAAD ha erogato le seguenti prestazioni in favore di cittadini di Ponente: 
 

Comune 

N. prestazioni 
(informazioni, 
consulenze al 

cittadino) 

N. consulenze 
operatori 

N. consulenze 
amministratori di 

condominio 

Agazzano 11 3  

Bobbio 2   

Borgonovo 14 1  

Calendasco 12 1  

Castel San Giovanni  16 1  

Coli 3   

Gragnano Tr. 3   

Rivergaro 4 2  

Rottofreno 12 1  

Travo 7 4  

Totale 84 13 3 
NB. Ogni utente (disabili, anziani, operatori e familiari) può ricevere più informazioni/consulenze 
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2. IL PROGRAMMA ATTUATIVO ANNUALE 2016 
 
La volontà degli Amministratori Locali di rivedere ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩUfficio di Piano ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ǊŀŦŦƻǊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ Ƙŀ ƛƳǇƻǎǘƻ Řƛ 
utilizzare tutte le risorse regionali possibili per finanziarne il funzionamento. Per il resto, rientrano nel programma annuale 2016 il pagamento ŀƭƭΩ!ȊΦ 
USL del canone di manutenzione del sistema informativo IASS per gli Sportelli Sociali e piccole quote a sostegno delle azioni formative di rete in 
tema di casi complessi (adulti fragili) e ŎƻƴǘǊŀǎǘƻ ŀƭ ƎƛƻŎƻ ŘΩŀȊȊŀǊŘƻ ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎƻΦ 
Passano, invece, a carico dei Comuni i contributi per ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŘƻƳŜǎǘƛŎƻ Ŝ ŘŜƛ ǾŜƛŎƻƭƛ ai sensi della L.R. 29/97 (domande 
pervenute nel 2016). Il servizio Řƛ ŎƻƴǎǳƭŜƴȊŀ ǇŜǊ ƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŘƻƳŜǎǘƛŎƻ ό/!!5ύ è al momento chiuso per mancanza di fondi. [ΩƛǇƻǘŜǎƛ ŝ ǉǳŜƭƭŀ Řƛ 
prevedere ƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ ŀŘ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊƴŜ ƭŀ ǊƛŀǇŜǊǘǳǊŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǎǎƛƳŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊione del fondo per la non autosufficienza. 
La tabella che segue illustra la programmazione economica Řƛ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻ ǇŜǊ ƭΩarea-ƻōƛŜǘǘƛǾƻ ά{ƻǎǘŜƴŜǊŜ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ όŀŎŎŜǎǎƻΣ ǎŜǊǾƛȊƛƻ 
sociale territoriale, ufficio di piano)έΦ La scelta del Comitato di 5ƛǎǘǊŜǘǘƻΣ ƛƴ ǳƴŀ ŦŀǎŜ ƭƻŎŀƭŜ Řƛ ǘǊŀƴǎƛȊƛƻƴŜ Ŝ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾƻ 
ŘŜƭƭΩǳŦŦƛŎƛƻ Řƛ ǇƛŀƴƻΣ ŝ ǎǘŀǘŀ ǉǳŜƭƭŀ Řƛ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁ ŀƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ-intervento fino al 31/12/2016, impegnandosi contestualmente a definire la 
composizione (e relativi costi) del nuovo ufficio di piano, il quale provvederà a perfezionare la programmazione degli interventi per il primo semestre 
2017.  
 

  
 

PROGRAMMAZIONE PIANO ATTUATIVO 2016 

  SERVIZI-PROGETTI-INTERVENTI 
FSL 2016 DGR 

897/16 REGIONE 
DGR 1527/2015 

REGIONE 
COMUNI ALTRE RISORSE TOTALE 

ΧŘƛ Ŏǳƛ ǇŜǊ 
assicurare interventi 
fino al 31.12.2016 

  
AREA-OBIETTIVO: SOSTENERE IL SISTEMA DEI 

SERVIZI (ACCESSO, SERVIZIO SOCIALE 
TERRITORIALE, UFFICIO DI PIANO) ϵ туΦомлΣсу ϵ мрΦммтΣсл ϵ омΦфлрΣмф ϵ фс.706,79 ϵ нн2.040,26 ϵ 146.058,40 

Scheda 23 FUNZIONAMENTO UFFICIO DI PIANO ϵ туΦомлΣсу ϵ рΦммтΣсл   ϵ мпΦтурΣру ϵ фуΦнмоΣус ϵ пфΦтрлΣлл 

Scheda 24 
SOSTENERE I SERVIZI SOCIALI TERRITORIALI 
(ACCESSO E PRESA IN CARICO)   ϵ млΦлллΣлл ϵ ммΦфлрΣмф ϵ 1.921,21 ϵ н3.826,40 ϵ н1.308,40 

Scheda 25 
PROGETTO SPERIMENTALE PER LA VITA 
INDIPENDENTE DELLE PERSONE DISABILI     ϵ нлΦлллΣлл ϵ улΦлллΣлл ϵ мллΦлллΣлл ϵ 75.000,00 

Scheda 26 
PROMUOVERE LA SALUTE: GRUPPI DI CAMMINO 
NELLA BASSA VAL TIDONE    BUDGET AUSL BUDGET AUSL BUDGET AUSL 

 
Seguono le schede-intervento delle progettualità inserite nel programma annuale, ivi comprese le schede degli interventi di area sanitaria di 
ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩ!ȊΦ ¦{[ Řƛ tƻƴŜƴǘŜΦ 
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SCHEDA INTERVENTO ς  twhDw!aa! !¢¢¦!¢L±h !bb¦![9 t9w [Ω!bbh нлмс SCHEDA N.  23 

 
La scheda riguarda ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛŀƳŜƴǘŜ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Ŝ ǇǊƻƎŜǘǘƛ Řƛ /ƻƳǳƴƛ ŀǎǎƻŎƛŀǘƛΣ ƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ Ŏƻƴ ƭΩ!ǳǎƭΦ  
 

INTERVENTI PER GLI OBIETTIVI
(1):                           

Impoverimento: affrontare la crisi e contrastare povertà ed esclusione sociale                             

     - Sono ricomprese attività di sostegno all'attuazione alla legge regionale 14/2015    si      NO  

      Se si indicare l'importo destinato a tale attività: EURO .................. 
 

Immaginare e sostenere il futuro (nuove generazioni e responsabilità familiari)                            

Riconoscere e valorizzare il crescente contesto pluriculturale (integrazione sociale degli immigrati)     

Sostenere il sistema dei servizi (accesso, servizio sociale territoriale, ufficio di piano) X   

CON LE FINALITÀ DI: 

Informazione/Promozione del benessere sociale, della 
salute e di stili di vita sani  
                                                                               X                                                                               

Prevenzione   
  
                                                                X                                                                            

Cura/Assistenza 
 
                                                                 X 

 
 (1) tŜǊ ƭΩŀƴƴǳŀƭƛǘŁ нлмс ǘǊŀ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀōƛƭƛ Řŀƭ CƻƴŘƻ {ƻŎƛŀƭŜ [ƻŎŀƭŜ Ǿƛ ǎƻƴƻ ƛƴƻƭǘǊŜΥ 
        -       il sostegno ai sensi della Deliberazione di Giunta regionale n. 136 del 10 feōōǊŀƛƻ нлмп ŀ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƛ ǘǳǘƻǊƛ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŜ Řƛ ƳƛƴƻǊŜ ŜǘŁ ƴƻƳƛƴŀǘƛ ŘŀƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ƎƛǳŘƛȊƛŀǊƛŀ 

64. ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜΣ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ŘŜƎƭƛ ŀƳōƛǘƛ ŘƛǎǘǊŜǘǘǳŀƭƛΣ ŘŜƭ tƛŀƴƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻΣ ƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛone e la riduzione del rischio della dipendenza dal gioco patologico, approvato ai sensi 
ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ нΣ ŎƻƳƳŀ м ŘŜƭƭŀ [ΦwΦ  п ƭǳƎƭƛƻ нлмоΣ ƴΦ р άbƻǊƳŜ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻΣ ƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ŘŜƭƭŀ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ Řŀ ƎƛƻŎƻ ŘΩŀȊȊŀǊŘƻ ǇŀǘƻƭƻƎƛŎƻΣ ƴƻƴŎƘŞ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎƘŜ Ŝ delle patologie 
ŎƻǊǊŜƭŀǘŜέΦ 

65. la promozione e il sostegno alle Banche del tempo per valorizzare, sviluppare e diffondere un sistema di scambi solidali e delle buone pratiche tra cittadini e famiglie, in attuazione delle Leggi Regionali in attuazione 
delle leggi regionali 2/2003;14/2008;19/2014. 

66. ƭΩŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛ Řŀ ŘŜǎǘƛƴŀǊǎƛ ŀƎƭƛ Ŝƴǘƛ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ŀƭ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎǾƻƭƎimento dei corsi rivolti alle aspiranti coppie adottive. 



 

 

 

126 

 

 

INTERVENTO/PROGETTO: FUNZIONAMENTO UFFICIO DI PIANO 
(in continuità con la precedente annualità) 

h.L9¢¢L±hκL ¢wL9bb![9κL 5L wLC9wLa9b¢h /hatw9{L v¦9[[L 5ΩLb¢9Dw!½Lhb9 /hb ![¢w9 POLITICHE: 
- ŎƻƴǎƻƭƛŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ƴǳƻǾƻ ǳŦŦƛŎƛƻ Řƛ Ǉƛŀƴƻ ǉǳŀƭŜ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ǘŜŎƴƛŎƻ Řƛ ŀƳōƛǘƻ ŘƛǎǘǊŜǘǘǳŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛone socio-sanitaria 
- ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΣ ŘŜƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜΣ ŘŜƭƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁΣ ŘŜƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜΣ ŘŜƭƭΩǳǊōŀƴƛǎǘƛŎŀΣ ŘŜƭƭΩŀǎǎƛǎǘŜnza. 
- consolidamento della funzione di sistema con compiti di monitoraggio e valutazione delle progettualità in essere, di supporto alla programmazione sociale distrettuale e di 

promozione della messa in rete fra operatori e servizi del territorio distrettuale. 

мΦ{ƻƎƎŜǘǘƻ ŎŀǇƻŦƛƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Comune di Castel San Giovanni 

2. Ambito territoriale di realizzazione Distretto di Ponente 

оΦ wŜŦŜǊŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΥ ƴƻƳƛƴŀǘƛǾƻ 
e recapiti 

Segreteria Ufficio di Piano Distretto di Ponente 
Tel 0523 889698 - e-mail segr-ufficiodipiano.csg@sintranet.it 

4. Destinatari 
Comuni del Distretto, AUSL, distretto di Ponente 
Comunità locale, scuole, operatori dei servizi socio-sanitari ed educativi, famiglie, minori, giovani. 

5. Eventuali interventi/politiche 
integrate collegate  

- politiche educative e scolastiche; 
- politiche migratorie; 
- politiche per la formazione; 
- politiche per la salute; 
- ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴȊŀΤ 
- ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Řƛǎŀōƛƭƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŦŀǎŎŜ ŘŜōƻƭƛ 

6. Azioni previste 

Cƛƴƻ ŀƭ омκлуκнлмс ƭΩUfficio di Piano del Distretto di Ponente ha assicurato lo svolgimento delle sue funzioni, ai sensi 
ŘŜƭƭŀ 5Dw мллпκнллт Ŝ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŜ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴƛΣ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǳƴ responsabile part time (18 ore settimanali) e di 
un servizio di supporto tecnico-progettuale ed informativo, formato da n. 2 operatori part time, compresa la figura di 
sistema ex Del. Cons. Reg. 615/2004 e L.R. 14/2008, per un totale di 49 ore settimanali di lavoro.  
A partire dal 01/09/2016, a seguito del pensionamento della Responsabile, la volontà del Comitato di Distretto è quella 
Řƛ ǇǊƻŎŜŘŜǊŜ ŀŘ ǳƴŀ ǊƛƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛǎƳƻ ǘŜŎƴƛŎƻ Řƛ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŀƭƭŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ŘƛǎǘǊŜǘǘǳŀƭŜΣ ŀƭ fine di 
ŎƻƴǎƻƭƛŘŀǊƴŜ ƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀΦ [ΩƛǇƻǘŜǎƛ ŝ Řƛ ŀŦŦƛŀƴŎŀǊŜ ŀƭƭŜ ŦƛƎǳǊŜ ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ƻǇŜǊŀǘƛǾŜ ŀƭŎǳƴƛ άǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛ Řƛ ŀǊŜŀέ ŀƭ 
momento da individuare. 

7. Istituzioni/attori sociali coinvolti Comuni e Unioni di Comuni del Distretto di Ponente, Azienda Ausl. 

mailto:segr-ufficiodipiano.csg@sintranet.it
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8. Risorse umane che si prevede di 
impiegare  

tŜǊǎƻƴŀƭŜ ŘŜƛ ŎƻƳǳƴƛ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƳŜƴǘŜ ŀǎǎŜƎƴŀǘƛΣ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ !ǳǎƭ ŘƛǎǘŀŎŎŀǘƻΣ ŦƛƎǳra di sistema, servizi di 
supporto specificatamente attivati dal comune capofila e/o dai comuni del distretto. 

9. Risultati attesi in relazione a 
indicatori regionali/distrettuali (da 
esplicitare) 

Attività istruttoria, organizzazione, monitoraggio e gestione delle attività previste nel Piano. 
Indicatori: n. protocolli realizzati - n. regolamenti realizzati - ƴΦ ƛǎǘǊǳǘǘƻǊƛŜ ŀ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŀ - n. 
ƛǎǘǊǳǘǘƻǊƛŜ ǇŜǊ ƭΩŀŎŎǊŜŘƛǘŀƳŜƴǘƻ ς dati quantitativi (n. incontri, tavoli di lavoro, etc.) e qualitativi relativi alla 
collaborazione fra servizi sociali, sanitari, scuole, centri educativi, centri di aggregazione giovanile e altre realtà del terzo 
settore ed al lavoro di rete fra servizi pubblici sociali e sanitari, privato sociale, associazionismo. 

10. Piano finanziario:  
 

Previsione di spesa 
TOTALE 

di cui risorse 
comunali 
 

di cui risorse 
regionali (Fondo 
sociale locale + 
Fondo 
straordinario) 

di cui risorse 
regionali (altri 
fondi) 

di cui  
FRNA 

di cui  
Fondo 
nazionale NA 

di cui  
Fondo 
sanitario 
regionale 

di cui 
risorse da 
altri soggetti -
specificare 

euro ϵ ф8.213,86  ϵ у3.428,28     ϵ мпΦтурΣру 
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SCHEDA INTERVENTO ς  twhDw!aa! !¢¢¦!¢L±h !bb¦![9 t9w [Ω!bbh нлмс SCHEDA N.  24 

 
La scheda riguarda ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛŀƳŜƴǘŜ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Ŝ ǇǊƻƎŜǘǘƛ Řƛ /ƻƳǳƴƛ ŀǎǎƻŎƛŀǘƛΣ ƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ Ŏƻƴ ƭΩ!ǳǎƭΦ  
 

INTERVENTI PER GLI OBIETTIVI
(1):                           

Impoverimento: affrontare la crisi e contrastare povertà ed esclusione sociale                             

     - Sono ricomprese attività di sostegno all'attuazione alla legge regionale 14/2015    si      NO  

      Se si indicare l'importo destinato a tale attività: EURO .................. 
 

Immaginare e sostenere il futuro (nuove generazioni e responsabilità familiari)                            

Riconoscere e valorizzare il crescente contesto pluriculturale (integrazione sociale degli immigrati)     

Sostenere il sistema dei servizi (accesso, servizio sociale territoriale, ufficio di piano) X   

CON LE FINALITÀ DI: 

Informazione/Promozione del benessere sociale, della 
salute e di stili di vita sani  
                                                                               X                                                                               

Prevenzione   
  
                                                                X                                                                            

Cura/Assistenza 
 
                                                                 X 

 
 (1) tŜǊ ƭΩŀƴƴǳŀƭƛǘŁ нлмс ǘǊŀ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀōƛƭƛ Řŀƭ CƻƴŘƻ {ƻŎƛŀƭŜ [ƻŎŀƭŜ Ǿƛ ǎƻƴƻ ƛƴƻƭǘǊŜΥ 
        -       il sostegno ai sensi della Deliberazione di Giunta regionale n. 136 ŘŜƭ мл ŦŜōōǊŀƛƻ нлмп ŀ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƛ ǘǳǘƻǊƛ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŜ Řƛ ƳƛƴƻǊŜ ŜǘŁ ƴƻƳƛƴŀǘƛ ŘŀƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ƎƛǳŘƛȊƛŀǊƛŀ 

67. ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜΣ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ŘŜƎƭƛ ŀƳōƛǘƛ ŘƛǎǘǊŜǘǘǳŀƭƛΣ ŘŜƭ tƛŀƴƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ƛƴtegrato per il contrasto, la prevenzione e la riduzione del rischio della dipendenza dal gioco patologico, approvato ai sensi 
ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ нΣ ŎƻƳƳŀ м ŘŜƭƭŀ [ΦwΦ  п ƭǳƎƭƛƻ нлмоΣ ƴΦ р άbƻǊƳŜ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻΣ ƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ŘŜƭƭŀ dipenŘŜƴȊŀ Řŀ ƎƛƻŎƻ ŘΩŀȊȊŀǊŘƻ ǇŀǘƻƭƻƎƛŎƻΣ ƴƻƴŎƘŞ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎƘŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǇŀǘƻƭƻƎƛŜ 
ŎƻǊǊŜƭŀǘŜέΦ 

68. la promozione e il sostegno alle Banche del tempo per valorizzare, sviluppare e diffondere un sistema di scambi solidali e delle buone pratiche tra cittadini e famiglie, in attuazione delle Leggi Regionali in attuazione 
delle leggi regionali 2/2003;14/2008;19/2014. 

69. ƭΩŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛ Řŀ ŘŜǎǘƛƴŀǊǎƛ ŀƎƭƛ Ŝƴǘƛ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ŀƭ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎǾƻƭƎimento dei corsi rivolti alle aspiranti coppie adottive. 
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INTERVENTO/PROGETTO: SOSTENERE I SERVIZI SOCIALI TERRITORIALI (ACCESSO E PRESA IN CARICO) 
(in continuità con la precedente annualità) 

h.L9¢¢L±hκL ¢wL9bb![9κL 5L wLC9wLa9b¢h /hatw9{L v¦9[[L 5ΩLb¢9Dw!½Lhb9 /hb ![¢w9 POLITICHE: 
- Realizzare un Sistema regionale di rilevazione e monitoraggio delle informazioni di accesso allo Sportello Sociale 
- 5ŜŦƛƴƛǊŜ ƭƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ Řƛ ƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ¦ΦhΦ/Φ tǎƛŎƘƛŀǘǊƛŀ Řƛ /ƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƻ Ŝ ŘŜƛ {ŜǊǾƛȊƛ {ƻŎƛŀƭƛ ŎƻƳǳƴŀƭƛ ƴŜl trattare situazioni di fragilità degli adulti. 

мΦ{ƻƎƎŜǘǘƻ ŎŀǇƻŦƛƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Comune di Castel San Giovanni 

2. Ambito territoriale di realizzazione Distretto di Ponente 

оΦ wŜŦŜǊŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΥ ƴƻƳƛƴŀǘƛǾƻ 
e recapiti 

Segreteria Ufficio di Piano Distretto di Ponente 
Tel 0523 889698 - e-mail segr-ufficiodipiano.csg@sintranet.it 
PER INTERVENTO 2: C.S.M. Ausl Piacenza/Ponente: Assistente sociale Marco Controguerra 
Tel 0523 880572 ς e-mail m.controguerra@ausl.pc.it 

4. Destinatari 
Cittadini del distretto. 
Operatori dei Servizi Sociali territoriali. 
Operatori aziendali del Dipartimento di Salute Mentale e Dipendenze Patologiche. 

5. Eventuali interventi/politiche 
integrate collegate  

tƻƭƛǘƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ ǎŀƴƛǘŀǊƛŀ Ŝ ǎƻŎƛŀƭŜ 
Messa in rete degli sportelli tematici e raccordo con lo sportello unico distrettuale. 

6. Azioni previste 

INTERVENTO 1 ς INFORMATIZZAZIONE DELLA RETE DEGLI SPORTELLI SOCIALI 
Al fine di ottemperare ai debiti informativi stabiliti dalla Regione, si prevede il mantenimento del sistema informativo 
L!{{ ǇŜǊ ƭŀ ǊŜƎƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀŎŎŜǎǎƛ ŀƎƭƛ {ǇƻǊǘŜƭƭƛ {ƻŎƛŀƭƛΦ [ΩŀǇǇƭƛŎŀǘƛǾƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ŀƎƎƛƻǊƴŀǘƻ a maggio 2015 per consentire 
agli Sportelli Sociali di creare una sorta di cartella informatizzata degli utenti, nonché per continuare ad assolvere al 
debito informativo nei confronti della Regione Emilia Romagna (PG.2012.0079631 del 28/03/2012). 
 
INTERVENTO 2 ς PROGRAMMA DI FORMAZIONE E CONSULENZA AGLI OPERATORI IN TEMA DI GESTIONE CASI 
COMPLESSI (AREA ADULTI FRAGILI) 
Prosegue nel 2016 il percorso di rete di consulenza e formazione per il supporto alla progettualità della U.O.C. Psichiatria 
di Collegamento, ovvero un programma di interventi integrati (Comuni, AUSL) per la gestione di situazioni di adulti in 
condizione di particolare fragilità socio-relazionale nel territorio distrettuale.  
A Ponente, sono operativi due gruppi territoriali (gruppo Val Tidone e gruppo Val Trebbia) formati da operatori dei 
/ƻƳǳƴƛ όŀǎǎƛǎǘŜƴǘƛ ǎƻŎƛŀƭƛ ŜŘ ŜŘǳŎŀǘƻǊƛ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭƛύ Ŝ ŘŜƭƭΩ!¦{[Φ L ƎǊǳǇǇƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛ ǎƛ ǊƛǳƴƛǎŎƻƴƻ ǇŜǊƛƻŘƛŎŀƳŜƴǘŜ όŎƛǊŎŀ 

mailto:segr-ufficiodipiano.csg@sintranet.it
mailto:m.controguerra@ausl.pc.it
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1 incontro al mese, inclusi gli incontri formativi di carattere provinciale).  
 
INTERVENTO 3 ς GRUPPO DI [!±hwh t9wa!b9b¢9 t9w [! tw9{! Lb /!wL/h Lb¢9Dw!¢! 59L DLh/!¢hwL 5Ω!½½!w5h 
PROBLEMATICO 
Lƴ Ŝǎƛǘƻ ŀƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ŦƻǊƳŀǘƛǾƻ ǇŜǊ ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ ǎƻŎƛŀƭƛΣ ǎŀƴƛǘŀǊƛ ŜŘ ŜŘǳŎŀǘƛǾƛ Řŀƭ ǘƛǘƻƭƻ άLƴŎƻƴǘǊŀǊŜ ƛƭ ƎƛƻŎƻ ŘΩŀȊȊŀǊŘƻ 
problematico nel lavoro sociale, sanitario, educativoέΣ ŀŎŎǊŜŘƛǘŀǘƻ ŘŀƭƭΩhǊŘƛƴŜ ŘŜƎƭƛ !ǎǎƛǎǘŜƴǘƛ {ƻŎƛŀƭƛ Ŝ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƻ ƴŜƭƭŀ 
prima parte del 2015, si è costituito un gruppo permanente di lavoro sul tema, formato da operatori socio-sanitari del 
ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŎǊŜŀǊŜ ǳƴŀ ǊŜǘŜ Řƛ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŦǊŀ ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ ƛƴ ǘŜƳŀ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴȊŀ ŀŦŦŜǘǘŀ Řŀ ƎƛƻŎƻ 
patologico o problematico. 
Lƭ ǇǊƻǎǎƛƳƻ ƛƴŎƻƴǘǊƻ ŘŜƭ ƎǊǳǇǇƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ŝ ƛƴ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ ǇŜǊ ƻǘǘƻōǊŜ нлмсΦ [ΩƛƴǘŜƴȊƛƻƴŜ ŝ ǉǳŜƭƭŀ Řƛ ǇǊƻǎŜƎǳƛǊŜ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭ 
2017 su due linee principali di lavoro: a) confronto su casi concreti; b) supporto a piccoli progetti generativi ideati dai 
partecipanti. 
 
INTERVENTO 4 ς CONTRIBUTI DEI COMUNI L.R. 29/97 (ART. 9 E 10) 
{ƛ ŝ ŎƻƴŎƭǳǎŀ ƴŜƭ ƳŜǎŜ Řƛ ƎƛǳƎƴƻ нлмс ƭΩƛǎǘǊǳǘǘƻǊƛŀΣ ŀ ŎǳǊŀ ŘŜƭ /ƻƳǳƴŜ ŎŀǇƻŦƛƭŀ ƛƴ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƛƭ C.A.A.D. 
ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜΣ Ŏƻƴ ƭŀ ǇǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƎǊŀŘǳŀǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭŜ ŘƻƳŀƴŘŜ ŀƳƳŜǎǎŜ ŀ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŀ ǾŀƭŜǊŜ ǎǳƭƭΩ!ǊǘΦ ф Ŝ мл 
ŘŜƭƭŀ [ΦwΦ нфκфт όŎƻƴǘǊƛōǳǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŘƻƳŜǎǘƛŎƻ Ŝ ŘŜƛ ǾŜƛŎƻƭƛύΦ 

7. Istituzioni/attori sociali coinvolti Comuni del distretto, Az.USL, CAAD provinciale, terzo settore. 

8. Risorse umane che si prevede di 
impiegare  

Operatori socio-sanitari, operatori degli Sportelli Sociali, operatori del CAAD provinciale 

9. Risultati attesi in relazione a 
indicatori regionali/distrettuali (da 
esplicitare) 

INTERVENTO 1 ς INFORMATIZZAZIONE DELLA RETE DEGLI SPORTELLI SOCIALI 
Rilevazione di un insieme di informazioni omogenee dei cittadini che si rivolgono ai Servizi Sociali territoriali. 
Raccolta del disagio espresso e della domanda di assistenza dei diversi target di popolazione, anche ai fini delle scelte di 
ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ όǇǊƻƎŜǘǘƛ Ŝ ǊƛǎƻǊǎŜύ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ tƛŀƴƛ ŘƛǎǘǊŜǘǘǳŀƭƛ ǇŜǊ ƭŀ {ŀƭǳǘŜ Ŝ ƛƭ .ŜƴŜǎǎŜǊŜ {ƻŎƛŀƭŜΦ 
Approfondimento della conoscenza del contesto sociale e socio-sanitario di rifŜǊƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀǊŜ ǳƴΩƻŦŦŜǊǘŀ 
effettivamente rispondente alla domanda. 
Comparazione dei diversi target di popolazione e della relativa domanda espressa nei differenti territori comunali del 
Distretto di competenza. 
 
INTERVENTO 2 ς PROGRAMMA DI FORMAZIONE E CONSULENZA AGLI OPERATORI IN TEMA DI GESTIONE CASI 
COMPLESSI (AREA ADULTI FRAGILI) & INTERVENTO 3 ς GRUPPO DI LAVORO PERMANENTE PER LA PRESA IN CARICO 
Lb¢9Dw!¢! 59L DLh/!¢hwL 5Ω!½½!w5h twh.[9a!¢L/h 
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LƴŎǊƻŎƛŀǊŜ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ŘŜƭ ŦǊƻƴǘŜ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŏƻƴ ǉǳŜƭƭŀ del fronte sanitario. 
Creare alleanze tecniche tra gli operatori al fine di affrontare in modo integrato i casi più complessi di fragilità sociale. 
Attivare sinergie e concrete collaborazioni tra Dipartimento di Salute Mentale e Dipendenze Patologiche e Servizio 
Sociale EE.LL. che svolgono interventi di risposta al bisogno di adulti fragili. 
Accompagnare gli operatori socio-sanitari verso la costruzione di criteri di valutazione più condivisi per la lettura e di 
individuazione di ipotesi a sostegno della progettualità con le situazioni di adulti in condizioni di fragilità. 
 
INTERVENTO 4 ς CONTRIBUTI DEI COMUNI L.R. 29/97 (ART. 9 E 10) 
Sostenere la spesa degli utenti non autosufficienti secondo quanto previsto dalla normativa regionale. 

10. Piano finanziario:  
 

Previsione di spesa 
TOTALE 

di cui risorse 
comunali 
 

di cui risorse 
regionali (Fondo 
sociale locale + 
Fondo 
straordinario) 

di cui risorse 
regionali (altri 
fondi) 

di cui  
FRNA 

di cui  
Fondo 
nazionale NA 

di cui  
Fondo 
sanitario 
regionale 

di cui 
risorse da 
altri soggetti -
specificare 

euro ϵ н3.826,40 ϵ ммΦфлрΣмф ϵ млΦлллΣлл     ϵ мΦфнмΣнм 
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SCHEDA INTERVENTO ς  twhDw!aa! !¢¢¦!¢L±h !bb¦![9 t9w [Ω!bbh нлмс SCHEDA N.  25 

 
La scheda riguarda ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛŀƳŜƴǘŜ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Ŝ ǇǊƻƎŜǘǘƛ Řƛ /ƻƳǳƴƛ ŀǎǎƻŎƛŀǘƛΣ ƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ Ŏƻƴ ƭΩ!ǳǎƭΦ  
 

INTERVENTI PER GLI OBIETTIVI
(1):                           

Impoverimento: affrontare la crisi e contrastare povertà ed esclusione sociale                             

     - Sono ricomprese attività di sostegno all'attuazione alla legge regionale 14/2015    si      NO  

      Se si indicare l'importo destinato a tale attività: EURO .................. 

Immaginare e sostenere il futuro (nuove generazioni e responsabilità familiari)                        X   

Riconoscere e valorizzare il crescente contesto pluriculturale (integrazione sociale degli immigrati)     

Sostenere il sistema dei servizi (accesso, servizio sociale territoriale, ufficio di piano) X   

CON LE FINALITÀ DI: 

Informazione/Promozione del benessere sociale, della 
salute e di stili di vita sani  
                                                                               X                                                                               

Prevenzione   
  
                                                                X                                                                            

Cura/Assistenza 
 
                                                                 X 

 

PIANO DI ATTIVITAΩ FRNA (2) 

[ΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ƻ ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǊƛŜƴǘǊŀƴƻ ƴŜƭ tƛŀƴƻ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇŜǊ ƭŀ ƴƻƴ ŀǳǘƻǎǳŦficienza  
Area Anziani    

[ΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ƻ ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǊƛŜƴǘǊŀƴƻ ƴŜƭ tƛŀƴƻ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇŜǊ ƭŀ ƴƻƴ ŀǳǘƻǎǳŦŦƛŎƛŜƴȊŀ 
Area Disabili X   
 
 (1) tŜǊ ƭΩŀƴƴǳŀƭƛǘŁ нлмс ǘǊŀ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀōƛƭƛ Řŀƭ CƻƴŘƻ {ƻŎƛŀƭŜ [ƻŎŀƭŜ Ǿƛ ǎƻƴƻ ƛƴƻƭǘǊŜΥ 
        -       il sostegno ai sensi della Deliberazione di Giunta regionale n. 136 ŘŜƭ мл ŦŜōōǊŀƛƻ нлмп ŀ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƛ ǘǳǘƻǊƛ ǾƻƭƻƴǘŀǊƛ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŜ Řƛ ƳƛƴƻǊŜ ŜǘŁ ƴƻƳƛƴŀǘƛ ŘŀƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ƎƛǳŘƛȊƛŀǊƛŀ 

70. ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜΣ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ŘŜƎƭƛ ŀƳōƛǘƛ ŘƛǎǘǊŜǘǘǳŀƭƛΣ ŘŜƭ tƛano regionale integrato per il contrasto, la prevenzione e la riduzione del rischio della dipendenza dal gioco patologico, approvato ai sensi 
ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ нΣ ŎƻƳƳŀ м ŘŜƭƭŀ [ΦwΦ  п ƭǳƎƭƛƻ нлмоΣ ƴΦ р άbƻǊƳŜ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻΣ ƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ŘŜƭƭŀ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ Řŀ ƎƛƻŎƻ ŘΩŀȊȊŀǊŘƻ ǇŀǘƻƭƻƎƛŎƻΣ ƴƻƴŎƘŞ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎƘŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǇŀǘƻƭƻƎƛŜ 
ŎƻǊǊŜƭŀǘŜέΦ 

71. la promozione e il sostegno alle Banche del tempo per valorizzare, sviluppare e diffondere un sistema di scambi solidali e delle buone pratiche tra cittadini e famiglie, in attuazione delle Leggi Regionali in attuazione 
delle leggi regionali 2/2003;14/2008;19/2014. 

72. ƭΩŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛ Řŀ ŘŜǎǘƛƴŀǊǎƛ ŀƎƭƛ Ŝƴǘƛ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ŀƭ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎǾƻƭƎimento dei corsi rivolti alle aspiranti coppie adottive. 
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INTERVENTO/PROGETTO: PROGETTO SPERIMENTALE IN MATERIA DI VITA INDIPENDENTE ED INCLUSIONE N ELLA SOCIETÀ DI PERSONE CON 
DISABILITÀ 

(di nuova attivazione) 
OBIETTIVO/I TRIENNALE/I DI RIFERIMENTO COMPRESI QUELLI DΩLb¢9Dw!½Lhb9 /hb ![¢w9 POLITICHE: 

мΦ{ƻƎƎŜǘǘƻ ŎŀǇƻŦƛƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Comune di Castel San Giovanni 

2. Ambito territoriale di realizzazione Distretto di Ponente 

оΦ wŜŦŜǊŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΥ ƴƻƳƛƴŀǘƛǾƻ 
e recapiti 

Segreteria Ufficio di Piano Distretto di Ponente 
Tel 0523 889698 - e-mail segr-ufficiodipiano.csg@sintranet.it 

4. Destinatari Cittadini disabili adulti e loro famiglie 

5. Eventuali interventi/politiche 
integrate collegate  

Politiche ǇŜǊ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜΦ 
Politiche abitative. 

6. Azioni previste 

Obiettivo generale del progetto è la ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ ƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜ ŘŜƛ ƎƛƻǾŀƴƛ Řƛǎŀōƛƭƛ (dosi di 
ƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ άŘǳǊŀƴǘŜ ƴƻƛέ ƛƴ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƭ άŘƻǇƻ Řƛ ƴƻƛέύ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ǊŜŀƭizzazione di due macro-azioni: 

1) Sperimentazione di momenti di vita in comune (residenzialità attiva) per brevi periodi presso strutture pubbliche 
o private opportunamente selezionate, per valorizzare esperienze di partecipazione alla vita sociale, ricreativa e 
culturale, per sperimentare in gruppo, con gradualità, forme di gestione diretta di una casa e per acquisire 
autonomie vitali quali fare la spesa, preparare i pasti, rifare il letto, curare e pulire i locali. Obiettivo è favorire un 
distacco dalla famiglia graduale, dosato, individualizzato e supportato da figure specializzate. 

2) {ǇŜǊƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Ŝκƻ ǇƻǘŜƴȊƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜŘǳŎŀǘƻǊŜ ŀ ŘƻƳƛŎƛƭƛƻ come facilitatore 
ƴŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ ŀŘ ǳƴŀ Ǿƛǘŀ ŀǳǘƻƴƻƳƛŀ όŜǎΦ ƎŜǎǘƛƻƴŜ budget per 
sostentamento, gestione acquisti, cura di sé e della casa, spostamenti) e nel superamento delle inevitabili 
difficoltà della vita quotidiana, per favorire la permanenza a domicilio di persone con disabilità con e senza 
famiglia. 

Nello specifico, la sperimentazione distrettuale vede la realizzazione di tre azioni che coinvolgono, complessivamente, 
tutto il territorio di Ponente: 
1) Laboratori di residenzialità attiva del Servizio Educativo Territoriale di Castel San Giovanni, Rottofreno, Borgonovo 

V.T., Ziano P.no e Unione Comuni Val Tidone 
Laboratori di sperimentazione della vita in comune per brevi periodi (es. fine settimana o giorni infrasettimanali) per un 

mailto:segr-ufficiodipiano.csg@sintranet.it
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piccolo gruppo di giovani disabili con problemi di ordine intellettivo/psichico o rientranti nello spettro autistico, condotti 
da un educatore eventualmente coadiuvato da volontari. 
2) Training di autonomia domestica ed alloggi di sollievo per utenti dei servizi sociali di ASP Azalea, dei Comuni di 
DƻǎǎƻƭŜƴƎƻ Ŝ wƛǾŜǊƎŀǊƻΣ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ aƻƴǘŀƴŀ ±ŀƭƭƛ Trebbia e Luretta 

Training di sperimentazione delle autonomie domestiche ed alloggi di sollievo (es. soggiorni estivi) presso strutture 
opportunamente selezionate, rivolti a piccoli gruppi di utenti condotti da educatori specializzati. 
3) Sperimentazione dellŀ ŦƛƎǳǊŀ ŘŜƭƭΩŜŘǳŎŀǘƻǊŜ ŀ ŘƻƳƛŎƛƭƛƻ Ŝ ƴŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ ǉǳƻǘƛŘƛŀƴŀ ǇŜǊ Řƛǎŀōƛƭƛ ƛƴ ŎŀǊƛŎƻ ŀƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǎƻŎƛŀƭƛ 

territoriali di tutto il Distretto di Ponente 
Gli educatori domiciliari affiancheranno sperimentalmente in modo costante un piccolo gruppo di utenti individuati dai 
ǎŜǊǾƛȊƛ ǎƻŎƛŀƭƛΣ ƛƴ ǉǳŀƭƛǘŁ Řƛ ŦŀŎƛƭƛǘŀǘƻǊƛ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƭƻǊƻ Ǿƛǘŀ ƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ 
autonomie personali e sociali necessarie ad una vita il più possibile autonoma. 
 
Trasversalmente alle tre azioni descritte, è prevista una formazione diretta ai disabili ed alle loro famiglie per 
ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƴŜƛ ŘŜǎǘƛƴŀǘŀǊƛ ŘƛǊŜǘǘƛ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ŀ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ ƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜΣ 
a cura del Centro per le Famiglie distrettuale. 

7. Istituzioni/attori sociali coinvolti Comuni del distretto, servizio sociale ASP Azalea, Az.USL, Centro per le Famiglie distrettuale, terzo settore. 

8. Risorse umane che si prevede di 
impiegare  

Educatori professionali. Personale dei servizi socio-educativi di Comuni/Unioni/Asp. personale del Centro per le Famiglie. 

9. Risultati attesi in relazione a 
indicatori regionali/distrettuali (da 
esplicitare) 

Potenziare le autonomie personali, domestiche e socio-lavorative dei disabili destinatari degli interventi. 
Sostenere le famiglie nel processo di promozione della vita indipendente dei figli disabili. 

10. Piano finanziario:  
 

Previsione di spesa 
TOTALE 

di cui risorse 
comunali 
 

di cui risorse 
regionali (Fondo 
sociale locale + 
Fondo 
straordinario) 

di cui risorse 
regionali (altri 
fondi) 

di cui  
FRNA 

di cui  
Fondo 
nazionale NA 

di cui  
Fondo 
sanitario 
regionale 

di cui 
risorse da 
altri soggetti ς
finanziamento 
Ministeriale 

euro ϵ мллΦлллΣлл ϵ нлΦлллΣлл      ϵ улΦлллΣлл 
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SCHEDA INTERVENTO ς  twhDw!aa! !¢¢¦!¢L±h !bb¦![9 t9w [Ω!NNO 2016 SCHEDA N.  26 

 
La scheda riguarda ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛŀƳŜƴǘŜ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Ŝ ǇǊƻƎŜǘǘƛ Řƛ /ƻƳǳƴƛ ŀǎǎƻŎƛŀǘƛΣ ƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ Ŏƻƴ ƭΩ!ǳǎƭΦ  
 

INTERVENTI PER GLI OBIETTIVI
(1):                           

Impoverimento: affrontare la crisi e contrastare povertà ed esclusione sociale                             

     - Sono ricomprese attività di sostegno all'attuazione alla legge regionale 14/2015    si      NO  

      Se si indicare l'importo destinato a tale attività: EURO .................. 
 

Immaginare e sostenere il futuro (nuove generazioni e responsabilità familiari)                            

Riconoscere e valorizzare il crescente contesto pluriculturale (integrazione sociale degli immigrati)     

Sostenere il sistema dei servizi (accesso, servizio sociale territoriale, ufficio di piano) X   

CON LE FINALITÀ DI: 

Informazione/Promozione del benessere sociale, della 
salute e di stili di vita sani  
                                                                               X                                                                               

Prevenzione   
  
                                                                X                                                                            

Cura/Assistenza 
 

                                                                  
 
 (1) tŜǊ ƭΩŀƴƴǳŀƭƛǘŁ нлмс ǘǊŀ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀōƛƭƛ Řŀƭ CƻƴŘƻ {ƻŎƛŀƭŜ [ƻŎŀƭŜ Ǿƛ ǎƻƴƻ ƛƴƻƭǘǊŜΥ 
        -       il sostegno ai sensi della Deliberazione di Giunta regionale n. 136 del 10 febbraio 2014 a favore dei tutori volontari di persone di minoǊŜ ŜǘŁ ƴƻƳƛƴŀǘƛ ŘŀƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ƎƛǳŘƛȊƛŀǊƛŀ 

73. ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜΣ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ Řƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ŘŜƎƭƛ ŀƳōƛǘƛ ŘƛǎǘǊŜǘǘǳŀƭƛΣ ŘŜƭ tƛŀƴƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻΣ ƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛone e la riduzione del rischio della dipendenza dal gioco patologico, approvato ai sensi 
ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ нΣ ŎƻƳƳŀ м ŘŜƭƭŀ [ΦwΦ  п ƭǳƎƭƛƻ нлмоΣ ƴΦ р άbƻǊƳŜ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻΣ ƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ŘŜƭƭŀ ŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ Řŀ ƎƛƻŎƻ ŘΩŀȊȊŀǊŘƻ ǇŀǘƻƭƻƎƛŎƻΣ ƴƻƴŎƘŞ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎƘŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǇŀǘƻƭƻƎƛŜ 
ŎƻǊǊŜƭŀǘŜέΦ 

74. la promozione e il sostegno alle Banche del tempo per valorizzare, sviluppare e diffondere un sistema di scambi solidali e delle buone pratiche tra cittadini e famiglie, in attuazione delle Leggi Regionali in attuazione 
delle leggi regionali 2/2003;14/2008;19/2014. 

75. ƭΩŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛ Řŀ ŘŜǎǘƛƴŀǊǎƛ ŀƎƭƛ Ŝƴǘƛ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ŀƭ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŎƻǊǎƛ ǊƛǾƻƭti alle aspiranti coppie adottive. 
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INTERVENTO/PROGETTO: PROMUOVERE LA SALUTE. GRUPPI DI CAMMINO NELLA BASSA VAL TIDONE 
(in continuità con la precedente annualità) 

h.L9¢¢L±hκL ¢wL9bb![9κL 5L wLC9wLa9b¢h /hatw9{L v¦9[[L 5ΩLb¢9Dw!½Lhb9 /hb ![¢w9 POLITICHE: 

мΦ{ƻƎƎŜǘǘƻ ŎŀǇƻŦƛƭŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ AUSL 

2. Ambito territoriale di realizzazione Distretto di Ponente - Sub Area Bassa Val Tidone 

оΦ wŜŦŜǊŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΥ 
nominativo e recapiti 

Dr. Giorgio Chiaranda  
Tel. 0523 317944 - g.chiaranda@ausl.pc.it 

4. Destinatari 
Cittadini residenti nei Comuni della Bassa Val Tidone (Rottofreno, Calendasco, Gragnano, Sarmato, Borgonovo e Castel S. 
Giovanni) e in ulteriori Comuni del Distretto eventualmente interessati 

5. Eventuali interventi/politiche 
integrate collegate  

Politiche Sanitarie di Educazione alla Salute - Medicina dello Sport 

6. Azioni previste 

Il progetto prosegue con attività che vedono la partecipazione di un gruppo consolidato e numeroso di adulti ed anziani, 
sostenuti dai volontari accompagnatori.  
tǊƻǎŜƎǳŜΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ƭŀ ƳŜǎǎŀ ƛƴ Ǉƻǎŀ Řƛ ŎŀǊǘŜƭƭƻƴƛǎǘƛŎŀ Ŧƛǎǎŀ ŀ ǘŜƳŀ άYƛƭƻƳŜǘǊƻ ƛƴ ǎŀƭǳǘŜέ Ŝ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƎƛƻǊƴŀǘŜ 
informative rivolte alla cittadinanza per esplicitare i benefici del progetto a San Nicolò ed in altri comuni della Val Tidone. 

7. Istituzioni/attori sociali coinvolti 
Comuni interessati, Associazioni locali impegnate a vario titolo nella promozione degli stili di vita sani, MMG, professionisti 
sanitari 

8. Risorse umane che si prevede di 
impiegare  

¦ƴŀ ŘƛŜǘƛǎǘŀΣ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴƛǎǘŀ ƛƴŎŀǊƛŎŀǘŀ ŘŀƭƭΩ!ȊƛŜƴŘŀ ¦{[  
Un medico dello Sport ς Azienda USL  
Un coordinatore amm.vo  

9. Risultati attesi in relazione a 
indicatori regionali/distrettuali (da 
esplicitare) 

- ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭƻ ǎǘŀǘƻ Řƛ ǎŀƭǳǘŜ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ /ƻƳǳƴƛ ŀŘŜǊŜƴǘƛ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ƭƻǘǘŀ ŀƭƭŀ ǎŜŘŜƴǘŀǊƛŜǘŁ Ŝ 
quindi a tutte le patologie correlate (disturbi cardiovascolari, diabete mellito, ipertensione, forme tumorali, etc.)  

- ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭƻ ǎǘŀǘƻ ŘΩŀƴǎƛŀ Ŝ ǊƛŘǳǊǊŜ ƛƭ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ǎǘǊŜǎǎ ŘŜƛ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀƴǘƛ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ  
- ŎǊŜŀǊŜ ƻŎŎŀǎƛƻƴƛ Řƛ ǎƻŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ Řƛ ŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǎǘƛƳŀ 

10. Piano finanziario:  
 

Previsione di spesa 
TOTALE 

di cui risorse 
comunali 

di cui risorse 
regionali (Fondo 
sociale locale + 
Fondo 
straordinario) 

di cui risorse 
regionali (altri 
fondi) 

di cui  
FRNA 

di cui  
Fondo 
nazionale NA 

di cui  
Fondo 
sanitario 
regionale 

di cui 
risorse da 
altri soggetti -
specificare 

euro Budget Az. USL        

mailto:g.chiaranda@ausl.pc.it
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LA SPESA: SCHEDE FINANZIARIE 

(si allega foglio excel) 
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responsabilità 

familiari 

infanzia e 

adolescenza
giovani anziani disabili dipendenze 

immigrati 

stranieri

povertà ed 

esclusione sociale
salute mentale

azioni di sistema e 

trasversali
Totale RISORSE

Comune di AGAZZANO 9.400,00                 199.817,60             5.000,00            66.474,00                 14.254,40                 -                    7.500,00            8.400,00                -                    75.000,00                   385.846,00                

Comune di BORGONOVO VAL TIDONE 5.666,00                 589.108,20             1.493,00            102.747,00               111.248,80                -                    6.919,00            7.893,00                -                    100.097,00                 925.172,00                

Comune di CALENDASCO 3.846,00                 215.518,40             500,00               15.000,00                 27.279,60                 -                    2.005,00            5.136,00                -                    4.500,00                     273.785,00                

Comune di CAMINATA -                         7.200,00                 -                    2.300,00                   1.800,00                   -                    -                    -                        -                    -                            11.300,00                 

Comune di CASTEL SAN GIOVANNI 118.376,00             1.147.222,05           -                    159.000,00               265.660,04                -                    36.845,00          90.000,00              -                    102.000,00                 1.919.103,09             

Comune di GAZZOLA -                         53.600,00               -                    54.500,00                 16.807,00                 -                    -                    -                        -                    3.000,00                     127.907,00                

Comune di GOSSOLENGO 14.202,00               323.039,00             23.203,00          51.217,85                 29.802,00                 851,00               1.703,00            17.500,00              851,00               38.750,00                   501.118,85                

Comune di GRAGNANO TREBBIENSE 11.925,00               283.850,00             18.250,00          106.200,00               74.706,00                 2.500,00            4.500,00            53.800,00              6.000,00            103.610,00                 665.341,00                

Comune di NIBBIANO VAL TIDONE -                         73.000,00               -                    -                           15.000,00                 -                    -                    -                        -                    -                            88.000,00                 

Comune di PECORARA 1.000,00                 22.400,00               1.200,00            148.000,00               5.600,00                   -                    -                    -                        -                    -                            178.200,00                

Comune di PIANELLO VAL TIDONE -                         72.750,00               2.500,00            -                           16.600,00                 -                    2.250,00            -                        -                    -                            94.100,00                 

Comune di RIVERGARO 156.722,00             121.186,00             8.764,61            112.855,14               161.522,00                3.000,00            8.674,71            24.607,85              14.607,85          5.843,14                     617.783,30                

Comune di ROTTOFRENO 11.500,00               963.000,00             2.150,00            231.000,00               222.200,00                3.000,00            41.055,00          56.055,00              1.000,00            239.026,00                 1.769.986,00             

Comune di SARMATO 2.175,00                 230.600,00             15.000,00          37.730,00                 42.950,00                 -                    3.056,00            3.058,00                -                    57.295,00                   391.864,00                

Comune di ZIANO PIACENTINO 2.090,00                 103.763,60             -                    58.000,00                 23.156,40                 700,00               700,00               700,00                   700,00               18.530,00                   208.340,00                

UNIONE COMUNI VALLE DEL TIDONE -                         -                         -                    147.500,30               24.200,30                 9.267,00            8.657,60            28.467,90              4.399,20            23.778,00                   246.270,30                

UNIONE MONTANA VALLI TREBBIA E LURETTA 6.000,00                 347.950,00             40.000,00          73.000,00                 186.000,00                3.000,00            2.000,00            15.000,00              3.000,00            90.000,00                   765.950,00                

Regione - F.do sociale locale DGR 897/2016 62.356,80               38.328,36               -                    -                           -                    25.171,29          75.513,87              -                    78.310,68                   279.681,00                

Regione altro (specificare in nota1) 19.443,95               5.744,49                 -                           -                           -                    1.481,00            11.018,00              -                    -                            37.687,44                 

FRNA -                           

FNNA -                           

AUSL 2 50.000,00               428.240,00             3.000,00            2.659.850,00             330.400,00                180.000,00        -                    480.000,00             601.600,00        17.163.381,64             21.896.471,64           

Altri soggetti pubblici (ASP, ecc..): finanziamenti 

ministeriali 50.000,00               80.000,00                 130.000,00                

Altri soggetti pubblici (ASP, ecc..) - altri enti -                         39.000,00               -                    16.650,00                 4.000,00                   1.000,00            6.500,00            19.900,00              -                    -                            87.050,00                 

Altri soggetti privati - Specificare (esclusa 

contribuzione utenti) -                         142.400,00             -                    -                           -                           -                    -                    -                        -                    -                            142.400,00                

-                           

TOTALE 474.702,75           5.457.717,70        121.060,61      4.042.024,29          1.653.186,54          203.318,00      159.017,60      897.049,62          632.158,05      18.103.121,46          31.743.356,62        

(1) Regione - altri fondi :

denominazione importo

Sviluppo Centri per le Famiglie 2016 ú 19.443,95

Residui FSL 2015 riprogrammati ú 5.744,49

Fondo Regionale Mobilità Sociale ú 11.018,00

Azioni sensibilizzazione contro discriminazioni ú 1.481,00

totale ú 37.687,44

NOTE:
(3) Finanziamenti ministeriali:

denominazione importo

P.I.P.P.I. 5 ú 50.000,00

Vita indipendente disabili ú 80.000,00

totale ú 130.000,00

v      Accessi al Pronto Soccorso non seguiti da ricovero per cittadini in età pediatrica e sopra i 65 anni; 

v      Ricoveri ripetuti per i cittadini sopra i 65 anni

TAB. A - QUADRO RIEPILOGATIVO DEL FINANZIAMENTO DELLA SPESA PREVISTA PER IL PROGRAMMA ATTUATIVO 2016

Soggetti 
AREE / TARGET

(2) Spesa sanitaria per gli interventi ad elevata integrazione socio-sanitaria (tra cui finanziamento FSR per unità di strada) nonchè per gli interventi previsti al punto 6 e 9 del documento "Indicazioni di supporto alla redazione del Piano di Zona per la salute ed il 

benessere sociale 2009-2011 e del PAA 2009..." di seguito richiamati:

v      Cure Domiciliari, suddivise per tipologia di assistenza (Domiciliare Integrata (ADI), Domiciliare Programmata (ADP), Domiciliare Infermieristica); 

v      Assistenza Specialistica Ambulatoriale; 
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